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JLa prima edizione di questa Bibliografia si 
pubblicò in Venezia neiranno i833, ristretta 
a soli cento esemplari. Volendo io provvederne 
i miei corrispondenti e non trovandola in com- 
mercio^ pregai TAutore, mio carissimo e vecchio 
amico^ a permettermene la ristampa^ giudicando 
io il libro degno di esser più conosciuto e di- 
vulgato^ e tale da soddisfare chiunque porta 
affezione alle amenità delF italiana letteratura. 
Mostrò egli molta perplessità a secondare la 
mia richiesta^ ma questa perplessità fu poi vin- 
ta dai non pochi miglioramenti che egli andava 
introducendo nel suo lavoro, dalle notizie che 
io fui in istato di comunicargli di edizioni o 
non ricordate o mal note esistenti in questa 
I.eR. Libreria Palatina, e da altre che gli furono 
da comuni amici suggerite; di maniera che non 
solo venni poi autorizzato da lui alla ristampa , 
ma volle di più essermi egli cortese di tutti i 
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miglioramenti ed aggiunte suddette^ ed accomo- 
darmi pur anche le sei lastre di rame sulle 
quali sono scolpiti i ritratti del princìpal Novel- 
latore di ciaschedun secolo^ e che servirono già 
per la sua edizione^ affinchè priva non fosse an- 
cor questa mia di tale ornamento. È dovere che 
io glie ne attesti pubblicamente la più viva rico- 
noscenza e che si sappia che la presente ri- 
stampa esce oggidì con suo gradimento e con 
la revisione sua dì ogni foglio^ che a questo 
fine io gli ho regolarmente in Venezia trasmes- 
so. Stando nei libri di novelle quel ramo in- 
digeno del sapere italiano che suol trovare sin- 
goiar favore si presso i nazionali che presso gli 
stranieri^ una guida diligentissima^ siccom'è 
questa^ che serve a far conoscere ed a valutare 
il pregio loro, non potrà non attendersi lieta 
ed universale accoglienza. 
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ùome ad una giosfinetta bene si affa il 
regalo di un fiore, e ad una ifecchiarella quel- 
lo di un qualche ujffiùuolo, così consona bene 
eh* io faccia a Foi, Nobilissimo Signore, il 
presente d' un mio Catalogo di libri. Voi ave- 
te non ha guari arricchita la italiana lettera- 
tura di una Bibliografia di Romanzi^ ed io qui 
appresto una Bigliografia di Novelle. Fratelli 
germani ^ come Foi ed io siamo, in uno stesso 
genere di studi, cijia caro per certo il poter 
trarre da essi compiacimento reciproco; e nel 
rendere adesso questo mio lavoretto ad univer- 
sale notìzia, mi tengo in Jede che dicevole 



assai si riconoscerà il proposito in cui vengo di 
fargli scudo dell' onorevole vostro Nome. 

Io vi presento opera di mia speziai dile- 
zione, che i Novellatori Italiani cominciarono 
assai di buon' ora ad essere i miei Beniamini. 
Giovanotto, ìo visitava neW autunno alla sua 
casa di campagna V ospitalissimo uomo conte 
jintoumaria Borromeo di Padova, e 'l cono- 
scere (jueW amabile e rispettabile vecchio f cui 
s'irradiava la fronte se_ ventagli in taglio di 
rallegrarla brigata a con bei motti spontanei o 
col racconto delle Novelle delle quali egli stava 
facendo ansiosa incetta, erami un' esca che ac- 
cesamente a lui mi attirava. L'arbitrio in quel- 
lo stesso tempo datomi da un altro cavaliere 
d'anima gentilesca, il conte Giuseppe Remon- 
dini di Bussano, di formargli una domestica 
libreria , mi pose in istato di raccorrò ìo stesso 
bella serie di opere di Novellatori ; se non che 
quand'era giunto il tempo da poterne fare 
onesto sfoggio, la famigliti Remondini venne 
colta da tale bufera che tutt' i libri sparpagliò 
e disperse. La mia amica stella mi -volle dopo 
non molto tempo a Milano, e nii concedette di 
poter -visitare a bell'agio le stupende collezioni 
dell'avvocato Francesco Reina , del marchese 
Gio, Giacomo Trivulzio (ambedue i quali a me_, 
oh Dio , di quanto dolorosa memoria !J, e la 
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vostra , OTTIMO Signore , // quale solo, la t'o- 
stra e mia buona mercè j ad essi sopravviveste . 
Da coleste tre librerie io andava succhiando il 
latte ch'era pia confacentc al mio nutrimento; 
ma intanto altra forza di libeccio mi spinse da 
Milano a Venezia. Qui lo indagare libri di No- 
velie italiane torno ben presto ad essere un caro 
mio passatempo ^ e tanti in effetto valsi ad adu- 
narne da potermene alquanto vanagloriare. E 
così era in fatti ^ quando matura ponderazione 
venni fra me e me a fare intorno al custodirsi 
da un padre di famiglia j com' io sono j una 
suppellettile la quale potrebbe farsi un' giorno 
pericolosa e nociva; ed allora deliberai di sepa- 
rarmi da essa. A patti fermati dalV affezione e 
dalla più amichevole convenienza consegnai la 
raccolta aW Abate (ora Monsignore J Gio. An- 
tonio Meschini j uno de* benemeriti fondatori e 
presidi di questa doviziosa libreria del patriar- 
cai Seminario j dal che il doppio frutto mi de- 
rivò j e di assicurarne la conservazione , e di 
vederla in custodia di prudentissimi uomini i 
quali sanno conoscere il vero valore di questa 
merce j di cui non puh più correr pericolo che 
s'abbia a fare scialacquo . Il Meschini di altro 
favore promise tosto d'essermi largo j di quello 
cioè di pubblicare , rinnovato mediante V esame 
della Raccolta medesima y il Catalogo a stampa 



del benemerito Borromeo. Prestarvbi di buon 
senno egli voleva, ma ora cure più ingenti, 
ora onori e pesi nemici talora de' placidi studi 
gV impedirono di mettere mano all'opera. Scor- 
sero frattanto altri anni parecchi , quando F'oi 
finalmente, o Signore, dopo la lunga nostra 
separazione veniste a visitare fienaia j e yoi 
qui onoraste la mia celletta, dove de' vostri di- 
letti Romanzi e delle mie dilette Novelle te- 
nendo fra noi discorso , siete stato senz' avve- 
dervene il fabbro che dopo avere fatto rovente 
ilferrOj lo batte e lo fa scintillare. Io riordinai 
tosto le mie schede, ebbi ricorso a' vostri lumi^ 
a quelli del culto libraio Paolo Antonio Tosi, a 
quelli di questi amici di Novelle e di me, Ema- 
nuele Cicogna , Giovanni Varga , Giuseppe Pa- 
squali ; e de' miei materiali e de' toro giunsi a 
murare il picciolo mio edifizio. 

Ma all'età che si fa Canuta non manca 
il prurito di cicalare de'fatti propri; e qui mi 
accorgo ch'io mi sono pur troppo lasciato co- 
gliere in questa rete, abbiate di me mercede^ 
che a rifarvi della seccaggine sarò ora più 
sbrigativo in do ehe mi resta a dirvi sulla 
formazione della presente Operetta. Per non 
uscire inai da' confini inerenti al mio disegno , 
io non ho registrato se non che lavorici No- 
vellieri che si hanno a stampa. Non mi sono 
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contentato de* libri che non altro cheNos^lle 
racchiudono, ma quando ho potuto frugarne 
in una od in altra opera, mi piacque di no^ 
tare V Autore e 7 luogo dov^esse si trovano. Le 
Raccolte pia famigerate di libri di Facezie , 
Motti arguti ec* non volli escluse ; escluse bensì 
volli tutte le Novelle e i Racconti che venn 
riero dettati in rima , o da straniere lingue 
tradotti. Ho registrate per ordine alfabetico 
di cognomi di secolo in secolo tutte le Opere 
secondo le età in cui fiorirono i loro Autori , 
cominciando dal secolo xiy e continuando sino 
a* nostri giorni; né saprei distaccarmi giam^ 
mai da questa distribuzione per età, la quale 
a me sembra che molto bene serva a far di 
lancio conoscere quale sia stata in ogni tem- 
po la cultura delle lettere , quale V indole de- 
gV ingegni. Le Raccolte di più Novellatori in- 
sieme susseguitane e compiono il lavoro, che 
non manca anche di un Indice generale in cui 
stanno distinti in carattere maiuscolo i nomi 
degli Autori, ed in carattere tondo quelli de- 
gli Editori, e di alfru 

La diligenza che occorre avere in opere di 
bibliografia spero che non mi sia venuta meno; 
ma siccome so di averla adoprata per un genere 
di sapere che risveglia la passione di pochis-» 
Mimi dilettanti y così ho il buon discernimento 



di tonfinare la stampa del presente libro 
a sóli cento esemplari. Voi^ ottimo Signo- 
re^ perla vostra Bibliografia di Romanzi^ io 
per la mia Bibliografia di Novelle potremo in 
tal guisa starcene almeno in fiducia j che avre- 
mo uno scarso sì, ma eletto drappello di per-- 
sone per le quali non andranno perdute j ed 
alle quali non torneranno in uerun tempo dis-- 
care queste fatiche nostre. 

Continuatemi la preziosa vostra grazia e 
henes^olenza, e fifete felice. 

Venezia, il dì a Settembre i833. 
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IN PERGAMENJj c degli attuali loro 
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Namero 
dfUe 
copie 

3. da Barbebfno, Fmiief.f co, Reggimento delle donne ec. Ro- 
ma 181 5 in 8.V0. (Ved. a pag. 8) 

Stanno nella BibL jR. di Parigi — TrìvuJtiana — MtU 
ziana in Milano 
a. Barbieri, Gius, Novella. Padova (1811) in 8.vo. (pag. ^79) 

Trìvuhiana — e 

1. Bargagli, Scipione, Novelle. (LivomoJij^S in 8.vo. (pag. 86) 

Biblioitca Palatina in Firenze 
9. Betussi, Giuseppe, Novella. Venezia i8a6 in 8.vo. (pag. 8() 

Giam, Roberti in Bassano — B, Gamba in Venezia 
1. Boccaccio, Giovanni, Decameron. Yen. Giolito, i545f • 
i54^, in 4-^0. (pag. 17) 

J^i^Z. Regia in Dresda " 
I. — Lo stesso j Fir, iSay (Contraffazione) in 4«to. (pag. i4) 

Magìiabechiana in Firenze. 
a. — TdO stesso^ Firenze, i8ao in la.mo. (pag.- 3o) 

Lord fVeyjnouih, — Sir Rich. Sparling in Londra 
I. — Lo stesso, Londra, i8a5 Voi. 3 in 8.vo. (pag. 3t) 

Coiai. Hibbert, vead. Steri. 48 scell. 6. 

* Nella prima edizione di questa Bibliogrc^a fatta in 
Venezia nel i833 furono registrati 1 seguenti esemplari IH 
PEUGAMENA , ma per errore, verificato essendosi che non esi- 
stono. 

BINDELLO, Matteo, Nocelle. Livorno 1791-93 VoU 9 

in 8. PO. 

Crudeli^ Tomm. Rime e Prose. Pisa i^iS io lajno 



XII 

I. Brevio, Giovanni, Novelle. (Milano 1819) io 8.vo. (|Nig. 90) 

Meltiana 
a. Bruni, Lionardo, Arelioo, Novella. Verona 1817 in 8.yo. 

TrivuUiana — Libreria del Seminario in Kenetia. 
I. Caoemosto j jlfan» ^ Novelle. (Milano 1819) in 8. (pag. 91) 

Meltiana 
8. Càtaneo, Silvano, Novelle. Venezia i8i3 in 8.vo. (pag. 93) 
Biblici. R. di Parigi -^ Meltiana — TrivuUiana in Mi- 
lano — Libr. del Seminario in Fenetia — Co, Bittar- 

ro a Bagusi — e 

a* Cellini, Benvenuto, Racconti ec. Venezia i8a8 in 8.vo. 

^ (pag. 94) ^ 
Trivultiana — B, Gamba 

a. da Cessole, Iacopo, Giuoco degli scacchi. Milano 1829 
in 8.V0. (pag. 33) 
TrivuUiana - Meltiana 
Cicogna y Emanuele, Ved. Mentice. 
1. — Cenni sa Bianca Cappello. Venezia 1837 in 44o. (pag. a4^) 

Presso V Autore 
a — Pompeo e Gioseffii , Novella. Venezia i8aa in iG.mo. 
(pag, 378) 
Co. Faimarana in Fenetia — e .... 
a. Colombo, Michele, l'Asino ec. Novella. (Fenetia i8aa) 
in 8.V0. (pag. aaa) 
TrivuUiana — G. Pasquali 
7. CoRNAZZANO , Antonio, Proverbi. Parigi i8ia in 8.vo. 

(pag- 54) 
Libr, R, di Parigi — Renouard — Sykes a Londra — e,,,. 
I. CORNIANI, Lauro, Novelle. Venezia i834 in8.vo. (pag. aa3) 

Libr. del Seminario in Fenetia 
a. Costa , i'oo/ò , Demetrio di Siodone. Venezia t8a5 in 8.vo. 
(pag. aa3)^ 
Oliva in Aviano — Trivultiana 
1. Doni, Antonfianetseo , Novelle. (Fenmia) 181 5 in 8.vo. 

(pag- 9^J 
TrivuUiana 

4- Fortini, Pietro, e Panini, Giuseppe, Novelle. Senta 

luogo i8ia ili 8.V0. (pag. 116) 

Libr. R, di Parigi — TrivuUiana — Idbr. del Seminario 

in Fenetia — e . . . . 

3. — Detto, Giornata terza. (Milano i8ai) in 8.vo. (pag. 116) 

Trivuhiana — MtUiana 
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Copie N' 

2. Galitani ( Gagliardi ) Antonio , Rinaldo , Novella. (Vene- 

zia 1834 ) in 8.V0 (pag. aay) 
G. Pasquali — B. Gamba 
I. Gennari, é/i»e/>|itf, Novella. Veneziai 839, inS.vo. (pag. 199) 

JB, Gantba 
I. GiAMBULLARi , P. Frane, e Marceliino , Fàlerio, Novel- 
le. Venezia i8a4 in 8.vo. (pag. 118) 
Tomitano in Oderzo 
1 . Giovanni Fiorentino , il Pecorone* (Li*fomo) 1793 in 8.vo. 
(pag. 36) 
Bibl. Palaiina in Firenze 
a. Grappolino (Grappato), il Convito. (Milano) 1800 in 
8.V0. (pag. aa8) 
Bibl, Palatina in Firenze — Trivuiziana 
a — Masetto e Agnoletta. (Milano) 1806 in 8.vo. (pag. aa8) 

Trivuiziana — Mehiana 
I ^ Gnazio, e la Nenda. Udine 18^7 in 8.V0. (pag. aa8) 

Oliva in Aliano 
1. Gr azzini, Anton Franeeseo, le Cene. (Livorno) 1793 Voi. 
a in 8.V0. (pag. ia5) 
Libr, Palaiina in Firenze 
a. Guicciardini, Lud. Favole. Venezia i83o in 8.vo. (pag. lay) 

Gamba — - Trivuiziana 
I . Ilicino , Bernardo, Novella. fZiVonio^i798 in 8.vo. (pag. 57) 

Libr. Palatina in Firenze 
1. Istoria di Gianfiore e Filomena. (Londra i8i3) in 8.vo. 
(pag. i43) 
Brunii Supplement 

3. LoLLiNO, Luigi, Novella. Venezia 1816 in 8.vo. (pag. i3o) 
Libr, R, in Parigi — JUvulziana — Libr» del Seminario 

in Fènezia 
I. Machiavelu, Niccolò, Novella. (Livorno) 1796 in 8.vo. 
(pag. i3i) 
G' MaihetMf in Londra 
I. — £a stessa (Milano 1810) in 4*to. (pag. i3a) 

Trivuiziana 
■ .Magalotti, Lorenzo, Novella. (Milano 1819) in 4'to* 
(pag. i84) 
Trivuiziana 
I . Mentice , Eugenio , ( Cicogna , Emanuele) Novella. (Te- 
nezia) 1810 in 8.vo. (pag. 229) 
Trivuiziana 
— Bianca Cappello, Fed. Cicogna. ' 




a. MoDio, Giambaitìsia, Novella. (Milano i8ai ) io S.vo. 
(pag. i34) 
Tfivulzìana — Mehiana 
1. MoRLiNi, Girolamo, PiovelU^ . (Parigi 1799) in 8.vo. 
(pag. 137) 
Brunet , Manuel 
I. Nelli, Giustiniano ^ Novelle. (Livorno) 179S in 8.vo. 
(pag 139) 
Libr, Palatina in Firenze 
a. Novella di Torello di Dioo del Garbo- Firenze 1827 ìq 
8.V0. (pag. 37) 
Lihr, Bouiurlin — Jb, Fine, Follini editore 
a. — di Tedaldiao e Monna Rosa. (Fcnezta i83i) in 8.vo. 
(pag. 3») 
Gamba — Em. Cicogna 
IO. o la. — dell'Angelo Gabbriel lo, nel Libro del Percfiè. 
Peking (Parigi) in 8.vo. (pag. i45) 
Libr, jR. di Parigi — Trivultiana —«.... 
I. — di Lionora de' Bardi ec. s, data, Sec. xv in 4*to. (pag. 63) 

Libr. jR. di Parigi , acquistata per Fr, 700 
a — di Anselmo Salimbeni e Angelica Montanini . Venezia 
i8i3 in 8.V0. (pag. 65) 
Trivultiana — Libr, del Seminario in Venezia 
1. — Strane corrispondenze del Conte d'Arco. Leida 1766 in 
8.V0. ( pag. ao4) 
Libr, jR. di Parigi 
1. — d'Incerto Autore del Secolo XV. Firenze i834 in 8. va. 
(pag. 68) 
. Libr. Palatina in Firenze 
1. Novelle cento antiche. Milano i8a5 in 8.vo. (pag. 7) 
Melziana 
I. — due, Siena t6a6 (Milano i8a4) in 8.vo. (pag. 38) 

Triifulziana 
a — otto. Londra 1790 in 8.vo. (pag. 071) 

Libr. jR. di Parigi -^ Speneeriana 
I. — di Autori Fiorentini. (Livorno) 1794 in 8.vo. (pag. 273) 

Libr. Palatina in Firenze 
I. — di alcuni Autori Senesi , Fed. Bargagli — Ilicino — Nelli. 
1. Parabosco, Girolamo , i DipoTlì. (Livorno) 179S \u 8.vo. 
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NOVELLATORI 



DEL 



SECOLO DECIMOQUARTO 



IL LIBRO 



DELLE 



CENTO NOVELLE ANTICHE 



Incomincia da questo Libro la presente 
Serie^ opportuno essendo che si conoscano prima 
d' ogni altra cosa le edizioni delle Novelle più 
antiche che si hanno scritte nella lingua italia- 
na . La disposizione susseguente sarà fatta ser- 
bando di secolo in secolo V ordine alfabetico 
de' cognomi degli Autori . Le Novelle scritte 
da Autori incerti si registreranno a' loro luo- 
ghi alla voce Novelle, e si porranno al fine 
le Raccolte delle medesime. 

Era dubbia tra i Bibliografi la esistenza di due 
edizioni delle Nocelle Antiche, fatte negli anni i48a e 
i483 in Firenze, apud S. lacobum de Ripoli, e che sta- 
vano registrate nel Catalogo de' Libri ^pressi in quel 
monastero , ma abbiamo oggidì 1* erudita Lezione sopra 
due Edizioni del Secolo XV pubblicata dall* ab. Vincenzio 
Follini, Firenze, i83i in S.oo, per la quale Lezione è 
posto in chiaro , che non due edizioni , ma una sola col 
titolo di Centonoifelle , si cominciò a stampare nel mo- 
nastero suddetto il di 20 di aprile 148^» ^ sì compiè 
il di i3 di maggio i483 , e che questa stampa non 
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dnvea piinltì essere delle Cento NoielU antUhe , ma bensì 
(juella ()el Uecamerone del Boccaccio di cui un esempla- 
re si conserva nella preziosa libreria Spenccriana dì 
Londra. 

I. Certo Novelle Artiche. Bologna, nelle 
Case di Girolamo Benedetti, i5a5. In 4-t^<i- 

Car G al principio. Si legge nel lilolo; le CIEnto no- 
velle ANTIKE. Segue Idtera di Carlo Gualitrucsi a Goro 
GbeTLo vcscDvo di Fano , e indice delle Novelle , che occupa- 
DO car. io Ditmerate 1 nell' ultima delle quali slaoao rcgiiiro e 
dilla. Teriuìna il volume con una caria in cui si nolano gli 
Emiri c/ic tiampando si sono fatti; indi mia caria bianca. — 
Aci]. Soranzo Lire aS Si- Baldelli 17.90. - Vcnd. Fr. -j-j Cre- 
venna - Sieri. ^3 scell. io Roiburgbe - Sieri. 3 scclb iG den, G 
e con due carte rifatte a penna) Borro meo - Sieri. 14 accU. 
14 Blaadford. 

nanssimi) libro citalo dagli Acrailemici delta Cru- 
sca , che però lo giudicarono in qualche luogo tc^rrelto. 
Vuoisi che Carlo Onalteruui l'abbia pubblicato cuU'as- 
«tsteiiza di Pietro iSemlio. Federigo Llbaldini inclinava 
a giudicare di alcuna di queste novelle autore France- 
tio da Barberino; e così pensava anche il MagHabechi in 
uno scritto di lui che venne perla prima volta inserilo 
nel Poiigru/o lìi Milano, Aa. 1811, car. 474,. 

— Le stesse. Senz' alcuna data. In 4to. 

Legge»! nel rronlispizio : le «erto novelle abtike, e al 

fine Finis e nulla più. Ha legaalure da A ad 1 tutti duerni, e 

r ultima carta e bianca. La nunicraiìone è in cifre romane, ed 

il carattere rotondo e 3l<|uaiilo più minuto di quello dell'edì- 

' *]nnc di Bologna i^aS: conitene però la medesima dedicazione 

I del Guaitcruui a Gora Gherio veacovo di Fano. 

Di grande rarità è anrlie questa edizione. Nel 
Manuel de Briiuet si segna: Steri. Sg nei/. 17, Stan- 
ter i e si soggitigiie : Pria, hors de toute fim/iorlion uvei 
la faleur da liifre.; l'esemplare fu venduto di fatti quel 
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orezzo alla vendita de' libri di Stanley ( V. Catalogo 
479). ed il compratore fu Lord Spencer. Nel Catalo- 
go Wilbraham N. 101 5 è descritto un volume conte- 
nente sì questa che T antecedente edizione, i55a, ven- 
duto Steri. 37. I margini della edizione senza data erano 
pieni di correzioni mss. di Pier Vettori e di Vincenzio 
BorghinL Era questo volume proveniente dalla libreria 
Crevenna , e prima posseduto dal co. Guglielmo Campo- 
sanpiero, presso il quale Tavea veduto Apostolo Zeno ^ 
come sta accennato in una Nota del Catalogo Crei^enna. 
Questo volume venne acquistato dal libraio Pickefing. 
Col medesimo frontispizio si ristamparono queste 
Novelle in aggiunta alla Raccolta di Noi^elle fatta dal 
Sansoifino, edizione di Venezia, iSji, in i-Jo , e se ne 
trovano esemplari anche a parte. Stanno in fogli 8 con 
segnatura da a sin a k, 

^ Le stesse. Col titolo : Libro di Novelle e 
di bel parlar gentile eo. Firenze, Giunti, 1672. 
In 4*to. 

Car. i4 senza numeri eoo Prefazione dc'Giantì , Lettera 
del Gualteruzzi, Tavola delle Dichiarazioni e Tavola delUc No- 
velle, cui succede una carta bianca. Il testo è di face. i65 (per 
isbaglio segnate i54)) e T ultima carta ha registro, data e im- 
presa Giuntina . — Acq. Soranzo L. 6. i4 -Baldelli 7. 67 -Van- 
zetti 6. 65 - Vend. Fr. a3 Gaignat - Steri. 3 , scell. i5 Roscoe - 
Steri, a scell. 4 Borromeo - Nella Trivulziana serbasi un esem- 
plare in carta grande, e cosi pure nella R. Palatina di Firenze, 
ha questo postille mss. antiche ed osservazioni di lingua di 
mano di un Accademico della Crusca, che il mio amico Giu- 
seppe Molini congettura essere stato Bastiano de* Rossi, Sta 
in essa Palatina altro esemplare in carta comune con postille 
che si giudicano autografe di Ludovico Castelvetro. 

Gorre grande diversità tra la lezione di questo te- 
sto, e quella de* due antecedenti, che porgono il testo 
del Gualteruzzi. Prestò le sue cure alla presente Vincen- 
zio Borfihini, il quale v'aggiunse quattro Novelle, che 
però allo stile e agli errori sentono del piti moderno, se- 
condo Daniele Bartoli nel suo Torto e Dritto del Non 



6 CENTO NOVEl-tE ANT. SEC. XIV. 

si può. Della quarta fra ^se IVovelle aggiiinie, il Maniiì 
(Storia del Decamerone) fa aulore Lionardo d' Arezzo. 
Con troppa severità venne giudicata quest'edizione dal 
■opraccitato Vincenzio Follini^Opusc, Scienti/. Fir. 1808, 
car. 3G). >■ Quando io dico Cunlmonelle , non intendo 
» già di quella edizione di cui fu piuttosto corruttore 
» che correttore il Borgliini, e che ci fu ripetuta dal 
» Marmi, dalla quale sono tolte rS Novelle legillime, e 
» surrogate 19 spurie di posierior lempo, e che non per- 
ii misero ai letterati poco accorti di poter credere quella 
" collezione tanto antica". 

— Le Stesse. Firenze CNapóliJ 1724- In S.vo. 

Fr. S a 6 Brunet- Steli. i5. Pìnpili. 

E ristampa dell'edizione Giuntina iS^a, ma senza 

la Lettera del Gualieruzzi, e senza la dirliiarazione delle 

voci antiche fatta dal Borghini. Si è l'editore nascosto 

; di Fidalgo Partenio, e nell'Avviso a'Let- 

tò, che oltre all'edizione Giuntina non la- 

E l'uopo gliel richiedeva, anche la 

1 edizione di Bologna. Un giudizio favorevole 

, si pronunziò nel Giornale de' Letterali d'Italia, An . 

173S, pag. 468. 

Girolamo Zanetti pel Novelliero Italiano 1 ^54 , 
' scelse li di queste Novelle, attenendosi alle edizioni del 
Gualieruzzi. le quali egli giudicò più conformi alla sem- 
plicità degli antichi testi. 

- Le Stesse, con Annotazioni di D. M. M. 
' fDamenicQ Maria ManniJ. Firenze, Giuseppe 
Vanni, 1778, ed ivi, Lorenzo Vanni, 1783, voi. 
2. In 8.V0. 

Fr. 7 a 8 Bninel. 

Altra ristampa dell'edizione iSja. Il Mannì la cor- 
redò di una lunga sua Prefazione e di copiose Noie po- 
ste al fine d' ogni Novella, fra le quali Noie si leggono 
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squarci curiosi di antiche scritture toscane. La edizione, 
divenuta rara, è dedicata ad Ignazio Paterno Castello, 
principe di Biscari, cui deesi il presdoso Museo tutt* ora 
esistente in Catania sua patria. Una ristampa di questa 
edizione si è quella inserita nella Raccolta de* Classici 
Italiani; Milano, i8o4 e seg., che forma il primo vo- 
lume della Raccolta di Noifclle ec. La Novella lvi è 
quella della Vedova scritta da Petronio Àrbitro, che si 
narrò poi da tanti altri Novellatori , e da Eustachio 
Manfredi con più eleganza d' ogni altro. 

^ Le stesse. Torino, da' Tipi Da vico e Pi- 
co, 1802 In 8.V0. 

Altra ristampa dell'edizione iSja, fatta per cura di 
Giamòatista Ohio, che la dedicò al chiarissimo letterato 
Tonmiaso Valperga Caluso. Ha nuova prefazione ricca 
di buone notizie intomo agli autori ed al merito delle 
Novelle; in oltre, la Dichiarazione di alcune sfoci anti- 
che che si troiano per entro il libro; e Lettere e Prefa- 
zioni tolte dalle stampe anteriori , tra le quali però si 
mostra 1* editore ignaro della stampa del Manni soprac- 
citata. 

^ Le stesse • Milano, Paolo Antonio Tosi, 
1825. In 8.V0. 

Lire 3.5o. S' hanno esemplari in caria grande ^ in carie co- 
lorate ^ pochissimi in caria velina inglese. Uno solo IN PER- 
GAMENA sta nella Melziana di Milano . "Un des trois ex empi. 
» en gr, pop. vel, vendu i4 &• 5o e. en Janvier 182^ ; et l'uni- 
» qne exempl en gr. pop. vel, gris 1 5 fr, méme vente ". (Bru- 
netf Supplem,) 

Bella ed accurata ristampa dell* edizione di Bologna, 
i5a5, degna certamente del benemerito editore abate 
Michele Colombo. Anche nella leggiadra Prefazione leg- 
gesi una graziosa Novelletta, e vi sono in oltre inserite 
alcune Sentenze morali tolte da un G>dice della Lauren- 
ziana. 
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— Scelta eli Novelle antiche. Modena, Ere- 
di Soliani, 1826, In 8.V0. 

Lire 4.5a. 

•Le iniziali M. A. P, poste al fine della Prefaaìone, 
mi permeitano di svelare il nome di Marc' Antonio Pa- 
renti cui deesi questa nitida e pregiai] il Usi ma slampa. E- 
gli tenne a riscontro il lesto del Gualteruzzi e quello 
del Borghini "fin dove permettevano le massime della mia 
Scelta; ma non ho anuto difficoltà di preferire la Inione 
del secondo, quando mi è sembrato che la ragione o /' ac~ 
concetta lo richiedesse. " Volle ronservato fra V uno e l' al- 
tro lesto il numero delle Cento I\ovelle, anche omesse 
quelle che conlongono cose meno che oneste; e collocò 
al fine altre undici Novelle tratte dal Libro del Heggi- 
mento de' Costami delle Donne, di Francesco da Barberino, 
ed una di quelle dal Borghini aggiunte all' edizione iSja. 
Succose noie corredano questo libro , intorno al quale 
sono da leggersi le Osservazioni posteriormente fatte da 
Cesare Galoanì nctt' opera Della Poesia de' Trovatori; 
Modena, iSag, in S.-o a e. 453 e seg. 

2. Barberino (dii), Francesco, Del Reggi- 
mento e de' Costumi delle Donne . Hunia , 
Stamperìa de Romania, i8id. In d.vo. Con Ri- 
tratto. 



alcuni psemptarì in torte distinte, o Ire IM 
PRnCAMEKA, uno de' quali ata ntlla TrivaUiana eil altro nella 
Mvliiana di Milano. 

E divisa quesl' opera in ao Parli e nelle Parti 1. 
Il, III. IV. V. VI. VII. viii. IX. \. XVI. si leggono dieci- 
sette graziose Novellette, compresevi quattro miste di 
prose e di versi. Undici di quesie sì hanno eziandìo ri- 
stampale nella Scelta ili Monelle antiche; Modena, 1836, 
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3. Boccaccio, Gioi^anni. 

Nella mia Serie de' Testi di Lingua^ ristam- 

1>ata Tanno 1828, ho procurato di scerre tra 
a grande moltiplicità di edizioni che si sono 
fatte del Decamerone quelle che possono ave- 
re una reale e respettiva importanza, o per sa- 
na emendazione del testo, o per corredo d'il- 
lustrazioni, o per conto di rarità bibliografica. 
Io seguo lo stesso metodo nella Nota seguen- 
te, aggiungendo però qui e qua osservazioni, 
correzioni e notizie: salsa indispensabile clie 
dee sempre tener apprestata chi bada alle bi- 
bliografiche imbandigioni . 

IL Decameron. Senz' alcuna Nota, termina 
con DEO GRATiAs. In foglio. 

£ in caratteri rotondi ma ineguali , di linee ^o per ogni 
facciata intera, e senza numeri, segnature e richiami. Tutt'il 
volume è formato di car. a53, e comincia immediatamente dal- 
l' Indice delle Novelle in a carte. Alla quinta facciala ha prin- 
cìpio il testo che termina colle parole deo GRAtias — Vend. 
Steri. 16 P^ris a Londra con una carta rappezzata - Steri, 
lai, aceil. 16 Borromeo con una carta ristampata e 6 altre ri- 
fatte a penna . Un facsimile di questa rarissima edizione sta 
nella terza edizione del Catalogo Borromeo Citta in Londra nel 
1817. Bellisimo e completo è l'esemplare che si conserva nella 
Magliahechiana, oltre a quello della Biblioteca pubblica di Mo- 
naco, menzionato dal Dibdin, jiEdes ec. Tom. II. e. Sa. 

Scrive il Buonamici (Lettera critica ec. Parigi, 1728, 
in i.to e. 3J che questa, che vuoisi essere Prima Eaiuo* 
ne, si riconosce tratta da buon testo, il quale abbenchè 
sia differente in alcune cose da quello del Mannelli, nul- 
ladimeno ne* luoghi importanti quasi sempre ad esso si 
trova conforme; e s*e*non fosse eh' è stato dallo stam- 
patore con poca diligenza trattato, potrebbe andare del 
pari co*jrni^iori posteriormente impressi. 
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— Lo stesso. CfeneziaJ, Cristoforo Valdar- 
fer, 1471- III foglio. 

Baal principio una Tavola di car. 7 alle quali suuegai la 
una caria bianca. Comincia poi il lesto, che va sin al foglia 
aS7 (non compresa la Tavola) e verso dell'ultima carU sta 
un Minctlo che comincia : lo non un ccrcìiìo dor c/te eireanfai- 
ue. Osservò il Brunet, che l'esemplare di Roxburghe aveva 
carie a6o numerale con incliioslro a mano, ma che quello esi- 
stente nella Biblioteca del Re di Francia non ha che car. aS?. — 
Esorbilante fu il preuo pacalo dì Steri. 3360 dal marchese di 
Blsadford all' incanto dc'libri del delta Koiburghe l'anno 
1H13. Tornò il medesimo esemplare in vendita nel iSrg, e fu 
allora ac|uìslato da lord Spencer per Sterline 91S, scell. i5. 
Meli' Ambi-osiana di Milano serbasi pure uà esemplare, ma 
m.iiicanle della scllima caria della Tavola, oltre l'oliava bianca. 

Leonardo Salviati tenne in ìslima il lesto di que- 
sta si famigerata edizione; e'I Buommatiei vi trovò piìi 
luoghi importanti ne' quali la lezione è diversa dall' an- 
tecederne. 

— Lo stesso. Mantova, Pietro Adamo de Mi- 
chaelibusj 1472- I" foglio- 

Ineomiocia dall'Iadice delle malcric in 7 carie, ed il lesto 
ha principio air oliava carta, e Icrmina vena della carta afi3 
colla solloscrìr.ionc ; /o. Soceactii potte lepidiss . Decamcroni 
opus Jneiam ec. E in laraltere tondo, ed i versi posli al fine 
delle Giornate sono dislesi a guisa di prosa, senza l'ilornare a 
capo fuorché di slama in starna. L'esemplare posseduto da 
Lord Spencer è imperfetto. I^ Biblioteca pubblica di Norini- 
berfta, e quella del Re a Parigi ne hanno ambedue un rscni- 
pUre completo. V. Dìbdin' a Tour, Voi. II p. 379. e Voi. Ili 
Suppl. p. sxv. 

Gareggia questo prezioso libro per rarità e per im- 
portanza coi due aniecedcnti, ed è forse la edizione di 
cui i celebri Deputati si servirono per la edizione del 
Deramerone i5j3. 

A conosfere di quale frutto possa essere un diligen- 
te esame delle tre surriferite edizioni, torna opportuno 
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il leggere la Not>ella ir della Giornata ìf che nella 
Spenceriana (Sapplem* Londra, i8aa, Num. 10S2J tri- 
plicatamente leggesi trascritta come sta impressa nella 
stampa del deo gratias, in quella del Valdarfer i^^ju 
e nella Mantovana 1472. io ho collazionato questa 
stessa Novella colla più riputata lezione moderna datane 
dàìV ab. Michele Colomòo, e noterò qui alcune differen- 
ze, le quali bastare possono a render evidente la utiltà 
di raffrontare in tal guisa tutto il Decamerone. 

ed. DEO GRAT. - VALD. i47i* MART. i^jat^Lci. Colombo, EdizaStsu 

Spenc* e. 59 secretissimameute sagacissimamente 

65 io amo: amor m'indusse io amo e amor m'indusse 

67 i Messinesi i Missenesi 

ivi di lontano venire di lontan venir 

68 se non per battaglia vin- se non per battaglia, ar- 

to, arrenderai rendersi 

69 a ricever la battaglia s'ap- a ricevere la battaglia s' 
• parecchiassero apprestassero 

ivi veggendosi Gerbino veggendosi il Gerbino 

70 e in mare gittandola dis- e in mar gittandola dis- 

son sono 

73 che con prieghi da ciò che con preghi di dò 
si sforzasse si sforzasse. 

Tutte le edizioni del Decamerone (atte nel Secolo 
XV, buone o cattive, sono divenute di estrema rarità; 
€ sappiamo che frate Girolamo Savonarola e frate Do- 
menico da Pescia suo compagno eccitavano nelle loro 
predicazioni i Fiorentini a torsi di casa e a dare al fuo- 
co i Decameron! ; di maniera che V anno 14^97 nella pub- 
blica piazza di Firenze si saranno arse molte di quelle 
stampe che oggidì formerebbero T onore delle Librerie. 

1 Bibliografi registrano come celeberrime, oltre al- 
le suddette, un'edizione di Bologna^ Baldassare Auogìd- 
di, 1476» in foglio ; uqa di Milano, Antonio Zarotto, 
1476 (venduta Fr. 36o Gaignat), infoMo; una di Fi- 
cenza, Gio. da ReAo, 1478» in foglio (i). Che un'edizione 

(1) Sipidfblieò una Memoria bibliografica soUa scoperta di un' 
edixione del Decamerone dd Secolo XV finora non conosciuta 



senta data in foglio dei secolo stesso , posseduta da 
Lord Spencer, sia (jiiella fatta negli anni ì^&z-S^ apud 
S. lacoòum de Ripoli è nrmai fuor di dubbio. Una e- 
satfa e minuta descrizione di questo Decamerone di Ri- 
poli si trova nell' Opuscolo intitolato : Osservazioni bi- 
ò/ìogra^co-Utlerarie intorno ad una edizione sconosciuta 
del Morgante maggiore di Luigi Pulci, eseguita in Viren- 
te nel xcccCLxxxil, colla deflcriiione d" un' edizione del 
Decunierone di Già. Boccaccio che credfsi eseguita nella 
Stamperia di S. Iacopo di Ripoli circa il MCCCCLXXxm ; 

■ Firenze, Stamperia Arcioesconile , i83i. In S.ko. In que- 
M' Opuscolo, che sappiamo essere slato scritto dal bibìio- 

. grafo diligentissinio Sig. Audin, è accennata la copia e- 
sistenie nella Biblioteca Corsini in Homa. oltre a quella 
della Biblioteca di Lord Spencer. Tanto V esemplare della 
Corsiniana. quanto quello della Spenceriana, già annun- 
zialo nel Catalogo Payne ei Foss dell'anno i832, sono 
però imperfetti. Intorno al Decamerone di Ripoli è da 
■vedersi anche la Dissertazione del dottissimo Ab. Vin- 
cenzo Fot lini, Ai cai e qui fatta menzione al N. i. Libro 
di Noi'elle antiche ec. 

Di Venezia si hanno ristampe falle negli anni i48i, 
14,84,. j4c|a, ligS. i5o4 er. Tutte sono in foglio, stam- 
pale per lo più a due colonne, e in alcuna di esse si 
veggono rozze figure intagliate in legno, ed in una fra 
Ire rarìs-iima, ch'è di verso il iSio, alcune di queste 

I fif^uie sono oscene. Nella maggior parte però di tali e- 
ìoni, o per trascuraggine o per isciocchezza degli e- 

I dilorì n impressori, il testo è rosi fiiiiaiìto e corrotlo che 

[ appena vi si ravvisa più la denatura del Boccaccio. 



du' Bihliograft, dall' Ab. Anlonin Marund, Voieila 181!; inj 
L' jluioir s' è poi accollo che In rdiiione non altro r/a /uo 
rhè un esemplare imperfetto di quella di l'irrnca 1 {78 , 1 
lardò a ttadtme initto il pubblico in un'artitolo inseriln n 
Giuriule della lellcrahira italiana, Settemlire ih li, art itolo ti 
trova*! wicAe ingresso xcparalamrnle. 
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1^ Lo Stesso (^corretto da Niccolò Delfino ) 
Venezia, Gregorio de Gregorii, il mese di Mag- 
gio^ i5i6. In 4-to. 

Car. a con Lettera di Niccolò DeJphino alle gentili et 
ualomse donne. La prima carta ha recto il titolo , e verso è 
bianca. Seguono car. CGGLii segnate con numeri romani; iodi 
car. a con Errata; car 7 con Tavola, ed una carta bianca al 
fine. — Un bellissimo esemplare con iniziali dipinte in oro fìi 
vend. 33 Sterline, Stanley -altro, Steri, aa. scell. 1 1 , Blandford. 

Niccolò Delfino, cui deesi questa rara e bella edi- 
zione, la prima che si facesse m 4-to, ebbe veramente 
il merito di fare i primi passi per ridonare al Deqa- 
merone la sua integrità, per la qu,al cosa quest* edizione, 
fatta per di lui cura, sali in faii^a, e servi ad esempla^ 
re di altre successive , quanfunque i Deputati V abbia- 
no poi giudicata diretta da uomo poco intendente della 
toscana favella. 



• 



Molto rara è una ristampa di Venezia, Fratelli d^ 
Sabino, i5a6 in 8.i>o, di cui avrò a far parola registrando 
la celebre edizione ^entisettana. 

^Lo stesso. Firenze, Filippo di Giunta, 
a di XXIX Luglio i5i6. In 4-^0. Con figure in 
legno. 

Car. 8 con frontispizio, breve Lettera scritta in nome del 
Boccaccio, e Tavola delle GiorJfale. Seguono car. 3^9 numera- 
te, neir ultima delle quali sta il registro e la data^ — Vend. 
Steri, a , scellini ta. 6 Pinelli - S,terl. 7 Roxburgbe. 

Quantunque il Boccaccio ( che si fa goffamente ri- 
suscitare nella breve Lettera eh* egli stesso scrive al Let- 
tore ) si consoli della buona intenzione di Filippo Giunta, 
il (fuale ponendo mano a questa stampa ha rheduti più 
testi dair originale trascrìtti, tuttavia non ha essa alcun 
essenzial pregio, ragguagliata con le posteriori qui rife- 
rite. Si sostenne in molto credito specialmente per le tre 
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Novelle aggiuntevi, che quantunque al Boccaccio non 
appartengano, pure meritano molla slima. 

— Lo stesso (corretto da Alilo il vecchio). 
Nelle Case di Aldo Romano e d' Andrea Aso- 
lano ec. iSaa Del Mese di Nouembre. In 4-t'> 
picc. 

Carte 317 Domcrate, ed una bianca al fine. Seguono poi 
altre 8 carie, conleneati Tavola, solloicriiione iil àncora aldi- 
na. Gaignal Fr- 7^ - fialle Silvestre 3? - Steri. 9. icell. a 
Uorromeo . " Nella Biblloleca Magliabeehiana scrbaù oggidì 
l'esemplare che i Giunta hanno l'anno ibay dato a' toro Com- 
ponilon per allestire la l'rnliseitana. La TrivuUiana ha un e- 
semplare inrerliitcato di rosM coli' aride di Paola Giordana 
Ursino, cui apparteneva. 

Gode tuttavia (li grandissima stima questa edizione, 
per cui Aldo il vecchio ap parca: h iato aveva i materiali, 
leggendosi nella prefaztons da Francesco d'Asola diretta a 
Hob. Magio: Gran tempo ha... che la presente opera... 
alla sua aera et sana Utlione ridotta... é da Alda mi» 

— Lo Stesso. Firenze, Eredi di Filippo 
Giunti, iSay. In 4'to picc. 

Carle S in prindpio, coli' oliava bianca. Il lesto è compre- 
so in carte 384. sceltale da carte 6 con Iodici. Neil' ul li ina 
ila il regislro, recto la dala, e vrrto lo slemma Giunliao.-Fr. 
65o Gaignat- 55u Camus de Llmaire-SBS Uav)d.-4oa leBlond - 
Steri. 37, srell. 6 Borromeo - Il solo esemplare prezioso che 
si conosca in carta grande sta nella McUiana. 

Stefano Ortandiai esegui co' torchi del Pasinello in 
Veneùa ranno 1739, a spese di Saldatore Ferrari, una 
ristampa in numero (dicesi) dì 3oo esemplari, con uno 
IN PEROJKEKA. Di questa ristampa, che mal a propo- 
silo suol indicarsi sircome contraiìazione, l'editore del 
Decamerone 1761 porge una nota di oltre i5o spropo- 
sili. Peraltro polca egli dare anche quella degli spropositi 
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della edizione genuina corretti nella ristampa, che tali 
sono i seguenti, riscontrati dallg diligenza di Antonio 
Gagliardi: 

Pag. a /• i3 al quale la quale 

5 34 deglL da gli 

11 20 sleso, . . i « . • stesso 

— 3j appreso • • : • . appresso 

12 9 assaggio passaggio 

— -—a rimaritarsi, . a rimaritarsi è presOf 

et per et per 

— 20 cacdaca • . • . cacciata 

Alcun' altra variante della edizione moderna sera* 
bra fatta avvertitamente « tenendo a riscontro qualche 
altro testo; ed eccone un esempio. Nella Giornata V^ 
nel Proemio della Y. Novella il testo Mannelli ha il se- 
guente passo cosi : Sicuramente se tu ieri ci ajfligesti tu 
ci ài oggi tanto diliticate. La ventisettana ha cambiato 
la voce diliticate in dilettate, ma la copia ve V ha resti- 
tuita. Per riconoscere poi a prima vista le differenze 
che passano dair antica alla moderna stampa, basta av- 
vertire « che in questa lo stemma Giuntino e della me- 
desima dimensione si al principio che al fine, quando 
nell'originale è nel frontispizio di forma più grande. 
L'originale ha 89 righe per ogni intera facciata di 5. 
pollici ed 8 linee di altezza, e la copia ha solo 5 pollici 
e 6 linee di altezza. Nel Manuel de Brunet si segna 
il prezzo dell'edizione del Pasinello in Fr. la a 18; 
ma chi vuol vederne uno di alto valore ricorra alla 
Trivulziana, che lo troverà singolare per la ricchezza 
de' fregi in vaghissime miniature introdottevi, di antico 
gusto. Il Renouard di Parigi ha un esemplare esatta- 
mente collazionato col Codice Mannelli della Lauren- 
xiana, e legalizzato con certificati del Prefetto della Bi- 
blioteca Antonio Maria Biscioni del a5 Gennaro i753, 
e del Cancelliere Arcivescovile di Firenze del di 16 
Luglio 1753 (Ann. des Aid, Voi. S."»» e. 3g3^. 

Nella Palatina di Firenze havvi un'edizione di FÌ0- 
nezia, Pietro dc'NicoUni da Saòòio i537 ^ ^•*^^> ^^° figure 
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in legno, stampa molto rara, e nella quale è stato 
seguito il testo della mntisettana. (i) 

È l'originale i5a7 una delle edizioni del Decame- 
rone più famigerate, e detta comunemente la Fentisetta- 
na. Que' giovani fiorentini, che si presero cura di emen- 
dare il testo, ci furono ricordati dal Manni (Istor. De^ 
carrier, e. 64-3^» e sono i seguenti : Bernardo di Lorena 
zo Segni, Antonio di Niccolò degli Alberti, Francesco di 
Lorenzo Guidetti, Schiatta Bagnesi, Piero Vettori, Anto^ 
nio Francini il i>ecchio, e Baccio, o Bartolommeo , de' Ca- 
valcanti. Eglino superarono in fatto le diligenze usate 
da' loro antecessori Niccolò Delfino, Aldo Manuzio, An- 
drea Asolano ec. e le loro fatiche furono coronate di 
si buon successo, che sin ammoderni tempi tutte le nu- 
merose ristampe dovettero lasciare alla t^entisettana il pri- 
mato: intendasi quelle che hanno il testo intero, men- 
tre riuscì essa poi inferiore alle edizioni dei Deputati e 
del Salviati in quelle parti nelle quali il testo è comune a 
tutte. Osservò Ugo Foscolo (Disc, sul Decamerone ec.} 

(i) Nella Blblioleca Italiana '( l^ilan3, Dicembre i833 
pag. 399) si parla dì un esemplare del Decamerone in 3**^» 
o in 1 6.113 eolla dita M.DXXF'l, cui venne aggiunta tuta I 
perchè sia giudicato della celebre edizione del i Say, e mi He- 
nouard (Nolice sor la famille des Juale eie. Paris i834 pig* 
li) parlandosi di quest* esemplare medesimo se ne suppone la 
insussistenza, lo debbo ogni dilucidazione al eh. Sig. Don Gae- 
tano Melzi di cui riferisco le parole: * ' lo posseggo un* edizione 
» assai rara del Decamerone, ristampa di quella eolle correzioni 
» di Niccolò Delfino del i5i6, (n Ì,vo, eh* è fatta in Vinegia, 
» per GiovanDÌ Antoofu e fratelli da Sabbio, il mese di fe- 
M orare dell'anno i5a6, e dedicata Al Nobilissimo Messer An- 
» tonio della Fratina da Marco Astemio Valviscione. Si eom- 
» pone di ear. 396, alle quali tien dietro, con nuovo regi- 
» strOf la tavola. Èra questo libro posseduto dall* Avvocato 
» Francesco Reina^ dal quale essendosi aggiunta una l alle 
» cifre romane MDXXFl, era mostrato a* poco intelligenti 
» come se fosse la originale edizione ocntisettana. Lo apra 
» fatto per passatempo, egli eh* era possessore di tanti libri 
» bellissimi, ed era uomo dotto e leale, " 
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che » la Edizione del 1627 fu tenuta cara sin da 
» principio da' Fiorentini come ricordo degli ultimi 
n martiri della Repubblica , perchè quasi tutti que' gio- 
ii vani i quali v' attesero, combatterono contro alla Ga- 
li sa de' Medici , e morirono nell* assedio di Firenze , o 
» in esilio ; poscia il libro divenne più raro perchè sta- 
» va a rbchio d' essere mutilato o inibito *'. 

— Zo Stesso f ricorretto da Antonio Bru- 
cioli) Ven. Gabriel Giolito^ i542. In 4-to. Con 
pgure. 

Carte ta i^ciMp nnmerì. Seguono car. a6o numerate con 
numeri romani. E dedicata dal Brudoli a Maddalena de'Buo- 
naiuti , ed è impressa in carattere corsivo ed ornata d' intagli 
in legno al principio d' ogni Giornata. 

La prima edizione corretta da Ant. Brucioli si fece 
in Venetia, Giolito, i538 in ^.Jo, e trovasene un esem- 
plare bellissimo in car. gr, nella R. Palatina di Firen- 
ze. Nella seconda edizione dell'anno 154^ fu il Deca- 
merone nuot^amente corretto, e per avviso del Buonami- 
ci ( Lett. Critica ee, e. SJ il !Qrucioli non molto s'al- 
lontanò dal testo della t^entisettana . Nello stesso anno 
i54.a il Giolito ristampò T opera e in la.mo, e in i6.mo; 
e nella R. Palatina suddetta serbasi in iG.mo , o piutto- 
sto in 32. mo , in carattere tondo minutissimo. Ha la se- 
guente sottoscrizione : Stampato in Venetia a. spese di Ga- 
briel lolito di Ferrari da Trino di Monteferrato Ne V an- 
no MDXLII caracterihus domini Bernardi Stagnini sibi 
accomodatis. 

— Lo Stesso ( alla vera lezione ridotto da 
Lodovico Dolce.) Venezia, Gabr. Giolito, i546. 
In 4*to. 

Leggesi nel frontisp* "Emendato secondo gii antichi esem- 
plari con la diversità di molti testi in margine^ ed espositione 
de* luoghi diffieiU , con ìa vita dell* autore scritta da Fran- 
cesco Sansovino, E questa edizione dal tipografo dedicala alla 

2 
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Caterina de' Medici di poi Regim* 
Ilo dei Buecaccio con sollopoilovi 
un Epigramma ililiano di Lodovico Dolce. Olire alla vita del 
Boccaccio acrilta dal Sansovtno, e pure lavoro suo \iDuhia- 
natone di iutt' i eocuboti. 

Lodovico Doire aveva sin dal i54i piiliblìcaio ii 
Derainerone in Venezia, Blndoni e Pasini, in ^Jo de- 
dicandolo a Pietro Cardinal Bembo. Per avviso di Paolo 
Rulli si vuol dare la preferenza alla qui registrala del 
1546 in ^.tù, di cui è materiale ristampa altra ediz. del 
Giolito, i55o in ^Jo; e lo è pure una dello stesso stam- 
patore e dello stesso anno in la.mo. Nell'anno iSSa tor- 
nò poi lo slesso Dolce a pubblicarlo sì in ^.to, che in 
Suo, ed in is.mo, disapprovando e condannando fran- 
ramente si la edizione del iS^i, che quella del i546. Il 
sig, Molini che fece acqoisin in Parigi di un esemplare 
in 13. mn dell'edizione i55a, mi assicura eh' è nella for- 
ma medesima delle edizioni elzeviriane, ed in carattere 
corsivo, 

— Lo stesso, dì nuovo emendato (da Fran- 
rescu Sansovino). yenezia, Gio. Grillo, i^49- 
In 4-to. Con figure. 



Car. 4. seniiB 

carta biaoca. ladi Tuoola 

ralione dà H. Francesco . 

pitheli usali ce. in altre e 

n* dedicazione, t ciminci^ t^u lu tik uci 

inedcsimo Sansovino. Ad ogni Giornata 

iiiUgli in legno. 



i. Seguono face. 5o3 numerale, ed aoa 
'-' car. 4 non numerate ; indi Dichiff- 
nsovino di tulli i vocaboli ec. fi- 
le 3" non numerale. Non ha aldi- 
là Vita del Boccaccio BcriOa dal 
anlepoiti goffi 



Bella e mollo rara .si è questa edizione, la quale 
però, quanto ad autorità di lesto, niente meglio vale delle 
altre sue consorelle fatte per cura del fìrucioli. del Dol- 
ce, e del Ruscelli. Possono tenerla racromandata la Di~ 
chiaralione di tutti i 0ocabali.ec. It Annotazioni , e Vin- 
dice di una parte deile Voci con i loro più propriì Epi- 
theti; e quella dei nomi delle casate piii antiche di Fi- 
reme, si guelfe che ghibelline. 
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— Lo Stesso j nuovamente ridotto per Gi- 
rolamo Ruscelli. Venezia, Valgrisio, i55a. In 
4.to. Con figure • 

Car. 6. Con la Vita del Boccaccio, scritta dal Sansooino; 
comincia la numerazione del testo, eh' è di facciate 487 ed una 
bianca. Segue la Tavola degli argomenti delle Novelle, di car. 
5, ed una bianca. Indi: Fbcabolario generale di iuiie le voci 
usale dal Boecaceh bisognose di dichiaralione ^ di avveriimenli 

di regola^ per Girolamo Ruscelli^ di car. a8 non numerale, 
nell'uhima delle quali sta V Errala, Edizione fregiata di gra- 
ziose vignette e di qualche intaglio in legno ^Vend. Fr. 18 
Gaignat ; - Scell. 9 Pinelli. 

Quest*è il Decamerone divenuto famigerato per la 
sfacciataggine dell* editore. C03Ì Ugo Foscolo nel suo bel- 
lissimo Discorso sul Decamerone i " Il Dolce ridusse il 
» Decamerone alla vera lezione tre volte, (i54i, iS^G, 
» i55a) e per allettar compratori alla seconda edizio- 
*» ne , censurò la prima, e nella terza poi Y una e T al- 
a» tra ; e *1 Ruscelli, vituperandole tutte e tre, propose la 
» sua lezione come unica, e riuscì la più infame, non 
w perchè egli avesse corretto meglio ne peggio, ma tutti 
» gli altri, professando di venerare ogni parola del Boc- 
» caccio, le alteravano ad ogni modo, e apponevano i 
» vizii grammaticali agli amanuensi, agli stampatori ed 
» a* critici; e'I Ruscelli n* attribuì di molti all'Autore, 
» e talvolta ne vide dove non n* erano*'. 

— Lo stesso (corretto da Francesco Giun- 
tini) Lìone^ Rovillio, i555. In i6,mo. 

Face. 93a numerate; indi car. i3 con Tavole, Lettera al 
Rovinio, e poi una carta bianca. — Yend. Fr. 16 Floncel -ag. 
5o la Valliere- Steri. 1, scell. 8 Pinelli -Fr. a3 Crevenna- Steri. 

1 scell. i5. Borromeo. 

Difficilmente si trovano begli esemplari di questa 
galante edizione, in cui è seguita la lezione oenfisettana, 
e di cui s' è preso cura Francesco Giuntini valoroso let- 
terato fiorentino. Ha una vita del Boccaccio scritta da 
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Litcanlùnio RiJolfi, ài cui i<oni.i pure la Raccolta di latte 
le Sentenze ec. , e le Annotaùoni trutte dalle Prose del 
Bembo ec. Il Ridollì pubblirò poi senza il suo nome: 
Ragionamento aimto in Lione da Claudio ti' lìerberè e 
da Alessandro liberti sopra alcuni luoghi del Cento no- 
celle; Lione, Rovillio, iSS^, in ^Xo. in cui restituì alla 
vera lezione alcuni luoghi guasti della edizione presente. 

— Lo Stesso ( con le Ricchezze dell' Alun- 
no ec.) Venezia, Paulo Glierardo (iSS^) Voi. 
a. lu 4-l'0- 

Car. 6 con Dedicai, dell' Alunno a Ludovico Trìdapale e 
con TavoU. Seguono car. 364 numerale. Le Riediette ec. for~ 
mano un vnlume a parte di car. SjS, e ncno dell' ullima sta 
la data: In f^inegia per Gomin da Trino U. DLVil. E al fioe 
una caria collo stemma dell' iiupreasore. Si trovano caemplarì 
che hanno sul frontispìzio il ritratto dell'Alunno e la falsa 
data 1 537 1 ( quasi che dir si volesse eh' è simile alla Giuntina 
di quest' anno ) ed altri senza nota di anno ; ma anche dalla 
dedicatoria dell'Alunno apparisce che la stampa s'è fatta nel 
■ 557. — Venrl. Ster. 1, scell. a. Pinelli-In Italia ha, e merita 
maggior prezzo. 

Rade volle si trovano riuniti ambedue i volumi di 
questa bella e non mollo scorretta edizione. Ha aggiunti 
i numeri corrispondenti alle fìiccJieite della Lingua vol- 
gare di Francesco Alunno; ed ha in oltre le Ricchezze 
medesime, le quali sono un Okionario delle voci e frasi 
usale ilal Boccaccio . col riscontro de' Luoghi nei quali 
se n' i; servito. Sarebbe di buon prolilto il ridurre oggi- 
dì a perfezione questo lavoro e l'adattarlo alle migliori 
moderne ristampe del Decamerone. 

— Lo stesso. Ricorretto (dai Deputati) et 
emendato ec . Firenze, Giunti, 1573. In 4t-t>- 
Con Ritratto. 



servarsi che 1' ultima 1 
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facciate che dovrebbero essere 579, 58o; e dò in tutti gli esem- 
plari . Alcuni si trovano con frontispizii diversi . Talvolta 
Sortano impresso il solito giglio Giuntino , talvolta il ritratto 
el Boccaccio intagliato in legno. -Lire la a i5. Il Renouard 
possedeva questo libro en grand papier bleu . Un esempi . in 
cor. grk sta nella Melziana, al quale sono pure unite le An- 
notazioni e Disi:orsi, 1574 f in simile carta. Altro pure con 
postille importanti sta nella Biblioteca del Seminario Patriar- 
cale in Venezia. 

A fronte delle grandi mutazioni e de* cambiamenti 
introdotti nel testo «per ordine del Sacro Concilio di 
Trento, è riputatissima Quest'edizione. II Borghesi la 
citò come ottimo testo ; il Cinonio come testo fedelissi- 
mo, e che tenne ad iscorta il Codice Mannelli. Avvertì 
il Poggiali, che da una postilla scritta Àn un esemplare 
che serbasi nella Maeliabechiana si rileva, che i Ùepu- 
tati alla correzione, dal Granduca Cosimo nominati , e 
da*due Pontefici S. Pio V e Gregorio XIII, furono Fran- 
cesco C ottani da Diacceto; Antonio Beni^ieni^ Ludo\fico 
Martelli, Vincenzio Borghini, Baccio Valori, Agnolo 
Guicciardini, Iacopo Pitti, Bastiano Antinori^ e Baccio 
Baldini. Da questi furono prescelti dal Granduca V An- 
tinori^ il Guicciardini, il Borghini, e 'IBenivieni. L'ot- 
timo libro int. Annotazioni e Discorsi sopra alcuni luo- 
ghi del Decamerone ec. Fir, Giunti, iSjll in ^.to è stato 
pubblicato ad illustrazione e corredo cella ediz. presen- 
te iSjS. 

— Lo stesso alla vera lezione ridotto dal 
cav. Lioiiardo Salviati. Venezia, Filippo, Iaco- 
po, e Fratelli Giunti, i58a. In 4to. 

Carte 8 senza numeri , con frontispizio, dopo il quale se- 
gue la Dedicatoria del Salviati a Iacopo Buoncompagni del dì 
a6 Aprile 1 58a ; indi il Privilegio, o Manifesto del Granduca 
Francesco Medici ; poi una Prefazione del Salviati medesimo. 
Seguitano altre 8 carte con Tavola e Proemio ; indi comincia 
la numerazione di facciate 585, seguite da una carta con re- 
gistro e data. Stanno al fine notate le varie Lezioni, o Diffe- 
renze che s'incontrano tra '1 testo 1573 ed il presente (per cui 
fa seguitato il Codice Mannelli ) ; ed occaptoo carte ao senza 
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numeri. Hirì inno quegli CMnipUri che al fine, dopo la Con* 
elulione dell' Upcra, moslrino \a fae-timìle impressa io rame 
r approvazioDe ed il sigillo ilei Sulviali colle scguenli parole: 
Io Lionardo Salviali lio risconiro questo dì 39 d' Aprile 1 58a, 
e toscriffo di man propria, -tire 10 a la . Nella Falalina di 
Firenze serbasi un esemplare in caria grande. 

Intorno a questa originale edizione così scrisse il 
cav. Baldelli { f it. Boccar. p. 3o6)» Teneva il supre- 
» mo scanno Tra i letterati iLSalviati, il quale di per 
» se stesso nelle cose di lingua ^asi procacciala cnran- 
■■ la autorità, ch'era veneralo come l'oracolo di Firen- 
» ze, della Toscana e dell' Italia. Ad esso solo die il 
> Grandura la cura di questa correzione nel i58o, e 
u due anni dopo comparve alte stampe da lui ricorrei- 
» lo. Il Salviati niuna opinione aveva delle anleceden- 
•I ti edizioni, fuorché di Ire (degli anni i^lya, tStiy , 
" tSjS), e quindi pareva egli doverci dare un lavoro 
" perfetto. E comeichè alruni luoghi, per la diligenza 
" usatavi, li desse anche più corretti di quello che sieno 
'> nelle stampe de' Deputali, e conformi alla vera lezio- 
>■ ne, in altre partì lo mutilò con arbitrio grandissimo, 
" anche nei luoghi ove noi richiedeva il buon costume". 

Una seconda edizione di questo testo venne pub- 
blicata in questo medesimo anno e nella medesima for- 
ma in l^.to in f/rense. GiunH, iS8a, del mese di Otto- 
bre, ma in fine leggesi: del mese di Novembre. In que- 
sta stanno aggiunti vari! Privilegi! di Principi per la 
stampa, e, secondo l'asserzione del Poggiali, è anche 
più corretta della prima, onde dei^e riguardarsi come V ot- 
tima fra quelle del Salviati. IVel Catalogo Borromeo si 
registra una terta ediuone di Veneiia, per i Giunti di 
Firenze, i585 in i-.to. Gli Stampatori Giunti largamente 
ricompensarono il Salviati, che procacciò loro colle pre- 
senti slampe grandioso lucro; e scriveva Celso Cittadi- 
ni a Giulio Cini il dì 4. Maggio ì6ì5: Il Ca». Sal<^iaii 
ebbe da' Giunti due mila piastre, e in poco tempo ve ne 
guadagnarono altrettante, come farebbe quello stampatore 
che stampasse il mio Decameron , ed io mi contenterei 
averne la metà che ebbe esso Cavaliere ec. È perduta , 
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per auant* io sappia , ogni traccia dì questo Decameron 
riveduto dal Cittadini. 

— Lo stesso, di nuovo ristampato ec. Firen- 
ze, Giunti^ 1587. In ^Xo. 

Le cart€ in principio sono 17, quando non manchi la De- 
dicazione, che però si Irova in pochi esemplari. Le facce nume- 
rate sono 586, e nell' ullima stanno registro e data. Segue una 
carta colla sola impresa de' Giunti, e poi termina il volume 
con due Tavole ed un* Errata^ che occupano carte 38. Osser- 
vammo, il Poggiali ed io slesso, che in tutti gli esemplari da 
noi esaminali il quaderno colla segnatura ii è tutto sconvolto, 
doè posto male al torchio quando si stampò, sicché la ma- 
teria non è seguente, e conviene con incomodo rintracciarla - 
Acq. Soranzo Lire i5. 35.-Baldelli 7. 67.-Vanzetti i5. 35.- 
Vend. Pinelli Scell. 9 Steri. Sia presso il Co ■ Tomitano di Oderzo 
un esemplare con postille marginali di Alessandro Tassoni* 

Non è la presente altro che dozzinale ristampa delle 
edizioni antecedentemente dai Giunti fatte, ne ha altro 
merito 4^ quello in fuori d'essere stata casualmente la 
preferita dagli Accademici per le loro citazioni. 

» Due famosi ( scriveva Ugo Foscolo ) Luigi Grotto 
» per licenza impetrata dall* Inquisizione , e Lionardo 
"» Sahiati per commissione del Granduca Ferdinando, 
n si provarono di far da critici, da teologi, e da mo- 
» ralisti; e pubblicarono le loro emendazioni del De- 
li camerone quasi ad un tempo. Non le ho raffrontate, 
» ne so chi facesse peggio *'. Il Decamerone riformato da 
M, Luigi Grotto Cieco d* Adria usci in luce in Venezia, 
• Fratelli Zoppini e Onofrio Farri Cowtpagni, 1 588. In i^Jo 
ed ha Dichiarazioni, Avvertimenti, ed un Vocabolario 
fatto da Girolamo Ruscelli. 11 Buonamici diceva di non 
sapere quale titolo convenga a questo libro, che in verità 
non è più il Decamerone ma un pessimo guazzabuglio, 
in cui porzioni di Novelle, e Novelle intere si trovano 
sostituite al testo originale. 



. ^ 
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£0 Stesso, sì come !o diedero alle stam- 
pe gli signori Giunti l'anno iSay. Amsterdam, 
i665. In i2.mo Ediz. Elzeviriana. 

Dopo la Prefazione a' Lcllori , compresa in due pagine, 
Mgue la Tavola ìq car, 8 non Duincralc ; indi 1' Opera di 
face. 744 numerale. Non lulli gli esemplari di quella «liiioac 
niiidissima hanno la aiewa Prefazione. In alcuni , e questi sona 
i più rari, essa comincia: Eccovi gtalilistimi Signori Lfilari, il 
vostro Decameron di Menser Giovanni Boccaccio tal guai fu 
messo alle stampe da' Signori Giuali iSaj ec. Termina cosi; 
persuasi che smlo vi sarà rivederlo affatto risanalo da' morsi 
de' Censori, delle cuipuate Iddio ci liberi e voi feliciti. In altri 
nemplari all'incontro essa principia: Gl'antatori della lingua 
Toscana, che lanll tono , quanti intendono quel gentile 
idioma ec. Finisce: Speriamo d' esser compatiti dal discreto 
ktiort, a cui auguriamo ogni contento e prosperità. &eiaìm che 
la Prelazione con cui priniicramente a'é dato fuori il libro sìa 
quella che comincia: Ertovi genlilissimi Signori, e che per 
bmerciare poi più facilmente i rimasti etemplarì con una sup- 
posta nuova edizione, si sia mutata la Prefazione, ponendovi 
quella che comincia: Gl'amatori della lìngua Toscana. — Vcnd. 
Fr. 3o a 36 Bi-unet - Un esemplare di M. Colle con larghi mar- 
eini Fr. 1 3o - altro di M. Caillard Ifi. Il Renouard uno ne pos- 
sedeva colle varianti del testo Mannelli scritte di pugno di Ani. 
M. Salvini {^Aitn. dts Aid. Voi. 'i.me e. 39}). Un esemplare 
affatto intonso (forse il solo che si conosca in questo slato) era 
nella lliblioteca Reina di Milano, la quale nell' anno i333 venne 
acquistala dal eultissimo Libraio di Milano Paolo Antanio.Tosi. 

In questa nitidissima edizione, che tiensi tuttavia 
in molto pregio, è seguito il lesto della uenlisettana . e 
la parte non ritocca da' Deputali. E forse fatta in Ger- 
mania altra edizione colla data di Amsterdamo 1679 
Voi. 3 in 13. mo di pag. 5^4 ^ ^36, ad imitazione della 
£lzevirana, ma in carta triviale. 

— Lo stesso. Amsterdam (^Napoli) ijoS 



Facciate Sri numerale, oltre la carte preliminari, consi- 
Blenti nella prima carta bianca, nell'Avviso a chi legge, nella 
layola, e nel Proemio. Colla sfera armillare. 



SI€. XIV. BOCCACCIO aS 

Nitida edizione eseguita in bella carta. Neil Avviso 
a chi legge si dice copia della ventisettana. Che sia stata 
pubblicata in Napoli lo afferma il Manni nella Storia 
del Decameronc ec. pag. 662. 

— Lo Stesso. Amsterdam ( Napoli ) 1 7 1 8, 
voi. 2. In 8.V0. 

Avvi una contrafiazione la quale, a malgrado della sna 
rassomiglianza all' edizione originale, è facile a conoscersi dal 
gran numero di errori di stampa che la deturpano. Siccome però 
non si trovano sempre alcuni di questi errori, poiché furono 
talvolta qua e là corretti secondo che venivano discoperti nel 
mentre che se ne tiravano i fogli, e siccome ho trovate io 
stesso fallaci quelle indicazioni che ho esposte altre volte , con 
s^gno in vece altro distintivo più certo suggeritomi dal eh. 
ab. Colombo. 

Si nella impressione sincera, come nella contrafiiaizione, tro- 
vasi la ss doppia alle volte legata ff, e alle volte slegata fs, ed 
essendo indinerente che vi stia o in una o nell' altra foggia , 
non si sarà mai tolta via la slegata per sosliluirvi V altra ; e 
queslo contrassegno potrà bastare per distinguere la vera dalla 
ùlsa edizione. Indico , per brevità , tre soli luoghi , cosi nel 
Primo, come nel Secondo Volume. 

Volume Primo 

'Ediz, sincera Edit. eoniraff. 

Pag. 3i 1. 9 afsoluzione . • • affoluzione 

209 Ss afsai affai 

394 8 difse diffe 

Volume Secondo 

3 16 facefse .... ùceffe 
ta8 t5 vedefse .... vedeffe 
ao8 t afsai aliai 

Quest* edizione, condotta sul testo del Mannelli , ne 
riuscì molto corretta, ne bella , ne gradevole all' occhio , 
usati essendovisi caratteri logori, e non buona carta; tut- 
tavia venne prescelta dagli Accademici della Crusca per 
le loro citazioni . Deesi a Lorenzo Ciccarclli napolitano, 
editore che in questa ed in altre opere si lasciò scorge* 
re troppo presontuoso. 



Bur.r.ACCio 



— Lo stesso ( pubblicato da Paolo Rolli ) 
Londra, Tommaso Edlin, i-jaS. In 4-tO' 



Paolo Rolli sì prese cura dì questa ristampa, in cui 
è ricopiala la uenlisettana parola per parola, linea per 
linea; ma l'editore, volendosi fare talvolta correllore del 
Certaldese, aggiunse Osservazioni che gli suscitarono le 
acri censure de! Boonamici, pubblicate in due Lettere, 
nella Ilaccolla degli Opuscoli del P. Calogeri ed in Pa- 
rigi negli anni 1736 e 1729, in 4tO' " Tuttoché il 
>' Rolli (Fiacchi, Lezione sul Decamerone. Firenze, iSag 
B in ^.to negli Atti dell'Accademia della Crusca) re- 
I. plicasse le sue difese, restò non pertanto al suo cen- 
u sor la viiioria. Altra edizione con brevi note ne fece 
» pure a Londra posteriormente il Martinelli, e siccome 
■ colui che dal fatto del Rolli aveva forse appreso ad 
» esser piìi cauto, si mostrò più rispettoso nel manfe- 
u nere la integrità del testo, e più giudiziosf) nell'an- 
n notare ". Della edizione del Rolli si esegui una ri- 
stampa in Olanda colla data di Londra, 1737, voi. % 
in I a.mo, trasferendo le Osservazioni, eh" erano al fine, 
ai luoghi loro sott'al testo. 

— Lo Stesso, tratto dall'ottimo Testo scrit- 
to da Francesco di Amaretto Mannelli ec. (Luc- 
ca) 17G1. In 4-to gr. Con due Ritratti. 

Oltre a' due Ritraiti, una del Boccaccio, edallro del Man- 
nelli, non dee mancare una Tavola in cui iì dì intaglialo in 
rame il saggio del cai'allere tolto AA testo Mannelli. — Acq. 
Soraaio L. iS-33 - Vanselli iG.Sy-Veod. Piacili Srelt. ig. Rc- 
Douard L. 17. Si trovano esemplari in carta grande. 

Dobbiamo questa stimatissima edizione al manh. 
Pier Antonio Guadagni, che la fece eseguire in Lucra. 
coir assistenza spezialmente del can. Angelo Maria Ban- 
tlini, e fors' anche di monsign. Gio. Bottari. La stampa 



«EC.HK1V. BOCCACCIO aj 

in ogni modo non riusci punto elegante. Nella Prefa- 
zione si accennano le cure e le fatiche usate perchè il 
G)(]ice Mannelli» scritto nelFanno i384, restasse fedel- 
mente trascritto. Ugo Foscolo nel lodare i gentiluomini 
che con sotfraumana perscifcranza assistettero a quest* e- 
dizione, soggiugne: » La ortografia fu religiosamente 
» copiata anche ne* suoi moltissimi errori, cine essendo 
M simili a** moltissimi degli stampatori, non si lasciavano 
» discernere facilmente. Pur nondi^neno collazionando 
» più volte le parole, le siUabije, e le lettere del mano- 
» scritto e dd torchio, e non guardando alla spesa di 
» ristampare ogni foglio dov'era corsa un* inavvertenza, 
» que' letterati liberali vincevano la più ardita fra quante 
» pruove furono mai tentate dall'arte tipografica. Ma 
» un Codice, anche stampato, è lettura malagevole a 
» molti; e però le edizioni d'allora in qua, o non se 
>» ne giovano più che tanto, o conformano T ortografia 
w air uso moderno, o professano di stare in tutto al 
» Mannelli , ma rimutano qua e là molte cose , impu- 
» tandole a errore della stampa di Lucca ; e non dicono 
» il vero". 

Una ristampa degna di tenersi in molta stima si e 
quella fatta in Venezia, VUarelli, i8i3, t^L 5 in iG.mo. 
( trovasi anche in carta grande). In questa l'editore di- 
ligente s'attenne rigorosamente al testo 1 761 «se non in 
quanto egli raddoppia le consonanti ne' più vocaboli che 
nel Codice e nella loro etimologia e nell'uso della lin- 
gua italiana, le domandano semplici. Nel Volume ter- 
zo dc'^li Atti deir Accademia della Crusca, Firenze, i8:ig, 
in 4*1^* s'ha una Lezione di Vincenzio Follini sopra il 
pili antico Codice del Decamerone del Boccaccio, conte- 
nenie solo una parte di t/uest' opera , e scritto \fùfente il 
Boccaccio medesimo circa il 1354» i355. Molto impor- 
tante è questa lezione, in cui si notano 566 Varianti 
dal testo Mannelli sopraccitato. 



l8 Boccaccio sec. \tV, 

— Lo stesso corretto ed accresciuto di Oa- 
servazioni storielle e criticiie da Vincenzo 
Martinelli. Londra, Nourse, 1763. In 4-lo. gr. 

E da osservare che non manchino il Ritrailo del Boccac- 
do, ed una Medaglia col Kitratto del Marlinelli squisllamcutc 
intagliata all'acqua forle dal Bartoloiii. La supposta edizione, 
che ha la data di Londra, Gio. Piourse.e si vende a Parigi 
da G. C. Mollni, 176G, in ^,to. non è altro fuorché la pre- 
sente del 1762, cangiatovi il Irontispizio. Si segui questo testo 
anche nella leggiadra ristampa del UccamcroDC, latta in Lon- 
dra, A. DuJau e Camp, 1793, in ^.lo. 

Il Marlinelli in questa sua fatica, oltre alle crìriche 
Osservazioni, ed alla Vita dell'Autore, aggiunse la sto- 
ria di ogni Novella, a quest' oggetto servendosi special- 
mente della Sloria del Decamerone pubblicata da Dome- 
nico Maria Man/li, 

— Lo Stesso ( sul testo del Mannelli ). Lon- 
dra ( Livorno ) 1 789-90, vul- 4- ^^ S.vo. 

Due esemplari in carta grande cerulea , ed uno in helU 
earia awirrina inglese furono ìniprctsi a parte. Gli esemplari 
comuni Ser. Gamba L. iG. -Brunel Fr. 3o. 

Deesi alle cure di Gaetano Poggiali, il quale pure 
seguì il testo Mannelliano, ed alcuna volta anche la Ven- 
tisettana . Molta diligenza egli usò nella interpunzione, 
e ridusse l'ortografìa all'uso moderno. Sta innanzi al 
Decamerone la Vita del Boccaccio scritta da fi/jMO Vil- 
lani, e Bla al fine del quarto Volume un Indice delle 
voci antiche, oscure, e ili vario significato: indice com- 
pilato dall' ab. Cesare Malanimo. Dopo tutte le cure da- 
tesi dall'editore, egli modestamente scrive nella sua 
Serie ec. che l' opera non riuscì affatto esente da tjual^ 
che erroruito , facile però a correggersi; ma intanto le 
più moderne e riputate ristampe furono poi per lo pib 
eu di essa modellate . Tra queste la più splendida per 
inutile lusso tipografico è quella dì Pisa , co' caratteri 
di F. Didot, 1816. i-o/. i in foglio. 
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*— Lo stesso (con Note da vani tratte da 
Giulio Ferrano). Milano^ Tipogr. de* Glassici 
Italiani^ i8o3^ voi. 4* Ii^ 8*vo. Con Ritratto. 

Lire a4* Si trovano esemplari in caria veUna. 

' Ha diritto d* essere bene raccomandata anche la pre- 
sente edizione dataci dal dottore Giulio Ferrano perla 
Raccolta de* Glassici Italiani. In cenerate egli segui il 
testo della stampa di Livorno 1789; non trascurò le 
Ossenrazioni più importanti che mrono fatte dagli Edi* 
tori antecedenti; ad ogni Novella premise le Osserva- 
zioni storiche e critiche del Martinelli, fatte sulle tracce 
della Storia del Decamerone del Manni; ed in fine d'ogni 
volume ha con ottimo consiglio inserite le celebri Anno- 
fazioni de' Deputati . Stanno in fronte all'opera le due 
Vite del Boccaccio scritte da Filippo Villani e da Giro- 
lamo Tiraboschi ; e stanno dopo il Decamerone, la VUa 
di Dante scritta dal Boccaccio, e le sue Lettere. 

— Lo Stesso (per cura di Michele Colom- 
bo). Parma ^ Blanchon^ i8i3^ yol. 8. in iG,"* 
Con Ritratto. 

Lire 16. Vi sono esemplari impressi in forma di 8.vo in 
bella carta bianca, e nella medesima forma sono ^piattro soli 
esemplari in carta iurEhina» 

Che quest* edizione sia stata assistita dal dotto filo- 
logo ab. Michele Colombo, lo si rileva dall* Antologia di 
Firenze (Voi. V. e. 65). Meglio che in ogni edizione 
anteriore sono regolate la ortografia e la interpunzione, 
ed è possibilmente ridotta ad uniformità la scrittura. Il 
valente editore si giovò da maestro del testo Mannelli, 
della Ventisettana f de' testi de' Deputati e del Salviati, 
dell'edizione 17 18, ed aggiunse succose note che per lo più 
versano su cose grammaticali. Se tuttavia si possa otte- 
nere opera migliore, s' è veduto da quanto ho di sopra 
avvertito parlando delle tre più antiche edizioni; e più 
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si conoscerà avendo in considerazione l' importante ope- 
retta: Osservazioni di Luigi fiacchi sul Dscamerone di 
mess . Già . Boccaccio , con due Lezioni deite dui mC' 
desimo nell'Accademia della Crusca. Firente, i8»i . 
In 8.^0. 

— Lo stesso, Firenze, Molini eComp. 1820. 
In la.nio. Con vignette. 

Vi sono esemplari in carta gninde ordinaria; intarla gran- 
de vclinn; incarta grande velina di Annaniiy divani calori; 
in Carla vflinn i'np/e*e rJarf'irjno, e due tK PERGAMENA. S'im- 
presse ■oche in forma bistunga, che l'ediloi'e chiamò papiri- 
fomu:. 

Ci ricorda questa leggiadra ediziortrella le nitide 
stampe elzeviriane, e vi pose ogni sua rura il diligente 
lipografo Giuseppe Molini, il qu:i!e seguì ti lesto già pub- 
blicato dal Poggiali . tenendo sempre a riscontro anche 
quello dell' edizione parmigiana iSia.ìS'eirorlografia vor- 
rebb' essere più emendala. (1) Una rìslainpa nella slessa 
forma si fece nel 1827 i ed altra elegante edizioncclla 

fi) Imporla eh' io qrtl Iratcrlva un para^m/o di lellera 
dui mio cortete amica Gius. lUalini scrinami il 18 Gennaro 
ìfiì't- "La àirttionc e la correzione del Decamemne dell'an- 

■ no i8ai> venne da me interamrnte affidala all' Ab. Vitlcen- 
B zo Masmi già Bibliotecario Aggiimlo rH.Ua ÌHagliobecliiana. 

■ Egli VI fece molto lavoro, confrontando il Codice nriginale 

■ Mannelli 1 1' altro /rammento US. rammentato da voi. Com- 
■• piata t edizione il JK'uini si arrinse ad un grandiiisimo 

■ lavoro, coli' irtteniionr di pubblicare un Drramerone ridotto 

■ reroinente alla genuina lesione, ma la marte lo rapi dis- 
> gratiol'imrn/e alle lettere nel fiore degli anni. Lasciò egli 
t i suoi scritti sul Boccaccio a me , ma il suo lavoro era 

• otri poco avantato , die non e slato possibile ad alcuna 
w delle persone erudite a cai F ho confidato , dì tirarne par- 

■ tHo. Mi resta di lui anche un esemplare del Deeamerone 

■ della piccola cdicione pisana con data di Londra i8i5 
» 'Val. S in i6.mo inter/olialo, e tal quale sono segnati i 
i> passi del Boccaccio che sona slati illustrati da diversi co- 
" mentitori , indicandone minutamenle le pagine; lavoro die 

• potrebbe riuscire di molla utilità per ehi valesse jare qlialthe 
' nuovo studio sul Decamtronr ". 



\ 
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si fece pure in Firenze, Passigli Borghi e Comp, i83i, m 
S.co picc, con belle vignette. 

-*Zo stesso Cp^'' ^^^^ d^ Ugo Foscolo). 
Londra^ Pickering, iSaS, voi. 3 in 8.vo. Con 
figure. 

Vale Steri. L. a, sceli. la, dea. 6. Vi sono esemplari in 
car/a ^ro/i^tf, il cai prezzo è di Steri. 4» scell. i4) deo. 6; ed 
uno fu impresso in pergamena, il quale fu venduto Steri. 48, 
scell. 6 (F". Coiai. J^ibbert N, 906^, e l'acquirente fu Io slesso 
Pickering. Venticinque esemplari furono impressi in earia della 
China (on India paper)^ col prezzo segnato in Sterline 6, scell. 
6 nel catalogo del Pickerìng. 

Dalla nitidezza della stampa, dalla finezza de* rami 
che r adomano, e molto più dal dottissimo Discorso pre- 
messovi da Ugo Foscolo su le tficende del Decamerone, 
riceve fama quest* edizione, in cui è seguito il testo Man- 
nelli, rimQjdernatane alquanto la ortografia. 11 Foscolo 
s*è proposto di dare nel detto Discorso una storia cri- 
tica delle edizioni del Boccaccio, oltre a che egli volle 
persuadere il lettore, che il Decamerone non è l'unico 
tesoro di eloquenza e di lingua che s' abbiano gì' Italia- 
ni. D'esso solo Discorso s'è fatta una rbtampa separa- 
tamente in Lugano, 1828. In 8.po. 

Scelte sin qui dalla farragginosa copia di stampe del 
Decamerone (da ben 100 edizioni ne registrarono i soli 
Màzzucchelli ed Haym) quelle che per importanza o 
letteraria o tipografica possono tornar più gradite ad 
un uomo di lettere, e più risplendenti nella libreria di 
un amatore di fino gusto, chiuderò quest'articolo col- 
l'aggiugnere nota di alcune opere ad illustrazione del 
medesimo pubblicate negli antichi e moderni tempi. 

Le tre Fontane ili Nicolò Liburnio ec. Venezia ^ 
de Gregorj, i526. In ito. 

Le Prose di Pietro Bembo nelle quali si ragiona 
della ifolgar lingua ec. Fir. Torrentino, i549' ^^ 4^'^* 

Lettere di Francesco San sor ino sopra leitieci Gior- 
nate del Decamerone, Venezia, senza nome di stampatore* 
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i543 In S.vo. Taluno ricorda un'edizione del i543, che 
forse sarà la stessa col frontispizio mutato. 

DichiaraJone di tutti i Vocaboli, datti, prweròii e 
luoghi difficili cht nel Decamerone si Ironano ec. di FBAit~ 
CESCO SANSOriNO. Venezia, Giolito, i54.6. in 4.'o- Sta 
impressa al fine del Decamerone di quest'anno i546. 

Tre Discorsi di G/solako Ruscelli a Lodooico Dol- 
ce ec. Venetia, Pietrasanta, i553. In ^.to. 

Le Ricchezze della Lìngua sopra il Decamerone, di 
Francesco Alu/ìHO. Venezia, Gherardo, i5S;. In l,.ta. 
Terza edizione. 

Dialogo di Lvc' Antonio Ridolfì, intitolalo : Aa- 
1 ffionamento a Claudia d' Jler&erè ec. ( senza nome di Au- 
ItOK). Lione, RoMlio, iSS;. /n 4./0. 

Annotazioni e Discorsi di ANTONIO M^EIA Au-tDl 
. Padova, Pasquali, i5GS. In l^Jo. 

Annotazioni e Discorsi fatti da' Deputati alla cor- 
liane del Decamerone impresso nel tSyS. Firenze, Giun- 
V-lt i5j^. In l^.to. Nella Palatina di Firenze sta un forse 
l'unirò esemplare che portala data iSjS. 

La Fiùibrica del mondo di Mess. FitAKCSSCO Au/N- 
No, Libri X ne' quali si contengono te i/oci di Dante, del 
Petrarca e del Boccaccio. Venezia, Rampazello, i56a. 
In foglio. Quarta impressione. 

Aiff erti menti della lingua sopra il Decamerone, di Ls/y^ 
NARDO Sali IATI. Veneùa e Firenze, Giunti, i584-i" 
voi. 2Ìn^.to. 

Dialogo di Pier Antonio Corsuto, intitolalo il 
pece. NapolÌ,i5q3. In ^.to. In questo si riprende ilSalvialF. 

Istoria del Decamerone di Domenico Maria Mah- 
Hi. Firen^, Manni, ly^^. In i.lo. 

Appendice di Giofanni La ir f all'illustrazione slo~ 
rica del Manni. Milano, iSao. In ^.lo. 

Illustrazione del Decamerone di Gio. B. BAinELU, 
Sia nella VUa di Gio. Boccaccio. Fir. 1806. In 8.u< 

Lettera di Francesco Ahalteo sopra il testo 
Decamerone guasto in pili luoghi. Sta nell' Epìstola pai- 
tica di Angelo Dalmìstro. Ven- i8ai. In 8. no. 

Osservazioni di Lutei Fiacchi sul Decamerone. 
due Lezioni dette nell'Accademia della Crusca. Fireniaf 
■ Sai. In %.vo. 



Leo~ ^^^ 
fiaff: ^^^ 
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Dùscorso di Ugo Foscolo su le ^fUende del Beca^ 
mertme. Sfa nell* dizione del Boccaccio fatta in Londra, 
i8a5, iH>L 3 in SvM»; e separatamente in Lugano, 1828. 
In 6.1^. 

Lezione di Vincenzio Follìni sopra il più antico 
Codice del Dccamerone ec. Sta nel Tom. 3.zo degli AtH 
dell'Accademia della Crusca. Firenze, 1829. In ^.to. 

tfoifella del Boccaccio tratta da un Codice del Se- 
còlo xr. Udine, 1820 tn ^to. La Novella è quella di 
Madonna Dianora (Giornata x, Notf, V), ma con molte 
differenze risultanti da un G>dìce confrontato dall'edi- 
tore Quirico Vinoni, il qoale pubblicò questo libro per 
occasione nuziale in soli 5o esemplari. 

4. Cessole (da) Jacopo y Volgarizzamento del 
Libro de' Costumi e degli OlSizii de' nobili so- 
pra il giuoco degli Scacchi . Firenze ^ Antonio 
Miscomini^ i^^Z. In é^Xo. Con Jigure. 

Ha il registro da a sia ad 1 tulli quaderni , eccettuato i 
duerno. La data posta avanli alla Tavola dei CapHoli é cosi : 
hnpresso in Firenze per Maestro Antonio Miscomini Anno 
mccccLXXXXlll, A dì primo di morto, — Vend . Steri, a . 
acel. 6. Pinelli-Lir. iia. 5^ Gradenigo! 

Rara edizione, ma di lezione poco sicura ; tuttavia 
piii pregevole della ristampa fattane in Venezia, Bindo^ 
ni e Pasini, del mese di Zenaro, i534.* In 8.1^0, in cui 
è tutt* a£Eatto sconvolta la dicitura per opera di scrittore 
che dell' antica semplicità e naturalezza s* è mostrato im-. 
perito. 

N-«Zo stesso. Milano^ Tipografia di Giulio 
Ferrano, 1839. ^ ^'^^ P*- Con Jigure. 

Furono impressi a4 esemplari in earie distinte ^ 1. in 
PERGAMENA DI AUGUSTA per la Melziana, ed 1. in capretti 
DI ROMA per la Trìvulziana. 

In questa edizione si ricopiarono con molla diligenza 

3 
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e perizia i goffi e curiosi intagli in legno che slanno 
oparst nella prima edizione i49^ ( ^ ^ editore Pietro 
Maivcco ebbe, ricorso a Codici fiorentini per emendare 
qua eia il lesto, rhe se non sempre riuscì ad ottene- 

I i«. lo rese tuttavia di varii miglioramenti vantaggiato. 
Un severo ma ponderalo giudizip s'è pronunziato in- 
torno a questa ristampa nella Eiòlioteca Italiana, Mag- 
po, iSag. Siccome sotto l'allegorico titolo di Giuoco 
degli Scacchi si suggerisce nell' opera il reggimento da 
tenersi nella vita civile, il die si fa narrando storie e 

I novellette, così non può disconvenire alla medesima un 
posto tra quelle de'iVovellatori del Secolo Xiv, 

Chi fosse curioso di conoscere te versioni che di que- 
st' operetta del Giuoco degli Scacchi vennero falle in 
francese ed anche in fiammingo , potrà consultare il Sup- 
plement au Manuel dii Ubraire del Sig. Brunet. 

5. Giovanni (ser) Fiorentino, Il Pecorone 
(Cinquanta Novelle) Milano, Gio. Antonio 
(degli Antuiij, i558. In 8.vo. 

Il libro ha car. aa? numerate da una sola parte, oltre 1' 
I ultima ia cui è rqillcala la impresa dello Stampatore, e leggesi 
I l'(^pig^afe: In Milano imprimeuano i Fratelli da Meda laDLCIII. 
lai esemplari portano nel frontispido l'anno i558 , allrf 
l'anno 1SS9, ma l' edidunK è una sola; e la divctsila consiste 
nella ristampa della metà del primo foglio, in cui seguirono 
alcune rArreiioni e mutanoni. La carta j degli esemplari coli' an- 
no i5S3 è segnata per errore 3; errore che non sussiste negli 
esemplari coli' anno iSSg. La Dedicatoria di Lodovica Domc- 
nichi a Lucia Berlina termina alla meli delia terza carta, die- 
tro alla quale havvi un Sonello di Ser (ìiovaniii al Lettore, 
scnx' alcun alleo indizio. Nell'opera la carta 186 e per errore 
segnata iSS; la carta iSS e segnata iSg 1 e la caria aaa e se- 
gnata aia. — Acq. Soranio Lire 4^-o9-II>ldelli ia5.33-Van- 
zetti 3o7-Vend. Pinelli Sieri, G, scell. G-Gradcnigo 449.37- 
In Fr. Gaignat 55-D'Haugard loi-S. Ceran 73, 

Ho scritto altre volte, ch'io stimava non aver es- 
senza una edizione dell'anno i55^ citata nella ristampa 
di Lucca di cui parlerò appresso. Giuilizio diverso 
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ph)iiunziò allora l' ab. Giambatista Zannonì nel Giornale 
Fiorentino l'Ape (Num. rtiie ix. Mano e Aprile tSoGJ 
secondo il quale trovasi benissimo queir antica edizione 
di Milano i554., che io ho sempre riputata chimerica. 
Mi sono nel mio parere tuttavia confermato nell' ultima 
edizione della Serie ec. 1828; ne v*ha più luogo a dub- 
bii dopo quanto 1* amico Molini mi ha scritto, e che 
vuoisi qui riferire colle sue parole medesime: "Mi con- 
» viene fare pubblica ammenda d' un bruttissimo errore. 
» Fidalo all'asserzione del dottis. Ab. Zannoni, ed al 
» tanto romore che aveva fatto la scoperta delPecoro- 
» ne, ediz. di Milano iSSi, me ne viveva quieto senza 
» aver mai pensato a fare altro esame. Fatto però av- 
» vertito in Xondra dal Cav. Mortara, e preso nuova- 
» mente in considerazione il volume, che ora conservasi . 
M in questa Biblioteca Palatina, ho pur troppo scoperto 
» la frode. Questa pretesa stampa del i554 sdtro non 
» è che un esemplare dell* edizione del Farri i565 nel 
» quale qualche maligno fece ristampare un frontespi- 
A zio colla insegna del Grifio e colla data di Milano ^ 
» degli Anttmi MDLIIII, ad imitazione di quella dd 
>» i558. Nel rimanente del libro tutto è lo stesso che 
1* nella stampa del Farri, se non che alcune carte che 
M mancavano in onesto esemplare vi furono sostituite, 
M non già prendendole della contraffazione di Lucca (come 
» si sarebbe potuto fare, giacche questa combina pagina 
» per pagina colla suddetta del Farri ì ma sostituendovi 
» una nuova contraffazione più eguale ali* edizione, e 
» stampata chi sa mai dove.*' 

N-« Lo stesso. Venezia^ Domenico Farrì^ iSGo^ 
o i565. In 8.V0. 

Colla data i56o è riportaU nella Ubr. Capponi e dal Pog* 
giali. Colla data i565, e presso il medesimo stampatore, è re- 
gistrata nel Catalogo Borromeo, e posso dame la descrizione se- 
guente. Nel frontispizio dopo le parole IL PECORONE ec. sta 
una vignetta rappresentante mi cavallo sdolto, e dietro d' esso 

una torre e le lettere p. * p. disposte cioè una per parte, ed 
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unt al di «opra della delU torre. Segue dedicuione alla Si- 
gaora Horttnsia Banamina data da Vinegia XXIX di Loglio 
iS65, firmala Domenim Farri. Alla carta terza, recto è biacco, 
e '■erstì <^ ■' Sonetto Mille Irtctnio ec. Comiacia il testo colia 
carta segnata A 4> ^ niiiuerata 4> numerazione cbe continua 
Imo alla face. 337, terminando il volume a lar. 137 tergo colle 
parole IL FINE . Srunet Fr . a4 a Jo Vend. Pinelli Srerl . 1 
«.■eli. i5. 

Edizione scorretta e mancante della dedicatoria di 
Ludovico Domenichi a Lucia Bertana. Più ritocche an- 
cnra, più mutilate e piii scorrette sono due ristampe fatte 
in jr'refùo, per il Deuchina, 1601, ed ivi, i63o. In S.vo. 

— Lo Stesso. Milano } Antonio degli Ànto- 
iiii, i554 e Lucca verso il 1740^- In 8.vo. 

Steri. I, scell. la Pinelli~Fr. aS Maucune. 

ContraiTazione , o a meglio dire, ristampa, fatta, 
per quanto si crede, dallo stampatore Uenedini di Luc- 
ra verso. U 1740, coU'assislenia dell' ab. /ùnu/rfo Maria 
Bracci. £ prelesa ìiailazione dell' originale edizione di 
Milano, ma difatto è copia della ristampa del Fani 
■ 565. V'hanno alcuni pochi esemplari corredati di cio- 
qiie carte al principio, conlenenti la dedicazione alla Ber- 
tana, e ^ei facciate di Errata. Queste carte furono fatte 
imprimere dal Can, Biscioni dopo che il libro era già 
divulgalo. 

— Lo stesso. Londra C Livorno J 1793, 
voi. 3. In S.vo. Con Ritratto. 

Acq. Vanutti L. 9. ai -Bruoet 9 a 13- - Steri. 1, «celi. 9 
Borromeo - S'impressero due esemplari in caria lurehina; alcu- 
ni pochi tt«ltÌMimi col nome disleso dell'editore dopi la de- 
dicaturiai ed uno m PEroamera sta nella R. Palat. di Firenw. 

A Gaetano Poggiali deesi quest'applaudita risram- 
pa, in cui si adottarono le correzioni del Biscioni so- 
praccennate, si aggiunsero alcune Note di AiU. Mar. 
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SaUUdy e gli arsomenti alle Novdle. È curiosa Icosa il 
fregio che si volle aggiugnere a questa stampa nel ri- 
tratto dell* Autore , quando non è ancora bene determi- 
nato chi quest'autore veramente si sia. 

^ Lo stesso. Milano ^ Gio. Silvestri , i8i3- 
1816^ voi. 2. In 8.V0. 

Edizione da preferirsi all'antecedente. Ha la Giunta 
di tre Novelle attribuite allo stesso Autore, e che il Pog- 
giali avea, posteriormente alla sua edizione, pubblicale 
tra le Nocelle di Autori Fiorentini^ Londra (Xivomo ) 
1796 , in %.ifo. Oltre alle Note di Ani. M. Saltini e alle 
EKchiarazioni di alcune voci antiche già inserite dall'e- 
ditore Livornese , correzioni vi sono altresì tolte da un 
Codice della Trivulziana , ed utili Indici. Di qualche le- 
zione che rimase tuttavia corrotta , può vedersi l'emen- 
dazione in un Articolo inserito nel Giornale Ligure. 
( Mano iSay , a e. ao4> ) 

^ Lo Stesso y Novelle scelte. Modena^ Eredi 
Soliani^ i83o. In 8.yo. 

Nitidissima edizione , in cui le Novelle scelte sono 
corredate di succose ed utili illustrazioni di M. A. P. 
(Marc' Antonio Parenti) fatte a profitto della gioventik. 

11 Manni sostenne che le Novelle del Pecorone sono 
per lo più vere storie , U quali riscontrano a merat^igUa 
con de' fatti raccontati da Ricordano Malispini e da 
Giot^anni Villani. 

NOVELLE D' INCERTI AUTORI 

6 Novella di Torellp del maestro Dino 
del Garbo ec . Firenze^ all' Insegna di Dante 
1837. ^^ ^•^^' 

V hanno esemplari in carte éUHinU^ ed unownifi, 
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A questa Novella, sirirta da Anonimo, sia aggiunla 
la Novella medesima, ma diversamente narrala da Fran- 
co Saccketli; ed oltre ad essa altre due non rompiute 
vi si pubblicarono pur del Sacchetti con ingegnosi sup- 
plementi fattivi dal BiljUoieLario della Magliabei hiana 
Ab. Vincenzio Follini. 

n Novella di Tedaldino e monna Rosa. 
Senza data ( f^enezia^ i83i J- In 8vo. 

E impresu a guisa di antico codicelto col titolo TEDALDitii 
ET ROSE FABULA ÌD roiso-nero. Furono tirali 3 esempi. IK PKlt- 
Gamena, 6 ia carie /ortstìerr., e 3o in caria velina. 

lo tolsi questa graziosa Novella da un Cadice della 
Marriana del Secolo xv, né è nuovo il lepido caso ia 
essa narrato, poiché nt D'i-orti del Parabosco leggesi la 
Novella xvn.™a che in molta parte vi rassomiglia. 

8. Novelle due. Siena, Jacopo Pocavanza, 
iGaG (MilanO) i8a4^. lu 8.vo. 



Una di queste Novelle è tolta da un Codice della 
Barberina di Roma del Secolo w e spira tutta la in- 
genuità del buon secolo. L'altra è tolta dal libro di Lo- 
dofito Do/re intitolato : Dialogo piaceuole ec. a\h. di te- 
neva, Curtio di ISaxò, iSl,i. In 8.uo. 

p. Novelle due tratte dal Giornale Ai-cadi- 
co. Senza alcuna data- In 8.%'o. 

RisUinipc procurate in Milano dal March. GÌo. Giacomo 
Trivultio , in soli af esemplari. Vi aggiunse poi anche una 
HoviUa TtTta mila dal Giornale mcdoimo. 
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ISel'Vol. XLV del Giornale Arcadico, An. i8ai si pub- 
blicarono come tolte da un Codice del Sec. xv. INòn è 
difficile che il Codice stiasi soltanto nella ménte d*ùho 
scrittore de* nostri giorni, il quale dee però compiacersi 
d' essere rìescito a lasciar in dubbio se le Novdie sieno 
veramente dettale nel buon secolo della lingua. Furono 
ristampate anche in Tretfigi, e scriveami il Co. Gìglio 
Bernardino Tomitano:/' Di queste Novelle fu autore un 
illustre romano mio amico. * 

IO. Sacchetti, Franco, Novelle, Fir. (^j^a" 
polij senza nome di StampatorCy 1724* voi. 
a in 8.V0. 

É noto che st trovano tre edizioni diverse con una mede^ 
•ima data, ed è necessario il notare qui i contrassegni princi- 
pali che distinguono la originale dalle contraffatte • La prima 
e legittima edizione ha costantemente gli U maiuscoli vocali 
col pedino, ed un mellone ititaghato in legno , ed impresso 
dopo le testimonianze intomo al Sacchetti. L'ultima pagina 
della dedicazione è di la linee, oltre alla sottoscrizione ec. La 
Parte prima termina a carte a38 in vece di 94^, essendo repli- 
cati i numeri delle pagine iSg e 160. La contraffazione più ac- 
creditata, e che credesi eseguita in qualche città della Toscana, 
o forse in Lucca, è in carta migliore ; ha gli ^ senza il pedi- 
no , ed è conservato il mellone come nell' originale* L' ultima 
paftina della dedicazione è di linee iS in vece di la; inoltre, 
andando bene la numerazione, termina la Parte prima alla pa- 
gina a4o. L'altra spuria edizione è latta in carta giallognola, 
simile alla originale, e forse nella stessa città ; ha gli £/' simi- 
li, ma manca del mellone. Di questa non può farsi alcun con- 
to, essendo la più infelice e scorretta; e per esempio nella Parte 
seconda, facciata la linea a, dice pocro in vece ài pano ; e alla 
facciata ao linea 89 leggesi mandami in vece di mandimi. Con- 
viene dopo di ciò avvertire, che si nell* originale che nella 
plausibile contraffazione trovasi qualche esemplare che non ha 
le tante mutilazioni che s' incontrano generalmente, e che con-^ 
sistono nell'avere ommessi i nomi di Dio^ di Cniiò, e di al- 
tre parole religiose, delle quali suol lare abuso l'autore. Le 
mutilazioni che sogliono essere più comuni, si trovano nella 
Parte prima a pag. 58, 73, i3a, i54; e nella Parte seconda a 
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pagine 3a, i33, 161, i^3. I.e mulilazioDi poi parlicoUri tal- 
lauto ad alcuni esemplari Jetla prima edizione slarino nella 
Parte prima a pag. iSi^, ili 5. 171, iSo, iKj, 191, igg, ao6, 311, 
330, Bai ; e nella Parie seconda a pag. 4> i^i 54> 74* '"9^ 
167. Le Novelle da 93 a gS mancano in tulli gli esemplari. 
Nel Catalogo ià Novelliiri del Borromeo si sono datedcuri- 
tioni più circostanziate. — Acq. !>oraMo L. il. aS.^Baldelli 
4. qg.-Vaazelli 7. 67.-Vend. Pinelli Scell. 11, den. 6. -in 
ir. de Boisset aS. Un esemplare in caria forte , e più bianca 
dell' ordinaria, sta nella TrivuUiana. 

In prinripio della Parte prima, ilnpo la dedicatoria 
di Filippo Umberti al manh. Bartolommeo Corsini, e 
dopo le Testimonianze, ewi una lunga ed erudita pre- 
fazione, di <ui credesi autore moosig. Bottali. Secondo 
il MazKLirheUi eltbe qualche parte in questa stampa 
ancJie il can. Anton Maria Biscioni, (i). 

-» Le Stesse. Londra ( Livorno J, Baiicker, 
'795, voi. 3 in 8.V0. Con ritratto. 

Atq. Vaniflti L. la. aS. Ser. Gamba 11. aS. Un esemplare 



(t) Notisi, che il Bo/tari scriveva ad jtpottulo Zeno «' 
a3 di Aprila '74'- "i' Novelle del Sacehctli, il Marcante, 
» l' Of landò innamomlo , e le Rime del Bemi furono fatte 
» stampare daN' atwoealo don Giuseppe di Lecce ancor vivo, 

• e con lo mia aseistrma" {tàuri Lettera ec. de'3o Novou- 
bre 1819 inserita nella Nuova Biblioteca Aualilica N. XU). 
Ora i/uantr> atta Prrfatione al Sacclielli, seguila a din il BoÌ~ 
lari al Zeno : "La feci io ad istanza dcll'avv. dì Lteec mio 

• amico, che me ne richiese. Mi icaiipò un farfallone a e. ai 
■• nel nominan im tal Vita duca di Caterva, ifuasi che quel 

• Caterva fosse un feudo, o un luogo baronale. Sei titolo della 
» intero del Sacchetti, ch'i latina, si legge Dm Catana, 

■ cioè rapo delia banda, o delle compagnie . ... lo avrei 

■ volalo che il detto Lecce avesse anche in i/uelle novelle la- 
ti sciali fuori alcuni luoghi in tfua e in là, pochi rcrlameate 
" e di niuna imporlanta, ma the mi iUtpiacifuc estremamente 
» di vederti stampati". 
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imi^ a PlftGAMENA 9U Q.elU |. R. Palatina a Firenze. An- 
die in earia turchina ne furono tirati quattro esemplari. 

L* editore Gaetano Poggiali ha posto ogoi amorosa 
sua cura a questa rì&iaropa. L'interpunzione vVè rifor- 
mata» le Novelle sono ridotte a più severa ed esatta le- 
sione» sono riempiute le Ucuae che si trovavano nelle 
antecedenti stampe, ed è fornita di Prefazione dall' edi- 
tore indirizzata ali* Accademia Fiorentina, ha Novella 
LXiii della Parte prima è stata riportata tutta intera 
nella Vita di Giotto scritta dal Vasari, e la Novelle 
CLXi. CLXix. e CLXX della Parte seconda sì trovano ri- 
portate anche ne* Decennali del Baldimucci^ ma con molti 
abbagli . 

^ Le stesse. Novelle cento scelte ad uso 
de' modesti giovani ec. Venezia, Gio. Tagier, 
1754. In 8.V0. 

Stampa triviale, ma assistita con fino discernimento da Ano- 
nimo che vi antepose una Prefazione scritta con molto brio. 
Questa Prefazione venne omroessa in una ristampa ancor più 
triviale fatta in Fenetia^ Occhia 1770 in%»vo\ e manca pure 
nelle più moderne non ineleganti edizioni fatte in Verona 1 798, 
ed ivi i8ai in S.vo (di questa s* hanno esemplari in carta 
velina). L'editore, altre al collazionare le Novelle scelte colle 
edizioni di Firenze 1834* di Livorno 1795 ^òì Milano 181 5, 
varie Lezioni tolse da un antico codice che apparteneva alla 
celebre libreria Soranzo e le distinse con asterisco; inoltre 
pose al fine le Parianti che nello stesso Codice ha ritrovate 
per altre Novelle nella presente Scelta non ia^rite. 

Era intenzione de* celebri Deputati alla correzione 
del Decamerone del Boccaccio di pubblicare una sola 
Scelta delle Novelle del Sacchetti, scrittore sopra ogn^ 
altro rapido, semplicissimo, energico; ma ciò non eb- 
be poi effetto. Egli è da leggersi quanto scrissero il Zeno 
( ììote al Fontanini J , ed il Poggiali ( Serie ec. ) in- 
tomo a* Codici che dovrebbe esaminare chi apprestare 
volesse una nuova e. più copiosa ristampa di qoeste No- 
velle; e veggasi eziandio la Not^ella di Torello ec. regi- 
strata al Num. 6. Piacemi qui trascrivere i numeri che 
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à^* Deputati sopraccennati sperano alla loro Scelta asse- 
gnati, lineando al di sotto le Novelle che voleano sopra 
le altre preferite. 

Novella 2, 3, 5, 6, 8, 9, la, i3, i4, i5, 16, 17, 18, 

19, 20, ai, a3, a6, a 7, ag, 3o, 3i, 38, 39, 4o, ^2, 4.8, 
49, 5o, 5i, 5a, 54f 61, oa, 63, 64. 65, 66, 67, 68, 69, 
70» 7^2 7^^Th 78» 79r 80, 81^, 8a, 85, 86, 88, 90, 91, 
ga, 98, 99, ioa, io4i io5, 106, 107, 108, iia, ii4, ii5, 
117, 118, 119, laa, ia3, ia4, 127. lag* i3o, i3i, i3a, 
i35, i36, 137, i38. 



'Il 



'*• 




• '''ìli //re' ' A/tv/li'/fi' 



NOVELLATORI 



DEI. 



SECOLO DECIMOQUINTO 



II. Ajuenti^ fd^gtij Gioi^anni SabadinOj 
Settanta Novelle^ intitolate Porretane^ ec. Bo- 
logna^ Enrico de Colonia^ i483. In foglio. 

Qnest' edizione esisteva imperfetta nella Piaelliana , il coi 
esemplare, mancanle dopo la segnatura Z, fu venduto in Lon- 
dra Steri, a, scell. 1 8. Ha la data di Boìogrta^ ptt Enrico dt 
Colonia regnante lo inclito Cavaliere Zmuu BerMfvoglio H» 
mcccCLXXXiii, ultimo die de Aprile, Un esemplare comple- 
to (vend. a Londra Ster. 3, scell. i5, den. 6 Catàlogo fflt» 
bndutmf 1829 N, layS) venne posto fra i libri in ^,to, il che 
la sospettare che fosse assai smarginato. Un beli' esemplare sa* 
rebbe salito a presso molto più alto. 

0)nvieD dire che di somma rarità sia questa pri- 
ma ed originale edizione, sprovviste vedendosene le più 
celebri Collezioni. 11 Codice di queste novelle, che oal- 
r Autore venne presentato al Duca Ercx>le da Este, cui 
sono dedicate, serbasi nella I. R. Biblioteca Palatina di 
Firenze , e trovasi descritto nel Fascicolo Primo de* Co» 
dici manoscritti Italiani della medesima, illustrati dal 
già suo Bibliotecario Giuseppe Molini, Firenze, all' Inse- 
gna di Dante, i833 in 8.po pag. 85. 

^ Le Stesse. Venezia^ Battista de'Tortis, 
i484* In foglio. 

E purè di molta rarità la presente ristampa regi- 
strata nel Manuel de Brunet , e non conosciuta dal Fan- 
tuzzi, il quale molte notizie ci ha lasciate di Sabadino 
sì nel primo che nel nono Volume de*siioi Scrittori Bo» 
lognesi. 



4G ABIEBTI SEC. XV, 

>- Le stesse- Venezia , Barlol . de Zanni 
da Portese, i5o4- In foglio. Con fi gare- 

Vena. Fr. ao Piri» de Mezieu. - Sieri. 9 Wilbraham, N. 



Nel diritto del primo foglio leggesi: Settanta nooel- 
le, e verso v'è Tabula de la opa nói'ta poretane. Que- 
sta tavola occupa anche la caria seguente. Comincia il 
testo preceduto da una stampa in legno colla segnatura 
A. iri. e colla facciata numerata 3. Termina •'erso della 
car. 64 colla seguente soltoscrizione nella seconda co- 
lonna: Qui finiscono le dolce et amorose settanta nouel- 
le del preclaro homo Misser Ioane Saladino de gli orien- 
ti bolognese, Intitulate a lo inuictissimo Signore flerculc 
Estense duca di Ferrara. Nouamente historiade et cor- 
reiie pel doclìssimo homo Sebastiano maniUo. Et con grati' 
de altentione in la inclita citade de Venetia stampate 
per Barfholomeo de Zanni da Portese nel, MCCCCC. Hit. 
adì XX de Marno. Sono lutti terni, consegnai. A — L. 
Debbo la descriiìone di questa molto rara edizione 
al eh. D. Gaetana Melii di Milano che n' è il posses- 
sore; e la possiede pure la R. Itiblioieca di Berlino. 

>er asserzione fallami dal suo dotto Bibliotecario Sign. 

•pi ber. 



— ' Le stessCj corrette da Sebastiano Mani- 
lio. Venezia, senza nome di Stampatore, i5io. 
In foglio. Con Jigure. 

Il rronlispiiio ha settanta noveile, e nulla più, ed è or- 
nalo di granoso inlai;IÌD in legno. Sono car. 65 numerale con 
cirre romane, ed una carta bianca al fine. Lasottoacrii. é cosi: 
Qui finiscono le dolce: et amoroie Settanta nouelle del pre- 
claro Imma mitscr Jofiarme Sabadino degli Alienti Bologne- 
se. Intitulate alo Inuictissimo Signore Heraiie Eil-nse Duca 
fte Ferrara . Nottamenle historiade et comete per et doctissi- 
•no homo Sebastiano Stottilio. Et eoa grande atlentìant ia ìa 
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inttyia Già de Feneiia stampate. Nel M, CCCCCX, adi xyi 
de Mano. -^ Vena. Fr. yS Gaignat^ya la Valliere- 94 CAren- 
na- Stori. 18, scell. 18 Borromeo. - Ster. 6 scell. 10 Hibbert N. 
7i5i. E copiosa di figure intagliate in legno. 

^Za stesse y Venezia^ i5i5. In fogL Con 
figure. 

Vend. Steri. 8. Wilbraham, N. iSgS. 

►-Ze Stesse. Venezia, Gregorio de Grego- 
rii, i5:i5. In 8.vo. 

Il Fantuzzi (1. e. Aggiunte^ Tom, IX* e* 39) nel regi- 
strare questa edizione nota, che porta la data 10 aprile i5a5; 
ed è in piccolo earaitere tondo col titolo : Settanta novelle del 
famoso messer Zoanni Sabadino degli Arienii Bolognese in- 
titolate Pomiane ec. L'esempi. Borromeo fu venduto Steri. 5. 
scell. 5. 

i-< Le Stesse y dove si narra Novelle settan- 
tauna. Yen. Marchiò Sessa, i53i. In 8.vo. 

Vend. Fr. a6 Jdiot - Steri. 4, scell. 4 Roscoe - Scell. 7, Wil- 
braham N. i336. Il Fantuzzi e laBibliot. dell' Haym registra- 
no un'ediz. del Sessa i5ai , di cui rimane per me dubbia la 
esistenzar 

^ Le stesse . Verona , Antonio Putelleto 
Portese, i54o. In 8.vo. 

£ in carattere corsivo, di car. ao4 numerate. — Fr. i5 a 
18 Brunet. 

È da avvertire che quantunque nelle prime edizio- 
ni si promettano settanta Novelle, e nelle edizioni i53i, 
e i54o settanf una, esse, non sono che sessant'una. Il 
Zanetti procurò di emendar la lezione nelle dieci che ha 
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predelle, e che inserì nel suo NofeiUen ftatioMo. Il no- 
me di Monetane è dato perchè l' Autol-e trovandosi a' Ba- 
gni della Porrela nel Bolognese, le scrisse allora per 
traiteli imenlo di Andrea Benlivoglio e di sua nobìl bri- 
gala. Le volle poi dedicate ad £rcole Duca di Ferrara, 
passalo essendo a'suoi servigi in qualità di Cameriere 
secondo. ( Fantuzù l. e). 

la. Arlotto, Piovano. Motti et Facetie ec. 
Firenze, Bernardo Zucchetta, $■ an. la ^Xo. 

Car. 3 con FrontispirJo , Dolicaitottc e Vita del Piovane 
Arlotlo. S^uono car. 73 cmn registro da A ad U, tulli l«mi, 
e Mfua nunicniEinnt. Ila al line: Impresso in Firtnu per Ber- 
nardi Zucchetta, iid litsIanU'a di Bernardo di ser Piero (Pt%- 
tini) da Pescia. Vend. $L-il. 1» Piaelli - Fr. iS ?icii de Mciiea 
Sieri, i.sct'll. 14 VVilbraham N. igi- 

Prima e rarissima edizione in cui v'ha una breve 
vita del VtneriibiU PUÓano Arlotlo de Maynardì, il 
quale dicesi in essa, nato nel 1396 e morto n«l t^83. 

— Le Stesse. Venezia, Giovanni Tacniiio da | 
Trino, i5ao. In 8.¥o Con Jìgure. 

Car. 86 con segnature A ad L lotti qaaderal , eccettnato 
i' ultimo, eh' e terno. Ila al fine: Impnsso in l'rntUaptrJoant 
Tacuiao da Trino uri nt. CCCCXX (sic) ad) Xf de Mino, 
lìegnantt lo inclita principt Leonardo Ltordaa (Loredano). 
La slampa è a due colonne con goffe figure in 1(^0 ■ 

Si fecero posi eriormen te altre ristampe. Ne sta nella 
Melziana di Milano una che porta la data : iTtipresso ia 
Venetia per Nicolò Zopìno e Vincentio Compagni nel 
M.ccccc. XX Adi xxm del mese di Novembre. In %.vo 
<on lo stemma dello Stampatore nell'ultima carta; 
altra puredi yene-Ua,Tacuino, dell'amo iSaa cJi'è segnati» 
M, ecce. ( sh- ) XXII , a di xr. de Marzo, Regnante lo in- 
ilito principe Antonio Grìmaiio. In Ì.uo con figure. Nella 
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R. Palatina di Firenze serbasi una con la data : Impres- 
sum Mediolani per GuilUlmum Rothomagenscm, ùnpensis 
D, Io, Antonii de Lignano. D. jr. CCCCC, xxtl Mensis 
lulii. Nel Manuel de Brunet sì registra un'edizione di 
Milano i5a3-ed altra di Vinegia, Fr. Bindoni ec. i5a5 
in 8.P0, soggiugnendo : » Selon M. Ginguené, V édit. de 
» i5ao serait plus complète que toutes celles qui ont 
» paru depuis; cependant celle de i5a5 aétépayéeSo 
» fr. k la vente Leduc '*. Nella Palatina di Firenze so- 
praccitata hawi un' edizione in 8.vo carattere gotico» a 
due colonne, e con piccole figure in legno, la cui data 
è : Venetia per Nicolo de Aristotile detto Zoppino . Nel 
MXCCCC.xxxr. Adi xvij del mese di Feòraio. Registra 
in oltre il Brunet la edizione sepienie : 'Faceiie, faòule, 
motti del Pioi^ano Arlotto ec, Vinegia, Bem, de Bindo- 
ni, i538 in 8*t>o Jig. en bois; e soggiugne:» Les bons 
» nxots de Gondla se trouvent dans cette édition: vend. 
45 Fr. mar. r. Mac-Carthy ". 

^Facezie, Motti, Buffonerie et Burle del 
Piovano Arlotto, del Gonella et del Barlac- 
chia. Firenze, Giunti, i565. In 8.vo. 

Car. 8 senza numeri. Seguono face. i44 numerate, indi le 
Facezie di diversi in car. 4» Hell'ulliìna* delle quali sono registro 
e data. -Fr. 9 a la Brunet. 

Importa il trascrìvere qui il seguente brano dell' Av- 
viso a* Lettori; m Volendo noi adunque, cbe la memoria 
» di cosi piacevole buomo fil Piot^ano Arlotto) non ven- 
» ga meno, et cbe cbi non ha potuto godere la sua dolce 
» conversatìone, possa almeno leggendo le sue piacevo- 
» lezze passarsi tempo honestamente, le habbiamo fatte 
» ridurre in buona lingua, et insieme con la vita di lui 
» ristampate , levandone nondiméno prima quelle che 
»> allo Inquisitore sono parse troppo libere '*. Dna ristam- 
pa materiale di questa edizione si è quella di Firenze, 
Giunti, i568 in ò.i^o. Ma e di essa e delle successive è 

4 
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(la farsi poco conto. Un'edizione da me esaminata: Fi- 
raite. Giunti. i586 in 8.uo iia non poctic diversità, es- 
sendo stata probabilmente racconcia dall'editore Jufo/jo 
Giunti di cui e la dedicatoria a mess. Barcio d' Averone 
del di 35 di Febbraro iSjS. Sarà forse questa una ri- 
stampa di altra di Firenze, Appresso i Giunti, i5;!c) sul 
frontispisiio e i58o in fine, in S.^o nella quale evvi la 
stessa dedicatoria. - 

Le facezie del Piovano Arlotto occupano molta partcJ 
anche del libro seguente: Scelta di factùt. bugonerìe, " 
motti et burle cavale da diversi autori, l 'frana. Discepoli, 
i586 in 8.K0. Sono rane 72 numerale, sema venia 
proemio e indizio d' editore. Sta il libro nella R. Pa- 
latina di Firenze. 

i3. Benivieni, Girolamo, Novella di Taiift 
credi Principe di Salerno. Senza data, Sec. XV. 
in 4'tti. 

Car. 30 col titolo : Novella di Tanardi principe ài Salei*-i 
no per Hi. Beniuieni fiortntino a lo illustre S, conte Gioita» 
ni dalia Mirandola conte della Concordia. 

Ref-istro quest'edizione materialmenie , trascriver 
done il titolo dal SuppUment di Brunet, il quale biblio- 
grafo soggiunge; NouvalU très-rare, imprimée oers i485. 
Ebert (igia) la cite d' aprè.i ks Opuscoli di Autori 5Ì-i 
citiani XX, aaa-aS 

i4 Brusi, Lionardo, Aretino, Novella. Sie-u 
iiHj per Simione di Niccolò et Gìovatitii di" 
Alexaudro. Adi xxvni dì Gienaio i5i i. In 8.vo, ' 

Carle 8 (facciale i5) in cara llcre tondo. Nel froatispitio, 
che Ila un coalorno a rabeschi , Icggeai : Quella si e Una 
Notutla btiliisima di Arttioeo figliuolo dì Seteuco iitccrisom 
di Ali.xadro Magno ci Re dì Sjria ; El -/ìe Antioco si inrt- 
moro di Slratoiea sua maligna el qle p lo tato suelenla • 







SEC. XV. BRUIU, LEOIiÀBDO Si 

amore diuene in grade malatia p no uoler maifisiar il suo 
amore : IBI medico conoscedo et suo amor el mai/esto al pa^ 
dre el qle p no pdar el figlolo li deeie Siraiotea sua sposa p 
moglie. — Composta da Miser Leonardo d Arno p apposito de 
la Nouella de Guiscardo et Oismonda fi%luola di "foordi Prin^ 
eipe di Sailemo* Nouella del Cento -^ Imprsso in Siena per 
Simione di Niccolo et Giouanni di Alixandro Librai da Siena. 
Adi XXFHI di Gi^io, Anno Domini. M. D. XI. 

Rarissima edizione che si conserva nella R. Pala- 
tina di Firenze e di cui non ho trovato menzione presso 
alcun Bibliografo. 

^ La stessa . Sta con Novelle antiche , 
ossia Libro di Novelle ec . Firenze , Giunti , 
iSya. In 4'*o* 

^ La stessa . Verona , Mainardi , 1817 
in 8.V0. 

Esempi, a IN PERGAMENA, UDO dc' quali ai serba nella Bibl. 
del Seminario Patriarcale in Venezia. Altri pochi esemplari s'im- 
pressero in carta inglese, ed in carte colorite di Francia. 

L* editore Giovanni Brisnole trovò questa Novella 
MS. in un G)4ice della Biblioteca Capitolare di Vero- 
na, e la pubblicò di nuovo col corredo di varie lezioni. 
Si ristampò da ultin^o per mia cura nel libro : No^ftlU 
di Franco Sacchetti e di altri, Venezia ^ Tipografia di 
Ahisopoli^ i83o in i6,mo. 

■ 

i5. CoRNAs^zANo^ Atitonio j Proverbi in fa- 
cezie^ con tre Proverbi aggiunti , e due dialo- 
ghi nuovi in disputa. Venezia^ Niccolò Zoppino^ 
iSaS. In 8.V0. 

Car. 4^ numerale, con registro A-F. Nel frontispizio in 
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rouo-uero si l^ge: ristampati di nuovo e con Ire Proverbi ec. 
V'è in quesl' cdiiioae un Privilegia Foiiliricio: Dal. Romae 
die V. lunii SilìXXt, aaaunziato colle parole Sub pena cx- 
comunfrutiom's late stntentie come nel breve appare. La data 
è cosi : Stampata in' VerKtia per Nicolo Zopino de ArìalaliU 
di Jìo^ni rf>- Ferrara, M. D. XXF^ 

N fronttspixio sopraindicato annunzia, che questa 
non è la prima edizkine. Si pubblicaruno in fatti que- 
sti Proverai per la prima volta in Ventila per Fran- 
cesco Jiindoni e Maffeo Pasini compagni, iStS in S.uo,- 
e poi: Ivi, Zoppini, i533 in 8.w), edizioni però mancan- 
ti e de' Proverbi e de'Uiaitìghi aggiunti per la prima volta 
nella ristampa sopraccitata del i5a5. Avvertasi che 
quantunque si annunzino tre Proferii aggiunti, non sono 
in fatto che due soli; e che uno dei due Dialoghi, cioè 
quello del &losoro col pidocchio, ha un frontìspieio se- 
parato, dietro al quale sta un Proemio, che comincia 
Necessario è a chi salire ec. 

— G[Ì Stessi. Venezia, Nicolò Zoppino, 1-5 aG. 
In 8.TO. Con Jigure'. 

Car. 4o Kiiza numeri, con rcgislro ila A ad E , e con figure 
gufTamente intagliate in legno. Anclie questa ristampa porla il 
Privilegio PoQlilicio come 1' aolecodcnte i ha' il frootiapisio in 
rosw-nero, e lo sUmo nome dello slauipalore. Neil' cdidoac 
iSaS ogni facciala ha 3i linee, ed in questa ne ha solo* aS. 

In quest' anno medesimo 1636 si fece altra edizione 
in Veneiia, ma mancante del Privilegio Pontificio. Ha 
al fine: Stampali nella inclita citta di Vinegia per Fran- 
cesco Sindoni et Mapheo Pasini compagni. Nel anno 
M DXXri. Del mese di Ocloòrio, Regnante il Serenissimo 
priacipe messer Aiidrea Gritti. Non poche sono le edizio- 
ni che succedettero à quelle qui TÌferitc. 11 Poggiali nelle 
Memorie per la storia letteraria di Piacenza ( "S. ì. p. lo^ 
ne descrive una che ha al fine : Stampali nella citta di 
Bressa per l.udouico Brilanico. Nel anno del Signore 
X. D. x.S.w Del mese di luio, È in forma di 8.vo. Anche 
in Teneziit nell' anno stesso i53o si pubblicarono di 
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» 

nuovo : Venezia , Bindoni e Pasini , jr. i>. xxx. Del me* 
se di JNouemòre; ed i Bindoni e Pasini stessi ne rìnno* 
varono poi la stampa nell* anno i53a in S.t^o. Tre anni 
dopo si seguitarono le ristampe, e due ne uscirono a luce 
in Venezia^ una dallo stampatore AVco/ò d'Aristotile, detto 
Zoppino, i535 m S.t^o; altra senza nome di tipografo i535 
in 8.00. IVovo poi ricordate da vari un* edizione di Ve- 
nezia, Bindoni e Pasini compagni, i538 in S,tfO; altra, it^i 
1546 in 8.P0; altra, {Vi, Agostino Bindoni, i55o in 8.po; 
altra, iW per lo stesso Bindoni, i555 in S.tfO; ed altra it>i, 
Bindoni, i558 in 8.t^o, che il Borromeo annunzia come 
più corretta e molto rara. Una ^enza data, ma del Secolo 
XVI venne descritta dal Cav. Angelo Pezzana nelle 
Giunte alle Memorie degli Scrittori Parmigiani del P. Affò, 
Vuoisi qui notare che del Cornazzano si erano an- 
tecedentemente pubblicati in Milano : Antonii Comazani 
Piacentini notd poetiz facetissimi: quod de proiferóiorum 
origine inscrióitur : Opus numguam alias impressum etc. 
•e che due edizioni sono conosciute di questa rarissima 
operetta, senza che si sappia quale 1* uva all' altra pre* 
ceda, portando ambedue nel titolo numquam alias im- 
pressum, ed ambedue essendo da Gio. Stefano Zerbi 
indirizzate ad Ambrogio Porro cittadino e mercante 
milanese. In una è la data : Mediolani, per Petrum 
Martirem de Mantegatiis , i5o3 die ultimo septembris in 
^.to; Taltra (probabilmente ^osierìor^^t senza nota d* anno, 
ed ha al fine : Impresso in Milano per Gerardo da Ponte, 
Si neiriina che nell'altra stanno io Proverbi con in* 
titolazione in italiano « ma descritti poi in versi eie- 
|;iaci latini , e quattro di questi soltanto si sono conser- 
vati per l'edizione italiana, la^^uale è. da taluno giudi- 
cata un guazzabuglio forse da aUri^ooiiipiliUX) sotto nome 
del Cornazzano (*) 

(♦) A* Proverbi delie qui aitate edizioni pituemi aggiun- 
gere la seguente storielta narrata dai Comattano, come si 
legge riferita dal Poggiati ( Sterìa Letter. ài Piacenza T. 1. 
pag. 9^ ). « Un moderno Milanese, dicio Pietro de Pusierla, 
» al re di Frmicia legato del Dwa Franoesoo per cose m^ìto 
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— Gli Stessi. Parigi, DiJot, 1812. In 8vo. 
K 7 Esemplari, alquanti in 



Ad A. Agostino Rcnouard deesi quest' elegante ri- 
stampa, ormai divenuta assai rara. Sta snpra ad ogni 
altra antecedente per einendauone del testo, al che si 
pre&lò anche il valente bibliografo Carlo Sal<à. 

Per errore si attribuì a Giamhatlùta Modio il Pro- 
verbio del Cornazzano intitolalo A'ii.i corna che croce 
neir edizione del Confilo del Modio slesso falla in Mi- 
lano. Gio. Antonio degli Anton/, i558 in 8. no.- e seguì 
l'errore medesimo nella ristampa delb stessa, che colf 
antica data si rifece in Milano nel i8ai in pochi esem- 

Clari, uno de' quali ìs pehgameha. V. Modio, Giam- 
atista. 

iG, GiRALDi, Giraldo j Novelle AnisLerilaiu 
e Firenze J 179O. In 8.vo. 

Un CMinpl. in ear. Turdiina Sceil. lì Borromeo. 
Nel Diuonario Enciclopedico dell' Alberti si sono 

» tediate a lui, intendendo che il re, e tulli li Franasi di~ 
1 etano poco bear di gli Taliani, pensò d" industria un dì /or- 
li gli tacete ■ e dinanti al rr di Pratica , n>e presente , ditte 
» u/i rif tanto bene di gli Frantesi i/uanlo possibile sia im- 

• maginarsi: laudandogli di magnanimilade, e di prudentia, 
» e di tutte quelle parti degne, delle quali esso slesso dtt 7 
■• dieen, sapea the 7 mentiva falsamenle per la gola, ehè som 
» tutti insolenti e temtrarii. In somma el re poi clie htbbe 
1 assai rt assai ascoltalo, ti volta versa Pietro, e disse: 
•> Monayr Piero vous dite vrai, che lout Ics Francois sone 
■■ du bien; ma nous non povon pa ainsi ilìre di vous Taluni. 
» Rispose subilo Pietro : Si bene. Sacra Mneslà, \oi poleli dire 
■ i]uc9to e melìo. Disse il re; In che u)odaP — UiciLe una 
» bniyi de Taliani, come io ho dicto di gli Franzesl. Otiute 

• questo parlare la liocea al sacco; e ben rhe ri se mostraste 
V di glu'gnartene, quello riso so che gli andò poco in giuso, ni 

• mai poi luì, ne la coile soa sparlò di gli Taliani, die noi 
>■ stnlcstimo . • 
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talvolta citate queste Novelle siccome scritte intorno agli 
anni i475-i479> come può vedersi alla voce Disdoro; ma 
è fuor dì duJbìoio che furono modernamente dettate dal 
dott. Gaetano Cioni fiorentino, il quale ebbe in veduta 
lo stile degl* antichi Novellatori. Fer la Novella terza 
egli ha tolto T argomento dal Comento del Boccaccio alla 
D. G)mmedia. Veggasi Boccaccio, Open Voi, V, ediz. 
di Firenze ij^^, in S.tfo, e. 3i2 e seg, 

— Le Stesse. Amsterdam (Firenze) 1819. 
In 8.V0. 

Antonio Benci, che inserì neirAntologia di Firenze 
( N. XXXI Luglio i8a3 ) un Articolo intomo a questa 
seconda e piò elegante edizione, scrisse, che « la Quarta 
» Novella e in vero del Giraldi , leggendosi manoscritta 
» nella Riccardiana di Firenze, dove fu collocata dal 
» medesimo Cioni per dimostrare quello eh* egli asseri- 
i> va ». Aggiugne poi, che » essendo il dottor Cioni di 
» umor festevole, ha nelle quattro Novelle agi^iunte alla 
>» seconda edizione variato lo stile in ciascuna, ora acco- 
» standosi al Boccaccio, ora altri imitando , e scrivendo 
» la seconda in nome del Berni. Ogni maniera d'ascou'^ 
» dere il suo nome a lui diletta *' ec. Questo Dott. Cioni 
è anche l'autore di altre gentili scritture, e dell* ameno 
discorso intorno ali* educazione del popolo scozzese , che 
venne inserito nel T« YIII.vo òeW Antologia di Firenze^ 
anno 1822. 

17. Ilicino^ Bernardo y Opera dilettevole et 
nuova dfi Gratitudine et Liberalità ec. Siena ^ 
Simone di Niccolò e Giovanni di Alissandro li- 
brai da Siena ^ 1 5 1 1 a' di 3 1 di Ottobre , all' in- 
segna di Fonte blanda^ In 8.vo. 

Rarissima edizione esistente nella R. Palatina di Fi- 
renze, e già posseduta da Gaetano Poggiali, il quale la 
giudicò più d*ogni altra opportuna alla ristampa ch*egli 
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^m NoaeUe di Autori Sanesi, 1798, abben- 
i la rkniiosces$e difeiiiva e viziata, 
ìana serbasi uo'ediiione in 8.uo, ed in 
I senz' alcuna nota tipografica, ma cer- 
tanwnie impressa in Siena per i suddetti stampatori St- 
moMe di AVco/ó e Giot^anni di Alistandro, poiché la 
ìVovella è legatk insieme, ed ha i medesitni caratteri 
d'un operetta in versi, il cui titolo è: Della frasgres- 
tiomt e tristi portamenti de ii Sposi Opera diUtte<fole 
compésia p. una elegantissima giovane Sanese ec Impresso 
■ Situa ptt Srmone dì l\'ircolo e Giovanni ili AUxandro 
' ' ' i3 di Maggio i5i3. 



Homi Adì 



— La stessa. Senz' alcuna data. (Sec. xyi) 
fu 8.T0. 



— LtL stessa. Venezia , Giorgio de Rusconi 



la 4aU impretu ■! fine è cosi , Stampala in Fenetia per 
Giarda à! Kuifoni Milanese lui istantia di ?iÌco (sic) Zopino 
ti l'itfn^o rompagni A dì yl JWareo del m ccccc XIIII. 
itwnonlr Ii-ncil/a Principe Leonardo Lauredano. Sta ndla 
HctiMiB. 

— La Stessa. Venezia, Giorgio de Rusconi, 
13 tS. In 8. va. 

t rI fine è cori ; In Frenesia , per Giorgio 
, ad istanza di fiiaolo Zopino et Fin- 

)'/ Zueno del i5i3 Regnante t incielo 

(d ì/airedano. - Vead. Steri. 3, scell. 5 Borro- 
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— La stessa. Senza nota di anno e di luo- 
go. In 8.V0. 

Perso della caria veDlesim^i^tim^ sta )a. impresa dello 
stampatore , e le sole iniziali F. G. che indicano Fìtmcesoo 
durone di Livorno , il quale stampava a Cfaivasso nel 1 5a4 
f Cai. Libr. Capponi p, ^Z ) e ad Asti nel 1 536 ( Schoì. ikts, 
Sjtn. Sedio vili p. 98^. Anche questa rarissima edizione 
sta nella Melziana. 

— La stessa. Veneti^ , Giacomo Vincenti , 
161 1. In 8.V0. 

Il titolo di qufst' ediuone , che non trovai rammentata da 
niun bibliografo, è come segue: Noiabile esempio sopra più, 
cortesie usate infra due Gentiluomini Senesi ec. Nuovamente 
ristampato et diligentemente corretto. Sono car. a8 senza nu- 
meri , e verso del frontispizio leggesi un Sonetto dello Auttore, 

— La Stessa. Sta nel Voi. n.do delle Novel- 
le di Autori Sanesi. Londra (Lis^ornoJ 1798. 
In 8.V0. 

Un esemplare unico in pergamena di questa novella sepa- 
rata sta nella R. Palatina di Firenze. 

Il Poggiali corredò questa ristampa, fatta con molta 
diligenza , delle notizie intomo all'autore , che fiorì verso 
il i4-7o ed era della nobil famiglia de' Lanini dì Siena. 
La Novella però è quella stessa di Anselmo Salimbe- 
ni scrìtta dati* Anonimo Sanese e registrata al Num. 
ao. - ed è pure la quindicesima del Sermini. L* Ilìdno 
pretese di ritoccarne lo stile, e piacquegli dilungare la 
narrazione introducendovi tre giovani ch'entrano a di-> 
sputare di Gratitudine e di Liberalità. Venne inserita 
anche nelle NweUeotto^* Londra ^ '79^* ^ 4*^- 
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Mainardi f^ed. arlotto 

i8, Masuccio ( MasuzQ Guardato Ifobele Sa- 
IsrnilanoJ II Novellino. Napoli, 1476- I" foglio. 

La sDlIoscrìzioDC al fine è cosi: Qai finisse il JVovcllt'no 
eoa li L argomenli et morali conclusioni d'alcuni exempti , 
per Masuco Guantata NoLele Salernitano , facto et inlìlolaia 
alla II. Ippolita de Calabria Ductusta. A. D. K. CCCCLXXPI. 
in Cifilale Ncapolis. ruò aureo seeulo et augoiia pace Ftrdi- 
nandi Rcgis patriac. Amen, Sia al fine il regialro che serve 
■ collaiionarc l'opera, Vend. un esempi, mancanle di S carie 
Fr. ina Suubìsc - uno intcì'o, Sieri, ai Paris. 

Di grande rarità è questa prima e^lizione conlenen- 
te cinquanta Novelle in cinque parti divise, che narra- 
no fatti verissimi e avvenuti a' tempi dell'autore, eoa 
istile però intralciato, ed in dialetto presso che napo- 
litano. Nella Novella Quariadecima, Parie Seconda, in- 
dirizzala a Iacopo SoHmrna fisico, il cui argomento è 
Vn Cavaliere Messinese s'innamora di una giovine na- 
polilana ec. pare che stia il vero cognome di Masuccio, 
cominciando essa così;"Messer Tommaso Miraconda 
« mio avolo et luo alfine, rome a te può esser noto, 
H fu molto notabile et leggiadro cavaliere, e al suo lem- 
» pò non poco in la nostra ciltà tenuto e reputalo, il 
i> quale essendo di anni pieno, com' è de' vecciii usanza. 
Il d'infinite e dignissime istorie rac4:onlar si dilettava, 
» et quelle non senza grandissima facondia e meiBoria 
Il incredibile le porgea. Ove, tra l'altre, me ne ritordo 
» udirli nella mia fanciullezza per verissimo raccontare 
Il come dopo la morte del re Carlo", ec. 

— Lo Stesso. Milano, Cristofuro ValJarfei', 
i483. In foglio. 

Car. 116 non nuraerale, comprese car. a d* Indice, che sì 
trovano o al principio, o al fine del libro. La dala è Imprt. 
sum Mediolani per CHstopliorum faldalser (sic) Raliiponen- 
tem M. ecce. 1.XXXIII. die xxfllJ Uaj . La slampa e a 
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due colonne in caratteri aemigotid, con dedica di Francesco di 
Tappo ad Ippolita di Aragona. 

Barissima è anche questa seconda edizione che esat- 
tamente ricopia la prima di Napoli, ed ha la stessa de- 
dicazione di Francesco di Tappo editore ad Ippolita 
d* Aragona. 

^^Lo stesso. Venezia, Battista de Tortis, 
i484- In foglio. 

Non ha frontiapiaio, e comincia verso dall'Indice in car. 
a. Seguono car. 78 numerate, ed una con registro. La data 
è : Feneiiis , per BapUstam de Toriis die vili Junii 
M, ecce. Lxxxilìl, Avverte il De Bure N. 368;: (kUe 
souseripiion doit éire aecompagnèe de qaaire auires fcuilUis ^ 
qai eoniienneni un JRégisire des signaiures^ et une Table des 
Joumies. — Yend. Fr. 9^. Gatgnai-167 la Valliere- Steri. 6, 
scell. 8, den. 6. Borromeo. 

« 

Prima edizone veneta, e molto rara essa pure. 

^ Lo stesso. Venezia, de Gregorii fratelli, 
1493- In foglio. 

La data è con : Impresso in Fentiia per Johane et Gre-' 
gorio de Gregorii /rateili : in Vano della hamana reeuperatione 
Milesimo. CCCClX XXXII addi XXI de Luglio . Tenente la 
inclita Feneta republica Agostino Barbarigo Duce Serenissimo, - 
Un esempi, bellissimo irta nella A. Palatina di Firenze. - Vend. 
Steri. 6, scell. i5 Pàris-Slerl. 9 Blandford- Steri, a, scell. 17 
Wilbraham N. i3it. 

Descrivasi esattamente quest'edizione nel Supple- 
mento alla Spenceriana (Londra, i8aa, e. 3ia) 

^ Lo stesso. Venezia, Bartolomeo de Zan- 
ni, f5o3. In foglio. Con Figure. 

Nel diritto della prima carta lesesi: Nouellino de Ma^ 
sutiio Salernitano / e nel rovescio : Éfpertorio o aero iauola 
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de gli argùmenii dt tutte le cinquanta Nouelte te, che oc- 
cupa ani-he il dirillo della caria seguenU. Alla facciala quarta 
sia una «lampa io legno, in cui si vede 1' Auiorc che presenta 
il luo libro ad Ippolita d'ArfagoDa circondata dalle sue dami' 
gelle, e sotto viene il Prologo, quindi cominda il testo, che 
■ermina Del diritto della caria numerata 64 <^t>n la seguente sot- 
toscrizione : Finisce ci Noueìlino de Masucrio Salernitano , 
Impresso in f'enclia per Bartbolomto de Zannis da Porlrte 
dtl M. CCCCC. ni. a di XAlf de Feuraro. Segue registro 
a. , . . lUtIti sano lemi, exceplo l che e duerno . Ha 'le carte 
numerate da una sola parie. 

Di questa edizione eseguita a due colonne, e fregiata 
di figure in legno, è fornita la doviziosa libreria di D. Gae- 
tano Melzi di Milano, cui ne debbo la descrizione. E re- 
gistrata negli Aiujali dal Panzer, T. Vili. Stìo- 176 ed un 
esemplare serbasi nella R.. Biblioteca di Berlino per asser- 
sione di quel Sig. Splker Biiilìotecario. Per errore ho altra 
volta annunziala una edizione dell'anno tSo4 chefor- 
se non sussìste. 

— Lo stesso. Venezia, i5io. In foglio. 

Sta registrata nella Pinclliana Hun). 4336. - Vend. Steri, j 

— Lo Stesso. Venezia, Ofiicina Gregoriana 
il <ii xxu di Novembre i532. In 4't<>- 

Fr. 34 a 36 Brunet. 

Edizione elegantissima e rara è delta dal Borromeo. 
Ne fu editore L. Paolo Rossetto di cui è la dedicazio- 
ne a Girolamo Soranzo gentiluomo v«nezÌ3no. Il Ros- 
aello si prese l'arbilrio di riformare qua e là lo siile. 
Una materiate ristampa di quest'edizione si è quella 
dell'Officina Gregoriana in Venezia a di xii. Zu^no, 
i5a5 in l^.lo. 

— Lo stesso. Vejieàa^ Marchiò Sessa, i53i. 
In 8.V0. 

Vend. Steri. ■ aedi. 6 Piodli. 
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Presso lo slesso Sessa si ristampò ki Vemsùa, i535. 
in 8.1^. 

— Xa stesso y con semma dìiì^Hza nuova-* 
mente rivisto et correità. YeweKìa^ Biarcbiò 
Sessa ^ 1539. I^ 3.V0. 

Bastiano Corrado si prese cura di miesta rtstaMpa 
che dedicò a Giovan Battista Éoiardo Conte di Scan- 
diano. Anche il G)rrado introdusse sue alterazioni ca- 
pricciose nel testo.- Sv ri]prod«tee pure» m^pér lo stesso 
Sessa, i54i> in Smo. 

— Lo stesso. Senz* alcuna data (Sec. xyi. 
a XFii). Ih divo. 

Vend. Scell. 10 Pinelli. Catal. MoKni, PjN)1ì ao^ 

Ristampa del testo di- Bastian Coirado,, mal esegui- 
ta, e forse in tempo non- tanto* da «or rìmolo'. È vol- 
garmente detta y ednionfd^ éaikt Gatta per lo stemma 
posto nel frontispizio di una 6iatta che tiene- in bocicar 
un sorcio. Vi sono le iniziali M. S. per indicare Mar- 
chiò Sessa. "Noi che l'abbiamo diligentemente esami* 
M nata, crediamo bene di avvertire che questa' stampa 
» è non solamente maie eseguita, come aice il Signor 
li Gamba, ma* piena di etrori mt>strnOsi, e sconcia per 
» modo, che appena può intendersi A siàntinldinitò deiìo 
» scrittore delle Novelle ». ^^if. inserito nella Biàl. Ita- 
liana. Diceinòie^ iB33, Milan& pag* 3o3^. 

-^Lo stesso, in toscana fevella ridotto^ Gi- 
nevra (Luccajy 1765, voi. a. In 8.vo. 

Fr. 8 a 10 Brune! . 
Ha questa ristampa, in luogo di Prefazione, una 



invettiva contro il Barelli, autore della Frusta lettera- 
ria. L'editore si prese l'arLiirio di dare V oper a collu- 
tionata e alla buona lingua ridotta, ed espurgala ec . ; 
arbitrio che finisce di toglier al libro l'aurea sua antica 
semplicità e rozaezaa. Il Borromeo registrò del Masuc- 
cio anche una Novella, intitolata: Marai-iglioso caso 
nella città di Napoli interuenuto ec, Senz' anno, in 8.w> 
picc, ed avveriì, che questa è la nigesimalerta Novella 
fiaccala dal Nanellino, e stampata a parte. 

Motti ec. del Piovano Arlotto, f^'ed. Arlotto 

NOVELLE or AUTORI INCERTI. 

19. Novella di Liouora de Bardi e Ippo- 
lito Buoiidelmoiiti . Bologna , Ugo Rugeri ec. 
Senz' armo. In ^Xo. 

Hella Prefazione alle Novelle aceHe rarissinie te. Londra 
iSij, in t).vo si riporla la MUoiciiiioae Beguenlc : Imprrtt» 
Bonoiìiaae per Ugo Rugeriut et Dominus Bertochut, e h giu- 
dica apparlcacrc all'anoo 1470. 

N'esiste un esemplare nella libreria del Duca di 
Uarlborough a Blenheiin. 

Za stessa. In Triviso adi viii Novem- 
brio i^"]!. In 4-to. 

Vend. Pr. 77 Creveona- Sieri. 6, sccll.'7, deo. 6 Borromeo. 

E eiudicata da taluno prima edizione. Ne' carat- 
teri, nella carta, nel formalo è simile all' edizione fatta 
da Gerardo de Lisa in Trevigi dell' Operetta; Mercurii 
TrUmesisti Liber ec. Tarvisii MCCCCLXXI. die XVIU 
Decemò. 



SSC. XV. NOV. DI LIOKORA EC. 63 

— - La stessa. Senz' alcuna nota (Sec. xf). 
In 4*^0. 

Un esemplare ni per6aM£Ita s'è trovato nella vendita della 
celd>re Librerìa Iftac-Carthy. 

Conobbe quest'edizione il Borromeo, il ouale, a- 
vendola riscontrata più corretta della trivigiana nel 1471 « 



la giudicò impressa posteriormente. H Brunet però, ap- 
poggiato ad un esemplare già posseduto e descritto da 
M. de MaroUes, inclinò a credere che sia stata eseguita 



nell anno medesimo. (*) Nel Catalogo De Luca è cosi 
indicata un'edizione: Firenze, presso Bernardo Cenno, 
1^71 « in 4*^0; ra9L foi^e sarà la stessa che la presente, 
e'I possessore avrà voluto attribuirla a quello stampa-* 
tor^. Altri Bibliografi sono di avviso che ne rimanga 
tuttavia sconosciuto il tipografo. 

— La stessa* Venetìis^ Ioannes de Augusta , 
Ì^J2. In 4-to. 

Car. 16, r ultima delle quali è bianca- Si legge dopo la 
Novella : ExpUcii hisioria Hipoliii impssa FeneUis per me 



(*) Giacinto Amati neìV Opera Ricerche ec, Milano i83o 
Tomo 5 pag. 477 rijertndo due edizioni di Opuscoli latini di 
Leon Baiiisia AìbeHi, e quella della NoQella presente, nota 
quanto segue: « Queste tre edizioni alcuni le hanno giudicate 
» di Treviso, ma siccome le due Operette delV Albert i, secondo 
» il Panzer, sono della medesima stampa del Mesu^. De com- 
» ^Xwomhìis fatta nel liji, che comesi ricava dal Catalogo 
» smithiano }u stampato a Fenezia da Clemente Sacerdote 
» Padovano, così larAo le dette edizioni dell* Alberti, come 
» della Novella qui riferita , a quel tipografo attribuire si 
I» debbono» È però da considerarsi , che in fine di un esem- 
» piare della Novella esistente nella Bibl, Archinto (di Mi- 
V \siBo) trovasi scritto di mano contemporanea: 1472 Eusebius 
» de chochis in patauia emi cum op. Mai f Magisiri) Lauti 
p f Lai4rentii ) de lendinaria. 



et 
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glorìosequc uirgini Marie. M.CCCC.LXXII. 

Io ho non solo veduta ma anche esaKamente tra- 
scrina la Novella tal quale si legge in questa edizione. 
Il P. Federici ( nelle sue Memorie della Tipogr. Tri^igiana 
Ven. 181^5 in ^.-to a e. ij ) che ne avea esaminato l'e- 
semplare posseduto dal Can. Giambatista Rossi in Tre- 
vigi, inclina a credere che il tipografo indicalo lokannes 
de C. possa essere stato Giovanni Capcasa parmense, o 
Co de cita da Parma , il quale stampava in Venezia 
dal li»:* al 1495. 

•— La stessa. Mutiue , per me Magistrum 
Michaelem Votmar. Senza anno. In 4-to- 

Carle 16 con segnature a, b, e, e con t'ultima caria bianca. 

Un esemplare esiste nella Trivulztana. E in carat- 
tere tondo, e sì rara che restò ignota anche al Tirabo- 
schi, il quale non ne fece menzione nel sito Catalogo 
de' Libri nel ilecimoquinto Secolo impressi in Modena. 
Peraltro anche nel Sapplement del itrunet è ritato £óert 
il quale ne registra un esemplare che pure sì conserva 
nella Biblioteca di Dresda. 

Tra le cinque edizioni del Secolo xv sin qui ripor- 
lafe non so quale superi in rarità, essendosi ben poco 
da chiunque vedute. Il Brunet cita eziandio una mo- 
«lerna ristampa fatta in Londra. i8i3, in 8.m) in numern 
ili So salì esemplari. Trovasi pure Ira le Nocelle scelte 
rarissime ec. Londra, i8i4. L' Autore della Novella è 
ignoto, ed il Bandello.se la fece prppria (V. Novella 
\Lviii) mutando titolo, nomi e città. 

K stata posta anche in. ottava rima, e nella B. l'a- 
lalina di FircnM sono tre edizioni . tutte senza data. 
Una, che ha al fine: Stampata in iVena pare la più an- 
tica. In altra sì legge; Firenze t Pistoia per il Fortu- 
nali; In altra : Bologna, Eredi Pisani. Sono tulle in i.lo 
a a colonne, la prima di 6 carte, e le altre due di rar. 4- 
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Nel Supplement del Brune! si registra un' edizione che 
ha al fine: Stampata in Turino per Magistro Francisca 
de SUifa, In ^.to senz anno, di car. 6 a 2 colonne , ed 
in lettere rotonde. Anche nella IVtarciana di Venezia 
sono due edizioni, la migliore delle quali a me sembra 

3[uella intitolata: La Mystoria di Hypolito et Dianora, 
n Siena, per Francesco di Simione. Ad istantia di Gio- 
vani d* Alisandro Librare, Del mese di Marzo. M.D.XLr 
in 8.iH>. Sono car. 6 con figure in legno intagliate, al 
principio ed al fine. È una di quelle Storie che si an- 
davano vendendo e pubblicando per le strade, e che si 
ristamparono sino a questi ultimi tempi in Bassano ed 
altrove. 

20. Novella di Anselmo Salimbeni ed An- 
gelica Montanini. Venezia^ Aadreola, i8i3. 
In 8.V0 gr. 

Leggesi al fine: Uno de* ma soli esemplari impressi in ear- 
ia velina senza la dedicazione per le Nozze Sale-Mounigo, 
Li suo luogo leggesi la Prefazione a questi soli la esemplari 
premessa da Bariolommeo Qamba, Degli esemplari che por- 
Uno la dedicazione due forono impressi in pergamena, uno 
de* quali sta nella Libreria del Seminario in Venezia. 

La Novella, scritta al principio del Secolo xv, è tolta 
dalla Cronaca dell' y^fion/mo Sanese inserita nel volu- 
me XIX desìi Scrittori delle cose d* Italia del Muratori. 
Beffardo llicino, Gentile Sennini e Matteo Bandello 
trattarono in -novella lo stesso argomento. 

21. Novella del grasso legnaiuolo. Sta nel 
Decamerone del Boccaccio . Firenze^ Giunti, 
i5i6. In 8.V0. 

Prima edizione . Si ristampò poi nel Decamerone ; 
Venezia, Aldo, i5a2, in 8.00, -e nelle Nocelle antiche; 

5 
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Firenze, Giunti, 1572, in ^.to. Le edizioni fattene sepa- 
ratamente, ed a me note, sono le seguenti: 

Firenze, i554. In Ji.to. 

Trovasi nella Melziana di Milano. 

li^ij i$66 del mese di Gennaio. Senza no- 
me di Stampatore. In 4'^o. 

Ivij 1576. Senza nome di Stampatore. In 
4.^0. 

VenduU Lir. 3, Scell. 9 Sterline. Hibbert. 

Ivij Gio. Baleni j i588. In ^.to, 

Ivij Stefano Fantuccij alle scalee di Badia j 
1616. In 4-^0. 

Nel frontispizio è impresso garsso in luogo di gras- 
so. Un'edizione di questo stesso anno 1616, mdL senza 
nome di Stampatore trovasi ricordata anche nel Suppie- 
ment del Brunet. 

Ivij alle Scalee di Badia ; s. an. In i^4o. 
Ivij SermarteUij 1622. In ^.to. 

Ivij Sermarteflij 1623. In ^.to. 

E forse la stessa dell'antecedente col solo firontispi- 
zio mutato. 
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La stessa, ora ritrovata vera Istoria da 
Domenico Maria Manni , ec • Firenze^ senza 
nome dì Stampatore , 1744* -^^ 4-^^* 

Vi sono esemplari in earia grande. 

Rara edizione sulla quale si eseguirono le ristampe 
che sono nel Voi. iv del Noifdliero Italiano; Ven. 1754» 
e nelle NwelU di Autori Fiorentini; Litfomo, I7g5. 

— La stessa. Fir.^ Magheri^ 1820. In 4*^o* 
Col Ritratto del Grasso. 

Vi sono esemplari in earie disiinie. 

Ali* editore can. Domenico Moreni piacque di ono- 
rarmi della dedicazione di questa ristampa» ich* è tolta 
da un Codice della Magliabechiana, e che ha narrazione 
più distesa di quella che sta nelle edizioni antecedenti, 
mtrodotto essendovi un lungo Dialogo tra il Grasso, il 
Brunellesco e il Donatello. Più emendata della presen- 
te si e la ristampa che sta colle Nocelle di Franco Sac- 
chetti e di altri; Venezia , Tip» d' Altfisopoli, i83o, 
in 8.1^0. 

Il Quadrio ( Foig. Poesia T. r. p. 365 ) citò un 
MS. in cui leggesi questa Novella trasportata in ottava 
rima da Bernardo Giamòullari. È citata anche nella Vita 
di Filippo di ser Brunellesco scritta da Anonimo, ed im- 
pressa m Firenze, Carli, 1812, in S.tfo. 

È forse libro sconosciuto il seguente che esiste nella 
Bibl. Palatina in Firenze : Not^ella di Matteo e del Gras- 
so legnaiuolo per Bartholomeo Dauanzati Cittadino Fio- 
remino al sapientissimo Giouine Coximo di Bernardo Ru- 
celiai. Senza data, ma edizione fatta verso il i^So in 
^,to. Sott'il frontispizio, ch*è tutto in lettere maiuscole , 
sono le due prime Ottave, e la segnatura a i. Sono car. 
16 con segnature ab e d senza numerazione, e conte- 
nenti tre Ottave per ogni facciata in bel carattere rotondo. 
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22. Novella mitica scrina nel buon secolo 
della lingua. Venezia, dalla Tipografia di Com- 
mercio, i832. In 8.V0. i^i_.j 

1d carta gr. velioa (iiroao impreui ciempl. So. , 

L' editore , Giovanni della Lucia, arciprete di Ca- 
slìon nel Bellunese, che pubblicò questo libretto per oc- 
casione di nozze, dice d'avere tratto la Novella da una 
de' Codici antichi ch'egli possedè. È una serie di con- 
tinuali racconti scritti ad imitazione delle Novelle Ara- 
be, degli Aoi'enimatli di Erasto, At' Diacorai degli Ani- 
mali del Firenzuola, e d' altri simili. Lo stile è huonu. 
e quello stesso delle più antiche leggende italiane. 

a3. Novella d'incerto Autore del Secolo XV 

fubblìcata per la prima volta da un Codice 
'alatino. Firenze, all' li 
lu 8.V0. 

S' impreiscro 6 «semplari in tarla d" Annonay colorila ; 
13 in tarla inslrse. dii ilitrgno ; ito in carta velina toieatta. 
Lno IN PERO*MESA DI AUGUSTA con miniature. 

Dobbiamo a Giuseppe Moltni l'accurata pubblica- 
zione per la prima volta di questa Novella, il cui argo- 
mento però non è nuovo, essendo quello stesso delia 
Novella, attribuita al Moka, pubblicata in Bologna nel 
iSj.? e riprodotta dal Sansovino nella seconda e terza 
edizione delle sue Cento Noì>elle degli anni i56a, e 
i563, eJ incomincia: Una figliuola del Re di Brettagna 
si fuige dal padre, ec. L'Fidltore ha dimostrato che, 
diversa rom' e nella sposizione, appartiene ad un qualche 
anonimo scrittore fiorentino, e debb' essere stata scritta 
verso il i4;o. 

24- PiccoLOMiNi, Enea Silvio, (Papa Pioti) 

La storia degli amori di Eurialo e Lucrata, che 



'Insegna di Dante, 1834. 
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Enea Silvio Piccolomini scrisse in latino, non avrebbe 
luogo in questa Bibliografìa di Novelle italiane, se il 
volgarizzamento che nel secolo XY ne ha fatto in ita- 
liano Alessandro Bracci segretario della Repubblica fio- 
rentina non fosse sì alterato dal testo originale da re- 
putarsi quasi altro originale esso stesso. Noti poche cose 
vi sono ora ommesse, ora aggiunte, introdotti di nuovo 
componimenti poetici, e cangiato sino il fine della nar- 
razione col far che Lucrezia diventi sposa di Eurialo, 
quand*essa nell'originale del Piccolomini indignantem 
animam cxalaifit per non potersi a lui unire. Sappiamo 
in oltre dal Zeno (Dissert, Vossiane) e dal Tiraboschi 
che quest* innamoramento non fu inventato, ma che seguì 
in effetto tra una gentildonna sanese e Gasparo Selik 
cancelliere delP Imper. Federigo III, quando fu in Siena 
di passaggio l' anno i4-32. 

Molte sono le edizioni (e taluna di grande rarijà) 
fatte del testo originale, ma noi della sola italiana ver- 
sione del Braccio tenendo conto, schiereremo qui la nota 
di quelle stampe che si trovano ricordate dal Mazza- 
chelli negli Scrittori d Italia, dall* Haym nella Biblioteca 
Italiana, dal Dott. Domenico de* Rossetti nel suo Ca* 
talogo dèlie opere di Pio 11^ o che da noi stessi furono 
conosciute . Conviene frattanto avvertire che V Hajm 
prima edizione giudica una stampa di Vienna d* Austria 
14.77 infoi, o in ^,to ; ma debb* essere corso errore, 

5 lacchè nell'anno 14.77 non era ancora introdotta T arte 
ella stampa in Vienna. Si f^rk forse preso equivoco 
con una data sottoposta al testo in qualche copia di 
questo eseguita in Vienna. 

Traductione de una Historia de due A- 
manti composta dalla felice memoria di Papa 
Pio II. Firenze^ Francesco di Dino di Iaco- 
po ^ i489« Iti 4-^0. 

E forse la prima edizione. Porta nel Proemio il 
nome del traduttore Alessandro Braccio che la dedica 
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a Lorenza de' Medici. Vedi Srunetiu/i^/fm. — Rosset- 
ti ec. 

— Bologna^ Hercolc de Nani, i^^2 Adi 
3i d'Agosto. In ^.to. 

Il Bruner, Supjilem. la giudica ristampa dell'ante- 
cedente di Firenze 1489. È registrata anche dall' Haym, 
il quale dopo l'anno 141^3 segna anche l'anno 14.96. 

— Firenze. Ad petidone di Piero Pacini 
da Pascià. S. Anno. In S.vo. 

Edizione del principio del Sec. XVI. Rossetti. 

■-^ Milano i5io. In ^.to. 

Ediz. ricordata dal Mazzuchelli, Scrittori d' Italiane. 

— f^enezia , Marchio Sessa j i5i4' -^di 
xxFi setlembrio. In 4 to. 

Ha il frontispizio mutato così: Eptstùh di due 
Amanti ec. ed in esso trovasi un intaglio in legno ia 
cui vedesi il Papa seduto in trono in abito pontilìcale 
ed in allo di narrar la novella al Collegio de' Cardinali 
che gli fanno conma. Dietro al Papa vedesi un croci- 
fisso collocato tra pampani e grappi d'uva. Esiste nella 
Marciana in Venezia. 

— Milano, Augustino di F^imerchà, i5i8. 
In S.vo. Hayra. 

— yenezia , Marchio Sessa e Pietro de 
Rauani compagni ^ iSai, in /\.to. Rossetti. 

— f^ene zìa j Gregorio de' Gregorii, i5a6. 
Del mese di settembrio. In ò.vo. Rossetti. 
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— f^eneziaj Francesco Sindoni e Maffeo 
Pasini, i$3i. In S.i^o. Haym. 

— yeneziuj Marchio Sessa j i53i. Del mese 
4e Nouembrio , in S.i^o. Biblioteca Marciaiia. 

— f^enezìa. Frane. Sindoni e Majffèo Pa- 
sini, i54i* in S.vo. Rossetti. 

'^P^enezia, i553. In 8.po. Mazzuchelli. 

— Fènezia, Matteo Pagan , i554 in 8a'0. 
Rossetti. 

Historia di dve amanti composta da Sii- 

ino Enea Pontefice Pio II. a Mariano svo 

compatriota et tradocta di lingva latina in 

fiorentina da Alamanno Donati al magnifico 

Lorenzo de' Medici. Senza alcuna data. In ^.to. 

Sta così registrata neirAudifredi Specimen etc. p. 
,384, riportando il parere dei P. Amoretti che sia edi- 
zione del Miscomini di Firenze, perchè il caraljtere è si- 
migliantissimo a quello dal detto stampatore' usato nel 
i4g4 neir edizione àtW Expositione del Pater Noster del 
Savonarola. Essendo il libro dedicato a Lorenzo de' Me- 
•dici come lo e pure la traduzione del Bracci, è da so- 
spettarsi che sia di questi il volgarizzamento, e che 
Alamanno Donati altri non sia che l'editore. 

Le Dolcezze amare descritte in quattro 
Libri da P^ito Canaldo ec. Finale j Matteo 
Squadra^ 1 649- In 1 2.mo. 

Il Rossetti nel registrare quest' edizione soggiugne, 
eh' è Volgarizzamento del libro de duobus Amantiòus, e 
mi assicurò poi eh* è più fedelmente fatto di quello del 
Braccio, particolarmente nell'ultimacatastrofe, che, come 
nell'originale, è di triste fine. 
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Storia di due yimanti di Enea Silvio Pic- 
colominij in seguito Papa Pio Secondo^ col 
testo latino e la traduzione libera di Alessan- 
dro Braccio. Capolago^ Tipografia Elvetica, 
i832. In 8.i'o. 

Gli editori di questa moderna impressione scrivono 
nd Proemio: ■■ Stimando noi che dovrebbe riuscire gra- 
" dilissimo al colto pubblico questo nubile frammento 
» della letteratura del secolo XV, ne abbiamo intrapresa 
a una nuova edizione, aggiugnendo al testo latino una 

I traduzione italiana, per la quale ci siamo giovali di 
H quella di Alessandro Braccia, accomodata coll'origi- 

II naie in tutti que' luoghi ne' quali difettava, al quai 
" uopo abbiamo procuralo d'imitarne lo stde e le ma- 
il niere; ma parendoci che a molti possa pur gradire 
" quella versione (del Bracci) pregevolissima perla bella 
» dicitura, l'abbiamo riportata per intero in fine alla 
Il Storia del Piccoiomìni ". Trovasi al fine di quest* edi- 
zione, la quale ha avuto bisogno di troppo lungo Erra- 
ta, un imperfetto Catalogo delle slampe varie che della 
presente Novella di Pio II si sono fatte in latino, e 
nelle versioni italiane e francesi. 

aS. Poggio Fiorentino (Francesco Brac- 
ciolini J. Facetie traducte de latino in viilgare. 
Senza data (Sec. xrj. In 4-to. 

E in carattere semigotico di car. 4S non numerate. 

È questa probabilmente la prima edizione posta in 
luce verso il iÌ8o. Fu sconosciuta dal Panzer, e venne 
acquistala dal eh. don Gaetano Mclzi nella vendita Hib- 
beri al prezzo di Steri. 4< scell. 4- 

— Le Stesse. Senza data (Sec. xy.) In ^Xo. 

Vend. tire 4, Sedi. 5 nihberl. Nel Manuel deBnutttA 
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"dice: » Imprìmée à la fin da quinueme néde, tn caraccèreai 
» romains» et qui consiste en 34 f. avec des signat. C «»t ainsi 
» que finit cette édition rare : l^lKls : qui finisse le Jaceiie di 
» Poggio fiorentino iraducie de latino in vulgate omatissimo. 

— Le stesse. Venetiia, Cesare Arrivabene^ 
iSi^. In 8.y(x 

Carte 4^ nttmerate con cifre romane. Kel fipontispizio è un 
legno intagliato col motto Dio TE la mandi bona. Sta quest'edi- 
sione nella Trivulziana. 

— Le Stesse. Yenetìa^ senza nome di Stam- 
patore j i53i. In 8.V0. Con figure. 

Vend. Scell. 4. Wilbraham N. 485. 

— Le stesse j Vinegia , Fr. Bìnctoni et Maph. 
Pasini, ^547* In 8.vo. 

Fr. 5 a 6 Brimet. - Fr. io. Davoiist. 

Oltre ad essere la traduzione guasta e mutilata, 
mancano molte/iacezie. Altl'e edizioni si trovano pure 
accennate da qualche bibliografo, ta cui esistenza non è 
bene avverala. 11 Borromeo volle corredare la sua Rac- 
colta colle Novelle latine del Morlino ; ora io credo che 
non minore diritto potessero avere anche le originali 
Facezie del Poggio scritte in latino, e delle quali si han- 
no antiche edizioni assai preziose, come può scorgersi 
dalla indicazione clie ne ha data il Brunet nel suo Ma- 
nuel ec. Io ho ricordate quelle soltanto della versione 
italiana , non senza qui notare che qualche Novellatore, 
posteriore al Poggio, nuli* altro fece che rivestire in più 
nutrite Novelle le Facezie da esso narrate. (*) 

(•) Può consultarsi il Brunet intomo alle edizioni in la- 
Uno éhe non sono poche. In un articolo inserito nella Bibl. 
Ital. (Milano, Dicembre, i833 p. 3o3) si legge :** Noi che ab- 
» biamo alle mani la prima edizione rarissima delle Facezie 
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a6. PcLci, Luigi. Novella. Firenze, senza 
nontB di Stampatore, tS^-j. la S.vo. 

PrcMo il Poggiali esisleva qu«l' cdixiane ranuima eh" è 
poi paaula nella H. Palatina di Firenze. Ha al fine; Slampa/a 
in Fianca ptr il Doni -Adi Xf^Idel Mese di FeOmio V anno 
MDXLytI. V'era unito altro opuscolo ini. Stame in hOe 
della donna brulla ; e I' una e l' altro hanno una medesima 
6gura nel froalispìiio, e la niedesima data al fioe- 

Ija Novella è inilìn'zìala a maJonna Ippolita 6gliu(>- 
la del Duca di Calabria, e come opera del Doni sta in- 
serita nella sua Seconda Liirerìa ; Vertetia, i55t, in 
la.mo. Osservò il Borromeo ch'é stala scritta dal Pulci, 
ed a quest' Autore la conrermò il Poggiali inserendola 
Ira le Not/elle ili alcuni Autori Fiorentini, ediz. i/gS. 

27. Sercaimbi, Giovanni, Novelle. Venezia, 
Tipogr. d' Alviaopoli, 1816. In S.vo. 

Sei Esemplari furono impressi in antiche pefigamehe, (Tr. 
1S4 Bmnet ) ed un letlìmo iq bellissima PEnGAMEKAS' augo- 
STAj 6 in earta reale ; loo in carie comuni. 

Da un Codice del Secolo xv. posseduto dal march. 
Gio, Giacomo TrivuUio, io trassi alcune tra le Novelle 
più morigerate, ma l'amanuense, da cui le feri Irasrri- 
vere, essendo sialo poco fedele al suo originale, difet- 
tiva non poco n' è in conseguenza riuscita anche la 
stampa. 



• del Poggio latine avremmo dttideralo elie il Gamba avesse 

• arrennalo la divergeata grandissima della versione dall' ori- 
" ginale. In quella etrìnminle non possono trovarsi te grns- 

■ lare al Card. Lannellollo, dello sempre Cardinalis Aoftelol- 
" lus : noi* si trovano alcuni aneddoli e molti arguti di 
•> Dante AUighlerl ; non le laide piacevoteue del Gonoella, ba/- 

• /one de' nostri Duetti fifconli te. ec," 
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àS. Sermimi^ Gentile^ Novelle XI. Stanno 
ton le Novelle di Autori Senesi. Londra {Li^ 
porno Jj 1796, voi. 2 in 8.vo. 

Un saggio di queste Novelle, scritte nel dialetto se* 
nese, aveva dato il Borromeo nella prima edizione del 
suo Catalogo , 1 794 , ed undici poi ne inseri Gaetano 
PoggiuU ndla raccolta sopraccitata. Era Apostolo Zeno 
di avviso che Gentile termini vivesse verso la metà 
dd Secolo xv (Biòl. Fontanini, T. i. ^. 894. « SgS) 
e nulla più s^ppe aggiugnere il P. Domenico Maria 
Pellegrini nella ^Lettera che sta anteposta alla stampa 
del Poggiali. 



Tre brevissime Novellette in questo decimoquinto 
secolo scritte da Ludovico Cabbone ferrarese in un ita- 
liano imbrattato di latinismi si pubblicarono in Koma 
dal eh. Giamòatista Vermigliali in una sua Lettera in- 
dirizzata a Monsign • Carlo Emmanuele Muzzarelli • 
Eiise risguardano il grande Allighieri, ed io non farò 
^x>sa discara al Lettore nel darle qui fedelmente ristam- 
pate. 

• 

Danti Aldìgieri poeta fiorentino fo molto prompto a 
rispondere^ siando molto speculatitfo e contemplatitfo. Vii 
di udendo la messa, o cfiel facesse per esser troppo 
aòstracto a gualche sottil fantasia ; e /orsi a studio per 
delegiare gli nemici suoi, non si ingenochiò, né si lesfò 
il capuzzo letfandose el corpo de Christo. Gli emuli, che 
molti aifea perchè era ifalenthuomo , subito corsero al 
VescotfO, accusando Danti che era heretico et non ai^ea 
facto ret^erentia al Sacramento . // VescosfO fece chiama- 
re messer Danti riprendendolo de lacto suo 9 *e dimandan- 
dolo : Che atfea facto quando si leifCLifa V hòstia ? Lui 
rispose: In inerita io hat^ea la mente mia sì a Dio, che 
non mi ricordo che acto facesse col corpo ; ma questi ca- 
titfi homini ^ che accano V animo e gli occhi piìt a mi 
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cha Dio ifel saperieno dire: e se toro twéssero tupaia la 
mente a Dio non sariano stati a guardare quel che mi 
facesse. Il VescotH> acceptò la scusa: e conoscette Danti 
per satfio homo scorgendo questi int^idiosi per bestioni. 



Siando anche a mensa con Messer Cane da la Scaln^ 
che fo un graziosissùno signore , e tfolendo hd trescare un 
pocho cum Danti, et incitarlo a qualche motto, ordinò 
cum gli sen^itori che adunassero tutte le osse et occulta^ 
mente le ponessero olii piedi di Danti. Legate le taoole, 
tfedendo la brigata tante osse così adunate alti piedi iU 
Danti, condnciaro a ridere, domandandolo se fosse mae^ 

stro de Lui subito rispose: Non e mtraQigUa se 

gli cani hanno mangiato le osse sue ; ma io non son cane, 
però non li ho potuti mangiare. E questo disse perchè quel 
Signore ha^ei^a nome messer Cane. 



Un altro bujfone per istigarlo gli disse : Che' vuol 
questo , messer Danti ^ che t^ui sì gran i^alenthomo e satno, 
setti cusì povero: et io matto et ignorante son sta fatto 
ritho da questo mio signore? Danti rispose degnamente: 
se tu se' richo non me meraviglio, percnh hai trovato un 
signore simile a te: quando io ancora troverò un signor 
simile a me, lui me farà richo. 
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2g. Alamanni^ Luigi, Novella. 

Venne pubblicata la jjrima volta nella Notizia de' No- 
%>eUieri Italiani posseduti dal conte Anton Marìa Bor- 
romeo; Bassano, 1794* ^ ^'*^ togliendola da un G)dic.e 
della Libreria Naniana. È stata poi ristampata nelle 
Noifelle di alcuni Autori Fiorentini; Londra (Livorno) 
179$, in %,tfo. 

3o. Ammirato^ Scipione. 

Negli Opuscoli di quest'Autore, impressi in Firen- 
ze, 1637, tfoL 3 in 4./0 si trovano alcune Novellette. Per 
es. La piacetfole istoria tolta da Liutprando Diacono 
(voi. a^flo e. 169) «— // maraifiglioso ainfedimento d'un 
cane del re Francesco (ivi, e. 178) — // grande atto 
di cortesia di Alfonso re d' Aragona (ivi, e. 46i.) 

Apologi ec. Vedi Domenichi^ Ludoi^ico. 

3i. Armeno, Cristoforo , Peregrinaggio di 
tre giovani figliuoli del re di Serendippo ec. 
Venezia, Mich. Tramezzino, iSSy. In 8.vo. 

Car. 8 con 1* ottava bianca. Seguono car. 83 numerate, ed 
altra caria bianca al fine. Ha una dedicazione a Marc* Antonio 
Giustiniano del di primo d' agosto iSSy segnata : Ubligaiissimo 
ei affttionaiissimo servitore Cristoforo Armeno. 

A questa prima edizione altre ne susseguitarono di 
Venezia, 1577, in 8.po — iW, i58jJ, in %,^o — i%fi, 1611, 
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ui 8.-0. — wi, iGaa, <>i 8.^0. — iVi. iGa8, in 8.^0. Conlfe- 
ne l'operetla, che nel tilolo si dice per opra di M, Cri- 
stoforo Armeno dalla persiana all' italiana lingua trap- 
portala , selle belle Novelleiie di gusto orientale a 
buono stile ita.liano ridotte. 

— Lo Stesso. Torino, dalla Starap»^ AI- 
lìana, iSaS. Li ixino. 

Pregevole ristampa dedicala al consigl. Carlo Mar- 
rune. Precede il testo anche una prefazioncella di L. C 
( forse Luigi Cibrario) in cui dircsi essere fuor di dub- 
bio stala la presente opereila tratta da originale arabo 
o persiano, udendosi 1 medesimi racconti in Oriente, 
«ìd essendo tutl'i nomi delle persone veramente persiani 
ed arabi. 

33- Arnigio, Bartolommeo. 

Abbiamo di questo Bresciano scrittore: La diece 
l'egtie de gli ammcndali costumi dell' humana vita. Bre- 
scia, Francesco e Pietro Maria J rateiti de Marchiti, 
iSj&. o i5^^. In ^.to. Di questa voluminosa opera si fece 
eziandio una ristampa in Treviso, Vangelista Deuchino, 
160S in 4-'o. L' Autore ha diviio i suoi Discorsi in dieci 
Veglie tenute fra vari amiri in Bresiia in casa di Or- 
tensio Domiiio. Le Veglie V, VI, IX sono curiose per 
quanto vi è dello sul governo de' maritati, sulla condi- 
KÌone de' maestri e de' pedanti , sugli eSelti delle pas- 
sioni dell'ira, dell' impazienza, dell'odio, della superbia 
ec, ed entrano quand'a quando in narrazioni di delti, 
fatti e avvenimenti curiosi. L' Opera è scrii ta con buo- 
na cnllura, né le disconviene un ricordo in questa Bi- 
bliografìa. 

33. Arsivabene, Ludovico. 

Nel suo libro inlilolalo : // Magno Vilei; Verona, 
Discepolo, i5()^, in ^.lo, e poi col titolo cosi cambiato : 
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Istoria della Cina ecrìsiaimpaìoìa Verona, Discepolo, iSg^, 
in i.io sì leggono paiticolari racconti scritti alla boccacce^ 
vole, tra* quali sono a guisa di Novelle esposte Le scel- 
leraieue di Tiatira (V. ediz. iSgy, P. i. e, i45). 

• 

34* Ba.ndei[^i:^q^ Matteo^ Le tre parti de le 
Novelle. Lucc^, per il 3usdrago^ i554- P**rti 
3. Iq 4-^o* — ^ quarta parte. Lione, per Ales- 
sandro Marsilii, 1573. In d.vo. 

La Parte I. ha car. 368 compreso il frontispizio ; la II. 
f^r. 393 (la e' 390 è numerata 399); la III. e. a3a ; la IV. 
G. 171 precedute da car. 7 preliminari, ed una carta bianca. — 
Vepd. Fr. ^84 ia Valliere^ 3oo de Limare -407 Crevenna- Steri. 
91 l'incili - Steri. i3, scell. i3 Borromeo -Steri. 16, scell. 16 
Bradford. Un esempi, intonso sia nella R. Palatina di Firenze. 

Originale edizione, e tanto più importante quanto 
che non si conoscono Codici da* quali potersi trarre o 
varie lezioni o emendazioni. La quarta Parte è meno 
difficile a trovarsi delle prime tre. In essa Parte quarta 
la Novella di Simone Turchi (eh* è la xxvir) era stata 
ad istanza de* parenti tolta via dall* edizione di Lucca, 
il che v*è notato a car.iSi. » Il Marsigli fu quegli che 
» fece la spesa per la stampa della quarta Parte, e si 
» servi dei caratteri di Pier Rousteno, il cui nome vi 
a> si legge nel fine, come quel del Marsicli nel fronti- 
» spizio: costumanza frequente presso i lihrai di quei 
w secolo, poiché non tutti avendo stamperia propria, si 
» servivano di quella di chi ne aveva ** (Zeno, Lettere, 
T. VI. e. 385.). 

— Le stesse, corrette da Ascanio Centorio 
degli Ortensj. Milano^ Gio. Antonio degli An- 
ton), i56o, voi. 3. In 8.V0. 

Franchi 36 a 45 Brunet. Steri. 9, Scell. la, dea. 6. Pinelli. 

Sono in questa ristampa ommesse 4^ Novelle m«n 

G 



castigate, ed inoltre nianrann tutte le Dedicatorie. L'e- 
dilnre Ceiilorio aggiunse ad ogni Aiovella il suo senso 
morale . 



— Le Stesse, nuovamente corrrette et 
illustrate da Alfonso Ulloa. Venezia, Camillo 
Francescliini , 1 3GG voi. 3. In 4-t'O- 



Ogni volume è preceduto da 4 Carle n 
Irontispiiio, iledicaiione ed indice delle Novelle, che 50DO io 
nel Volume primo, 4o "^1 Volume secondo, e 6a nel Volume 
lerzo. h quesl'ediiioae falla au quella di Milano i^Bo, ma Ìd 
ambedue le ristampe sono omiuissitini ed aggiunte di Novelle 
cti'e opporlunu di far cuuosccre prendeudo a confronto la mo- 
derna aiamp^i dì Londra (Livorno) 1731. Mancano del Volume 
Primo, Parie Prima, le Novelle vi e ix. Del Voi. Secondo le 
XXIX - XXX - XKXi - xxxil - XXXIV. Del Voi. Ter^o le xxxv- 
XXXVI - xxxvu - xxxviii - xxxix - xlvi - xlviii - l - LViii. 
Del Voi. Quarto, Parie seconda , le i-ii-iii-iV-vil-X-XVII-Xvlii 
xix-xx. Del Voi. Quinto le xxiii-xxiv-xxix-xxx-xxxi-xxxu. 

Ilei Voi. Sesto le XXXIX - XLV - XLVIII - XLIX - u • Ltx. 
Del Voi. Settimo, Parte Teria, le 11 -vili - X - XII - TLn - 
XVI - XXV - nxvi - xxviii . XXX - xxxii. Del Voi, Oliavo 

le XXXIV - XXXVl - XXXVIll - XLI - XLtl - XLIII - ILIV - 

stviii - xLix - LUI - iv - LVi - LXi - LXiii. Del Voi. No- 
no, Parie Quarla, mancano tuHr. In luogo poi delle sin ani 
Innate ommÌMÌom stanno al fine del Volume Terzo dell' edi- 
zione «uddella i5G6 diciollo Novelle che non sono punto del 
Bjindello, cioè le Novelle segnale xliit a lx, eh' e 1' ultima del 
Volume. Per avvisa del Borromeo queste aggiunte sono in gran 
parie lolle da' Diporli di Gin/lumo Piimboaro, e dal Ptcontne 
ili Giovanni Fìoixnlino. Franclii 35 a 4^ Brunel. Sieri. 1 Scell. 
!( Pinelli. 

Alfonso Ulloa dedicò il Volume Primo di questa 
sua ristampa a Picheltella ( cioè Piii che bella, nome 
proprio comune nelle Genealogie Veneziane) Ragazzoni 
Paiariua: il secondo a Giurginne Cornato; il terzo a 
Luigi Gritti. Oinrnise le dedicatorie che stanno nelle e ■ 
dizioni originali, ommissione di cui deesi fargli carico , 
mentr' esse leitere servono bene spesso ad illustrare la 




SBC. XTI. BATa>£LLO 83 

Storia e le costumanze de' tempi, ed a svelare i vizi 
de* Grandi e del Clero ; oltre a che in taluna s* hanno 
intere novelle, come in quella che parla dell* abbrucia- 
mento di Marghcriiona; m talun* altra s* hanno di no- 
velle brani e frammenti. Esso Ulloa serbò nella sua 
ristampa i sensi morali di Ascanio Centorio degli Or- 
tensi come si leggono nell* edizione antecedente del i56o, 
ma dalle dedicatorie in fuori nuir altro aggiunse di suo: 
ne si dee fargli merito dell* averle nouamenU corrette 
et illustrate come scrisse nel frontispizio del libro , e 
molto meno reuiste et riformate come espresse nella 
dedicazione a Luigi Gritti. 

— Le stesse. Londra, S. Harding, 1740. 
Parti IV. Voi. 3. In ^Xo picc. 

Steri. 3, scell. i5 PÌDelli-Fr. 100 Maocane-84 Renouard. 
Vi sono esemplari in car. gr. rari e desiderati, il cui prezzo 
sali a Fr . ao4 Crevenna - 3i3 de Cotte > 3o8 d' . . . . - 3a6 
Mac-Carthy. Questi prezzi non si sostengono oggidì, ed un 
esemplare in carta gr. legato in vacchetta venne da ultimo a- 
cquistato in Londra per Franchi 106. 

£ questa magnifica ristampa una copia scrupolosa 
dell* edizione del Busdrago, ma meno corretta. 

— Le stesse. Londra (Livorno) y 1791-93, 
voi. 9. In 8.V0. 

Lire Ital. l^o a 4S* Pochi esemplari furono impressi in 
carta grande e in carta turchina. 

Di questa ristampa è stato benemerito editore Gae- 
tano Poetali, il quale ne volle riformata la interpun- 
zione in quella parl^ che giudicò egli opportuna a ren- 
dere l'opera di più agevol lettura. 
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— Le Stesse. Milano, Giovanni Silvestri, 
iS]3-i4) voi. 9.' In iG.rao, 

< pseoiplari furo- 

Non s"è contentato l'Editore di riprodurre il testo 
del Poggiali, ma, presa nuovamenle in esame la edJEÌone 
originale di Lucca, introdusse qualche miglioramento, 
di maniera che può questa riputarsi migliore d'ogni al- 
tra precedente. 

Nel volume terzo del Novelliero Italiano l'editore 
Girolamo Zanetti inserite aveva sei di queste Novel- 
le, ed altre due pure, che per istiaglio vi si leggono at- 
tribuite a Francesco .yanxoiii/io; e queste sono la Nqvella 
xviii della Vane l.. e la Novella Xi della Parie ni. Ab- 
biamo anche la traduzione in francese: Histoire» tra- 
giques e3:traites des Oeuvres de Bandel; les si-i, prenùèra 
par P. UouUtuan suritommé Launaf, et lei sui^antet par 
Fr. de Bellefùresl. Paris. i58o, noi. 7 in iG.mo. e poi 
altre volte ristampala. Intorno a questa versione nel 
Manuel de tirunel si riporta il seguente giudizio dell' Ab- 
bate di Saint Léger: Belleforest a gdté le Handel par 
Us additions et les changemens qu il a faits à sex nou- 
itelles italiennes : aussi la traduction franfaise ett-elh 
trha ennuyeiise et tris dégoutaate, tandis que l'originai 
italiea tst Jort agréable à lire. 

35. Barbieri, Gìovammaria , Novelle. Udi- 
ne, Maltiuzzi, 18^3. In ^Xo picc- 

Elegante edizione di So soli esemplari. 



Il prof. Qulrico Fu 

rò di sua dedlcaiione. Era 



, che ne fu editore, mi onn- 
1 il Barbieri un assai dotto 
scrillor m-ideiiese del secolo decfmi'sesto, e queste No- 
vellette t'urono estratle dalla sua Opera Della Origine 
della Poesia rimala, per la prima volta pubblicala dal 
Tiraèoscki in Modena. 1790. /" 4-'"- 
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36. Bargàgli^ Scipionej I Tratteuìmenti, 
dove da vaghe donne e da giovani huomini 
rappresentati sono honesti e dilettévoli giuochi, 
narrate Novelle ec. Venezia, Bernardo Giunti, 
i58y. In 4*to. 

Car. 4 co° frontispizio, Errata io due carie, e l' ultima 
bianca. Seguono face. 287, 1' ullima è bianca. — Fr. 33 Mac- 
Carlhy - Scoli. 17 j^orromeo. 

Prima e rara edizione, supponendosi immaginaria 
un'antecedente di Veneda, per il G ardane, i58i, in 
8.V0, registrata dall' Haym. Ha il pregio di serbare le 
voci del dialetto sanese, e di non essere stata riformata 
comeMe seguenti. 

— Gli stessi. Venezia, Bernardo Giuifti, 
iSqi o 1592. In 4*^<>* 

V'banno esemplari coiranno 1592 nel frontispizio, ma 
r edizione è sempre una sola — Fr. 8 a 10 Brunet. 

È edizione poco corretta ma più acciresciuta dell'an- 
tecedente. Ha una dedicazione a Lelio Tolomei in data 
di Venezia , io Aprile iSgi. In molti luoghi è il testo 
riformato ed introdotte sono alcune alterazioni. Il Pog- 
giali trovò utile il tenere T edizione iSSy e la presente 
a riscontro per la ristampa che qui susseguita. 

— Novelle vi. Londra (Livorno), *796- 
In 8.V0. 

Queste sei Novelle sono tutte quelle che stanno nel- 
r Opera de' Trattenimenti comprese. Le inseri il Pog- 
giali nel Voi. a. do delle Nooelle di Autori Sanesi, e nt 
fece imprimere separatamente 5 esemplari in bella car- 
ta di Torino, uno in carta turchina di Londra, ed uno 
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or wmMàmajk. U editore v' inserì por aaniie \at btr»- 
ifatsione dd Bar^a^i, in mi pamhcamente & diiwi i ipc 
I' assedio di %ena (atto dagi' Imperiaii od £553 ^ e la 
orribile fame che desoio i|ueila città. 



Di GiaoLJMO E^bGjìgu, fratello di Scipiana^ 
biamo un Dialoga de' ^uot.hi che nelle s^e^^àe ^itnuìm 
ti usano di /ars; Siena, Ldica BametH, zS'j^ im- ^ 
ne! qsale, versn il fine dei secondo libro, moAtt x 
timenii sinno dati a cotoro che imprendono a acr 
o narrare Svelle, arcennando i pregi e i diletti 
secondo l* autore, si scorano in alcune dei Boccaccia,. 

37. BeaBOoio, Marc' jàntonio, i!ÌoTeIJa. 
iano (^ÌUmondiniJ^ 1800. la S.to» 

QiieAra ?(ovtila dei Bendidio £errarese scritta Ta»- 
fio iSi;* ^enne la prima Toita dai co. Borromeo iiiif iiili 
nella seconda edizione dei suo tatalo^t impresso ìm 
Bassano Tanno idoS, ma ne furono allora impressi 
dio ^4 esemplari a parte ót carta ttelina di Fr 
ne' Oliali la >o^ella è pÉb intera, e pia coafbmic ad 
Codice della Biblioteca dell' Istituto di Bologna 
lo al Borromeo in copia dall' ab. Alberto Fortìs. 

38. BeTVdsiy Giuseppe, NoTella. V< 
Tipografia d'AWisopoli^ 1836. In 8.T0. 



Ediziooe di f a soH ejeiDplarì in earia velina e a nr Fnca* 
0tlis< LiN» di questi, di cai io sono poMcssore, e per aia 
tur» dii^enalo ona gioia di bro alto prezzo. Ho Tolnlo cIk 
ralenti ArtijMi Veneziani ora TÌTenti lo adomioo di mioialBre* 
le quali noo temano il confronto delle più degaoti del Secolo 
XV / Ila fi hiiratlo del Bttiasi da Franeetto Aovrl»i copiata 
dalb piMara a fretto del Zeiotti cbc si cooserra nella VilU 
del Caia IO. La Feduta del Ponte di Bastano^ cbc adorna il 
fronlispfKÌo, e colorila à^L. Antonio Lattari, XjU* Aniiporim in 
mi iono molli aicolcanli alla narrazione e miniata da Angeto 
Tfamonlini. Li ir % Soggeili principali tono iuTcnlati e dipinti da 



a. 



$EC. XVI. 



BETUSSI 



87 



Giovanni Dati/; e tutti i Fregi sparsi qua e là pel libro 
sono opera diligeniìssima di Marco Comiraio, Anche la legatu- 
ra del libro è corrispondente a tanta eleganza. 

La Novella è tratta dal Dialogo del Betussi : // Ra- 
•fetta; Venezia, Giolito, i544» <'< 8.i>o, (ristampato poi 
negli anni, i545, iS^Q, iSGa) nel quale libro altre brevi 
Novellette pure s» leggono. È stata pubblicata per cura 
del co. Giambatista Roberti del fu Tiberio di Bàssano. 
Anche nel raro libricciuolo intitolato: Dialogo amoroso 
di mess. Giuseppe Betussi; Venezia, al segno del Pozzo, 
1543, in 6.\?o trovasi dal Betussi narrata altra breve No- 
velletta . ' 

39. BiGOLiNA, Giulia. 

Di tre Novelle scritte da questa padovana nel xvi 
Secolo, una intitolata Giulia Camposanpiero e Tesibal- 
do Vitaliani, altra intitolata Urania, e la terza Le Aif- 
venture di Famfilo, la prima soltanto vide la luce per 
cura del co. Antonmaria Borromeo nella prima edizio- 
ne del suo Catalogo de NoifeWeri fatta nel 1794* Par- 
lano della Bigolina T Assarini ne'suoi Ragguagli, il Con- 
tarini nel suo Giardino, opere qui registrate alloro ri- 
spettivi luoghi ; il Mazzuchelli negli Scrittori d* Italia ed 
il Vedova nella Biografia degli Scrittori Padovani, 

4^* Borghesi^ Diomede. 

Una Novella briosamente scritta sta a car. 4B del- 
la Parte Seconda delle sue Lettere discorsive ; Venezia, 
Franceschi i584, ''* ^to, delle quali la Parte prima si 
pubblicò in Padova, Pasquati, iSyS; e la Parte Terza in 
Siena, Luca Bonetti, i6o3 in i.to. Di tutte tre le parti s'è 
fatta una ristampa in Roma 1701 in l^.to, che riuscì molto 
scorretta, ma che ha il pregio di una Tavola delle ma- 
terie aggiuntavi al fine, e mancante nelle edizioni an- 
teriori. Xa Novella qui ricordata venne da me riprodotta 
fra le Novelle perjar ridere le brigate; Venezia, TÌp. d'Ai- 
visopoU i8a4> ^ i6.mo« 
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4i. BoiiGOGNi , Gfierarito^ La Fonie del Di- 
porto, Dialogo ec. Bergamo, Cornili Ventura, 
1598. In 4'to. 



Cr. i il 



icipio. Seguono carte 61 



Bella e rara eclliione dallo Siainpaiore dedicata al 
eo. Pirm Visconte, Qiiantiint|ue meno copiosa della se- 
guente, ha qualche cociiponimento che non fu in essa 
riprodotto. 

— Ln Slessa di nuovo ristampata et accre- 
flciuta dall'Autore. Venezia, Gio. Batista Ciotti 
Senese, 1G02. In d.vo. 



L'Autore nella Dedicatoria a Federigo Quintio ed 



Venlut 



Comàt 



» Geronimo Callienie scrive, che tre anni prima Comin 
ma nella impressione de libri aoa/a 



dato fi: 

ha poco 

pure in henezia, / 

e Camp. iGoS, in 

fissi a amore ec 



diligeiitis ....,,..,„,_ 

quesl' opera, ma essendosi non dopo molti mesi 

■■ " tuli' i volumi stampali, nella presente ristampa 

^e^o che raddoppialo il nùlume . Si ristampa 

Bernardo Giunti, Gio. Battista Ciùtti 

tio, cambiato il titolo in Favolosi muc~ 



— Novelle dieci tratte dalla Fonte del Di- 
porto ec. Bussano, nella Stamperia Baseggio, 
1809. lu 4-to picc. 



Ediiione eseguita per cura di Giambattista Baseg- 
gio in raraiiere corsivo, e folla vecchia ortografia. È co- 
pia fedele delle dieci Novelle comprese nell'edizione di 
Vcnuia. iGoa. 
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4a. BoTTA^ Ascanio. 

Ad imitazione di Iacopo Sannazzaro suo amico, 
tniesto ct*emonese scrittore pubblicò la prima volta ana 
Prosa pastorale intitolata: Rurale di tnesser Ascanio 
Éòfia genìiluomo cremonese ; In Cremona, per Francesco 
iRicardo da Lucere adì ni de lulio i52i. //i S.i^o. L'ac- 
crebbe poi: Con la giunta della terta Giornata in altra 
«dizione pur di Cremona^ per Francesco Riccardo da 
Loifcre, i5a4- ^n S.t>o, Fu ripetuta ancbe nel i535. Nella 
Melziana serbasi un*edizione di Cremona, per li tìeredidi 
Francesco Riccardi, Del mese di Settembre nell' anno i553. 
In t^Jo. Tutte queste edizioni sono dedicate dall* Autore 
a madonna Gienevra Pallavicini Bentivoglia, manelKul- 
tima soltanto ( cominciando dal rovescio della carta 33 
e nelle i3 susseguenti) trovasi una graziosa Novella, 
che puossi intitolare Filogenio e Belidea* 

43. Bressani^ Giosfanni. 

Di questo letterato bergamasco del Secolo xvi ser- 
Lavasi nella famiglia Mazzuchelli di Brescia un Codice 
di Poesie e di Novelle, da cui ottenne il Borromeo la 
copia di due Novelle, ed inseri alquanti periodi di una di 
esse nella prima edizione del suo Catalogo de' Notfellie- 
rì, I794-* Anche nella Libreria del Seminario Patriar- 
cale in Venezia esiste MS., una copia di tutte le No- 
velle lasciate dal Bressani. E scritta di pugno di Giulio 
Bernardino Tomitano di Oderzo, che altre pure ve ne 
aggiunse di vari autori moderni. 

44- BUEVio, Giovanni, Bime e Prose. Bo- 
ina^ Antouio Biado Asulano^ iS^S, In 8.yo. 

Non ha carte namerale, ma registro da À ad t tutti qua- 
derni, eccetto L eh' è duerno , e contiene 3 carte di Errata , 
e l'ultima bianca. — Sieri. 6, 3cell. laBoiTomeo. 

Libretto rarissimo in cui stanno sd Novelle, la 






go BREVtO .^EC. XVI. 

sesia delle qiiali è la celebre di Belfagor stampala Ira le 
opere del Machiavelli, con varia lezione. Pende il giudi- 
cio se il Breviii o il Machiavelli ne siano stati i legit- 
timi aiiinri. La ristampa che di questa Novella si è 
falla nella raccolta di Cento /Voi'e//e scelte da Francesco 
Sansovino nelle due edizioni di Venezia i566 e xSji 



: la 



: del Brevio, e non quella del testo al 



Marhiavelli attribuito. Il Zanetti inserì alcuna <Ìi queste 
Novelle nella sua raccolta impressa in Venezia nel 1754. 

— Novelle. Senza nota di luogo, 1799 (Mi- 
lano, iSjg). la 8.V0. 



ed So in 



uria r, 



Fidele ristampa delle Novelle comprese nell'edi- 
zione soprai'ciiala. ma preceduta da un Dìscorsetto a»- 
sai brioso ilell* editore, che s'intitolò tìioni sin Pedagogo 
(Giovila Scali/ini bresciana, l' autore della beila versione 
del Fausto, tragedia di Giithe ). Alcune Novelle del Brevio 
furono antecedentemente ristampate anche nel Turno se- 
condo della Baccolta di Novelle italiane pubblicata m 
Venezia, Panfuali, ij5i in 8. no. 

— Dello stesso. Quattro Novelle, intitola- 
te della Miseria umana. Treviso, Faluello , 
1823. In 8.T0. 

Sono diverse dalle antecedenti, ed assai meno im- 
portami. Le pubblicò in piccini numero di esemplari 
G. M. (Giuseppe il/onrco arciprete di l'osi ionia nel Trì- 
visiano ) accnrlo essendosi che stavano inserite nella sur- 
riienla edizione di Roma i54() oltre alle 6 delle quali 
s" ha la ristampa coli' anno 1 jt^q. Il Mnnicn indirizzò il 
libricciuob all' amico suo Angelo Morbiato eh' era un fer- 
vido raccoslitore di novelle italiane. Il Mnnico ed Ìl 
Morbiato oa non molto passarono a miglior vita. 
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45. Cademosto (non Cadamosto)^ Marco, 
da Lodi^ Sonetti et altre Rime^ con proposfb 
et resposte de alcuni huomini degni, et con al- 
cune Novelle, Capitoli et Stanze. Roma, Anto- 
nio Biado Asolano, i544* ^^ 8.yo. 

€ar. 8 doq namerate. Seguono car. 60 numerale con So- 
netti ed altre Rime ; indi altre car. a4 senza numerazione che 
comprendono 6 Novelle. — Steri. 7, scell. la Borromeo. - Steri. 
3, scell. 18 Wilbraham N.^ 3o4» esemplare wilh manuscripi 
tomeiions apparenity from the band of the Auihon 

Dopo le sei Novelle, leggesi quest* avviso: » Letto- 
» ri, malgrado et a dispetto di fortuna vi do queste sei 
» Novelle , che più non ve ne posso dare , perochè al 
» tempo del sacco di Roma me ne furono rubbate 27, 

» et notate bene che queste sei che vi do, sono accasca- * 

I» te verissime ". Molto rara è la presente edizione. 

Non è comunemente nota altra piacevole fatica del 
Cademosto, e di amena lettura, pubblicata nel libro se- 

Ì;uente: Sentenze et aurei detti ai dUfersi Satdi greci e i 

atini, di Nicolò Liburnio ; aggiuntiifi alcuni arguti motti 
de migliori Autori. Traduzione di M. Marco Cademosto ; 
Venetia, Gabriel Giolito de Ferrari, i545. In S.tfo, 

— Dello stesso. Novelle. 1799 C Milano, 
1819). In 8.V0. 

Esemplari a in carta d'Olanda; 2 in carta colorita di Fran^ 
•ia, I IN PERGAMENA, e 8o in carta comune. 

Ristampa delle sole Novelle inserite nella sopracci- 
tata edizione di Roma, i544* 

46. Calzolài^ Pietro. 

Curiosi avvenimenti si leggono, che dare possono 
soggetto a Novelle, nella sua Istoria Monastica ; Firen- 
ze, Torrcntino, i56i, in ^Jo. — e daW Autore rivista; 



Roma, Accolti, iSyS, in ^.to. Monsignor Gio. Boltari 
ha saputo approfittarne, perchè la sua Novella (che lei 
gCsi impressa Ira quelle di Autori Fiùrentini. 1795, 
S.fo) è il fatto metiesimo dal Calzolai narrato 
Giornata prima di questa sua Storia Monastica. 

47. Cappellom, Lorenza. 

n Borromeo ha posto nel suo Catalogo, ediz. 
r Opera ; Ragionamenti "arU sopra esempii, con acc 
misti ce. Genova, Marc' Antonio iielione, i5^6, in 
e Mi/ano. Gio. Haltista Bidelli. iGaS, in 8.K0, ma v 
rebli' e^jerne esclusa, poiché non già iVovelle ma conliei 
soltanln qualche narrazione tolta dalla storia ad t 
maeslramento de' Principi, de' Capitani k. 

48. ClSTiGLiosE, Baldassarre. 

Nel celebre Libro del Cortisiano; Ven. Aldo. tSsI 
ia foglio, di cui s" hanno lame ristampe antiche e mo- 
derne, si trovano qua e là alcune graziose INovellelle , 
come avvertì anche il Borromeo all' articolo Zuncuruo/o 
nel suo Catalo(>n, ediz. iSo5. Una delle più ripitlaie e- 
dizioni del Cortigiano è quella datari da' fratelli Volpi 
in Padova, Cornino, ij3ò, in /,,to, che però è iniitilata. 
ed a cui succedette altra ristampa pure di Padova, Ca- 
mino, 1766, in l^.to. di cui si trovano soli cento 






¥ 



49- Castiglione, Fra Sabba. 



La Curiosa e troppo trascurata opera di quest' 
tore, inlit; Ricordi, ovvero Ammaestramenti et.. Venex 
Gherardo, iSSi, in t^.to, - ed ivi i555. in l^.to, - ed hd, 
iStio. in l^.to, edizione rivedala e racconcia, ci porge qual- 
che Novella, Veggansi. per es. i Ricordi i.xxxil e cxxiij 
e spezialmente il Ricordo Cis ìn cui narr 
Gentiluomo di GÌo. Galeazzo Visconti fossesi inni 
rato di una Gentildonna di casa Correggio. Intorno 
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questi Ricordi del Castiglione scrisse il Prof. Vincenzio 
Malacarne un' importante Memoria che si trova impressa 
nel Giornale della letter, italiana; P adotta 18 13 cdi 
titolo : Notizie di Artefici e Opere di disegno citate n^ 
Ricordi di fra Sabba ec. 

5o. Catajieo, Silvan, Salodiano^ Novelle. 
Venezia, Picotti, i8i3. In 8.vo. Con Jigure. 

Edizione di 8 soli esemplari, e (ntli in pergamena. Lire 
44 il^l* Quattro altri ia caria comune sono iaforaii prove di 
torchio. 

Sono cinque Novelle per <;ura mia estratte dall* O^ 
pera : Salò e sua Rit^ìera descritta-da SiUntn Catun&o, e da 
Bongiatmi Gratarolo; Venezia^ Ihmmasini, ij^S-So voi. 
a in ^.ta. Le graziose vignette delle quali è ornata ogni 
Novella furono inventate ed eseguite ad acquerello d^ 
Francesco Not^eUi veneziano. I due esemplari destinali 
uno per 1* editore (ora nella Libreria del Seminarii) Iq 
Venezia), ed uno per la Trivulziana. hanno i disegqi 
originali, e gli altri sei sono una fedele imitazione degli 
originali medesimi, esei^nita da Giamòattisl^ Ferraci^^ 
bassanese, valente artista in giovanile età passato tra^pid. 

5i. Caviceo, Iacopo. 

11 romanzo di quest* Autore intitolato il Peregri- 
ne, si mantenne in grande credito per più di mezzo se- 
colo, e chi fosse curioso di conoscere la schiera delle 
edizioni che ne furono fatte non avrebbe che a ricor- 
rere alle Memorie degli Scrittori Parmigiani deW A/ò 
con le importanti Giunte del cav . Angelo Peizana. 
Non meno di diciassette edizioni vi sono ricordate , 
dalla prima fatta in Parma nell'anno i5o8 in 4-*^ si- 
no ad una di Venezia j Farri , iSSg in S.t'o. Ed io fo qui 
memoria andie della seguente, per non vederla da* detti 
Bibliografi registrata; In Veneti a, Nicolino da Sabbio, 
1547 ^ B.fo. Ha nel frontispizio: iY^/oi^ome/i/e co/i 5om- 
ma diligentia re^fisto et ristampato. Nel Manuel dì Bru- 
tiet, e nel Supplement trovansi registrate le edizioni che 
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■Ielle versioni <1I quesiti libra si fecero in francese ed 
in isp3$;nii(iln. e quantunque non appartenga alla cate- 
goria de' NovellaKiri, in ii»f.» qui riconio perche, riraer»- 
ralo essentliimi alla noiosa leitnra dello sle<so, ho tro- 
valo nel Lib ili Cap. xxil la dimanda: Quel (he faceta 
l'uccello rosignuolo i/uando dal carnai congresso della 
femmina si porle, dimanda che lascia campo ad Elìsa- 
lietia Malaiesia di [Vimini, una delle inierlocutrici, a ri- 
spondere con una curiosa novella. 

Sa. Ceccherelli, /Alessandro. 

Scrisse il libro: Aliarti e Sentente di Alessandra 
Mediai l'ent-ùa, Giùlito, in ^.to picc, — e posterìor- 
menle impresso in Fireme, iS^o, in S.ii» — ìm, iS?/, 
in S.tfO — iW, iS8o , in %-i^a — iW, 1587, in i3.mo, 
in cui sta qualche narrazioncella da tenersi in conto di 
graziosa Novelletta. Contiene il libro eiiandio alquanti 
Proferii Toscani. 

53. Celliivi , Benvenuto, Racconti. Vene- 
zia , Tipogr. d'Alvisopolij 1828. In S.vo gr. 



E<liztone farla per cura mia. Io estrassi i Racconti 
dal Trattalo deli Oreficeria del Cellini, diverso dallo 
stampato, ed ora esisteote nella It. Libreria Marciana. 
Furono ristampali in 16. mo nell'anno medesinin , e fu- 
rono poi anche inseriti nella bella edizione della lUa 
dil Cellini falla per cura del dollor Francesco Tassi 
in Fireme, 1819, "o/. 3 in S.i-o. 

54. Ghaggio, Paolo ( Palermitano ). 

Sia registralo nella Capponiana il libro: Flamini- 
nia prudente , i\oi>ellella e Itagionamenti ; I inegia, ai < 
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segno del Pozzo, iS5i,m la.mo, e casi pure ntWAppen* 

dice al Catalogo Borromeo pubblicata in Londra nel. 

1817. Era eziandio posseduto questo libricriuolo àd^An^ * 

fon Federigo Seghezzi. Il Borromeo, che se ne procurò 4 

una copia , scrisse , che non essendo che una farsa in due 

Atti, così non credette a propòsito di collocarla tra le 

Noifelle ( Cat. Borromeo « ediz. i8o5, p. 84*). 

GìcoGNA^ Zorzìj Fedi Garzoni^ Tom- 
maso^ Del Palagio degF Incanti ec. 

Compassionevoli avvenimenti di Erasto. 
Fedi Erasto. 

55. G)NTARiNi^ Luigi. 

Scrisse un'opera dozzinale intitolata: Il tfago e di- 
lettCifole Giardino ot^e si leggono gì' infiniti fini di molti 
uomini illustri in f^arii tempi di tfirtu. e ifizli ec. di nuOi>o 
ristampato coli' aggiunta degli anni ec. Vicenza, per gli 
Eredi di Perin liòraro, 1589-90. Parti due. In ^Jo, Rac- 
conti a guisa di Novelle non mancano , ma non hanno 
se non quel diritto d'essere qui registrati , che s'ebbero 
Y Astolfo e '1 Cappelloni, con poca avvertenza, come 
s* è detto , già posti ne' Cataloghi del Borromeo. 

56. CoRso^ Anton Giacomo. 

Nelle Lettere di Messer Hor^tio Brunetto, impresse 
senza nota di luogo , i548, in 8.i>o leggesi ( car. 34q 
tergo ) una compassionevole Novella di due Amanti 
della città di Venezia, scritta in forma di lettera al 
Brunetto in data di Ferrara il dì x di Ottobre 154.7. 
Alla Lettera segue una risposta del Brunetto , il quale 
scrive al Corso: La \^ostra Nocella m* è sommamente pia- 
ciuta, sì per esser bella e piuttosto istoria, secondo che 
iH}i dite, che /aiuola, sì per esser frutto e dono di perso- 
na onorata, cui ho più cara di questi occhi. 



5-j. I)a.rdani>, Luigi, La bella e tlutta di- 
fesa delle Donne ili verso e in prosa. Vinegia 
Bartholumeo l'Imperatore, i544- I" S.vo. 

Sono car. i3i ; segue una bianca ; poi due pei- la Iavl>t*i 
una ppr l'errala, il regrslro e la dala, e verso il ritralto 
dell' Autore , rh' è anrhe sul frualispicio. 

Il SIg. Giuseppe Molini ha esaminato questo vo- 
lume nella Palatina di Firenze, e mi assicurò che coa- 
liene quantità ili aneildoli e di brevi racconti. 

58. Dolce, Lodovico. 

Nel rarissimo libricciuolo di quest' Autore', intito- 
lato: Dialogo piaces>ote nel quale meas. Pietro Aretino 
parla in difesa ili mali afvenlurali mariti (yenetia) 
Curììo Troiano di Na^ò. i53a, in 8 yo sta una IVovef-) 
Iella che si risiampò modernamente ( V. Novelle due 
ec. Num. 8, ) ( Milano 182Ì ). Il Dolce nun ebbe ri- 
spetto alla decenza né in questa, né in altra sua Ope- 
retta, non meno rara, intitolala Parapkrasi della sòsta 
Satira di Giaijenale, nella r/uale si ragiona delle miserie 
de^li Ili/omini maritati ec. fenctia, Curlio I^'auò e fra- 
telli. i538. in Sko, Egli dedicò quena sua Parafrasi a 
mess. Titiano Pletore et Cavaliere; e dopo la Parafrasi è 
un Dialogo del mndo di lor moglie indirizzalo a mess. 
Federico liadoaro. 

5g. DoMENtcìii, Ludovico, Facetic et Motti 
arguti di alcuni eccellentissimi ingegni ec. Fi- 
renze (Lorenzo TorrentinoJ , i548. In S.vo. 

Ha le tegnature da A a K tulli quaderni. L' ullinia caria 
« biaaca. Net flue ai legf;e ; S/rimpale in fiarenia a i.r d'Ot- 
loòie M D XLyin.^\r:nd. Fr. 1.', Crevenna. 



Prima edizione dal Domenic 
ino Cinz con lettera di Fiore» 



a Seba- 
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154.8, al quale scrive, di avere tolte queste Facezie m da 
» uà libro del molto cortese et gentile et mio hono- 
» rato amico mcss. Gio- Mazzuoli da Sfrata, detto lo 
» Stradino, cittadin fiorentino, alla cortesia et diligenza del 
» quale debbono infinitamente le persone dotte et vir- 
» tuose , pereti* egli in tutto il tempo di sua vita, pere- 
» grinando per diversi et lontani paesi, non ha mai 
» perdonato ne a fatica ne a spesa, per ragunare da tut* 
» te le parti del mondo i più antichi et i più esquisiti 
» libri della lingua toschana e* ha saputo trovare , tal che 
» egli solo di cosi fatti arnesi maggior copia ha raccolto, 
y che non pure in Fiorenza et in Toschana , ma ardirò 
M dire quasi in tutta Italia^ non se ritrova altrettanto ». 

Ad un esemplare di questa prima e rara edizione 
posseduta dairAb. Gnocchi in Rovigo ho veduto riu- 
nita r Operetta seguente, che pure racchiude piccioli e 
curiosi racconti: Apologi nelli quali si scuoprano li abusi, 
sciocheze, ( sic ) superstitioni , errori, idolatrie , et impieta 
della sinagoga del Papa et spetialmente de' suoi preti, 
monaci et frati i554. Senza nota di luogo e di stampatore 
in 8,tfo. Sono face. 38 compresovi il frontispio. 

Della Raccolta fatta dal Domenichi, si esegui una 
ristampa in Venezia, Bald, Costantini, i55ò. inòvo;- 
altra in Firenze, Torrentino, i562 , in 8.1^0, che nella 
dedicazione a Yicenzo Malyighi si dice piii forbita, più 
limata, piti ricca. Il canonico Moreni ( Prefazione al 
Dati, Lepidezze ec. Firenze, 1829» in 8.ìH)J chiama arcira- 
rissime te due edizioni del Torrentino. 

Dell' ediz. suddetta del Torrentino 1662 si eseguì 
neir anno medesimo una ristampa : In Vinegia per Fran- 
cesco Lorenzini da Torino, i56a. In S.tfo. 

— Le stesse, dal Domenichi di nuovo del 
Settimo Libro ampliate. Firenze , appresso i 
Giunti^ i564. JSd alfine: In Firenze, appresso 
i Figliuoli di Lorenzo Torrentino, i5G4. In 8.vo. 

Dji quest' edizione, eh' è la prima ampliata del set- 
timo Libro, s* è fatta una ristampa pure in Firenze, 

7 



Il ■!■■ 
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per i figliuoli del Turrenlino e Pcttinari, i566. In S.uo. 
Sia nella Melziana il seguenle molto raro librciio: Fa- 
ceiies Et mot! d' aacuns excelUnls esprils et tris nobles 
Seigneurs en franfois ,et ìtalìen. A Lyon , par Roberl 
Griifoy-, i55G. In hva. E impresso a due colonne, e com- 
posto di carte G^. ed ha tradotta in francese la dedica- 
zione del Domenlchi a Sebastiano Curz che sta uell' e- 
dizione sopraccitata del Torrentino \^lfi. 

Anche Tommaso Porcacchi si prese cura dì pubbli- 
care essa Raccolta di Facetie ec. in ) cnezia. per Gior~ 
gio de' Camalli, i565, in 8.uo, V ha in questa Vna nuo- 
va aggiunta di malli raccolti da Tommaso Porcacchi, e 
con un Discorso infomo ad essi. A pag. 4.80 scrive, che 
il DomenicfU carissimo amico suo era sluto collo da marte 
immatura a'ag d'Agosto del iSG^. Una ristampa dì 
Firenze i5;9 in 8.-0, ed una dì Veneua i588 in 8.w 
■tanno registrate nella Pinelliana. 

60. Boni, Anionfrancesco, Novelle (yene- 
ziajj i8i5. In 8.vo. 

Edizione di So esemplari, ed 1 



Dalle edizioni originali di alcune Opere del Doni 
io ho tratte queste briose Novelle, alle quali sia innan- 
zi un Catalogo delle Opere citatevi ; ma siccome mollo 
più copiosa scella di Novelle della presente ne può essere 
fatta, e le edizioni originali meritano d'essere tenute in 
mollo pregio, ed alcune furono anche mal accennale da 
lult'i Bibliografi, cosi giudico opportuno di schierare qui 
il titolo, e d'individuare la respeitiva importanza di quelle 
che contengono tratti spiritosi e racconti bizzarri espo- 
sti da questo strano cervello. 



^Lettere. Venezia, Gì 
In 8.V0. 



olamo Scotto, i544* 



r.ifre romane, compresovi il fronti^ido, ed 



"> 
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una carta al fine eoa istemma di donna sedente sopra un glo> 
bo, e'i moUo fiat pax in virtvtb tva. 

Quest' è il primo Libro e la prima edizione dallo 
stampatore Scotto dedicata a Federigo Cesis vescovo di 
Todi. Non v'è impresso Libro Primo, 

— Lettere, Libro Primo con alcune altre 
nuovamente alla fine aggiuntevi . Venezia , Gi- 
rolamo Scotto, 1545. In 8.V0. 

Car. i38 in cifre romane, e a senza numeri contenenti 
l' Indice. 

Ha ristampata la Dedicazione surriferita; le Lettere 
hanno altra distribuzione, e vi sono in molto maggior 
numero. 

— Lettere, Libro Primo e Secondo. Firen- 
ze, appresso il Doni, i547- ^^ 4*^^* 

l\ Libro Primo ha carte 60 numerate, ed il Libro Secon- 
do car. 76 numerate. Sta nel frontispizio il ritratto del Doni ; 
ed a car. 4^ del Libro Secondo è anche quello del Burchiello. 

Di molta rarità io reputo questa edizione fiorenti- 
na, e spezialmente il Libro Primo della medesima, che 
.rimase ignoto anche ad Apostolo Zeno, il quale ricordò 
^^ìl solo Libro Secondo. Vi stanno curiose lettere e ra.c- 
conti ghiribizzosi che non si leggono nelle stampe an- 
tecedenti, ne nelle posteriori. 

— Lettere, Libri tre, e i Termini della 
lingua toscana. Venezia, Francesco Marcolini, 
i552. In 8.V0. 

Car. 8 senaa uameri ; seguono face. 4»^ numerate , e 4 
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■1 fine con TavDla , R^ìslro e Dala. Al [iriacipio del hibn 
Teno sia un Tnillalo di Grammatica volgare, che sappiamo 
da Apostolo ZcDo csicrc opera di Giulio Camillo. 

Anche questa Rarcolta non ricopia le antecedenti 
fuorché in parte; ed in parie ha Lettere per la prima 
volta inseritevi. Alquante Novelle in essa narrate in 
forma ài lettere furono poi dal Doni inserite in altri 
suoi libri. 

— La Libraria (Prima) del Doni Fioren- 
tino. Venezia, Gabriel Giolito e Fratelli, i55o. 
In 1 a-mo. 

Car. 70, e Itrgo dell' ultima è la Tavola. La acguente porta 
regiilro e dala , e tergo l' insegna del Gioiìio. In questa pri- 
ma edizione a car. aj terga, si legge per errore impresso il 
nome di GtOVAN batista Grimaldi in luogo di Giovah ba- 
tista GinALsl. Si trovano eseiuplari che portano nel fronli- 
ipizio^ In finegia a/iprrsso Gabriel Giolito de' Ferrari, e v" è 
'■'rateili. Sarebbe da esaminare se esislMsero due 



— La Stessa, di nuovo ristampata, correla 
ta ec. lyi. Giolito e Fratelli, i55o. In la.mo. 

Car. 73 nnmeralc, compreso il frontispiito, ed al fine re- 
gistro e data. A car. jj sta impresso un avviso ai lettori 
scrìtto con rrìuo satirico roulro persona no 
die si sa essere Lodovleo Domenìchi. Per distinguere questa 
dall' antecedente edizione basta osservare che il volume dod 
dee mancare d' una graziosa Diceria, ialitotata la Mula, eoo 
cui esso ha fine. 

— La Seconoa Libraria del Doni. Venezia, 
Frinicesco Marcolini, iSSi. In i3.mo. 

Car. 1 1 3 numerate, dopo le quali car. S non numerate, 
ronienenti il fine del libro, la tavola generale, una carta con 



^1 
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stemma e data, e una carta bianca. A car. 43 sì sferza il Do- 
menichi indicato sotto l'anagramma di EMnimedo Codivolo (*). 
dedizione è fatta sulla forma medesima di quelle del Giolito ; 
e nella Lettera scritta al MarUUoso di Ferona trovasi quella 
NovelU Qied^ima cbe sta nel Libro secondo delle sue Lettere^ 
edizione di Firenze, i547t ì^ l^.to e. ai. 

— La Stessa j ristampata nuovamente con 
giunta de molti libri. Ivi, Friancesco Marcolini, 
i555. In 8.V0. 

Sono facciale 167 numerate, compresovi il frontispizio. 
Sono al fine facciate 8 con Tavola generale non numerate. 
Nell'ultima è il registro (s«*ritto con errore registo ) e la data. 

Quantunque nel frontispizio dicasi con giunta de molti li- 
bri tuttavia è ristampa dell'antecedente, aggiuntevi tenui no- 
tizie di opere (come si vede all'articolo Francesco Mareoli^ 
ni, car. 86) e due brevi Articoli, uno di Giangiaeopo Leo- 
nardi a car 91, altro di Zanandrea Palladio a car. i55, che 
furono poi ommessi nella seguente ristampa. 

— La stessa ( Prima e Seconda ) Venezia , 
Gabriele Giolito, iSSy (o i558). In 8.vo. 

Face. Q96 numerate, lì lungo frontispizio cbe comincia : 
La Libraria del Doni Fiorentino divisa in tre trattati ec. 

(*) » È stato osservato che stampata essendosi due volte 
» dal Giolito nell'anno iSSo la Prima Libraria del Doni, 
» questi vi. fece la prima volta onorata menzione del Dome^ 
» ni chi, e dell'opere di lui /ino a quel tempo divulgata: ma 
» nella ristampa ne cancellò intieramente il nome; né degli 
» scritti di lui lasciowi correre la minima ricordanza. Oltre 
» di ciò nella Seconda Libraria impressa primieramente dal 
» Marcolini nel i55i e poi nel i555, volendo pure il Doni 
» registrare alcune cose del Domenichi, non ancora stampa- 
ci te, le mascherò sotto il nome anagrammatico di Chini medo 
» Covidolo, appiccandovi sotto una diceria alla sua manie^ 
* ra , ove senza nominarlo espressamente, e mostrando di 
» parlar di tutt* altro che di lui, lo' nota d'ignoranza ee, » 
(Poggiali, Stor. letter. di ÌPiacenza, T. I. pag. aSy) 



■ oa DOMI LlBHEBl£ SEC. SVI. 

puru la dsla : In Fincgia appretto Gabi-icl Gioli'lo de' Ferrari 
MDLVll. Dai Pomanti, dall' Hayiu e da allri si rrgrsira un'e- 
dizione del GioliLo dell'anno iS58, ma uon suuisle, poiché 
litro aun è fuorché la presente col solo froatispi'/io mutato. 
Non merita alcuna menzione particolare una posteriore ristam- 
pa di finetia, Allabello Sah'calo, iSSo, in 13.1710. E la pre- 
sente edizione fregiata di vaghe iniziali e dì qualche ritratto, 
ed indirizzala a' Signori Anconitani. La R. PaUlina di Firenze 
possedè un esemplare con molle postille, che il Sig. Molini 
giudica autografe, oltre a non pochi cartiiioi pur MSS. ioler- 

f oliti , fra' quali e al pi-incipiu una dedicatione del Doni a Già. 
acopo dal Pero, da lui sotLnsrrilla. \'è anthe interpolata la 
lettera dedicatoria a Ferrante Cara&a , l'Avviso a'Lctl«ri, e 
^uatcb'altra carta tolta dall'edizione i55q. 

Quest'ejizione del iSS; fa conoscere l' importanza 
di non trascurare le antecedenti. In esse era celebralo 
Pietro Aretino, ed in questa si tace allatto di lui. Manca 
in questa la Diceria della Mula, mancano alcune Pre- 
faiioni che stanno nelle anteriori, ma pni vi si tro- 
vano ricordate opere non registrate per l'addìelro-, ed 
al fine del Trattato Ten.o della Parte seconda a car. 
3,%y leggonsi i nomi degli Accademici della Lesina re- 
gistrativi per la prima volta. 



— La Zucca del l)om, cioè: i Ckalamen- 
ti, le Baie, le Cliiacchiere, le Foglie, i Fiori, 
i Frutti, e Lettere di diversi. Venezia, Fran- 
cesco Marcolini, i55i, -iSSa. In 8.vo, 



f. divisa in varie parli con particolari n 
/ Cicalamentì car. iG in principio senta nunieri, indi face. 
63 numerate, ed una ul fine con figura allegorica. — Le Baie, 
car. 4 senza numeri ; seguono face. 64 numerale. — Lr Chiac- 
thieie, car. 4 aenia numeri ; seguono face. 61 numerate, indi 
una con regislro e data, ed una con lo stemma. Dopo le Chiac- 
chiere e intitolata Pont-acrilta una raccolta di varie Lettere e 
Sonetti che v'e aggiunta, —Le I-'ogHe, t^ar. 16 senza numeri; 
seguono face. i8:i numerale. La facciala iSG coniiene un in- 
diriiio intitolala -. Ai Lettori icusa magra, e termina questa 
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Parte con una carta in cui sono lo stemma e la data i55a. -^ 
/ Fiori, carte 8 senza numeri ; seguono face: 175, nell'ultima 
delle quali è Tanno i55a. — I Frulli, car. 87 numerate ed 
una bianca al fine. Dopo i Frutti leggesi altro Posl-Scrilla 
che contiene Lettere attribuite a Danle, al jR^ Roberto, al Pe^ 
irarca, e ad altri, e che mancano nelle posteriori ristampe. 
La data porta al fine l'anno iSSa» 

-- La Stessa j divisa in cinque Libri di gran 
valore ec. Venezia , Francesco Rampazetto^ 
i565. In 8.V0. 

Ha dato il Doni nuova forma e nuova divisione alla Zutea 
nella presente rara ristampa, eh' è anche ornala del suo ritrat- 
to. Egli intitolò il primo libro // Ramo, il secondo l Fiori 
il terzo Le Foglie, il quarto / Frulli, e '1 quinto ( ora per la 
prima volta ) // Seme, Su questa edizione si eseguiron quelle 
fattesi posteriormente, ad eccezione di qualche passo che s*è 
tolto via, e tra gli altri, di un discorso intitolato La Pillura 
della Riforma, che leggesi nel Libro Quinto , e che ho Irò** 
vato mancare in tutte le ristampe da me esaminate , tra le 
quali vuoisi avvertire che havvene una espurgala^ eotrella e 
riformala da leronimo Giannini Cap ugnano ; In Fenetia, 
per Girolamo Polo, iSSg, in 8. pò. 

In questo libro, int. la Zucca, narra il Doni sottili 
titolo ora di Storia, ora di Farfallone, ora di Passcrot* 
io ec. Storielle e Novellette talvolta argute o facete, tal- 
volta triviali ed insipide. 

— I Marmi del Doni. Venezia, Francesco 
Marcolini, i55a-i553. In 4-to. Con ^gure. 

Dividesi r opera in quattro Parti, ognuna delle quali ha 
frontispizio e numerazione a parte. La carta penultima della 
Parte Quarta contiene il registro di tutta V Opera , il quale 
rendesi necessario a bene collazionarla. 

Originale edizione ornata di begl* intagli in legno 
disegnati dallo stampatore Marcotini, di cui pare vedesi 
il ritratto nella Parte Quarta, a car. i5. 
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— Gli Stessi. Venezia, GìambiilisU Bertu- 
iii, 1609. Io ^Xo. Con figure. 

Le 6gurc Mino quelle slesw dclU prima eilìzioDC, ma um- 
te e lo^orp. Puossi non dispregiare questa ristampa per la. Spie- 
gazione, » il Sommario dall' Editore anteposlo al principio 
d'ogni ragionamento. 

Al] imi lai il me Jel GelH, die aveva daio la bizsar- 
ra denominazione (li Cuprùcl dtt £(i//u/o a' suoi celebri 
Dialoghi filosnfiri, volle il Doni intitolar questi suoi fa- 
migliari ragionamenti i Marmi, immaginando che fos- 
sero Dialngni tenuti sulle scalee di marmo poste in Fi- 
renze sulla plana di Santa Liberata cioè del Duomo, 
V. l'orse l'opera che contiene traiti piìi spiritosi d'ogni 
allra. ed oltre a curiose notizie, somministra qua e là 
molti arguti, gravi sentenze e piacevoli uovelleLle. 

— I Mondi del Doni, Libro Primo: Infer- 
ni — Lihni Sucoiido de" Mondi, VeiiezÌH, Fi-au- 
cescu Marcoliiii, i552-i553- In 4-'^"- Confi- 
su re. 



Sta al fine d'ogni Libro il rt^ìslro con cui riscontrare 
ai può la inlegriU degli riciii|ilari. I perfetti si trovano con 
molla difficoltà, dal che forse oacqu« la franca seu lenza dcll'Haym 
die la edizione sia manchevole, e quella dei Jlruncl i/u'tlte 
n' rst [Hit compiile et n' apaa de valeur. É perfelliasìma eoa 
Dedicatoria e Prefazione, e termina con due Lettere al fine 
della seconda Parte che mancano nelle edizioni posteriori. Iji 
prima Carte e spezialmente ricca di vaghi intagli ia legno, 
e di ritraiti d' illustri Italiani, a' quali però manca per lo 
più il nome. Dello slt'sso lioni e quello posto a car. 19: 
AvW Arelino I' a tiro a car. .^3, ripetuto poi più in grande a 
e. 7I ; del Murcolini quello a e. 33, di Gabrìelt Simeoni 
quello a e. 4K i di Fianceseo Sansovino quello a e. 49 ; ilei 
ituniatllo quello a e. ita; del Mochiuvelli quello a e. 1)3 j di 
t'mnceseo Alunno quello a e. loB ; di I^lìcolò Tartaglia quella 
a e. loy. Ignoto è quello posto a e. 18. ed è forse di G(i/n>> 
l-atisla Otiti. 
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~ — Gli Stessi. Venezia , Gabriel Giolito , 
i56a. In 8.vo. 

A Iprta alcuni Bibliografi danno a questa emz. la preferenza 
snll* antecedente. Non è fuorché ristampa materiale ( ad ecce- 
zione della Dedicatoria, e di tre Lettere poste al fine del Libro 
Secondo), e nemmeno vi spicca la solita eleganza delle edi- 
zioni del Giolito. Durante la vita del Doni si fece altra ristam- 
pa di questi suoi Mondi , in Fenetia, per il Cavalli, i568, 
in 8.V0, e dopo la morte di lui si pubblicarono in Fenetia, Do^ 
menico Farri, iSjS in 8.vo,nel|a quale edizione leggesi alfine 
la dedicatoria della ristampa del i568. Ha il ritratto del Doni 
si. al principio che al fine del libro. 

Desideroso il Doni di condurre i lettori alla com- 
pera de* suoi libri, studiavasi di annunziarli con titoli 
o nuovi o strani; e tali sono quelli di ilfon^b' e d* Ifi/isr- 
ni dati a questi nuovi suoi Dialoghi, nella sola prima 
Parte de* quali si trova qualche novelletta o racconto. 

— La Moral FiLosoFL/i tratta dagli antichi 
Scrittori. Venezia, Francesco Marcolini, i55a. 
In 4-to. Con figure. 

In due Parti è divisa questa, originale edizione. La Parte 
Prima contiene tre Libri della Moral Filosofia preceduti da un 
Indice. Ogni Libro ha suo particolar frontispizi^, ma la nu- 
merazione è sempre una sola. La Parie Seconda contiene sei 
Trailaii diversi di Sendabar Indiano ec. ed ha ttuovo fron- 
tispizio, nuova numerazione, e nuovo Indice. 

— r La stessqj^^ tratta dà inolti degni Scrit- 
tori anticlii prudenti. Venezia^ Eredi di Mar- 
chiò Sessa, 1567. In 8.vo. 

Tra le varie ristampe di ^esi'Op,^ra merita la prese!(ite 
la preferenza, siccome impressa quando 1^ Autore era tuttavia 
in vila. La correzione v'é più esatta che nella edizione origi- 
nale, ed inoltre ha una bizzarra Dedicatoria d'esso Autore 
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a' tuoi Bene/allori et Amici. Egli tolse via le dedica lìoni sn- 
teced entelli ente falle a don Ferrante Caracciolo, e al Duca Co~ 
timii de Medici, perché ne l'uno ne l'aliro gli erano «tali 
prodighi di quelle ricompense alle nuali egli sempre mirav* 
onde condurre viU agiata a prezzo de' frulli del auo botlentr 
cervello. 

È la Maral Filosofia del Doni l' opera sua più ric- 
ca di Favole, di Novelle, di Allegorie e di curiosi ac- 
cidenti. Ognuno sa che gli ani irli issimi favoleggiatori e 
novellatori Indiani, Bidpai, Lokman, Sendebar ec. det- 
larono quelle favole e quelle allegorie die da' più mo- 
derni scrittori furono poi trasportate in quasi tutte le 
lingue noie orienlali ed occidentali. Le !\o»elle e Fa- 
vole di Bidpai e di Lokman irailoile dal francese ria 
Galland, e quindi in italiano (i'eneda. Sebast. Co/eli, 
ij3o noi. a in la.nio), altro non sono fuorché l'opera 
medesima che nel decimoseslo secolo servì al terso no- 
stro scrittore Angelo Firenzuola per comporre i suoi 
Discorsi degli Animali, ed al Doni per dettare questa 
sua Maral Filosofia. Alcune Novelle, e non poche Fa- 
vole sono appunto le stesse presso i suddetti Autori, 
ogiTuno de' quali però le rivestì saoodo il suo capric- 
cio, o second'il testo a cui ebbe ricorso. Ci narra il 
Doni (edlz. i553, car. 70^ che il Firenzuola fece uso 
di un originale spagnuolo, ma ch'egli slimò opportuno 
di preferire ad esso altri lesti piiì antichi. {•) 



(•) La Ratcolla di Apologhi che pubblicò in Fnmeia il 
ctlebn Silveiire de Sacy totl'il lìlolo: BIdpay, Calila et Uimna, 
ou Fablei de BJdpay cnarabe ec. Paris 1816 in i.to eonliene 
curiose nolicie su tulli i volgariaumenlì /ailitì di i/urslo li- 
bro, ed è ivi osservalo, che il Doni non olirò fece che Iru- 
sparlare in italiano il Direclorium humane vile alias Para- 



bole anliquor. Sapienlu impresso senta dala, ma ve; 
ed allribuilo a Gìovaani dì Capua, autore che fior 
molerso secolo. 



a il i!,ia. 
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— Rime del Burchiello comentate dal Doni. 
Venezia, Francesco Marcolini, i553. In 8.vo. 

L' opera è divisa in aei Parti , e dopo l'ultima facciata ( in 
coi sta replicata la data i553) segue una carta collo stemma 
dello Stampatore. 

Io credo uno sbaglio il trovarsi nelPHaym regi- 
strata un'edizione coiranno i556. In questa del i553 
avanti le Rime , ed al fine del volume , trovasi replica- 
to un ritratto coir epigrafe : // Burchiello Fiorentino. 
Questo ritratto è quello stesso che servi per la pagina 
^a tergo del Doni Lettere Libro Secondo i547 ^" ^*^^t 
se non che dopo avere servito a quest* ultima opera, 
venne esso ritagliato, e toltili via gli attributi del ra- 
soio , sapone e cesoie, per ridurlo dalla forma di quarto 
a quella di ottavo. Io debbo quest' osservazione airamico 
Giuseppe Molini, il quale mi fece accorto che se tal- 
volta fu battezzato col nome di Cino da Pistoia , basti 
il vederne la fisonomia, che punto ad esso non rasso- 
miglia. Nelle edizioni del sec. xvi si veggono spesso 
usati i medesimi intagli in legno in opere differenti, 
del che danno esempi le stampe del Giolito, del Mar- 
colini, del Doni stesso, ec. 

— Le stesse, nuovamente ristampate. Ve- 
nezia^ Francesco Rampazetto^ i566. In ia.mo. 

La daU non istà al principio, ma al fine del libro, e dopo il 
registro. £ fedele ristampa dell' antecedente , né punto mutilata, 
come da alcuno venne asserito ; e prende poi errore l' Harm 
nell'assegnarvi l'anno i556, quand'è indubitatamente i566. 

G)lla sola mutazione delle Dedicatorie si ristampa- 
rono queste Rime anche in Vicenza, per ^li Heredi di 
Perin Liòraro, iSgj, ih 8,tfO, aggiugnendovi al fine i 
celebri dieci Sonettti di Anniòal Caro , intitolati i Mat^ 
tacini. Indirizzò il Doni questi nuovi suoi cicalecci. 
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intitolati Comaithdi due artisti^ con due lettere che stanno 
nella prima edizione , una a Iacopo Tintoretio per averlo 
bravamente dipinto; altra a Gaspero Romanello per averlo 
pulitamente intagliato in una medaglia; e da questa ( che 
fu poi pubblicata nel Museo Mazzuchelliano ) io ho 
tolto il ritratto del Doni che servi ad ornamento delle 
Novelle, edizione i8i5. Una Novella, che leggesi in 
questo libro , volle il Doni attribuire al Burchiello , ma 
non è altro che parto del cervello di lui. 

-— L'Asinesca gloria dell'Inasinito Aca- 
demico Pellegrino (^il DoniJ. Venezia, Fran- 
cesco Marcolini, i553. In 8.vo. Con figure. 

Car. 44 numerate, poi una con lo stemma dello Stam- 
patore, ed altra con una donna seduta, col motto QVEL che 

PIV ME MOLESTA ASCONDO ET TACIO. Alla facc. 44 <i 1<9S® ' 
Il fine della Prima Parie delV asinesca gloria dell * Inasinito 
Academieo Peregrino ; In Finegia nelVAcademia Pellegrina , 
per Francesco Marcolini, con Privilegio^ MDLIII. 

Del Doni è fattura questo raro volumetto, in cui 
sta la lode dell' Asino , e sono racconti delle sue geste. 
Si ristampò col titolo: // valore degli Asini dell' In osi" 
nito Accademico Pellegrino, In Vinegia, Marcolini, i558 
ih 6,vo ( car. a3 numerate » ed una collo stemma al 
fine ). L'operetta è sempre la stessa, senza però le fi- 
gure, ma sono introdotte nel testo quand'a quando 
mutazioni capricciose fattevi dall' editore, di maniera 
che se concorda nelle parole con cui il libro comincia , 
cosi ^non è con quelle con le quali ha fine. 

— Tre Libri di Pistolotti amorosi ec. Vene- 
zia, Gabriel Giolito ^ i558. In la.mo. 

Sono iu carattere corsivo , e di car. aSa. numerate. 
S'impresse quest* operetta la prima volta in Venezia, 
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Giolito, i55a, in la.mo;- indi, Ud, Libri due; MtircfH 
lini, i554, '*'* 8'*fo, ma T edizione ultima, i558, èpi& 
copiosa di ogn* altra antecedente. Anche da questi jPj- 
stolotH del Doni io ho tratte fuori due Novelle, fbe 
stanno riportate nella sopraccitata edizione i8i5. 

— Il Cancellieri bel Doni . Libro deir & 
loquenza. Yen. Gabriel Giolito^ iSGj. In 4*to. 

Sono ùcc. 64 numerate. 

— Il Cancellieri del Doni y Libro della 
Memoria. Venezia y appresso i Gioliti^ i SGn . 
In 4-to. 

Souo face. 56 numerate, edizione postuma. 

Ambedue questi libricciuoli sono selve di motti, di 
detti, di sentenze tratte da antichi e da moderni autori, 
e dal Doni esposte talvolta con bella disinvoltura. 

— Pitture del Doni Academico Pellegrino , 
divise in due Trattati, Libro Primo fsoiamen- 
iej. Pad. Grazioso Perchacino, i564. In 4't<>- 

w Di queste Pitture del Doni vanno iu giro esemplari di 
» due maniere. Alcuni sono intitolati Le Pitture dei Doni, 
» Trattato primo, e sono di pag. 4o. Altri sono intitolati : Pit^ 
n iurt det Doni Academico Pelegrino ec. e occupano pag. 64* 
» La edizione del primo e solo Trattalo ha una lettera agli 
» Aeetdemici "Eterei di Padova, ma questa manca nella edi- 
» sione che contiene i due Trattati, ed in cambio v' è sosti> 
» tuita una Tavola degli Autori citati. Il rimanente è una 
» stessissima edizione negli uni e negli altri esemplari sin alla 
» pag. 4of dove finisce il primo Trattato, nel quale talvolta 
w venne aggiunto il secondo, che va a finire nella pag. 64* ** 
(Zeno, Noie al Fontanini), 

Varie Lettere del Doni si leggono in quest* Ope- 
retta, fra le quali è una diretta a mess. Angelo Mo- 
resini, in cui piacevolmente gli narra rome Ridolfo 



J 
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del Grillandaio si trovasse a Firenze impacciato a rap- 
presentare in un quadro la pittura della Uepuòòlica, 
Una leiiera del Doni pohissirno nota sia nel raro li- 
bvito seguente che si conserva nella H. Palatina di 
Firenie : Specchio d' amore , dialogo di Mi-.is. Barto/o- 
meo Gaflifrcdi nel quale alle Giovani s' insegna inna- 
morarsi, con una Lettera ^iaceuole del Doni in lode 
della chiave. Ha al fine: stampalo in Fiorema per ti 
Doni V anno MDXLrit. In S-vo. Qiiesi' edizione di car. 
ji numerate, più una per registro e data, ha nel fron- 
tispizio la figura di una donna coperta di veste tutta 
lacera, sedenic sopra un tronco d'albero in atto di 
porsi una maschera al viso, ed è la stessa che trovasi sul 
frontispizio della Novella del Pulci , e su quello delle 
stanze in lode della Donna bruita ( ved. sopra pag. j^ ) 
ed in altre opere. Il Dialogo e fra madre e figlia, eia 
Lettera sulla Chiave ha allusioni oscene derivanti dalla 
parola Chiave. Il Sig. MoUni, cui debbo questa notizia, 
mi avverte in oitre che nella Palatina meOesima ser- 
basi un bellissimo Codice MS in foglio, che pare au- 
tografo, ed è intitolato: Le Dimostrazioni degli huomiai 
del Doni. ÈL dedicato al Duca Alfonso d' Esle : la dedica 
non ha data; sono car. {.o scritte diligentemente, di ca- 
rattere assai elegante, piene di figure toccale in penna 
e rappresentanti imprese. 

Alcune altre Lettere del Doni relative alle arit del- 
la scultura, pittura, ec. si trovano al fine del suo libro 
intitolato: Disegno del Doni ec. Ven., Giolito, iS^g, f'n 
8.1"). -Composto interamente di Lettere del Doni, e dì 
altri a lui, è il Libro intitolalo: Delle Medaglie del Do- 
ni; Venezia, Gabriele Giolito, i55o, in l^.to, intorno al 
quale libro mi piace avvertire, che ad medesimo titolo 
e del medesimo anno s' hanno due Operette e due edi- 
zioni diverse. Di una è il titolo: Delle Medaglie del 
Doni la Prima Parte, con alcune Lettere d' huomini il- 
lustri, e le risposte; Veneiia, appresso Gabriel Giolito, 
i55o, iVi ^,to. Non ha numerazione ma il registro A a D. 
Dell'altra è il titolo: Le Medaglie del Doni la Prima 
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Parte; Vinegia (Giolito) i55o\ in; ^,to» Il froutispi* 
zio è intagliato in rame, e stanno in questo bellissi- 
mo libricciuolo nove ritratti con molta eleganza e mae* 
stria disegnati e intagliati da Enea Fico; e sono Gesù 
Cristo — Cipriano Moresini — Pietro Bembo — Ludovico 
Ariosto -^ En^co II re Cristianissimo ^^ A, Fr, Doni^^ 
Giambatista Gelli^^ Laura Terracina — Ludoifico Do- 
menichi. E ad ogni ritratto anteposta una Lettera del 
Doni, e sta al fine altra lettera del medesimo a G)simo de 
Medici in data di Venetia alti vii di Febbraro i55o, 
la quale Lettera però non ha coli* operetta relazione 
alcuna. 

6i. Erasto, i Compassionevoli Avvenimenti. 
Venezia, Francesco di Leno, iS^n. in 8.vo. 

Car. i34 numerate. F'erso deirullima comincia la Tavola 
di tuila r opera ia facciate 5 senza numeri, e stanno al fine Re- 
gistro e Data. Vi succede poi allra Taoola delle cose^degne di 
memoria in carte 8 senza numeri. 

Ho scritto altjre volte ( Serie de' Testi di lingua , 
1838 ) che io reputava non sussistere quest* edizione , 
di cui un ottimo esemplare posso ora assicurare che 
serbasi nella Biblioteca del Seminario in Venezia. Ha la 
dedicazione al duca Francesco Gonzaga sottoscritta da 
Venturina Rojffinello Stampatore , e reputo il libro di 
molta rarità. Prima ristampa debb'essere quella di Man- 
toifa, Ruffinello, i546, in 8.i>o, cui non poche altre ne 
succedettero , scrivendosi in esse talvolta Aooertimenti in 
luogo di Atfi>enimenti, L* Haym ne registra confusamen- 
te alcune del Giolito. Io ne ho posseduto una di Ve^ 
nezia, Comin da Trino, i5S3, ut 8,ifo, ed altre eziandio 
di data posteriore. 

— Gli stessi. Napoli, 1784. voi. a In i2.mo. 

Quest' è Tunica moderna edizione a me nota. Il 
Libro di Erasto e, formato sulle tracce lasciateci dalTin- 
diano Sendaóar, e dal romanzo dei Sette Satfi detto Do- 
hphatos ec. G>ntiene graziose Novellette scritte con 



bella disinvoltura, akuna delle quali Tu dal Sansovino 
lolla per farne riera la sua rarrolia di Novelle tlaliane. 
Dicesi tradotto il libro dal greco , ma del testo grero 
non s' ha alcuna traccia. 

62. ErizZOj Sebastiano t Le sei Giornate 
mandate in luce da Mess. Lodovico Dolce. Ve- 
nezia, Giovan Varisco e Comp. jSG^. Ih 4-^o- 

Car. 8 in principio roll' oliava bianca. Seguono car. g3 
numerate, eil uaa al fine scQza numeri con I' Errata — Veod. 
Fr. 7 FloQcel- Sedi 9 Pinelli - Sieri, a icell. i3 Borroraco- 
Cal. Mollai lui. L. lé. 

Unica edizione del Secolo XTI dà Lodovico Dolce 
indirizzala a Federico Gonzaga marchese di Gazuolo. 
ed impressa in bel carattere corsiva, ma ingombra da 
scorrezioni. 

— La stesse. 'LoYuirji ( Li\>orno J , 1794- I" 
8.V0. Con Ritratto. 

L. 5. Due esemplari liirooo impressi in ciirla turchina. 

Corretta ristampa in cui sta aggiunta una Novella 
tolta da un Codice già esistente presso il rav. Morelli 
in Venezia. Deesi alle cure di Gaetano Poggiali, e Tu 
poi riprodotta con nuove materiali ristampe sì in Mi- 
lano cne altrove. 

63. Firenzuola, /ignota. Prose f con otto 
]S avelie ). Firenze, Bernardo Giunta, i548. 
In 8.V0. 

L'intero volume e formalo come segnei i. / Disellisi ilt- 
gli Animali , eoa fronlìspiiio e LeUera di Lorenzo Scala a 
PandolCo Pucci. Simo car. 53 uumerate ed una bianca — a. 
Dialogo della btlleiui rlelle donne , ed Elegia a Selvaggia , 
che ha fronlispiiio, e poi continua 



SEC. XVI. FIEEI9ZUOLA PROSE li3 

55 a car. i la. — 3 BagiomxnunU . Dopo il fronti^izio se- 
gue Lettera di Lodovico Domenichi a Gio. Viacenào Belpra- 
to ; mpisiola in lode delle Doaae ; i Ragionamenti, che con- 
tengono vili Novelle; e '1 Discacciamento delle nuove Lette- 
re, Sono car. 96 numerale separatamente. Neil* ultima recto 
sta la data: In Fiorenza , oppresso Bernardo di Giunta , 
MDXLViii; e verso è lo slemma Giuntino con tronco di gigli 
attorniati da un serpente, e '1 mollo NOvus exorior* 

Edizione originale, molto rara, meno bella della se- 
conda del Torrentino, ma molto più di essa corretta. Lo- 
renzo Scala ebbe cura della stampa de* Discorsi degli 
Animali, e del Dialogo della bellezza delle donne , ed al 
Domenichi dobbiamo l* edizione de* Ragionamenti , die 
talvolta si trovano disgiunti, avendo essi, come s'è ve- 
duto, frontispizio e numerazione a parte. Il Domeni- 
chi scrive nella citata dedicazione: Veggendo questi ra- 
gionamenti in ogni loro parte belli, ma in alcun luogo 
imperfetti; continuando V argomento loro là doife mi è 
paruto mancare , i>t ho interposti alcuni pochi tfersi , per 
non lasciar rotto il senso ; e di tanto mi sono contento , 
senza passare più oltre; e di fatto egli inseri nella IMo- 
vella quarta un lungo squarcio di cui era mancante, e 
che all' editore delle Opere del Firenzuola, Firenze 
{ Venezia) 1763-66, riuscì poi di trovare e di rendere 
pubblico. 

— Le stesse. Firenze, Lorenzo Torrentino, 
i552. In 8.V0. 

Tutto r intero libro, compresi Frontispizio e Dedicatoria, 
è composto di face. 43o numerale, non senza errori però nella 
numerazione. Dopo esse carte una ne segue con Estratto del 
Privilegio, e due carte bianche. Il registro cammina bene da 
A sino a Ce tutti quaderni , ma la distribuzione delle varie 
Operette è diversa da quella dell'edizione antecedente ; ed in- 
nollre manca in questa ristampa la Elegia a Setteggia, 

Di questa rara e bella edizione si sono particolar- 
mente serviti gli Accademici della Crusca , il che però 

8 
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non la rende indenne da' non pochi errori di stampa 
che la deturpano* 

— Le slesse. Venezia, Gio. Griilìo^atl in- 
stantia di Pietro Boselli^ i552. In 13.1U0. 

Il Sign. de Poirot conservava in Firenze un esem- 
plare di quest* edizione postillato da Anton Marta Sai- 
ifùii, in cui leggeasi al fine : Mi pare di a%>er letto che 
un'altra posteriore edizione ne j acesse il medesinto GriJ^ 
fio. Nel Catalogo del Borromeo è in fatti registrata 
un'edizione del Griffio senza nota di anno, in i^.mo, 
ma siccome Tanno sta posto al fine, ed anche Tesem- 
piare del Borromeo è annunziato rome impresso ad i~ 
stanza del Boselli, cosi egli è a dubitare che del Griffio 
uiia ^la sia la edizione. 

— Le stesse. Firenze , appresso i Giunti , 
i562. In 8.V0. 

Car. 4 ìQ priacipio non numerale. Seguono face. 369 nu- 
merate, e rullima con registro e data, 

È materiale ristampa dell'edizione i548, e con la 
medesima distribuzione delle varie Operette. L'Autore 
delle Notizie dell' Accademia Fiorentina ( edizione 1 700, 
e. a5 ) raccomanda le due edizioni Giuntine, e quelle 
del Torrenti no, come le migliori , e con ragione le più 
stimate dagli amatori della nostra lingua. 

— Novelle X. Stanno nelle Novelle di 
alcuni Autori Fiorentini. Londra (Livorno J 
1795. lu 8.VO. 

» 

Quattro esemplari furono impressi a parte in earia tur- 
china. 

11 diligente editore Gaetano Poggiali per rendere 
autorevole questa sua ristampa ebbe ricorso e alle an- 
tiche edizioni, e alle Novelle inserite tra le Opere del 
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Firenzuola raccolte e pubblicate in Napoli, (7a3, ooL 3 
in i2mo, indi con Aggiunte in kenezia, 176^-66 pò/. 4 
in S.tfo; e così potè accrescere la edizione di due No- 
velle , e di uno squarcio aggiunto alla Novella Quarta, 
queste e quelle conformi alla stampa 1766. 

A me piacerebbe che un raccoglitore di Novellieri 
italiani non si facesse scrupolo di aggiugnere alle No- 
velle del Firenzuola anche V Asino a Oro di Apuleio e 
i suoi Discorsi degli Animali. Nel primo s*è già l'Au- 
tore di gran lunga scostato dalle regole di fedel tradut- 
tore, riferendo a se stesso eli avvenimenti che Apu- 
leio , trasformato in asino , di se racconta . I Discorsi 
degli Animali poi sono un* imitazione delle antiche No- 
velle indiane di Lokmann e di Sendabar, Anton Fran- 
cesco Doni , nella Moral Filosofia ( edizione di Venezia, 
i55a in 4»to, e. 70 ) notò , che a questo fine ebbe il 
Firenzuola ricorso all' Opera recata in ispagnuolo: Li- 
bro llamado Exemplario, nel qual se contiene muy bue- 
na doctrina y grat^es sentencias debaxo de graciosas 
fabulas ; e che tradusse molte cose a parola per parola, 
e molte la sentenza sola , e altre ampiamente aaomò, 

64. Fortini ) Pietro, Novelle XIV. Stanno 
nelle Novelle di Autori Senesi. Londra f Li- 
vornoj, 1796, voi. 2. In 8vo. Con ritratto 
del Fortini. 

Sono i4 Novelle scritte senz' alcuna accuratezza di 
stile , e tratte da un Codice che assai maggior numero 
ne conteneva. L' Autore le dettava circa alla metà del 
secolo decimoseslo. La Novella xiii era stata già pub- 
blicata dal Borromeo nel suo Catalogo, ediz. del 1794. 
Se talvolta macchiate sono qtieste Novelle stampate di 
oscenità e d* irreligione, s* immagini ognuno come deb- 
ban esserlo quelle che 1' Editore ha giudicato di non 
pubblicare per non iscandalizzare chi legge. 

— Dello Stesso. Lo Agnellino dipinto, No- 
vella. Senza nota èli luogo, 1812. In 4-to. 



Venne impressa per climosirare che la Novella dello 
stesso argomento narrala da Giuseppe Panni, e che 
pure vi è annessa, debb' essere stala un plagio quanto 
alla narrazione, che nelle circoslanze è la slessa. Della 
sola Novella del Parini havvi eziandio qualche esem- 
plare impresso separatamente; ed uno in carta atiurra 
Sta nella Trivulziana. 

— Dello Stesso. La Terza Giornata delle 
Novelle di Novizj. Siena, Quinza, i8i i (forse 
Milano, 1821 ). In 8.vo. 

Si eseguì questa editione ìd un esrmplarc in FERfiAUENA, 
35 in forma di S.vo, alcuni de' quali ìa tarte colorate di 
Francia, e iSo in forma dì 13. mo. 

Il Fortini mancò <Ii vita in Siena sua patria l'an- 
no i563. 

G5. Garzoni, Tommaso. 

Un ricco magazzino di accidenti curiosi , di esem- 
pi, di favole, di molli notabili ec. s' ha nelle Opere 
seguenti di Tommaso Garzoni, delle quali non torne- 
rebbe superfluo r esame per chi avesse volontà di trar- 
ne fuori racconti e novellette. 

// Teatro de nani e difersi cervelli numdani; Ve- 
nezia, Paulo Zanfretti. i583. In i^.to. 

La Sinagoga degl'Ignoranti; Venezia, Gio. Batista 
Somasco , i58g. In l^.to, 

L' Hospidale de Pani incurabili; Veneiia , Gio. 
Batista Somasco, iSSg. In ^.ta. 

Delle tre opere sin qui ricordate havvi ristampa 
io un solo volume fatta: In Strafalle di Veneùa ad 
inslania di Roberto Meglietti, iGo5. appressa Marco Cla- 
scro. In i.to. 



SEC. XVI. GARZOni II7 

La Piatui wmersaU di tutte le professioni del 
mondo. Venezia, Gio, Bat, Somasco, iSSg. In /^..to. 

Si ristampò , itfi, i5g5 in ^Jo. Neil' esemplare della 
edizione iSSg esistente nella Palatina di Firenze il Pog- 
giali ha scritto : « Le ristampe di auest* opera sono mu- 
» tilate, spezialmente al fine, oltre all' essere molto vili. » 

Del Palagio de gl'Incanti et delle gran meraoiglie de gli 
Spiriti et di tutta la natura loro, di Strozzi Cigogna gentil- 
uomo ificentino ec. In Brescia, Giacomo Fontana, i6o5 
in 8,tfo. 

AI Garzoni venne attribuita questa curiosa opera , 
la quale fornisce copiosa messe di racconti strani e singo- 
lari d'incantatori, di spìriti, di maghi, di spettri ec. il che 
può somministrar materiali per novelle molto curiose. Il 
libro è stato dalla Chiesa proibito, e vendicato al Cigogna 
dal P. Calvi ', il quale nella sua Biblioteca degli Scrittori 
xficentini narra come fosse stato per equivoco giudicato la- 
voro del Garzoni. 

// Serraglio degli stupori del mondo; Venexia» Fra^ 
telli Dei, i6i3. In ^,to, 

Quest* ultima voluminosa opera, che uscì postuma, 
ha molte aggiunte fattevi da D. Bartolommeo Garzoni 
fratello di Tommaso. Essa contiene anche una breve 
Vita dell'Autore, il quale nacque a Bagnacavallo nel 
1549, ^'^^^ monaco Lateranense in Ravenna, e mancò 
di vita di soli anni 4o nel i58g. 

66. Ghirl ANDARI^ Gio. Batista ^ Pietoso e 
miserabile avvenimento di due Amalti {sic) ec. 
Modena^ Paolo Gadaldini^ 1576. In ^Xo. 

Face. 55 numerate, ed una in fine senza numeri con la 
data e lo stemma dello Stampatore. 

Novella rarissima, in cui si narra un caso succedu- 
to al tempo di Solimano II, e si mostra la generosità 
di questo monarca che fece erigere sontuoso monumen- 
to a* due Amanti. 
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Gj. GiAMBULLAtti, Pierfraiictscv, e Maucel- 
LiNo, f^aleriOf Tre iVuvelle. Venezia, Tip. di 
Alvisopuli, i834- 111 8.V0. gr. 

Esemplari a in vrcchìa carta del Giapone ; 3 l'i carta 
rrale; i. in FF.RGAMEKAì e pochi ia corto comune. 

Ebbe cura di questa edizione il ro. Giulio Bernar- 
t/iiiù Tomitano. ihe trasse le Novelle dalla ÓVon'ii rf'Ì'«- 
rapa del Giamlmlìari, e dal Dianierone del Marcellino 
veneziano. Quelle lolle dalla Storia d'Europa, nell'edi- 
lione di Veneda. i5CG in i-to si leggono al I-Ìbro v, 
r. ii6. ed al Libro vi. e. i^''- 

68. GiRALDi, Giovambtilista, Gli Ilecatoni- 
mitili. Nel Munte Regale, Liuiiardo Tovrenli- 
iio, i5G5, voi. 3. In 8.vfi. 

t 111) C3l' Opera divisa in ijuc Parli, e Jistrìliuila come 
spgue: 

Parie Prima. Fronliipiijo, didro cui sia il rilrallodcU* An- 
lore. Sq;ui; una caria con l.'icricioDC latina, e vena» Licenra del 
Revisure. Indi carie 5 numerale con Uedicaz. Hrll' Autore ma. 
F.uiinuele Duca di Savoia. Segue Tavola degli Ecnioraniili in 
rar. 6; indi Dedicai, a Monsignore Girolamo Rovere in car. 
a, indi una carta bianca. Comincia poi l'Opera , in rui tulle 
te factialc sono numerale da i sino a 11)9; K^ae poi una De* 
dic3z. a Tommaso I.anguscD in car. 3 Atnia numeri. Indi con* 
liana la numeraz. da aoi sino a 3a6 ; poi L-aiia bianca, poi 
altra Lettera al Cai'd.Aluigi d'Esle in car. a, una delle quali 
e bianca. Segue nuoicrai. da car. 3a9 a ^'id, indi caria bian- 
ca, poi Lettera a Laura Euslochia d'Esle io carte a. St^ue nu- 
merai, da 4Bi|a 1^33, indi Lettera a Cassiano dal l'oizo ia car. a. 
Segue numerar,, da 6a5 a yS 1 1 indi Lettera a Margherita di Fran- 
cia Ducrhessa di Savoia in car. 3. Segue numer. da 7S3 a goa, 
ìndi una carta non numerala con registro, col quale ha fine 
essa Parìe Prima. 

Parie Seconda. Frontispizio, Rilralln, lscrii,ione e Liccn- 
XI, come nel Voi. Primo in car. a. Poi Lettera ad Alfouso 
d'Esle di facciale 5; indi Tavola degli Ecalninmili di faccia- 
le IO, e la unde-nma bianca. Poi Lettera al Principe di Pio- 
monte in utu caria , «l indi carta bianca. Comincia poi il 
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testo, in cui \e facciale sono numerate come segue: Da i. sin 
a 63 ; poi Lettera a Giovanni Andrea d* Oria in car. a. Segue 
nunieraz. da 65 a 209, e dopo questa facciala la numerazio- 
ne è fatta non più ad ogni facciata, ma ad ogni carta da !iio 
a 224 ; indi Lettera a Don Francesco da Este Marchese 
della Massa in una carta susseguitala da altra bianca. Ritorna 
ad essere ad ogni facciata la numerazione , e comincia col 
numero 217 sìna Siy ( con frequenti sbagli), e poi carta bian- 
ca; indi Lettera a Carlo Conte di Lucerna in car. a. Segue da 
3ai a 36«S; indi Lettera a Lucio Paganucci in car. a. Segue 
da 369 a 49^ f if^^i Lettera ad Antonio Maria Savoia Conte di 
Col legno in una carta ; Se^ue da 49^ a 6a3, indi Lettera a 
Donno Alfonso da £ste in rar. 2. Segue numeraz. da 62$ a 
796 (per errore segnata 769) con. cui termina il testo;, indi 
Lettera di Arlnnio Arnoldo a' Gentili Spiriti, e carta bianca. 
V*c poi un Capitolo intitolato: U Auioi'e alV Opera da 799 
a 820. Le faccia' e 821 e 822 contengono Avvertimenti perla 
distribuz. delle Lettere suddette e pel Registro. Indi la nume- 
razione è come segue: da 8i5 a 820, ove stanno Lettere di Bar- 
iol. Cavalcanti^ e Salustio Piccolomini ; e dopo é una carta 
bianca. Susseguita poi la Tavola Generale in car. 39 non nu- 
merate ; indi una carta con due Sonetti di Lazaro Donselii, 
e di Lucio Latini, ed un Endecasillabo latino di Arnoldo Ar- 
ìcnio. Termina il volume con car. 7 di "Errata, e varie lezio- 
ni, e con una carta bianca al fine. 

La difficoltà di trovare copie perfette costituisce la prin- 
cipale causa di rarità e di valore di questo libro, che nelle 
pubbliche vendite fatte in Francia e in Inghilterra si trova se- 
gnalo da 100 a i4o franchi. Alla minuta descrizione che ho 
fatta delle due Parli debbo soggiugnere, che vi sono esemplari 
con notabili differenze nel Capitolo posto al fine del Volume 
secondo. Questo Capitolo, in cui l'Autore volle nominati e 
lodati gli uomini e le donne illustri del tempo suo, è in qual- 
che esemplare foi^iato di sole ter/.ine 164» impresse nel fo- 
glio Hhh, I a 8 quaderno, ed in qualche altro è formato di 
terzine 221 impresse nello stesso foglio, con un'aggiunta se- 
gnala Hhh, 9, IO duerno. Il Giraldi, cui caleva di rendere 
omaggio a' molli suoi amici, dee nell'atto della stampa avere 
ordinata la rinnovazione degli ultimi fogli, il che non potè 
poi aver effetto per tulli gli esemplari posti in commercio. 

Se il inerito di questa edizione consiste nell'essere 
originale, elegafite, ed arrichita di copiosissima Tavola 
delle materie, la quale non venne più riprodotta nello 
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sLissei^uenti ristampe, vuoisi però tiniare, rlie d'altro 
canto essa è scorrettissiina , t che i>otreli)>e eziandio 
impinguarsi quell' enorme Errala dm sta al fine del 
Volume secondo in 7 carte, ed in cui oltre agli sbagli 
di slampa si nota qualche varia lezione, 

— Gli Stessi. In Vinegia, Girolamo Scoto, 
i5GG. Parti 3. In 4-to- 

Parte I. car. 8 in prioripia non numerate. S^uono fac- 
ciale Soa numerale. -P. H. car. G in priiicipiD Don numerale. 
Seguono lacciaie ^0^ uiunerale. 

Pregio di questa prima ristampa è la correzione dell' 
Opera, di gran lunga superiore all'originale pubblicalo dal 
Torreniino. Difello poi ò la ommissione della ristampa 
(in fine della Parte Seconda) si del lungo Capitolo del 
Giraldi in lode degli uomini e delle donne illustri, come 
della Tavola delle materie, e di alcuni pochi componi- 
menti in lode dell' Autore. Non so come r accuratissimo 
Apostolo Zeno nelle Noie al Fonlaninj, e dietro ad esso 
l'Haym, abbiano asserito che in quest'edizione furono 
ommesse le dedicazioni parlicolari di ciascuna Deca. 
Tutte si trovano a' loro luoghi impresse, né senza dì 
esse potrebbe il libro essere intero. Tali dedicazioni 
mancano bensì in tutte le ristampe che a questa stis- 
seguilano. 

— Gli stessi. Terza Impressione. In Vine- 
gia, Euea de Alaris, iSn^- Parti 2. In 4-to. 

Parte 1. car. 8 ia principio non numerale. Seguono or. 



dell'autore, che occupa carte fi- 
Usci in luce questa terza Edizione postuma , es- 
sendo mono l'autore il dì penultimo dell'anno i5t3. 
K eseguila con qualche diligenza ed eleganza, eci è 
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certamente migliore di tutte le susseguenti. Lo stampa- 
tore dedicò r opera a Giovanni Fioretti con una Let- 
tera del di 3o. Giugno i574* Come s*è avvertito» fu- 
rono ommesse le particolari Lettere di dedicazione di 
ogni Deca e la lunga Tavola delle materie. In questa 
ristampa però, a preferenza dell'antecedente, leggesi ri- 
prodotto al fine il Capitolo dell'Autore intorno agli uo- 
mini e donne illustri del tempo suo. 

— Gli Stessi. Quarta Impressione. In Ve- 
netia^ Fabio et Agostin Zoppini Fratelli, i58o. 
Parti 2. In 4-to. 

Ristampa dell' ediziooe antecedente, in cui è conservata la 
medesima distrìbuzioue, e il medesimo numero di fogli. In 
fine della Parte prima sta la data : In Feneiia, presso gii He- 
redi di Francesco Bampateiio M. D. LXXIX, 

Spregevole è questa edizione, suggerita da sola avi- 
dita di guadagno, e zeppa di ributtanti spropositi. Lo 
stesso si dica di una Quinta Impressione, itfi, i584 Par^ 
ti a. in ^,to, che non trovo da' ^Bibliografi ricordata. 

— Gli Stessi. Sesta Impressione. In Vene- 
zia, Domenico Imberti, iSqS. Parti 2. In 4-to. 

P. I. car. la in principio non numerate. Seguono car. 
a5i numerate, ed una bianca al fine. -P. II. par. 4 in prin- 
cipio non numerate, ma comprese nella numerazione del testo, 
che comincia a car. 5, e termina a car. i3a ; indi segue il Ca- 
pitolo dell'Autore in carte 6. 

Registro anche questa ristampa perchè contiene una 
Vita del Giraldi scritta da leronimo Gioannini da Ca- 
pugnano bolognese, che sta in fronte alla Parte Prima. 
In tutt* il resto è dozzinale e spregevole. Succede a que- 
sta una settima ed ultima edizione di Venetia, Eifan^ 
gelista Deuchino, et Gio. Battista Pulciani, i6o8, in /^.to. 
Parti 2^ che può dirsi più mancante d* ogni altra, non 
contenendo ne la vita dell'Autore, ne le Lettere proe- 
miali, aè il Capitolo posto al fine. 



X 



liIRALni ECATUMMII 



In i 



— Gli stessi. Firenze, Burghi i? Cunip. iM!ì^. 



.vo. 



Elegante edizione a liite rnlonne, in raratieri mi- 
nul). Fa parte «Iella Haieolta di rìo»ellkTÌ italiani rhe 
registrerò al suo lungo, e la quale rustiluisce il Vo- 
lume Quinto, diviso in tre parli, della Hìbliateca porta- 
tih (/«ì/f'iagg/u/ore pubblicata in quella lipugraiìa. Del Gi- 
raldi ne sono siali tirati esemplari a pane. Gli edi- 
tori hanno omesso il Capitolo già nominato , la Tavola 
delle materie, e le Dedicazioni di ciasrhuduna Deca, 
uè hanno fatto precedere alcun loro Avviso. Ignoro quale 
sia l'edizione che ha loro servito ili originale . e non ho 
fatto alcun esame sulla bontà e fedeltà del testo. 

Girolamo Zanelti, il qudle inserì cinque Novelle 
del Giraldi nel Voi. 3. io del suo Tvooclliero Italiano, 
così soggiunse: " Manifestamente si scorge aver prorar- 
" ciato il nostro valente Lombardo d'imitare a tulio 
" potere in questa sua fatica il gran Boccatcio, loglieniln 
» a un di presso il medesimo soggetto, e usando, sic- 
" come quello, il titolo composto di greche voci, oltre 
'■ la disposizione, e lordine di tutta l'opera, e altre 
B rose ancora, rome può ben sapere chiunque entrambe 
•1 abbia vedute. Ma di quanto poi gli si stesse da Inn- 
!■ gi, ognuno può avvisarsi da se. senza che altri il ri- 
H dira. Lasciando slare la poca grazia della invenzione 
■> e la inverisi miglianza di parerclii desuoi avvenimenti 
Il (taccia già innanzi d'ora appostagli da altri), lo stile 
N del Giraldi è allannato, rigoglioso, e per soverchio 
'■ ripulimenlo dilombalo e stucchevole; ed inoltre, non 
« del tutto perfelta e pura è la lingua. INon è tuUavia 
11 rhe con questo mio forse troppo acerbo giudiiio. io- 
li gtiergli io intenda il pregio di buono, corretto e ac- 
u corto scrittore, e molto manco farlo riputare men de- 
" gno delle molle lodi a lui per le sue [loesie a larga 
■ mano date da altri scrilinri; ma questo ho dello sol- 
" tanto per avvertire clii legge a far quel conto delle 
>. sue Novelle che giustamente si meritano, e nog olirà". 
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69. Granucci , Niccolò j L' Eremita , la 
Carcere, e il Diporto ec. Lucca, Vicenzo Bus- 
draghi, iSGg. lu 8.V0. 

Car. 170 numerale, una conErraia, cir. 4- con TatHila delle 
cose più notabili f ed in fine una carta con Registro, Data, e la 
seguente iscrizione: A stanza di Fttinusco Fagiani da Tri- 
no, — Vend. Fr. 6 Floncel Steri, i, scell. 11, den. 6 Bor- 
romeo. 

Sranno in questo raro libro quattordici seccaginose 
Novelle, nelle quali sono cacciati dentro morali avver- 
timenti. 

— Dello stesso. La piacevol Notte et lie- 
to Giorno. Venezia, Giacomo Vidali, i5'74- Ii^ 
8.V0. 

Car. 186 numerate, e a al fine con Errata, Registro, no- 
me e slemma dello Stampatore. -Vend. Fr. 7.60 Gaignat. 

Neil* Indice generale di questo libro si citano undici No- 
velle, e non sono tra queste annoverate due narrazioni che vi 
81 leggono, una intorno agli Amori di Lionetto Savini secon- 
dati da una balia (Lib, i. e. jij; altra di un Giovane rin- 
chiudo in un fortiere y e portato alla Badessa d* un Monaste- 
ro (Lib. 1. e. 83 J. 

Abbiamo del Granucci anche I* Opera seguente, in 
cui si leggono fatti tolti dalle antiche storie greche e 
romane: Specchio di ifirtù, nel quale òrei>ewente si de^ 
scritte la buona amici tia, la grandezza e principio del 
Matrimonio; e di quanta eccellenza sia nelle femmine 
la castità ec. Lucca , per il Busdrago, i566. In 8.P0. 
Nella Prefazione alla Teseide del Boccaccio dal Gra- 
nucci recata in pfosa , ed impressa in Lucca, Busdrago, 
1579 in S.i^o, leggesi eziandio una sua Novella, o 
Racconto di avvenimento accaduto ad una giovane si- 
ciliana. 

70. Grazzini , Anton Francesco ^ detto il 
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Lasca, La Prima e la Seconda Gema, Novelle. 
Londra C Parigi J G. Nourse, lySG. In 8.vo. 

Per la parto tipografica ebbe e _ 

Claudio Molini in P.irigi. 

Si fece in Lutto colla meJcainii data di Londra unac 
Irafiazione di questo libro. Per distinguerla dall' originale 
Ma avvertire , eh' esso cooliene 33 linee per ogni faccia 

Siiaodo la copia ne lia soltanto 37, Inoltre la Dichiaraci 
e' Vocaboli Dell'originale è compresa in cinque carie, e r 
copia in 6 carie. — Acq. Vinulli Ur. 4' 6a, Sei'- Gamba i5, 
la Francia Fr. la a 14. Furono impreisì pocbi esemplar 
tarla grande in forma di 4 tOi ^ ^ «e trovano pure in c> 
fina, ed in tarla naie . Fr. 184. Brunet. 



Ci ha informati il Pogf;iali nella sua Serie ec. che 
le iniziali de!!' editore F. N, B. 1'. R. vanno deciferate 
in parte cosi : F. Niccolò li. Pagliarini Romano, e che 
il Pagliarini n' citbe il ms. dal canonico Bandini in Fi- 
renze , e ne fece dedicazione a Giacomo Dawkins in- 
glese con lederà in data dì Londra i Gennaro 1^56. 
1 Seconda Cena ha sito particolar frontispizio colla 
data di Slamòul { Firenze ) iji3, continuando però la 
prima segnatura e numerazione. La Vita è quella scritta 
dal Biscioni. 

— La Seconda Cena. Starabul, dell' Egira 
22. In 8.V0. 

Anche di quest'cditione e siala fatta una e 
£ iàdle a distinguersi dalla vera, contenendo facciale aaS, 
laddove la originale e di sole facciate 330. — Vend. Finelli 
di un esemplare con aggiunte rasa, Scell . tg - Ser. Gamba 



La nriginale edizione deesi alle cure dell'abate v^n- 
diea Bonducci, da cui è stala falla eseguire in Firenze 
l'anno 1743. b cagione della sua raritii L'essersi ìn tem- 
po della nunziatura in Firenze del card. Vitaliano Bor- 
romeo fatti consumare da! fuiKO sulla publilica piazza 
lutti gli eserai>lari che si sono potuti allora Taccngliere. 
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Quanto alla contrafEazione che suolsi avere in di- 
spregio, piacemi dar il giudizio d'un mio dotto amico 
il Sig. Pietro Oliva d' Aviano , il quale cosi mi scrisse : 
» Io posseggo tanto l'originale come la maschera, so« 
» migliantissime. Non mi pare che questa seconda me- 
» riti quelle espressioni di dispregio con cui i Biblio- 
» fili la vilipesero. Ho da molto tempo confrontato le 
» due edizioni, non per verità da capo a fondo, ma per 
» circa la metà , ed ho trovato peccati cosi in una come 
» neir altra , ma nella discrepanza di lezione ho trovato 
» per lo più la maschera migliore dell* originale ». 

— La Prima e Seconda Cena^ con una No- 
vella della Terza Gena. Londra ( Livorno ) 
1793, voi. 2 in 8.yo. Con Ritratto. 

Un solo esemplare fu impresso in pergamena ; inoltre 
ano in caria cerulea di Toriuo, due in caria turchina; ed 
alcuni pochi col nome disteso dell' editore Gaetano Pollali 
iQ luogo delle sole iniziali G. P. sottoposte alla dedicatoria al 
Co. Anton Maria Borromeo. — Ser. Gamba Lir. 8. 18. 

Editore di questa stimabile ristampa è stato Gae- 
tano Poggiali, il quale vi pose molta diligenza , e la cor- 
redò di alcune annotazioni attribuite ad Antonmaria 
Saltfini. Aveasene una edizione colla data di Leida , P. 
Van-der Bet , ( Lucca ^ Giot^anni Betti) 1790, in 8.po 
( di cui si trovano anche esemplari impressi con lusso 
in carta azzurra); ma questa non riuscì in generale 
di niun gradimento. L'editore Milanese però , mostran- 
dosi di parere diverso, l'antepose alle altre. 

— Le Gene. Milano, Gio. Silvestri , 181 5, 
voi. 3 in i6.mo, con una Giunta contenente 
cose inedite. Con Ritratto. 

Lire 7, 5o. Furono impressi a4 esemplari in caria Gran- 
de velina; e della sola Giunta ao esemplari in carta velina 
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bianca, due m carta reale di Ofa-ida verdognola, cinque in 
r^ria mile bianca dì Parmt i e luUi quMli nella foriDa Ji 
4.to «01118 air edUione delta Sccootla Cena , clic porla la data 
di Londra. Di lutt' i Volumi furaaa c£iandli> Inipreisi quattro 
esemplari in caria aziurra levigata- 

Q'iesta ristampa è riuscita piìi e irretta dell' edizio- 
ne livornese, eJ è al cerio fatta con ililigenia. Conlìene 
anche una Dichiaraùone de' Vocaboli o Luoghi difficili 
sparti per entro alle Nocelle, e wn piccolo Oiiiunaria 
delle foci e Modi di dire risati djf Lasca , che o non 
3onn nell'edizione legìttimi della Crusia. o vi sono in 
senso diverso, o mani-ano di opportuni esempi. U vo- 
lumetto di Giunta contiene due altre lunghe Novelle , 
lolte da un ms. della IVIagliabechiana . e precedute da 
una lettera dell'Autore a Masaccio <la Caroligna. In 
orrasione di nuova ristampa delle Cene del Lasca sarà 
bene ricorrere alla Leùone dall'ut». Luigi Fiacchi detta 
nell'Accademia della Crusca il di la di Motlo i8i6, 
che sta inserita nel Tom, XXI Colletione d' Opuscoli 
scientifici e letterari er. t'ireme . i8it>, in 8.iii), e nel 
T. I. Atti dell' Accademia della Crusca, Fir. i8ig in 
If.to. p. a3g, poiché si danno in questa eccellente Le- 
zione corretti molti passi; v'è supplita qualche lacuna^ 
e sono aggiunti alcuni ottimi avvertimenti. (*) 

(*) £' Autore anonintn: di una grtiiioSa Commeilia in 
cintiue alti in prosa, l'nlilolala; La FanUsima. Lugaao, 2ilani- 
[icria della Suprema Supei'ìurilì Elvetica, 1748, In i.vo. scri- 
ve nella Prefazione ili averla eompoila sopra una Novella 
inedita del Lasca otltniita per mena di Apaslalo Zeno, e'I 
tui argamenlo è co/tu s-gue ■ « Mueslm Manente medico , 

■ portalo via ub/iriaco per ordine di Lorento de Medici, t le- 
» nulo chiuso prr un anno senza di' ci sapesse dove si fc»- 

• te. Si fa creder universalmente di' ei sia morto ; intanto 

• la maglie dì lui sì rimarita. Dopo vien messo celatamen- 

• le In litiertà, ma volendo egli entrare in sin casa è tena- 

• lo per un impostore . Finulmeute facendosi apparin chu 
- tulio /oste avvenuto per arte m'tgica ritunia con la snii 

■ miglìe ronlenla <■. Sappiamo dalla Uraiiiiiialurijia doH'Allarci 
clic r anonimo autoi'eiur ri turilo l'u I' .Vb. Fincemo Itotu Pado- 
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— Novella della GiuUeria. Vedi Novella 
della Giulleria ec. 

71. Guazzo^ Stefano. 

Neil* opera ìnr. La Ci Al con\^trs azione ; Brescia, 
Bozzola, iSyi, in J^Jo - e Venezia , Salicato, iSjg in 
l^.to - e iW i583, in 8.po stanno quand*a quando nar- 
razioncelle cui si die da taluno il nome di Nooelle. Scrisse 
il Guazzo altro libro ancora inf. Dialoghi piacetfoli ec. 
Ven. i585 in /^Jo.'-e iW, de Franceschi y i6o4 in S.ih), 
dove pure mal a proposito trovasi dato il nome di No- 
ideile ad alcuni esempi ivi narrati. 

72. GuicciAKDiNi , Ludovico, Favole e Molti. 
Venezia Tipogr. à' Alvisopoli, i83o. In 8.vò. 

Edizione di 60 esemplari, e a in pergamena. 

Oltre a* Motti e alle Favole contiene qualche suc- 
cinta Novelletta tratta per cura mia dal Libro del Guic- 
ciardini eh' è intitolato : Le More di ricreazione , conte- 
nente Detti e Fatti piacctfoli ec. Anversa ^ i583 in 8.i'0, 
edizione rii^eduta e aumentata. Oltre a questa si hanno 
altre edizioni fatte in Venezia, ma il Guicciardini, nella 
Dedicaz. dell* edizione di Anversa fatta al Duca di Se- 
rainara, lagnandosi delle venete ristampe, scrive: In- 
tendo mi è stata fatta una burla in Vinetia ; stampatomi 
r opera, mutato il titolo, levata la pistola, et scambiato- 
tomi il patrone della dedicatione: cosa che mi dette nel 
naso talmentfi, che, se fusse valuto il pregio, già ne ha- 
vrei fatto dimostrati on e. Non saprei se nelle lagnanze 
f'be fa il Guicciardini delle stampe veneziane s'abbia 
a comprendere un'edizione di questo libro fatta 17 
anni addietro in Venezia, Nicolini, i5G5 in S.vo con 
dedicazione di Francesco Sunsovino a Gabriello U rozzi 
e con prefazione del Guicciardini medesimo: 
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GIUIDICCIOLO 



7 3. GuiDiccioLo ( (la ) Levanzio, Antidoto 
(Iella Gelosia, distinto in doi libri, et^lratto da 
I' Ariosto, con le sue Novelle ec. Brescia, Da- 
niian Tarlino, i565. In 8.vo. 



Scell. g, den. 6 Vendita Borromeo. 



Car. i& sema numeri, con rronlispizlo, Uedici 
Laura Marlineoga ed a Barbara Calma, e con due Sonelli di 
Patmtrio Soardi da Bergamo, e Tavola. Col faglio B inco- 
mìacia la numeraiioac dell' opera, eh' e dì face, Ji3. L'ultiioa 
face, ha regislro e data, e vi luuegue una carta collo slemma 
dello Stampatole. 

Avverti il Borromeo, che di questa meilesìma edi- 
zione si trovano esemplari ne'quali furona rifatti i pri- 
mi fogli, segnando nel frontispizio l'anno i56S in lungo 
di i5G5, e sostitnetidn alla dedicatoria altra alla chiara 
Fama, con la sottoscrizione Affezjonatisiimo a tua Chia- 
rella Let/aitiio Mantovano. 

— Lo stesso. Venezia , Francesco Rarapa- 
zetto, i505. In 8.V0. 

Scell. g, dea. 6. Vendita Borromeo. 

Car. la io principio. Seguono car. ia{ nuraei'atc, e in fine 
registro e data. V'è la Dedicatoria alta Martineoga ee. come 
nella prima edizione. 

Girolamo Zanetti, che inserì una di queste IVo- 
velle nel Nocelliero Ualiano, scrisse che Ìl lavoro del 
Guidicciolo» è di poca importanza, e di minor valore, 
» altro più non facendo lo scrittore che spogliare t'A- 
" rioslo di quanto cantò nel Furioso intorno alla ge- 
- losia dei principali eroi ivi inlrodotti, spiei;ando in 
" oltre, rosi per via, molle favole di esso Poema, e 
>■ ponendosi talvolta a discoprire il vero signiliraln 
'> delle Allegorie , che sa Iddio , se mai venne in capo 
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M a quell* insuperabil Poeta* Tutta Topera è divisa in 
» due Libri, distesi a modo di ragionamenti fra più 
» Interlocutori, e le poche Novelle qua e là innestate 
M sovente dall'Autore , si chiamano Istorie , e si pongono 
» come esempi per provare i suoi pensieri intorno alla 
» Gelosia ». 

74- Lanci, Cornelio j Esempi della virtù 
delle donne. Firenze, Tosi, iSgo. In 4-to. 

Car. 16. iu priocipìo , indi face. a54 numerate, e cor. 4 
al fine. 

Trovasi questo libro nella Palatina di Firenze, e 
contiene una raccolta di aneddoti tolti da storici antichi 
e moderni. 

75. Lanoo^ Ortensio j Varii Componimenti 
nuovamente venuti in luce ec. Vinegia, Gabriel 
Giolito e Fratelli, i552. In 8.vo. 

Sono face. a88 numerate, comprese due carte, Tuna pel 
&oalÌ5pizio, e V altra per una breve Dedicazione dell' Autore 
a Gioan Battista Gavardo. Ogni opuscolo ha la sua dedicatoria 
particolare. Vend. Steri. 1, scell. 11, den. 6 Piuelli-Ster. 1, sccll. 
i3. Borromeo. 

» Edizione molto rara anche perchè contiene i Que- 
siti amorosi, che in tutte le edizioni non vi sono » 
(Borromeo). 

In un'edizione pur di Veneua, Giolito, i554 in 
%.\fo mancano essi Quesiti^ e così pure in altra poste- 
riore del Giolito i555, e che forse, come pensa Apo- 
stolo Zeno, non è diversa dall'antecedente: Quattordici 
sono le Novelle , tra le quali alcune possono veramente 
leggersi con piacere. Storiette e facete narrazioni che 
talvolta putono d'empietà si leggono anche in ahra 
opera di Ortensio Landò, intit. Paradossi, cioè Sen- 
ientie fuori del comun parere ec, Lione, Pullon da Trino, 

9 
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LA^DO , OBIEMSIO 



1543 in 8,1'a. A questa prima edizione, in cui il nome 
dell'Aurore apparisce da un Avviso di l'aolo Mascra- 
nifo i ir è posto al fine del libro, altra ne sucreilelte. ma 
mutilata, di ieneda, t544 >■< ^-"O; ed indi una che 
|>ona nel frontispizio : Opera non men dotta che pìace- 
foU, et in due parti separata; in Vinegia, senza noine 
di stampatore i545 in 8.i>o. Di t'cneùa v'ha pure una 
edizione fatta AaW" Arrii/abetie , i563 in ^.no, cui è ag- 
giunta la Confutazione de' Paradossi ec. 

Il Poggiali nella Star. Leller. di Piacenza (voi. i. 
e. anS ) scrive che certamente si è dì Ortrimio la gra- 
ziosa lettera indiritia da Incerto Autore a (vio. Pietro 
Brachi, la quale trovasi fra le Lettere facete raccolte dal- 
l' Atanagi; J'en. i56i in 8.iw, e-. i53. in cui si narra 
la lepida Novella di un dono fatto dalla inasa Circe di 
una CiifGa a Giunone , dalla quale passò la cuffia in po- 
tere di Venere; indi settata in terra, venne posta in 
testa di Elena, e poi di Penelope , e girando capitò fi- 
nalmente in balìa di una bellissima giovine ru^^ona, 
da cai la ottenne lo scriltor della Lettera. 

7G, LoLLiNo, Luigi j Teofllato, Nuvella. Ve- 
nezia, Tipngr. d'AIvisopoli, 1816. In 8.vo. 



È stata per cura mia tolta da nn Ms. che altre 

finre ne conteneva di questo dottissimo Vescovo di Bei- 
uno, il quale fiori al finire del secolo xvi ed al prin- 
cipio del XVII. 

— Dello stesso. Tre'NovelIe. Bassano, 1800 
e Milano j 183^ J. Iti 8.V0. 

Ediz. di a4 soli esemplari fjtia in Milano nel iSaa. 

Con la supposta data di Bastano fece il march. 
G.Giac. Triuukio eseguire questa stampa per sorprendere 
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con una f^raziosa burla me Bassanese. Non mancai di 
ricambiaria mandando io pure al Marchese una Mo- 
velia di Agnol Piccione ( V, Colombo ) colla supposta 
data di Ornate, villa di delizia dell' ottimo Cavaliere. 

77. Machiavelli, Nicolo j L'Asino d'oro, 
con alcuni Capitoli , e una Novella. Firenze , 
Bernardo Giunti, i549. ^^ ^'^o. 

Car. 64 coir impresa Giantina posta si al priacipio che al 
6ne, la quale porla il motto: EXORIOR Novvs. Veod. Scell. 
8 Pinelli - Scell. 18 Borromeo. 

Guido Machiavelli figliuolo di Nicolò fu quegli che 
ne diede allo stampatore 1* originale ad istanza del dot> 
tore Marino de Ciceri, La edizione è da risguardarsi 
come prima, ed è assai rara. Una ristampa se ne fece 
nel secolo scorso colla data: Traietto, G. IVander-fVa" 
ter, 1733. In %,\h>, 

— Lo Stesso. Roma, senza nome di sjtam^ 
patorej i588. In 8.vo. 

Car. ii5 numerale, ed una bianca al fine. 

Rara è pur anche la presente edizione che non se- 
gue la lezione della sopraindicata. 

— La Novella (soltanto). Impressa nelle 
Case deir Editore fZiVorno^ Masi j ijg6 J. 
In 8.V0. 

É sUU dall' editore Gaetano Poggiali pnbblicaU in a esem- 
plari in caria turchina, la in carta inglese, ed i IH PERGA- 
MENA. QuesU stessa edizione forma parte àeWe Novelte di al- 
cuni Autori Fiorentini ee. 



l3a MACllIAVF.I.t.l SEC. XTI. 

— La stessa, f Milano j Mussi, i8io J 
In 4.fo. 

Nella TrlvuUiana 5U un vsempbre unico ik fehgamera. 
È lulta dall' ediiione di (ulle le Ufiere del Hachiavelli laiu 
dal Miuii, ed è stala Iinpreua separa Uni ente. 

— La Stessa. Milano, Silvestri, i8ao. In 4-tO. 

S'iinjireueru i 
lolla ilair cdUinne • 



Non occorre qui ricordare le tanie rislanipe di que- 
sta Novella tatte ron le allre opere del Machiavelli. 
Meriterebbe per altra un esame (lili(;ente il testo po- 
sto in confronto di quello die sia Ira le Novelle tiel 
Breifio, ediL. i545, ( il quale si fa pure autore del gen- 
tile componimento) ed attenta disquisizione orcorrereb- 
be a fine di possibilmenle togliere il dubbio se al 
Jìrevio o al Machiavelli veramente la Novella appar- 
lenga. (') 

■j8. Malespini , Celia, Ducento Novelle. Ve- 
nezia, al segno dell'Italia , ì(>oq Parti due. 
In 4.to. 

{•) // Doni f Seconda Libreria, rdiL. i55i, i555, iSSjJ 
riparla ifiicila Nourlla con un' inlrodutione da lai capi iccio- 
tamcnte cambiata , t laltaoia protestan'lo di ricopiare ap- 
puntino il testo del Machiavelli. Ecco le tue parale: « Pfoa 
•4 è da maravigliarsi , quando si alampa un libro , e gli viene 
» stampato aopra una eosa per un'altra , perciocjJiè una bella 
>y composiii'one va d'una in mille mani, e ja cento mula- 

- tioni , come s' è veduto in una Novella sotto 'I nome del 
» Machiavello , la quale a' é venduta in banco , e »' ilttom- 
' pota nelle Novelle del Brrvio ullimamente in Firrnu , et 
■ io cJk avena V originale in rnano mi nomi riso quanto la 

- sia sliapaztala. Alla fine,acciorehè si ponga fine a qttttta 
» tlmpaitamento vaglio ckr la sì h^ga rome rlairautorr /« 
>> falla intrranunle ■ .' 



S&C. XVI. MALESPINI l33 

Car. 8 in principio. Segue Parte Prima in car. a8i nume- 
rate, ed una bianca al fine. La Parte Seconda non ha alcun fron- 
tispizio, ed è di car. 3ia numerale. Nel Primo volume si tro- 
vano io6 Novelle, delle quali due replicate. Nel voi. Secondo 
sono 96 , che formano in tutto le Novelle aoo. Ciò si avverte 

Serchè nell'Indice é corso qualche sbaglio nella enumerazione 
elle Novelle del voi. Primo. — Franchi 18. Baron - 19 

d'O Steri. 3, scell. i3, den. 6. Pinelli - Steri, a, scell. 6 

Borromeo. 



Ni un novellatore italiano e stato più del Malespini 
copioso e fertile di racconti , ma nella trascuranza dello 
stile suol egli gareggiar co' peggiori. Si vuole che fosse 
firentino di nascita, ma dalle sue Novelle apparisce 
che più lungamente eh* in ogni altro luogo, dimorò in 
Milano e in Venezia. Curiose , dilettevoli , talvolta im- 
portanti, talvolta ributtanti per disonestà sono queste 
sue Novelle , le quali peraltro quand' a quando ci con- 
servano la memoria di curiosi fatti e di singolari co- 
stumi de*8uoi tempi. Il Malespini pubblicò eziandio una 
sua versione dallo spagnuolo del libro seguente: G/ar- 
dino di fiorì curìosi in forma di dialogo ec. composto per 
Antonio di Torquemada e tradotto dallo spagnuolo in 
itaiiano per Celio Malespini; Vinegia , Altobello Salica- 
to, iSqi , in ^Jo; - ed iW, Pietro Bertano^ 161 2 in 8.P0. 

79. Marcellino^ Valerio. 

Scrisse questo Leggista veneziano un libro intit. // 
Diamerone; Ven. Giolito , i564 in l^,to, verso il fine 
del quale narrasi una luttuosa Novella, che s*è poi 
modernamente ristampata unitamente a due di Pier- 
francesco Giambullari in Ven. i8a4 ^ S.oo, Vedi GiJM- 

BULLARi, 

80. Mariconoa^ ^/i^o/i/o^ Tre Giornate del- 
le favole de T Aganippe. Napoli, Gio. Paulo Su- 
ganappo^ i55o. Iit 4*to. 
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il Mariroiuia. ch'egli 
rbe ne mandava fuori 
e fuor d'ogni loro e»H- 
cosi pur li^enlura 



Cut. 8 lenzi iiiimrri. Sr^uoiio rnr. CXXII11 con cifre ro- 
mane. Ila al One un lungo Èrmla in Ire carie, ti tuia caria 
col regisirci. — Vcpd. Sieri- ■. aaW. i BormniEO - Fr. a^ a 
3o BruQÉl. -Scellini a e 6 .len. Hibbert mim. 5.89. 

Bella e rara edizione dall'Aulore dedicata alia Pren- 
eessa di Salerno. Ha ud Sbietto di Angelo di Costanzo 
in lode dell'Autore, che cominria; Bea fu bello il pen- 
tier che et sospinse ec. l^e Favole , o Novelle . sono tolte 
dall' antica Mitologia , ed in gran parte dalle Metamor- 
fusi di Ovidio, poco altro avendo dell'Autore olire la 
hngua, che non va senza una certa originale asprezza, 
ne senza qualche modo di dire del napolitano aialetlo. 
Neil" Avviso ai Lettori avver • - " ■ 
avetia composte dieci Giornale , 
Ire soliamo, e che /orse così , 
matione sono uscite hora '^gitesle tre, 
/lo/rà avvenire delie sette. 



81. MoDio, Giambattista ,11 Con\ìlo, ovveTO 
Avi peso della moglie ec. Milano , Gio. Allt. 
degli Anton), i558. In S.vo. 

Vmd. Fr. 6 Ferro l - Fr. 8 Picart - Steri. 1, scell. 6 Bor- 



At fine di quest'edizione sì legge una Novella di 
Antonio Comaitano , che ba per titolo ; Origine del Pro- 
verbio che si suol dire: Anzi coma che croce, novella 
che manca nell'antecedente edizione del libro del Mo- 
dio, fatta in Roma, Fratelli Dorici, i554 in 8.<v> 

— La Novella, Origine del Proverbio ec. 
Milano, degli Anton] i558 C Milano, i8ai ). 



Eiliz. (Il poclii «cmplar 

quali IN PEnCikMEN*. 



> 
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E questa Novella uno de' Proverbi del Comazzano , 
e tolta dair edizione antecedente. Yed. CoiiNAZZAifo . 
Antonio, Del Modio non avendovi Novelle, potrebbe 
anche sopprimersi questo articolo. 

82 MoLZA, Francesco Maria , Novella no- 
vellamente stampata e posta in luce. Bologna 

1547. ^^^ ^•^^• 

Vend. Steri. 1, scell. 8 Borromeo. 

Si tiene generalmente per immaginaria un'edizio- 
ne di quattro Novelle del Molza colla data di Lucca 9 
Viccnzo Busdrago, i56i , in S.t^o. Il soggetto della No- 
vella surriferita è quello stesso per la prima volta trat- 
tato da Incerto Autore del Sec. XV ( Vedi Novella 
d'Incerto ec. N. a3 p. 68. ) . Questa nella quale il Molza 
trattò dipoi l' argomento medesimo , fu dal Sansoyino in- 
serita nella sua ediz. i563 in S.vo. Elgli la terminò colle 
parole : Ussero in pace fino all' estremo della loro ^ec- 
chiezza , ed ommise uno squarcio che trovasi riportato 
dal Borromeo nel suo Catalogo, ediz. i8o5. 

83. Mori, Ascanio, rfe'^ Prima parte delle 
Novelle. In Mantova , Francesco Osanna, 1 585. 
In 4*^* 

Car 4 in principio con frontispizio , dedicazione dell' Au- 
tore a Vincenzo Gonzaga Principe di Mantova ec. Sonetto al 
medesimo, e Tavole delle Novelle. Seguono face. 189 numera- 
te , e verso deirultima 1' Errata. Sono al fine due carte bian- 
che. Steri, a, scell. 4 Piuelli. Steri, i, sccll. 5 Borromeo — 
Paoli 60 cai. Molini. 

Unica edizione antica e poco corretta, ma molto 
rara. Non si pubblicò che questa sola Prima Parte, che 
comprende quattordici Novelle, ad ognuua delle quali è 
premessa una dedicatoria a personaggi illustri delle Case 
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Gonzaga e MiiiIìlì. Antonia Be0a filfgiini. che fu edi- 
Inre delle Lettere di .^scarno de' Mori impresse in Man- 
tova, Osiinna, i58q in i.to, scrive in una Lettera a) 
canonico Volpino Olivi , rtie non si pubblicò la Seconda 
Parie dì queste Novelle perchè essendo al Mori morta 
•la moglie ch'era V anima sua , dopo avere con essa t/ìs' 
suto diecisette anni senta che fra loro fosse corsa al- 
cuna disdetta, egli non voleva che d'altro si lagionasse 
Tuorchè dell' amara sua perdila, ed avea tralasciato di 
dedicarsi alle lettere. 

- Dello Stesso, Novelle. Londra f Livorno) 
IJ94- '" 8-^0' ''on H-lraito. 

Edizione falla per cura di Cattano Poggiali, che 
copiò r antecedente . emendandone gli errori di stampa. 
È il volume più raro de'a6 che formano l' intera rac- 
colta de' Novellieri data dal IWgiali stesso. Un Eugenio 
Cagnani giudicava che le novelle di Asranio de' Mori 
c^inaiiinassero del pari con quelle del Boccaccio, ma Gi- 
rolamo Zanetti, che cinque soltanto ne riprodusse nel 
suo Noeelliero Italiano, osservò che il Cagnani giudi- 
cherebbe a meraviglia per coloro che avesser gli orchi fo- 
derali di panno. 

Migliore fortuna del hbro delle Novelle ebbe un 
tempo r altro di Ascanio de' Mori intitolato; Giuoco 
procefole ec. impresso la prima volta in Mantova, Gia- 
como Rujfinello , i5^S in \.toi indi con alcune Rime ed 
un Ragioaamentù in lode delle donne, ivi per lo stesso 
i58o in i.to: e poi per la terza volta fiù corretto et 
migliorato. Mantotja , Francesco Osanna, iSSg. iS^a vi 
l,.to. Io ricordo questo libro perchè sta in esso per la 
prima volta inserita alla fine della descrizione del Giuo- 
co la Novella ilei Malii,nino che tenia uiolar una faa- 
dulla, ed è da quella miracolosamente uccJso, Novella 
rh'è la quinta nell' edizione del i5S5. con tenuissimi 
cambiamenti tra l'una e l'altra lezione, tra li quali è 
il nome di Holdrino che Icggesi in fine al Giuoco ec. 
mutato in quello di Malignino. La ristampa del Giuoco 
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piaceiH>le ec. fatta nel i58o è. registrata dall' Haym, ma 
ne di essa» ne della susseguente hanno fatto alcun cenno 
Girolamo Zanetti, il Borromeo, ed il Poggiali. 

84. MoRLiNi, Hieronjrmiy Novellae ( 80). 
Fabulae (20) et Comoedia. Neapoli, in iEdibus 
Pasquet de Sallo^ iS^o. In 4*to. 

Car. ex. numerale, seguite da 6 con Tavola, Errala ec. 
Le Novelle sono 8i quantunque sole 80 ne sieno annunziate, e 
ciò perchè il numero ya v*è ripetuto in due Novelle. — 
Vend. Fr. iiai Gaignat - 901 de Boisset - 800 la Valliere- 836 
Crevenna - Steri. 4^ Roxburghe - Steri. 19, scell. 19 lo stesso 
esempi. Blandfurd. 

Vuoisi qui trascrivere quanto si legge nel Catalogo 
Borromeo : k Ho aggiunto qui un Novellatore, che ha 
» scritte le sue Novelle in lingua" latina , e per essere 
» italiano , e perchè il Mena^io , il Quadrio , V Haym , 
» ed altri autori vogliono che lo Straparola abbia da que- 
n sto scrittore tratte molte delle sue Novelle per formare 
» le tredici piacevoli Notti. Oltre di ciò la insigne ra- 
w rità di un tal libro , che appena vide la luce fu con- 
» segnato alle fiamme , cosicché pochi esemplari rimase- 
j» ro, e que*pochi quasi tutti uscirono imperfetti, come 
» notano il de Bure, Menagio, ed altri, m* indusse ad 
w aggiugnerlo nel mio Catalogo per rendere più luminosa 
» e completa la mia collezione ». 

— *Ze^f e we. Neapoli, 1 5 20 (^ParisiiSj i799)* 
In 8.V0. 

S'impressero soli 55 esemplari, uno de' quali iM pergà- 
, MENA , e taluno in carta colorata. 

E una copia fedele dell* edizione antecedente. Ne fu 
editore Pietro Simone Caron , il quale scrisse nella Pre- 
fazione d'averla fatta adsuam nec non amicorum oblectc^ 
tionem. Fu una spiritosa burla quella che venne fatta al 
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Borromeo di regalargli alquante Novelle del Morliiii che 
mancavano nel! edizione di Napoli, rol litolo Notieltiz 
novem t/itu desidcrantur ec. quando l'aulore di queste 
Novelle oggidì luUavia mangia , beve e veste panni. 

E poiché il Borromeo non si fece scrupolo d'inse- 
rire Ira le Novelle italiane queste relebratissime del 
Morlini, a me piace di registrare qui altra Noveiletla 
di Autore italiano scritta in latino, che non la cede in 
rarità a quelle d'esso Morlini. 

Aloisa Passerini Brmani Iiireconsulli . Hisloria 
lepida de gw'òusdam eòriis Mercatoriòus Ialine scripfa, 
cum Fntfaliimcula quadam: ifua se ab huiusmodi sari- 
Òendis rebus apud Censoran suum Achillem Uoltam iuris- 
cansaltum et palridum Bononiesem ei^cusat . Briteiae, 
Presbyter Baplista Foifengus Brixianus Aiiis impresso- 
riic soUrtissimus artijea. quatti emendatissima faciatdam 
ciirauit, X, ecce. XCr. die XX. Februarii. In l,.lo, È di 
3 sole carie, ed una bianca al fine, e serbasi nella Tri- 
vuUiana in Milano, e nella Marciana in Venezia. 



85. Muzio, Girolamo ^ Novella in Letteti 
ad Àmalio de Verzieri. Venezia, Tipugr. Anto- 
nelli, i83i. In foglio grande. 

Edizigne magnifica di ioli esemplari 4^1 tulli in Carla 

In forma di Lettera il celebre Muzio di Capodi- 
stria narra al suo amico de Verzieri un giovanile suo 
avvenimento amoroso. È slata per mio suggerimento tolta 
da un Codice della Marciana scritto nel Secolo xvt. 

8G. Nelli, Giustiniano , Innamoramento 
de due nobilissimi giovani ec. (Ippolito Sara- 
Cini e Cangenova SatimbeniJ . ò'enz' alcuna 
Nota, Sec. xyt. In 8.vo, 

Car. 3a sema numerazione cnn r^tiislro da A ad H. L'ul- 
tima caria è bianca, li lilolo è come seguc^ Jnnamommenlo 



SEC XVI. NELLI iSg 

de due nobilissimi giovani Senesi ^ quali in/elicemenie al loro 
amore diedero fine^ composta per I. N, iniiiolaia la Carda- 
rella. 

Edizione estremamente rara, che sta nella Trivul- 
ziana. È dall* Autore dedicata la Novella a messer Mar- 
cello Saracini Cai^aliere lerosolimitano, cui scrive d'a- 
verla tolta da* fasti patrii. 

— Dello stesso. Le amorose Novelle ec. 
Senz' alcuna data (Sec. xfi). In 8.vo. 

Gar. a4 ^^^ numerate. Il titolo è : Le amorose Novelle 
dalle quali cieischuno innamorato giovene può pigliare molti 
utili accorgimenti nelli casi d'omonc. — Vend. Fr. 36 Cre- 
venna - Steri: i, «celi. 8 Pineili - Steri. 5, «celi. 7, den. 6 Bor- 
romeo. 

Anche la presente molto rara edizione trovasi nella 
Trivulziana, e nella R. Palatina di Firenze. Sono due 
Novelle che materialmente si copiarono ed inserirono 
nelle Not^elle Otto ec, Londra 1 790, e nelle J\otfelle scelte 
rarissime ec, Londra, i8i4 in 8.po. Pregevolissima n'è 
anche la ristampa seguente. 

— Le stesse. Impresse in Casa dell' Edito- 
re CLivornoJ 1798. In 8.vo. 

V'èal fine: Uno de* soli dodici esemplari non mutilati, 
impressi in caria di Torino ^ per regalarsi ad alcuni amici 
dell* editore ( Gaetano Poggiali ). S* impresse anche un esem- 
plare IM PERGAMENA che Sta nella R. Palatina di Firenze. 

Il Poggiali le ha inserite nella sua edizione delle 
Nocelle di Autori Senesi ec. 1798, ma con mutilazioni 
che ne* suddetti 12 esemplari furono evitate. 

Alla mancanza di notizie intorno alla vita di Giu- 
stiniano Nelli può supplire una lettera da hii scritta a 
Pietro Aretino (Lettere a P. Aretino T. IL p. 66) in cui 
scrive: ««Per non mancar del debito mio, venendo il 



tj{o NELLI SEC. XVI. 

n prescDle laior, non ho voluto tlie ven^a scnxa n»ie 
•• leiiere a visitarvi in mio catnliio. col farvi intendere 
■• che so' in Perugia da Ollobre in qua condotto a le- 
" giere Medicina, donde finito l' anno qual so' obbligato, 
" penso ritornarmene a Siena. Havrei modo di andare 
B a Roma assai honorevutmente. ma il ritrovarmi tre 
> figli piccoli mi coslregne starmene in Siena tanto che 
» il mio maggiore sia da governare la casa, qual si 
" trova venti anni"ec. Segue poi a dire in questa 
stessa lettera d'esser egli glorioso dell' amichia dell' A~ 
retino e di quella del P. Bernardino ( Ochino ! ). 

NOVELLE DI AUTORI INCERTI. 

87. Compassionevole Avvenimento di Cleaii- 
dro Gentiluomo Padovano. Senz'aldina data 
(Scc. xrij. In 8.vo. 



Serbasi questo rarissimo libretto nella U. Patatina 
di Firenze, ed ha sott'il frontispizio una brutta figura 
intagliata in legno in un tondo, rappresentante un fan-^ 
ctullo che dorme , con nel campo la veduta di una città. 
Vi si legge in caratteri maiuscoli : ego dormjo et CBOK 

MEVM VICll.AT. 

88. Copia d'un caso notabile interveuuto 
a uti gran Gentiluomo Genovese ec. Venezia, 
Senz'anno (Sec. xyij In 4to- 

Vcnd. Steri. 1, kcU. iG Borromeo. NcM'eieniplire esiitenle 
nella Marciana di Veneiia Ma al Gne scritto 1 mano: iS58 
adi I. Seliembrt. 

Molto rara edixione. Il Borromen avvertì, che la 
novella non è altro che ìa prima della prima NqUc 
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dello Straparola, e che venne anche ristampata in Ve- 
nezia, ad instanza di mess. Vincenzo Cancelliere da Pi- 
stoia; i558. In S.^fo, Si ristampò eziandio nelle Not>elle 
Otto ec, Londra, 1790 in ^Jo. Questo cosi detto Can- 
celliere da Pistoia nel dedicare la prima edizione alli 
Signori Gentiluomini di Venezia, scrive Ìoto: mi sforcia- 
rè col mio ingegno, con qualche opera spass ari^i in que- 
sti caldi li humori malinconici, onde in òretfe haueretc 
un'altra opera ghiribizosa et piena di sententie et di gran 
piacere. 

Leggesi nel Manuel de Brunet : » Il en a été nou- 
»» vellement £ait a Londres une réimpression, du méme 
» format et sous la méme indication de ville que la 
» précédente *' Questa ristampa cosi annunziata sembra 
diversa dalla sopraccitata di Londra 1790. 

89. Dialogo nel auale sì contengono varii 
discorsi^ di molte belle cose^ et massimamen- 
te de Proverbi, de Risposte pronte et altre co- 
se simili: a gli studiosi delle buone lettere 
forse non ing^ratì. D'incerto autore — In Pa- 
dova. Appresso Gratioso Percliacino. m! d. lxi. 
In 8.V0. 

Gr interlocutori di questo Dialogo sono Man. et 
Luigi Perugino. Quantunque quest'operetta sia stesa 
a modo di dialogo, pure contiene molte Facezie e 
Novellette raccontate or dall'uno or dall'altro degli inter- 
locutori. Dopo il Dialogo segue una Oratione fatta nella 
professione d' alcune monache : Et recitata da una fan- 
ciulla. Indi altra Orazione Al medesimo proposito . Il 
sig. Paolo Ant. Tosi n*ebbe già un esemplare , sul fron- 
tispizio del quale era scritto a mano, sotto le parole 
D'incerto autore, *< Marco Mantot^a Benaifides».v(on so 
quale congettura possa farlo credere di lui, se non fosse 
il nome del primo interlocutore cosi abbreviato Man. 
preso per Mantot^a. 



go. Istori*, di due Amanti ec. Venezia , 
Gieronimo Calepino, i563- In 8.vo. , 

Il (itolo è come segue: Hlslorìa àrdui amanli , i quali 
ppo multi travagliali aceidrnti liebbero del suo Amore un 
Ultissimo finf. Con le lettere amorose cfx cùntiauamenle ti 
Mcrivtanno f uno all'alfm. leggesi al fine: In Vcnilia , pr.r 
Gieronimo Cahpino , ad istanlia di Maffeo Taglielii, detto il 
t'orlunaln. Upuscolutlo di sulc car, ti eoa segnature A. B. 

— La stessa, con altri casi seguiti, ora dal 
Fortunato posti in luce. Senza data. (Sec xvij. 
In 8.V0. 

Vend. Borromeo Steri, i, «celi. 6. 

Due esemplari resisirò il Borromeo , ma sembra rhe 
l'ediz. sta una sola. Olire alla \nvella de' due Amanti. 
i quella di Man'ofto Senese, tolta dal Novellino di 
ircio Salernitano: indi una di Un amoroso caso de- 
li pietà occorso; ed una ìntitnlala.' Ricordo re di 
\^Tebe ec. Le edizioni qui registrate sono di molta rari- 
J tà, ma le Novelle non sono che cattive copie tratte da 
["diversi novellatori, eil il Fortunato è forse quel Maffeo 
' Taglietti sopraccitato ncll'edii. i563. 

t gì. IsioRiA di GiatiGore e Filometia. Sen~ 
Isa alcuna data ( Sec. xfi.J In ^.lo. 

— La stessa. Firenze, alle Scale di Badia, 
Sem' anno. In 4'to. 

— La stessa. Firenze, appresso Giovanni 
Baleni, i583. In 4.to. 

— La stessa. (Londra, i8i3). In 8.vo picc- 
Per ouesl" edizione fatta in Londn è d> vedersi il BrunH 
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nel Supplemtni (T. a.do p. aa3 ), il quale scrive che ne fu- 
rono impressi pochi esemplari, ed uno solo IN PERGAMENA ven- 
duto neli'Ollobre i8a5 per franchi i4i' 

Fra le tante edizioni di questa plebea lep;genda si 
ricordano queste, perchè da qualche bibliografo si tro- 
vano annoverate fra le Novene, ma meglio sarebbe per 
la sua meschinità di non farne alcun conto. Nella ediz. 
di Noifelle scelte rarissime ec. Londra, i8i4 ^^ ^«^^^ si 
ristampò eziandio, dìcendovisi: tratta da una edizione 
stampata in Firenze, per Domenico Girajffl, s. anno. 
In ^.to. 

9 a. Istoria, della Sereuissima Regina di Po- 
lonia ec. Senza data C Sec. xri.J. In 8.vo. 

Car. la cjOì titolo: La Htsioria della Serenissima Regi'- 
na di Polonia, la quale due volte iniquamente fu mandata 
nelle silve ad uccidere ec. Sta nel frontispizio un intaglio in legno 
in cui la regina Guglielma, vestita in abito di frate , accoglie 
i grandi dei regno ed il re stesso genuflessi a' suoi piedi. 

Librìcciuolo rarissimo. E piuttosto Romanzetto che 
Novella , ed assai trascuratamente dettato. L* esemplare 
da me veduto sta nella Trivulziana. 

93. Lezione di Maestro Nicodemo dalla Pie- 
tra al migliajo sopra il Capitolo della Salsiccia 
del Lasca. Firenze, Manzani, 1589. In 8.vo. 

Rara edizione di cui esiste pure una ristampa latta 
neir anno i6o5. A car. 4i dell* originale , dopo la spie- 
gazione di alcuni Proverbi Toscani , trovasi un* assai 
graziosa Novella , eh* è nel soggetto e nella dizione mol- 
to simile alla Novella decima della prima Cena del 
Lasca. V* è attribuita a Serafino dell' Aquila , il quale 
non può esserne stato lo scrittore, ben differenti nello 
stile trovandosi tuit* i suoi componimenti, ne è fuor di 
sospetto che possa appartenere al Lasca medesimo. 



i4ì soVBlla sEr. XVI. 

g4- Novella di Mariotto Senese: Senza data 
e Sec. xfij. In 8.V0. 

Liliricciuolo di 4 ">'« carte, eoo goffo inlagli» che prece- 
de il tUalo della Nuvdla. Sta nella R. PalaDoadi Firenie e odia 
TrivulziaiM . Le prhnc 7 facciale sono in carntttere loodo, e 1* 
ullima , cioc la li. va e iu corsivo, quaaruaijue seguili il diivor- 
w> della facciata settima. 

Ntun' altra casa è questa Novella fuorché la xxxii 
del Novellino di Masaccio Salernitano, ron qualche cam- 
biamento qua e 1.1 nella lezione. Questa stessa Novella 
sia eiianiliu impressa ilouo 1' Istoria di due amanti ec 
Vedi l'edii. i5fi3. Num. 90. 

g5. Novella nuovamente intervenuta a 
Gambata, Villa del Bresciano. Brixire , apud 
Ludovicura Britaniiicuiii, iSGo. In 8.vo. 



Car. 3 compresovi il fronlispiùo. Serbatene iin esemplare 
ndla Marciana, 

Leonora e Gaspariuolo , due poveri conladini, danno 
argomento a questa Novella, alla quale è anteposta uoa 
lettera dall' Anonimo Autore scritta del mese di Giugno 
i558, ed indirizzata a S. M. G. A. 

96. Novella di Dioneo e Lisetta. Londra 
(Milano) 1808. In 4.to. 



S' impressero G esemplari in caria caman 
caria lurchina por cura del march. GÌo. Già 



Trivulih. 



Di questa leggiadra Novella, dicuiavea dato qual- 
che brano il Borromeo nella prima ediz. del suo Cata- 
logo, 179Ì, e di cui con mollo elogio parlò il Morelli 
nella Biblioteca Farsetti fl'en. fjSo). si fece l'anno 
i8ao una ristampa in Vaieùa con la data 1813 in f 
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ed in numero dì So esemplari, 6 de' quali in carta in- 
glese, la in carta di Francia, e 82 in carta cerulea di 
Joscolano, 

97. Novella d*In1certo Autore. Sca alfine 
del Catalogo Borromeo j ediz. 1794* ^^ 8.vo. 

È tratta da un Codice cartaceo Ms. ed autografo 
in 8.V0, scritto nell'an. 1602, che serbavasi nella Bi- 
blioteca di S. Michele di Murano. 

98. Novella. deirAngelo Gabriello. Sta nel 
Libro del Perchè ec. la Peliisio^ mmm. d. xiv. 
In 8.V0. 

La Novella , eh' è scritta iii prosa , è preceduta da altri 
componimenti in verso , e dalla Pastorella del CaQ. Marino. 
Fr. 8 a la Bronei, il quale alla falsa data aggiugne fra pa- 
rentesi ( i6i4); e segue a dire: Il y a une réimprtssion Jaiis 
sous la méme date (à Paris , chez Grange , vers ijSj J. Cesi 
un voi. in tS,mo, ou pet. in 8.ao de ^\ p, papier de HoUan^ 
de, qui se trouve quelquefois relié à la suite des Dubbii 
amorosi de YAretin. 

— La Stessa. A Pe-King, nel xviii. Secolo. 
In 8.V0 picc. 

Se ne impressero forse la esemplari IK PERGAMENA, ven- 
duti per Fr. i55 Renouard - 90 Chardin - 1 5o con miniatura 
nel frontispizio , Le Blond. Gh esemplari in carta comune va- 
gliono 5 a 8 (ranchi. 

Galante ristampa fatta per cura di Già. Claudio Mo- 
lini in Parigi verso il 1780, inserendo nel libro, oltre 
a* Componimenti della suddetta edizione , anche la P.... 
errante di Pietro Aretino (*) 

(*) Forse cfit V Autore delia Novella delV Angelo Gabriel- 
lo piuttosto eh* essere vissuto nel secolo A FI appartiene al 
XFlII.vo, nel quale caso dovrebbe quesl* ariieolo trasportarsi 
a suo luogo; del che si vuole qui avvertito il lettore. 



IO 



99- Novella della Giulleria. Sta nel Libro: 
Scelta di Prose e Poesie Italiane. Prima Edi- 
zione. Luadra, Gio. Nourse, lyGS. In 8.vo. 

Raro libro, quantunque di data non rimola , proibito 
con ispeziale Decreto della Sacra Congreeaiione de' Rìli 
del dì 26 Gennaro 1767. La JNovella. eli' e sema nume di 
Autore, e che fu lolla da un Codice della Libr. Gaddia- 
na, si sa essere del Lasca . e si inserì colle altre di lui 
in Milano, Sil«es/rì. i8i5 koI. 3 irt iG.mo, lolra però da 
altri mss. e con diversità di lezione. Gli altri compo- 
nimeiiti, inseriti nella sopraccitata edizione, sono il Gus- 
zetlino del Cigli [ unica edizione dì un bizzarro compo- 
nimento, in cui pure stanno- curiosi racconti ] -/a £/i(- 
stola di Elisa ad Abelardo Iruil. da Antonio Conti -il 
Panegirico sopra la carità pelosa delV ab. Martcini-ed 
altri Capitoli ed alcune Odi di diversi Autori. Intorno 
al libro Scelta di Prose ec. qui registrato vuoisi leggere 
un articolo di Giuseppe MoUni che sta inserito nella Ui- 
blioteca Italiana. Milano, Agosto, i833 p. 23g. 

100. Novella di Cortielia Bentivoglio ed 
Alfonso d'Esle. Milano, Pirotla, i833. luS.vo. 






1 caria gr. tT Olanda. 



Essendosi pubblicala questa Novella per cura del 
cav. Pompeo Lilla, dottissimo e benemerito Autore ilella 
grand'Opcra delle Famiglie celebri dlialia, siccome 
tolta da un Codice della Mamcelliana di Firenze, venne 
da me altra volta inserita tra quelle de' Novellatori Ita- 
liani: ma nel Raccoglitore (Milano. Settembre, i833^ug. 
634) l^si una lettera di Pietro Giordani, il quale os- 
servò che la Novella non è punto originalmente italia- 
na, ma versione dallo spagnuolo della decima tra le 
Novelle di Michele Cervantes, intitolata: De la Senora 
Cornrlia,- ed è quindi da avvertire che vuol essere e- 
sclijsa dalla presente Bibliogralia. 
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loi. Novella piacevole. Di un Dottor Bolo- 
gnese ec. Ven. Gir. Calepino. Senz* anno. In 8.vo. 

Car. 4 coD segnature A. A a. Leggesi nel titolo: Noueìla 
piaceuole di un Dottor Bolognese il quale odiaua li ragiona- 
menti amorosi, e con astutia fu nelli medesimi loci auolto. 
Terni ioa il libro cosi: // Fine, In Fenetia per Girolamo Ca- 
lepino. . 

Trovasi questo rarissimo libricciuolo nella R. Bi- 
blioteca Palatina in Firenze. La Novella comincia a 
tergo del frontispizio come segue: Argomento» Roberto 
da Ferrara ad instantia del Signor de Padoua manda 
la moglie ad approuare la continentia di misser Bran- 
dilisc dottore Bolognese suo secretarlo ec> 

102. Novella di rizardo Re di Tebe ec. 
Venet. Girol. Calepino. Senz* anno. In 8.vo. 

Car. 4 con registro A. A a. Ha nel titolo. Nouella di Ri- 
tardo Re di Thebe quale dopo lauer maritate tre sue figliuole 
in gran personagi la quarta marita a ehila uenze a corére, 
et ne segue dubio de tre compagni. Termina il libro cosi : 
Fine. Per Hieronimo Calepino. 

Anche questo libricciuolo, egualmente raro che il 
precedente, serbasi nella R. Palatina di Firenze. Ha 
com* esso segnatura da se. Si T uno che V altro essendosi 
impressi per un medesimo stampatore, vuoisi dubitare 
che col N. 90 e con altri possan formare parte di qualche 
raccolta di Novelle da spacciarsi sì unite che separate. 

io3. Novelle tre. i. Della Ingratitudine. 3. 
Della Avaritia de' Principi moderni. 3. Della 
Eloquenza. Senza data (Sec. xyij. In 8.vo. 

Le tre Novelle sono disgiunlamente impresse con fronti- 
spizi e registri particolari. la prima h^ car. 16 ; la seconda 
car. la; la terza car. ao. Neirultima]^è un "Errata in cui stanno 
richiamate tutte tre le Novelle. — Vend. Steri, i , scell. 4 
Pinelli - Steri. 7, scell. 10, Borromeo - Steri. 4 Blaadford. 



^ 



tifi 



no\L\.i.z Tur, 



Nella Pinelliana è ciratn un esemplare di queste 
Novelle , in ciascuna dulie quali , dì mano contempora- 
nea, sia scritto: Dello Euellenlissimo M. Marut da 
Mtiiiloa, cioè ili Marco Mantova Benaijides insigne leg- 
gisia padovano, a cui le attribuì pure il Borromeo. 
La prima Novella è dedicata a Madonna B. A. CCC 
( freddo giuoco di parole per iscrivere bb^thice ) Pia 
degli Obici. Una servile ristampa si è quella che sta 
uelle ?i oselle 3celte rarissime ec. Londra. 1814.. 



Il De Bure nella sua Bibliografia al Num. 36% in- 
serì tra le Novelle la operetta di Marci) Mantova in- 
titolata: L' Herfnùta, citando una edizione di Milano, 
Scinseni,cli!r , t533 in S.iio, edizione eh' è posteriore a 
due che si conservano nella R. Marciana di Venezia ; una 
di ì'eaeiia, Rusconi, i5ii in 8.1-0, eil una di Venezia, 
Fratelli da Sabbio, isaS in 8i'o. Vuoisi qui notare che 
questa curiosa operetta, la quale è divisa in cinque gior- 
nate, non contiene Novelle, quantunque scritta sia eoo 
lo stile de' Novellatori. L'autore nella prima Giornata 
visita un Girolamo degli A nselmini Pisano . fattosi ro- 
mito in una spelonca de' Colli Euganei: nella seconda 
Giornata narra alcuni sogni; nella terza e quarta Giornata 
descrive divertimenti di caccia; e nella quinta Giornata 
entra in una disputa teologica intorno a\\a.l'redestinaù<ine. 

io4- Novo et corapassioncTole Avvenimen- 
to occorso alli gìorui passati nella Città dì Mo- 
dena ec. Milano, ad iiistantia di Giovanni Ve- 
iietiano, i5G3. In S.vo. 



ultlu: 



l. Ik u 



inlaglio 



Cart. 8 compresa 1' 
nel frontispizio. Trovasi nella Trivi 

Può escludersi dalle Novelle, essendo la relazione 
soltanto dell' omicidio fatto da una giovane del suo vec- 
chio marito per isposarsi coli' amante, e della scoperta 
falla del cadavere da un rane domestico. Il fatto do- 
vrebb' essere vero poiché la donna venne condannata 
alle fiamme, ed abbruciata nella piazza di Modena. 
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io5. Orologi^ Giuseppe. 

Erano inedite due Novelle, e furono pubblicate per 
la prima volta dal Borromeo nella prima edizione del 
suo Catalogo, Bassano 1794* Nella ristampa poi dai 
medesimo fatta Tanno i8o5 , scrisse: "Ho riportato 
» nella prima edizione i Due successi ec. ; ma mi sono 
» ora accorto, che non sono d'invenzione di Giuseppe 
» Orologi, ma semplicemente tratti dall' Autore delT liep- 
» tameron Franpois, giacche colà si leggono nella JVo- 
» %fella ri che ha per titolo : Stratagèmc d' une femme 
n tfui fit éìfader son galani ec. (T. I. e. 55), e nella 
» Nouifelle xxxviu, che ha per titolo : Memoró^/0 ^Aa- 
» rité d'une femme de Tours ec. (T. Il, e. 317 ediz. di 
» Berna 1793) '*. Sia lode alla sincera sposizione dell* 
ottimo Borromeo , ma chi volesse esaminare una gran 
parte delle Novelle scritte in Italia, e fuori, comincian- 
do dal Boccaccio e seguendo sin al La Fontaine, (per 
dire di due soli grandi novellatori) vedrebbe che più 
nel rabbellire che nelT inventare questo genere di com- 
ponimenti sta il prindpale loro pregio. 

106. Parabosco, Girolamo j I Diporti. Vene- 
zia, Gio. GriflGio, Senz' anno. In 8.vo. 

Cdr. 8 non numerate, T ottava delle quali é bianca. Se- 
guono face. 340 numerale ; poi car. a, la prima con Corrti" 
itone delli Errori scorsi nelle Rime, e, verso, lo stemma Giun- 
tino ; la seconda è bianca. — Vcnd. Steri. 3, scell. 18, Bor- 
romeo. 

Prima e molto rara edizione. Carta, caratteri, for- 
ma, disposizione delle pagine, sono quelle medesime 
usate dal Griffio nella stampa di una Commedia intit. 
Il Marinaio; in Veneiia, Gio. Griffio, iSSo in S,%fo, sic- 
ché non andrà errato chi giudicherà anche i Diporii in 
questo torno di tempo dal Griffio impressi. 

— Gli stessi j nuovamente ristampati et 
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diligentissimamenle revìsli. Venezia, Gio. Grif- 
fio, i553. In S.vo. Con figure. 

Car. Ili DumeralG. «d una bianca al Gne. E adorna di 
- Vcnd. Sieri, a, scc|l. ig Borromeo. 



gran 



e tigure in Icgaa. 



Man<:a ìd questa ristampa la Tavola delle Quettio- 
ni e delle Rime sparse per 1' opera, ina in varii luoghi 
è più emendala dell' anleredenle, eh" era dedicala al co. 
Bonifatio Bevilacqua. Il Parabosco dedicandola in vec« 
al C3V. Marc' Antonio Moro bresciano, scrive; «Questi 
H (Uìporli) già furono donali alla hnnorala memoria 
» del co. Bnniracio BeviL' acqua, ma iniervenne loro 
» come a una fanciulla che vada a marito, la quale 
u non ancor giunta a mezio cammino rinian vedova; 
N che cosi quel valorosissimo Signore, con perdila gran- 
•■ de dell'eia nostra, morì innanzi ch'io potessi pure 
» esser certo che a pena egli li havesse veduti ". Quat- 
tro sole \ovelle ilei Parabosco si trovano impresse nel 
libro se|;ucnlc: Libro secondo dtlle Lettere amorose di 
M. Girolamo Parabosco, con alcune sue Novelle et rima. 
Venezia, per Comin da Trino ad istanta di Paolo Ghe- 
rardo, i556. In 8.H0. 

— Gli Stessi. Viuegia, Domenico Giglio, 
i558. In tì.vo. 



Car. iiS numerale «d una bianca al fi 
p!«re manis de! nome dello SUmpalore, ed ha nel fronliapi- 
lio \o stemma usalo In Venezia da Barloìommea r irnprnxtO' 
ir, ma l' edizione e la ateMi. Fr. i5 a i8. Eruoet ; Steri, t, 
•celi. 7 Plnelli. 

Edizione inferiore in merito alle antecedenti, delle 
uuali è ristampa. Di questo medesimo anno Crìstor, 
Poggiali (Letter. di Piact^ta T. L p. 8^) registra an- 
che im' edizione di Veneda , appresso il Giolito, i558 
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— Gli Stessi, Venezia, Girolamo Calepino, 
i564* ^^ i2.mo. 

Car, 167 numerate, ed una bianca al fine. 

Avvertasi che di quest*anno 1 564- THaym registra 
altra ediz. fatta in Venezia, per il Giglio in S.t^o. -La 
Pinelliana una ne ricorda senza nome di Stampatore in 
S.tfo che potrebbe essere quella del Calepino, leggendosi 
il nome dello Stampatore soltanto nel airitto deir. ulti- 
ma carta, e non nel frontispizio. - Nella Trivulziana una 
ve n'ha impressa in Venezia, per Battista Mamnielli, 
in i,i^o, eh* e diversa da quella del Calepino, la quale 
non è da confondersi con le altre, avendo al fine di 
ogni Novella un Enimma in versi, ed indi la sua spie- 
gazione. Gli Enimmi non sono del Parabosco, ma quelli 
medesimi che si leggono nelle vecchie stampe delle Not- 
ti dello Straparola. - Non meritano alcuna considerazio- 
ne le ristampe di Vicenza, Gio. Battista Ugolino, i586 
in 8.i^o,'-e di Venezia, Giorgio Greco, iSgS in i,\fo, le 
quali furono mutilate e malconce. 

— Gli stessi. Londra fLii^ornoJ 1795 In 
8.V0. Con Ritratto. 

Quattro Esemplari s'impressero distintamente in carta az- 
zurra, ed UQO IN PERGAMENA. Lì carta azzurra Steri, a, scell. 
5 Borromeo. 

Ottima edizione, in cui s'aggiunsero le Notizie 
dell' Autore» e si usò dall' editore Gaetano Poggiali ogni 
cura perchè riesca emendata. Diecisette sono le Novelle 
contenute in questi Diporti, ma da una Lettera del Pa- 
rabosco, avvertita dal Poggiali, si scorge ch'egli aveva 
in animo di mandarne cento alla luce. 

Tra le Lettere Amorose del Parabosco si trovano 
inserite ora due, ora quattro Novelle, e sono quelle che 
nella suddetta moderna ristampa si legg(»no sott'i nu- 
meri rv, X, xiv e xvi, le quali furono già dall'Autore 



Cafalcaiu- 
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riportate con miglioramenti ne' suoi Diporli, ili t 

ra rhe riescono inutili le eilizioni delle Lettere sud. che 

si conoscono; e sono: di ì'eneùa. Giolito, i 

(senz'alcuna novella) ;-()i Ventzia, (Libro I' 

lito 154.7. '' ^i^'^ seconda, Paolo Gherardo, i548 in 8.co 

(coni JNovelle);-ili renetio, Giolilo,ì'" ' 

(con 4 Novelle); - di l'encùa . Girolai 

pò. iS6i in ta.mo (con a Novelle ); dì l>) 

I Farri. i58i in 8.iw,--di Venciia, lacomo Cornetti. 
i584/n 8.yo.-rfi l'eneiia. Dan. Zanetti, 1697 11 

iCii in 13. mo (tulle con 4 



107. Pendaglia, angelo , Ferrarese, La 
bellissima Novella del Conte di Villanova Gin- 
tilomo Geiioese . Senza tinta { SeC- Xfi ). 
In r 






, B, e fi"^!!! in legno nH fronli- 



II librlcciuolo è rarissimo e poco noto, ma la No- 
vella si risente dello stile r^riraio, e quasi fidenziano 
usato da qualche scrittore del finire dui sv e del prìn- 
T del XVI secolo. 

108. Percivxlli, Bernardino, Gualtieri, 
Novella. Sem' anno f Sec. xn J. lu 8.vo. 

Debbo al mio rariss. amico Giuseppe Molini la se- 
guente descrizione di un esemplare esistente nella R. 
lille perù del frontispitio. 



Palatina di Firenze 
La pagina prima 



iVù,'clia di M. 



(') yella Librenrt del semìnaiio patriarcale in Venetia 
rottisi di questo mtdeiìjno anno i56i un' tditione d'altro 
lampaion, colla data: Veaet'a, Domenico Farri, iSfii in 
l.vo, la ifuale contiene nel Libro Primo dedicatorie ehi non 
I leggono nella slampa de! Giolito fatta nello tieitio anno. 
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» Bernardino Percitfalli da Recanati: La Giulia, inna- 
» maratasi di Gualtieri et di nascosto per marito pren- 
M dendolo , seco da i fratelli si fugge. I ^uali da due far 
» migliori ifestiti a guisa di frati , fanno V un et V altro 
» i^endere* Sono presi et puniti i malfattori; et % fratelli, 
» permutata la pena in danari, dalTincorso dando se li- 
» òerano. Al fine è soltanto: itì fiiie. Sono car. 6 in 
» carattere corsivo, ma la prima carta ha nel registro 
» B, e la seconda B 2. La quinta e la sesta hanno C 
» e C a. Forse è frammento di qualche raccolta, nel 
» cui foglio A sarà stato il frontispizio, od altro », 
Un esemplare di questa rarissima Novella trovasi ezian- 
dio registrato nell* Appendice al Catalogo Borromeo , 
Londra 1817 in 8.1^0. L* Autore eh' era di Recanati, (e 
non di Ravenna come scrissero il Crescimbeni e 1 Bor- 
setti), è quello stesso di cui si ha pure V Orsilla, Fa^ 
tH>la boschereccia; Bologna, iSSg in 8.i>o» che venne 
pubblicata da Curio Percu^alli suo figliuolo ( V. Ginan- 
ni, Scritt, Raifcnnati). 

109. PoNciNo DELLA ToRAE^ Cremouese^ Le 
piacevole et ridicolose Facetie ec. ' Cremona , 
Gristoforo Draconi, i585. In 8.vo. 

Gir. 8 non nameraie, le due ultime delle quali sono bian- 
che. Seguono car. 86 numerale, ed altre due bianche al fine.— 
Fr. 10 a i5 Brunet , che segna l'anno dell' ediz. i58i. 

£ opportuno il provvedersi anche delle ristampe 
fatte in Venezia , Vincentio et Alessandro Vincenti fra- 
telli, 1607 in 8.P0; ed iifi, Salicato, 1609, in 8.1^0, nel 
cui frontispizio si legge: Coni* Aggiunta d'alcune altre 
che nella prima impressione mancat^ano. Se ne replica- 
rono le stampe in Fen^zia negli anni i6tt, 1618, 1627, 
e i636, sempre in 8.P0. 

HO. Porto (da), Luigi j Historia di due 
nobili Amanti ec. Venezia , Bendoni. Senz' an- 
no j In 8.V0. 



•5( M 

B titolo è rano-oav* « ««B«u«a^ a^m^sucD^ con m 

AB C D 



Pknna fiimnne laraama, che ia Tenduta in In- 
^Sterra Scerikie iS. McUa &. PabtÌBa «ii Firenze 
«n escai|>lare detti» dal Si§. Maiini marmnjfiaìami 

— La Stessa. Venezia, Benedetto Bendoni , 
a di X Giogno, i535. In S.to. 



Molf» rara è ancbe «pesta edìxione , cKe pm> rmi»- 
tarsi ristanqf» della precedeste, ^oo porta 3 nome dd- 
PAotore. 

— La stessa. Venezia, Francesco SfaraJi- 
ni, 1539. I^ S.yo. 

Sia od Libro miiCobto : Rime et Prosa di messer Lmigi 
éa Porlo j dedieaU al mertndisMÙmo earditmi PietrB Bctmbo 
ce. Carle oomerale a destra SS, alle ^oaii ma oe mmn^oiti 
collo stemma delio Stampatore , ed allra bianca . SlcrL 5 , 
icdL 5 Pioellj — Fr. ia6 Bronet. 

Rarissima. È dedicata dall'editore MarcoUni al 
Bembo , ed è qaesu V edizione che subì le tante varia- 
zfonì notate nel testo particolarmenre dal recente edi> 
tore di questa Novella Alessandro Torri. 

— La stessa. Venezia, Gioyanni Griffio, 
i553« In 8.yo. 

Sono in tolto car* 19 numerate, ed noa al fine collo slem- 
ma del Griffio. 

£ molto rara anche quest'edizione. Nella lezione 
è conforme alle Bendoniane, come pure lo sono le mo- 
derne ristampe ài Lugano ( Venezia, Palese) i/gS, in 
%0ifO9 e di Milano, IL Stamp. 18^9, in S.i^o. 



•'-^ 
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La lezione Marcolini leggesì nelle ristampe di Vi- 
cenza, Latfczzarì, 1781 , in l^.to; ( Ster. i. sceìK 8 Pi- 
nelli ) del No^^elliero Italiano; Ven. ij^^, t^olume se- 
condo, in S.PO; delle Not^elle otto rarissime; Londra, 
1790, in l^.to; e della Raccolta di Notfelle ec. Milano, 
Società Tipografica, i8o4» in 8.w ( di cui alcuni esem- 
plari furono tirati a parte). Lo stesso si dica di altre 
posteriori edizioni. 

— La stessa. Pisa, Fratelli Nistri e Comp. 
i83i. In 8.V0. Con figure. 

Copie IO in carta papale, la in earte colorate di Fran- 
eia, e copie 800 in carta velina» Leggesi nel frontispizio: Edi- 
tiene XFll, colle varianti fra le due primitive stampe vene- 
te ; aggiuntavi la JSovella di Matteo Bandello su lo stesso 
argomento, il Poemetto di Quia Feronese, ed altre cmtiche poe- 
sie ; col corredo d* illustrazioni storielle e bibliografiche , per 
cura di Alessandro Torri; e con sei tavole in rume. 

Al Volume suddetto , pubbliralo io Pisa per i Fratelli Ni- 
slri, altro venne poi aggiunto col tìtolo : Su la pietosa morte 
di Giulia Cappelletti e Romeo Montecchi, Lettere Critiche di 
Filippo Scolari, aggiuntovi un Poemetto inedito in ottava ri- 
ma di Teresa Albarelli bordoni, -con altre poesie di vari Au- 
tori; Livorno, Masi, iSSi^ in 8. pò. 

Poche sono le Novelle italiane tanto salite in fama 
quanto la presente , e V ultimo editore Alessandro Torri 
nulla più lasciò desiderare intorno a quanto occorrer 
dovesse per illustrarla. Diede egli anche esatta descrizio- 
ne d*una ristampa in sei ( e secondo alcuni in sette) 
esemplari, tutti in pergamet^a, che si fece in Milano 
nel 18 19 con {stupende miniature di antico gusto ese- 

f;utte dal celebre artista Giambatista Cigola bresciano. 
1 prezzo di ogni esemplare di questi cimelii è stato di 
zecchini 100 ; e di più alto valore riuscì quello della 
Trivulziana, vantaggiato trovandosi di maggior copia di 
miniature. 

Nelle Lettere Storiche di Luigi da Porto scritte da 



, Tifiofir. li' AlfisopoU , >833, 



)ubblirate in f'ene- 
. si leggono altre 



due graziose Aovelleite del da Porto slesso, i 
ed una a e. 312. 

III. Proverbi sentenziosi, detti, et modi dì 
parlare che oggidì nella coniun lingua si usano. 
Homa, in Campo di Fiore, per Antonio di Asola 
( senz' annoj la 8,vo picc. 

- Lire a, jcell. a C«i. Payae. < iSJo) S. 6B17. 



I registra 



Nel sii/yplemenl al Muniiel ili Brunet 
quest' edizione , e s' inclina a giudic 
altra pure impressa in Roma, i53tì in S.^o , che come 
libretto rarissimo e ricordala anche nella Pinelliana al 
IV. 3^06, IVel supplcmenl medesimo si registra eziandio 
come Liiiif. da méme genre , et non moins rare i/ue ce- 
lui des Proverbi, il segnente: Opera quale contiene le 
diece laaole de prouerbi, aenlentie , delti et modi di par- 
lare, che hosgid't da tulthomo nel comun parlare d'Ila- 
Ha si usano: mollo utili et necessarii a tulli quelli gen- 
tili spiriti, che di copioso et ornatamente ragionare pro- 
caciano. In Tia-ino , per Martina Crauoto et tot compa- 
gni , a la instantia de lacoòino Dolce, ah Cani, nel 
anno k. xxxr { sic ) Adi 3o de Auoslo. In 8.W) picc. 
Sono (arte 31) a due colonne. I\on avendo io potuto 
prendere in esame questo raro libro, rimango in dub- 
bio se debba aver luogo nella presente Bibliografia. 

1 12. Rao, Cesare. 

Scrisse: Il sollai-.eool Convito, nel qual si contengono 
molti leggiadri molli et piacevoli ragìonantenlì : Pavia, 
i5tìi (n t56a ) in S.vo. In questo libro trovasi narrala 
la storia di Slralonira rinunciata dal padre al figliiiolf) 
per consiglio del medico, di cui scrissero novelle Leo- 
nardo Bruni, ed altri amichi. Pubblico il Rao anche 
Le argute et farete Lettere nelle quali si contengono molti 
leggiadri molli e sollazzevoli discorsi, con l' aggiunta di 
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alcune altre Lettere bellissime, e non più if edule. In Trento per 
Gioifan Battista e Giacomo fratelli Gelmini, iS'^S in 8«(^, 
nelle quali tra i piacevoli discorsi v* ha la Lode delVA- 
sino a car. 86. Si ristampò in Venezia, Spineda, 1610. 
Ili 8,tfo. 

11 3. Salvi, Iacopo j Novella. Bologna, Sen^ 
za nome di Stampatore j 1547. ^^ 8.vo. 

Librìcciuolo flì c^ar. 8. Ha nel frontispizio : Novelìamenle 
stampala et posta in luce. La data dell'anno 1547 è al prin- 
cipio, e quella di Bologna è al fine. 

L* Autore indirizza questa galante e rarissima No- 
vella ad un messer Luca Donzelli lucchese , cui narra la 
burla fatta da una moglie al marito a fine di render 
questo più esatto all'adempimento de* debiti coniugali. 

114. Salvucci, Salvuccio, Novelle (due). 
In Firenze, Francesco Tosi alle Scalee di Badia, 
iSpi in 4*to. 

Li titoli d*un esemplare, che dalla Libreria Cap- 
poni passò nella Vaticana, sono come segue: Noifelle 
distinte particolarmente in dodici mesi dell' anno, Comin" 
dando a Gennaio , dette le Mesate di Sahuccio Salucci. 
In Fiorenza, appresso Francesco Tosi alle Scalee di Ba^ 
dia MDXCi, Con licenza de' superiori. — JSoi^ella seconda 
delle distinte particolarmente in dodici mesi dell' anno. 
Cominciando a Gennaio dette le mesate di Salk^Ucciq Sai- 
Qucci. loi, 1591 come sopra in l^,to. 

Da questi due rarissimi libricciuoli il Borromeo fece 
trar copia delle due Novelle sole che vi si contengono , 
e che vennero poi dal Poggiali inserite tra queUe di 
Alcuni Autori fiorentini, Londra ( Livorno ) 179S in 
8.V0. L' esemplare del Vaticano venne trasportato a Pa- 
rigi nel tempo della invasione , e v' ha chi assicura che 
sìa poi stato cambiato nella restituzione. 
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1 15. ScARAMELLi , Biiltlassare , Due Ganti 
del Poema eroico di Scaiitlerbec, con altre Rime 
e Prose. Carraagiiula , Marc' Antonio Bellone, 
i585. InS.vo. 

Ficciatc 138 nu:nerale. Le fare. 137, la!) canicrigooi due 
Lettere, e al fiDC si l^ge ; Con licenza della Sonia Inquiti- 
tione. — Veud. Sieri. S aceti. 6 Borromeo. Solamente Scell. 
3, dm. 6 Hibbert N. 719S. Che differeaia! (■) 

Bella e rara edizione, in cui staiinn rncnprese tre 
Novelle. Termina l'opera con un breve Discorso sopra 
la eterna primavera di Genova inilìrizzaTo a Paola Ro- 
mera. Il Sig. Tosi di Milano mi scrìve ; » In quasi lutti 
" gli esemplari da me veduti ( e molti potrei annove- 
" rame ) v'era unilo : Il Gìuditio di un naofo Paride di 

■ Baldassar Scaramelli all' illustrissimo et eccelUnfissi- 

■ mo signor Alessandro Aragona d'Appiano, Signor di 
n Piombino; In Carmagnola, per Marc' Antonia Bellone. 
>' i585, in 8>>o. E un poemetto in ottava rima ». 



(') Per qucita mia ammiratione il MoHai mi ten'sae. ■ W«i 

• VI faccia maraviglia la di^renia del pretsa segnato nette 
» eendlte Borromeo ed Uibbei't. Nel aitalogo della prima è 
» falla lunga diceria inlomo alla rarità del libro, ed alta 
» Òelletta dtlP esemplare. Oli della il Catalogo nibb.:ri, seb- 
" bene fosse valentissima bibliografo , non avverl't la rarità 

• del volume, e lo degerisse lìsciojliscio in due parole. L' e- 
' speriti ed accorto libraio Tharp, di' io bene eonosco,pro/tlià 

■ della inamierienea del collega e di chi tronoisi presente alla 
» Bendila , ed ebliesì il libro a quel vii pirteo: I pmei delle 

• vendile sta bene che sleno accennali perchè sen/ono ad ap' 

• pagare la curiosità/ ma non è da tenersene conio pergia- 

■ dicarr dell' intrinseca Datore dei ootumi ; ed io tlir ho fre- 
« ijuenlate le oendile pub/iliche di Parigi e di Londra lo sa 
' per pratica. Un belf esemplare di questo i^lumello toa- 

• tendasi nella R. Palatina ■■ 



SEC. XTI. SCA&AMELLI l5g 

— Dello stesso j Le tre Novelle, Napoli 
i'j2i e Milano J. In i2.ino. 

EdizioDe di loo esemplari, alcuno de' quali in caria ce- 
rulea, ed uno in pergamena. 

Sono le tre Novelle tolte dall' edizione sopraccitata 
del i585, e l'edizione è di recente data. 

II 6. Sei^yjl , Lorenzo , Della Metamorfosi 
cioè Trasformazione del Virtuoso , Libri rv. 
Orvieto, Rosato Tintinnassi, i582. In 4-to. 

Gir. 4 » in^ car. 819 numerate. Paoli 100 Cat. Molioi 
1 807 ( Prezzo esorbitante l ) . 

Prima edizione, che l'Autore nella stampa susse- 
guente del i583 disapprova, dicendo al Lettore essere 
uscita fuori così piena di errori, che non una \>olta , ma 
infinite ha biasimato se stesso dolerne fatto copia a qual- 
che amico» 

— La 5fe55a. Firenze, Stamperia de'Giunti, 
i583. In 8.V0. 

Car. 33 1 numerate. La carta 33a è bianca. Vi susseguita- 
no car. 6 senza numeri con Tavola, 'Errala, Registro, Data ec. 
Nell'ultima carta è lo stemma giuntino. Vend. Steri. 1, scell. 
■ 4 Borromeo. Nella TrivuUiana sta un esemplare in caria 
forte. 

Bella edizione, che quantunque poco corretta, sta 
di gran lunga sopra all'antecedente. Nel Catalogo Mo- 
lini 1807 si registra una ristampa di Firenze, Giunti , 
i5gi, in 8ì;o, segnatone il prezzo in Paoli 4-o- 

— La 5/e55flr. Firenze, Filippo Giunti, iSgS 
in 8.V0. 



l6o SELVA HETAnoBfu; 

Car. 8 in priacipio. Segue il testo, che e 
e termina a face, i5a. Sona ■! line car. iG icau numeri con 
Tavola, Ae^isti'o, Data e Sli^iutna gluotiuo. Nel Froalispìziu 
leggesi Terta imprestioiìr, ma n' è la Quarta. 

Di quest' edizione , clic vuoisi preferila ail ogni at- 
tra iuile.-e<lente e posteriore . non trovo che niun bi- 
liliografo distingua il pregio. E stata dall'autore mede- 
simo riveduta, corretta, migliorala nelle postille marginali, 
ed aggiuntavi una Tavola al fine rinnovata e più circo- 
slanziala. Servili ristampe sono le sucressive di Firen», 
Stamperìa de Giunti ì&oo, in %.t>o ; ^ ivi. i6i5 in &.ifO 
— e di y'eneàa. Pietro Farri, i6t6, in 8.w> ( Vend. 
Steri. I, sr.ell. i Borromeo )■ 

Stanno sparse in quest'opera tredici Novelle ( la 
cioè nel 7jibro ni, ed una nel Lil>. iv ) , nelle quali 
l'Aulore pistoiese narra ron buon garho avvenimenti di 
streghe e strane falucchierie atte a tenere il popolo di- 
vertito. Delle sole Woodie s'è fatta uiia triviale ristam- 
pa modernamenie in Ventùa, 1818, in iG.mo. 

I ly. Sozzisi, Alessandro, Raccolta di burle, 
facetie, motti e buffonerie di tre uomini Se- 
nesi ec. In Siena, Ssnz' anno ( Sec. xvt ). 
In 8.V0. 

Da questo raro librirtiuolo trasse Ìl Poggiali cin- 
que Novellette dì bizzarri e ridicoli argomenti, che in- 
seri nel Voi. i.do delle NootUe di Anton Senesi,- Londra 
( Livorno ) 1798, in S.no. 

!i8. Strap AHOLA, Gio. FrancBSCo da Cara- 
vaggio, Le Piacevoli Notti ec. f Libro Primo J. 
Vinegia, Comiu da Trino, i55o. - Libro Secon- 
do, ivi, per lo stesso, i553. in 8.vo. 

II frontispizio della prima Parte è cosi : Le piacevoli notti 
•li M. Giovanfranceseo Simparola da Caraeaggio. Nelle ijua- 
li ti tonlengona le favole con 1 toro tnimmì da dirci donne. 
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et duo giovani racBoniaie , cosa diMtetfOle , né più data in 
luce. Con privilegio, appresso Orpheo dalla Cariai iien per 
insegna S. Alvise. Af. D. L. Seguono due carte con dedica- 
tone di Orpheo dalla Carta alle piaceifoli et amorose donne. 
Comincia il Proemio alla carta susseguente, numerata 4* Al 
recto della carta 186 si legge: Il fine della F" notte , e sotto 
segue : La Tavola di tutte le Favole che nelV opera si conten- 
gono . Questa Tavola occu|>a a carte non numerate » ed in fine 
trovasi : In F'inegia , per Comin da Trino di Monferrato Van- 
no M, D. L' Non e detto nel frontispizio che sia né Libro 
Primo , nò Partt Prima, di maniera che il volume potrebbe 
stare da se. Il Libro Secondo, impresso nell'anno i553 , ha 
altra dedica/ione dello Straparola Alle graziose et amorevoli 
donne , ec.f e comincia : Sono molti , amorevoli donne ec. La 
data è: Da F'inegia ^ il primo di Settembre i553. — Vend. 
Fr. ai. m. r. le Marie - Steri. 1 , scell. 14 Pinelli - Steri, a, 
sedi, a Borromeo. 

Nel Manuel de Brunet si registra eziandio un'edi- 
zione così: San Luca, i55i-i554f Parti 2. In 8.co (*). 
Sarà forse o ristampa della prima edizione, o la me- 
desima con la mutazione delle carte prime ed ultime. 
Ed io tanto più sospetto che non sia nuova edizione 
quanto che tengo sott' occhio un esemplare del Primo 
Libro (che sta in questa Libreria del Seminario Pa- 
triarcale ) , il quale è pure edizione di Comin da Trino , e 
porta Tanno i555 nel frontispizio. Ragguagliato coli* e 
dizione susseguente iSSj , non Tho trovato differire se 
non nella data. 

— Le stesse. Vinegia, Comin da Trino, 
1557. Parti due. In 8.vo. 

(•) Esiste anche nella R, Palatina di Firenze La Par- 
te Pnma ha nel frontispizio .* A S. Luca al segno del diaman- 
te, i55i , ed al fine: Venezia, Comin da Trino, i55i. Sono 
Car. 186 numerate, e due senza numeri. La Parte Seconda 
porta nel fi^ntispizio : A S. Bartholoraeoalla Libreria della Co- 
lombina, 1554 • ed al fine: Comin da Trino , i554« Ha Car. 
a56 numerate, e 4 senta numeri. 

1 1 
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Vend. Steri, a , aedi, la , den. 6 Borromeo. 

n Borromeo la dice edizione più ricercata éC ogni 
abra, ma io penso che debba avere minor pregio e mi- 
nor valore di quelle fatte antecedentemente. Nel Cata- 
logo Wilbraham N. i3g3 si segna un* edizione di Ve- 
neiia, i558, in S.t^o, col prezzo di vendita in Scell. 9, 
la quale pure sta nella llibreria del Seminario in Ve- 
nezia. 

Bella e nitida è una ristampa di Venezia, per Fran- 
cesco Lorenzini da Torino; i56o, in S.t^o. - li Borromeo 
possedeva altra edizione di Venezia, Comin da Trino, 
i56a , in H.tfo; - La Pinelliana una ne registra di Ve- 
nezia per Gios^anni Bonadio, i563 in 8.1^0; - Una ho io pos- 
seduta di Venezia , Andrea Rat^enoldo e Giorgio de Zilijp 
i565 , in 8.I/0. - Altra edizione trovasi nel Catalogo 
Hibbert fatta in Venezia, iSGj , che fu venduta Scell. 
12. Nella Biblioteca deir Haym si trovano ricordate una 
ristanipa di Venezia, iSjo, in 8.00, ( che sta pure 
nella A. Palatina di Firenze ) - ed altra pure di Vene- 
zia, 1578, in S,Po, Tutte queste edizioni sogliono te- 
nersi care perchè non hanno sofferto le mutilazioni delle 
men antiche ristampe, e perchè assai di rado si tro- 
vano poste in commercio. Lo Straparola tradusse tal- 
volta le Novelle del Modini, e molte se ne possono 
riscontrare nelle edizioni surriferite. 

— Le stesse, con V Aggiunta di Cento E- 
nigmi di Giulio Cesare dalla Croce. Venezia ^ 
Alessandro de' Vecchi, iSgg. In 4-to. Config. 

Face. 348 numerale, e facciate ^ al fine con Tavola ec. 
Vend. £r. i3 Lauraguaia. 

Il libro è mutilato , tuttavia serbasi in qualche pre- 
gio pel brio con cui sono intagliate le figure in legno, 
e per la Giunta degli Enimmi di Giulio Cesare dalla 
Croce* 
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119. ToMiTANo, Bernardino. 

Neil* Opera: Quattro Libri della Lingua Toscana 
ec. Padoifa, Marc Antonio Olmo, iSjo, in S.t'o. Terza 
edizione, stanno riportati Motti e Novellette che T Au- 
tore dice d'avere lette in altri scrittori, o udite narrare 
da* suoi amici Speron Speroni, Ant. Fr. Doni, e da al- 
tri. Leggesi nel frontispizio di questa Terza edizione, 
che in essa sola si sono nuotfamente aggiunti due Libri, 
oltre i tre contenuti nelle anteriori. Dovrebbe dunque 
avere Cinque e non Quattro libri, ma il Zeno, nelle 
Note al Fontanini avverti, che « il Tomitano col ri- ' 
w stringerli a soli quattro ha inteso di significare, che 
M quel Libro il quale occupava il* terzo luogo nelle due 
» anteriori edizioni, n'era stato da lui rimosso e levato, 
M benché non intéramente, nell'ultima impressione « e 
M che in cambio di questa vi aveva nuovamente aggiunti 
M due Libri ». 

1 20. ToscANELLA, Orazio^ I motti, le facetie, 
argutie^ burle et altre piacevolezze. lu Venetia, 
i56i. In 8.V0. 

Sono face, ya numerate. Sul frontispizio non v' ha nome 
di Stampatore, ma l'insegna del Pozzo. Ferso però deirulti- 
ma carta leggesi : In Fenetia per Bernardino Fasani MDLXì, 
Dopo il frontispizio trovasi una lunga Lettera dedicatoria del- 
l' Autore: Al molto illustre et valoroso Signore il Signor Conte 
Giuseppe Stretta, in cui si passano a rassegna tulli gli uo- 
mini illuslri della casa Strozzi. É in data di Lcndinara A* 3 
di Decembre i56i. Indi segue un Avviso Ai Lettori , pure 
colla data di Lendinara, III. di Maggio mdlxi. 

Non è molto confortante la pittura de* suoi tempi 
che fa il Toscanella nella suddetta Dedicazione. Cosi 
egli scrive: « Il vivere a questi tempi è il più misero 
» et angoscioso che fosse mai per lo addietro ; e quello 
» eh* è peggio, non solo Taere è bene spesso combat- 
» tuto da tenebrose nubi, da saette ardenti, da tuoni 
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» horrendi : il fuoco fa guerra eoa 1* acqua , 1* acqua col 
» fuoco , la siccità contrasta con la humidità , la hu- 
» miditè: con la siccità ; Borea assalta Ostro ; Ostro 
» Borea , e così gli altri venti ; ma 1* huomo guerreggia 
*» di continuo, e perseguita 1* huomo ; e se mai T tiu- 
» mano seme fu contrario a se stesso, hoggidì è tanto 
» contrario, che se Taere, le nubi, le saette , i tuoni, 
M il fuoco-, r acqua , la siccità , 1* humidità et i venti non 
» s* accordano insieme a sua distruttione , credo che 
M il mondo ritornerà nell'antica confusione »• 

Nel Proemio poi dice al Lettore : <c Datemi animo 
» a farvi dono d*un altro Libro di piacevolezze, che 
» bo già mezo tessuto in quello spatio di tempo che le 
n mie quasi infinite occupationi mi hanno conceduto ». 
In fatti le intestazioni di tutte le pagine della prima 
parte portano impresso Libro Primo, ma non m'e noto 
che altri Libri si siano poi pubblicati. 

121. Udine (da)^ Giambatista j Lacrimosa 
Novella di due Amanti Genovesi ec- Venezia, 
per Alessandro de Vian Venezian, ad istan- 
tia de Francesco Librer de la Cucca, i55i. 
In 8.V0. 

Edizione rarissima, di cui si fece una materiale 
ristampa nelle Novelle otto ec. Londra, ijgo, in i,.to. 

— La stessa. Senz' alcuna Nota Cdel «Se- 
co/o xrij. In 8.V0. 

Sconosciuta e rarissima edizione in caratteri cor- 
sivi. Sta nella R. Biblioteca Palatina di Firenze, e il 
sig. Giuseppe Molini la crede di Venezia e del seco- 
lo XVI. 

— La stessa ' Udine, Vendrame, 1828. 
In 8.V0. 
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Edizione di a8 (la stampa dice 3o ma due restarono im- 
perfetti ) esemplari , oltre a quelli di obbligo per la Regia Cen- 
sura. Tra essi, 3 in pergamena , a in carfa inglese, 3 in 
earie colorate, e gli altri in caria velina forma maggiore e 
minore . 

Di questa moderna ristampa si prese cura l* egre- 
gio mio amico sig. Pieiro Oiitfa del Turco di Aviano, 
il quale corresse gli errori che manifestamente appari- 
vano nell* edizione del i55i , e ridusse la lezione sìVo- 
dierna ortografia. Egli stesso poi s'avvidde che due 
emendazioni sono tuttavia da farsi; face. i3, Un. i4 
settata leggasi assettala ; ti^cc, i6, lin. 17 si aggiunga 
dice. Piacque ad un dotto ed amabilissimo cavaliere 
genovese vestire di forme poetiche questa lacrimosa no^ 
tfelia, e lo ha fatto in terzine divise in quattro Canti 
nel libro il cui titolo è: Paolo Defomari e Mineita 
D'Oria, Noifella del Patrizio Genotfese Gian Carlo di 
Negro, Genotfa, Tipografia Pendola, i83a in S.po. 

122. Zabata, Cristoforo , Diporto de* Vian- 
danti^ nel quale si leggono Facetie, Motti e 
Burle, raccolte da diversi e gravi autori . Pa- 
via, Bartoli, 1589. In 8.vo. 

Nella Melziana sta altra edizione di Pa^ia, per gli 
Eredi Bartoli, iSgi » in S.t^o, e nel Manuel de Brunet è 
una pure di Patria, i5g6, in 8.po, di cui si segna la 
vendita in Fr. 8 , Baron. Si ristampò in oltre in Treviso 
iSggi in 1 2. mo ; iVi 1600, in 8.t^o;-in V enezia, per Ludo 
Spmeda, , 1608, in 8,ifo in carattere corsivo. 

laS. Zancaruolo, Carlo j Tito Tamisio, 
Novella. Senza data ( F'enezia y i83o^.In 8.vo. 

Edizione di 3 esemplari in pergamena, i in eiuia di 
seta delV Indie , e io in carie comuni. 
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Il Zancaruolo tradusse questa Novella dal libro de' 
Pesci romani latinamente scritto da Pao/o f^/oi^io. Altra 
di certa burla da Leon X fatta ad un frate Mariano 
tolse dablibro medesimo il Borromeo, e la inseri nella 
seconda edizione delle sue Notizie de' Novellieri Italiani, 
Bassano i8o5 in S.t^o. Gli editori sì dell' una come 
delP altra ebbero ricorso ali* edizione seguente : Libro 
de* Pesci tradotto da Carlo Zancaruolo ec» Venezia, i56o 
in ^Jo. 
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1 2^. JLi Arcadia in brenta y ovvero la Ma- 
linconia sbandita. Colonia^ Hinchio^ 1667. 
In i2.mo. 

Non conosco edizione anteriore alla presente ; ben- 
sì le ristampe seguenti; Bologna, Recaldini, 1674» 
in i2,mo, — iui, 1600, in 12.1710, — edii^i, iGgS, in la.mo» 
che non furono , a me tante altre susseguenti , espurgate 
de'bisticoi, delle facezie , delle novellette, che in dett« 
edizioni si leggono per Io-più poste in bocca di messer 
Fabrizio Faòroni da Fabriano. Sono un po' libere e tolte 
qua e Jà da* nostri vecchi Scrittori di Facezie, e Novel- 
latori. L'Autore di questo libro popolare e gustoso, che 
sta nascosto sotto l'anagramma di Ginncsio Gatfardo 
Vacalerio, è stato Ciotfanni Sagredo cabali ero. Anche in 
altro libro intitolato: La nuotfa Barca diPadot>a; Va- 
neua , 1684.» ^ i^.mo leggonsi altri racconti esposti colla 
medesima popolarità. Un'edizione intitolata: La Barca 
di Padotfa, cioè Facetìe , Nooelle , Argutìe ec. Venezia^ 
senza nome di stampatore, 1689 "^ 8.1^0, e che serbasi 
nella Biblioteca del Seminario Patriarcale in Venezia, 
altro non è che una raccoltina insulsa di arguzie, dì 
motti, e di facezie. 

125. AssARiNo^ Luca. 

Nel libro: Ragguagli d'Amore nel regno di Cipro; 
Bologna, Grisei, iG^^ in la.ino, - e Ven, 16^6 in la.mo, - 
e iVi 1654 ^^ ia.ino stanno favolose storiette. Vuoisi 
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principalmente ricordare il Ragguaglio xxxix, in cui 
Marc' Antonio Colonna in\^itato dalla Contessa di Arun- 
dtl a merenda in un suo giardino, insieme con molte 
altre dame e cdifalieri, fi ode ifarii motti detti in occ€h- 
sione d* amore. Luca Assarino alla metà del secolo xvii 
scriveva romanzi si riputati che gli stranieri li recava- 
no nelle loro favelle ; e della sua Stratonica e della sua 
Armelinda s* hanno versioni in francese impresse in 
Parigi negli anni i64i e 1646. Nel Supplemento alla 
Biografia unufersale all'articolo di questo Romanziere 
si registrano varie di lui opere, i titoli d'alcuna delle 
quali lasciano supporre che possa accrescersi la suppel- 
lettile de* racconti o novelle. Tale per esempio è il se- 
guente :• Le Sere dell* ozio e della tfeglia intomo alfuo^ 
co. Dialoghi morali, Torino, i665 in la.mo; libro che 
non menzionò neppure il Mazzuchelli negli Scrittori 
d* Italia. 

12G. AsTOLFi, Gio. Felice. 

Il Borromeo ha assegnato un posto nel suo Co/o- 
logo de' Noifellieri al libro : Cento Ai^ifenimenti mera»fi- 
gliosi^ stupendi e rari ec. Venezia, Sedaste Comòi, i6o3 
in iJo, e di cui si replicarono le edizioni, in Como, 
per Hieronimo Frotta, ad istanza di Gio, Giacomo Como, 
i6o4 in S.tfo;- in Venetia, Sessa, i6aa in l^,to; con Ag- 
giunte, ivi. 164.3 in ^Jo, -ivi, ad istanza delli Turri- 
ni, 1660 in 4*^0; -ivi Sebastiano Curti, 16 j 5 in ^..to, 
Quest* Opera ha ben poco diritto di stare tra i Novel- 
latori non contenendo che esempi per lo più tolti dalla 
storia ecclesiastica: ne di diverso scopo è eziandio il 
libro di questo medesimo Autore , intit. Della Officina 
storica Libri V; di cui il Mazzuchelli (Scritt. d' Ita- 
lia ) registrò parecchie edizioni fatte in Venetia negli 
anni i6aa, i64a, 1660, 1670, 1675, in 4*to. 

127. Barco (del)^ Benino j Novelletta. 
Lcggesi a pag. a8 del libro intitolato: Lettera 
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difensiva di Messer Antonio Tibaldeo da, Ferrara al Sig. 
Dott. Lodovico Antonio Muratori da Modena. Senza data. 
In %.ifo. Ha 1' epigrafe : Qual dC i* fui wo , tal son 
morto. Dante Inj. i4; e la data al fine è JDaW altro 
mondo li 3o Dicembre 1 708. Di questo libricciuolo , for- 
mato di car. 54 numerate ed una bianca al fine , col 
registro A. B. G, debbo la conoscenza all'egregio Sig. 
Giuseppe Porri di Siena. La novelletta consiste nel rao 
conto d* un* astuzia della vedova di Ser Agresto da Vi- 
govenza parziale d' un* unica sua figliuola a pregiudizio 
di due figliastre al marito nate da altra mogliera. 

128. Basile^ Cav. Gio. Batista, sott' il no- 
me di Gian Alessio AbbatutiSj Lo Cunto de 
li Guuti^ ovvero Lo Trattenimiento de Pecce- 
rille, Jornate cinco. In Napoli, Ottaviano Bel- 
tramo^ 1637. In 8.V0. 

Trovasi questa edizione riportata dal Mazzuchelli 
soltanto, ne pare che debba essere dubbia la sua esi- 
stenza , mentre come ristampe si trovano nelle dedica- 
zioni accennate due posteiiori edizioni, una fatta in 
Napoli per Camillo Cat^allo, i&/H in i2,mo, - ed altra 
iui 1645 in la.iRo, ambedue queste pure ricordate dal 
Mazzuchelli. 

— Lo stesso j col titolo di Pentamerone ec. 
Napoli 9 Lue' Antonio di Fusco, ad istanza di 
Antonio Bulifbn, 1674* I^ i^.mo. 

Si nota nel frontispizio , che il libro è novamenie restam- 
poto e co tutte le zeremonie cornetto. Sta il nome dello Stam- 
patore indicato dopo la Tavola al fine. 

Ebbe questa edizione molte materiali ristampe, tra 
le quali trovo registrate una di Roma, nella Stamperìa 
di Èartolomeo Lupardi, 1679 in la.mo; una di Napole, 
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— Lo stesso , trasportato dulia Napolitana 
alla Italiana favella ec. Napoli. Si vende alla Li- 
breria di Cristofuro Migliaccio, J754. In is.mo. 

Insulsa fatica è stala quella di storpiare queste No- 
velle per ridurle alla lingua comune. Per altro l'Af- 
'Mllo ( Scritlorì del Regno di Napoli, Nap. i;g4 T." zt.do 
p. 69) è di avviso che anche nella dizione originale 
usò il Basile di un dialetto adulteralo con mille noci 
straniere , e che non conserva la propria naturaleiza- 
Piena di brio si è la riduzione del liliro al dialetto 
bolognese , e che si ha a stampa nell'edizione seguente: 
La Chiaqlira dia Bamola, o per dir miifol diiiers tradutt 
dal parlar napolitan in lengua òulgnesa; In Bulogna; 
per Ferdinand Pisarri, ir^a. In l^.Co; e iW. Gaspare 
de' Franceschi , i8i3. la l.to. 

La capricciosa opera del Basile contiene fiabe narrale 
dalle vecchiarelle aTanciuUii e da esse trasse Carlo 
Gozzi qualche soggetto, come la f'a>-ola delle Ire Me- 
larance ec. posta da esso sul teatro. Vi ripescò per en- 
tro anche il celebre Wieland, il quale talvolta fece una 
felice imilavone, per non dir copia, del nostro Jamoso 
CUNTO de li CvNTE, ed a^jendo Widanà destinata la 
sua copia ad una lettura meno infantile , alle grazie 
spontanee dell' originale napolitano ha creditto necessario 
di aggiugnere lo sckeno ed il mottesgio lucianesco. V. 
Biblioteca Analitica ec. Napoli, Febbraro, 1814. In 
8.» (•). 

{•) Eustachio d'afflitto (toc. eil.) si mostrò assai poco 
ìndulgenle reno il Basile , scriuendo , clie questo di lui libro 
come galante, ùnieno e faceto i lodato dagli straaierl, i quali 
cFrlameotc non l'haano lapulo leggere, nonché ìateQdrre(e 
qual maraviglia, se a moUiulmi de' Napolitani accade lo slei- 
m!)ì ed è ci'edulo insipido e sguaiata da'nodri più saggi. 
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139. BisAcciONi^ Maiolinoj L'Albergo, Fa- 
vole tratte dal vero. Venetia , Gio. Pietro Pi- 
nellì, 1637-38. Parti 2. In i^.mo. 

L una narrazione continuata di avvenimenti i quali 
potrebbero disgiunti apprestare buon numero di Novelle 
e di Favole. 

— Dello stesso j la Nave , ovvero Novelle 
amorose e politiche. Venetia, Gio. Vecellio e 
Matteo Leni, i643. Parti 3. In i2.ino. 

Di questa sola opera ha fatto registro il Borromeo 
nel suo Catalogo. Dall'Introduzione apparisce, eh* è 
stata scritta in continuazione ^ÌT A/òergo sopraccitato. 

— Dello Stesso , l'Isola, ovvero Successi fa- 
volosi. Venetia, Matteo Leni, 1648. In i2.mo. 

Avvertasi che dopo il Proemio dee trovarsi collata 
nella facciata una cartina di correzioni per la Novella 
decima settima. Contiene V Opera Novelle 1 8. In detto 
Proemio il Bisacdoni informa il suo lettore d'avere 
eziandio composto il Consiglio amoroso, e soggiugne: 
L' età Ini ha insegnato , che non è libro da stampa, an- 
corché innocente , onde V ho lacerato , e alcuni suoi pen- 
sieri ho sparsi tra queste e 7 rimanente delle Noifelle 
che restano alla centesima. 

— Dello Stesso, Il Porto, Novelle più vere 
che finte. Venetia, Eredi di Francesco Storti, 
1664* I^ la.nio. 

Racchiude il libro altre la Novelle, e quest'è l'ul- 
tima Raccolta che ci ha regalata il fertilissimo ingegno 
del Bisaccioni. È intitolata il Porto perchè si finge che 
le Novelle sieno narrate da alcuni passeggieri sopra una 
nave, mentre questa era vicina aa entrare in porto. 
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i3o. Dra.ncàlgone. 

Si è pubblicato un libro col titolo : fi Brancaleone, 
otfiiero r Idea della Prudama, Favola morale politica; 
Venelia, Fariseo , 1607 in S,»» in cuiquand'a quando 
è narrata qualche Novella. Non saprei se sotto questo 
nome di Brancaleone sì volesse ricordare Cesare Bran- 
ealeoni rimìnese , valente giureconsulto nel principio 
del secolo xtii, ed autore di varie Opere registrate dal 
Maizuchelli negli Scrittori d'Italia, dove però della 
suddetta Favola morale non trovo fatto alcun cenno. 

i3f. Brusoni, Girolamo, Novelle amorose. 
Yeuetìa,,GiuIiaiu, itì55. In ixmo. 

Havvi eziandio una ristampa di Venetia, Curti , 
■663 in ìi.mo, cbe non fu conosiuta dal Alazzutliellì, 
il quale una ben lunga lista ci ha dato delle Opere 
scritte da questo facondo e paraboloso scrittore. Li essa 
ristampa sono le Novelle distribuite in quattro Libri, 
ognuno de' quali ne contiene sei, e sta al line una cosi 
detta Nuova Aggiunta , che altre due ne racihiude , in- 
titolate: La Cortigiana innamorata' La Forza dell'In- 
vidia. Non saprei dispensarmi dal notare anche le Ope- 
re seguenti, le quali all'Autore confermano un seggio 
tra' romanzieri e novelbtori del suo tempo (•). 

(•) Non voglio liissimiilare la disap/irouaiione pronuniia- 
la in un AHUoìa della Bibl. Hai. ( MHann, Dictmòre, i833 
P- 3oiJ al mio divisamrnto dì dar posto al Brusoni Jra i 
NovclUttori. 'Ecco le sue parole: " Difficile sarebbe il Jar pat- 
1 sare tra i Novellieri lo serrdilalo Girolamo Briuoni , e 
> massime rìguardo a' suoi libri inliloìati: La Gondola a Ire 

■ remi, e 11 CarroEziao alla moda, che il Bibliografo Ita no- 

• tato essere tra i proibiti, e che poteva al tempo stesso av- 
n vertire essere i piii scipiti ed i più sguaiati libri del mondo. 
>■ Uno scoglio necessariamente s'incontra alloràiè si regi- 
» strano Novelle italiane in prosa, perché da un lato tro- 
ll vansi le istorie vere, dall'altro i ramami, come potrebbero 

• piti presto nominarsi quelli del Brusoni; t le Novelle deb- 
' bono con molla cura tenersi in una classe separata, il tht 

■ talvolta riescir dee sommanentc difficile," 
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— Il Camerotto del Brusoni. Yen. Fran- 
cesco Valvasenze^ i6/^5. In la.mo. 

Vi sono 4 Novelle int. L'Amante schernito - // 
Seivo fortunato - La Sposa malcontenta - L' Amante 
oòòediente. Sta nel Libro una Lettera al Conte di Fu- 
nemonte scritta dalla Prigion Giustiniana li a4 *^^^~ 
temere i644; e trovasi al fine una Nota dall'Autore 
aggiunta di molte sue opere stampate ed indite, tra 
le quali non mancano racconti nelle seguenti: 

— La Gondola a tre remi. Passatempo 
Garnevallesco. Venetia, Francesco Storti 1657. 
In i2.mo. 

Questo Libro si ristampò ii^i, i66a, in i2»mo, ma 
venne dalla Chiesa proibito con Decreto ao Novembre 
i663. 

— Il Carrozzino alla Moda. Yenetia^ Ste- 
fano Curti, i658. In ixmo. 

Fu ristampato in Venetia 1668 in la.mo, e poco 
dopo esso pure posto all'Indice de* Libri proibiti, con 
Decreto 3 Aprile 1669. 

— La Peota smarrita. Yenetia , Gasparo 
Storti^ 1662. In i2.mo. 

H frontispizio ha così: La Peota smarrita di Gi- 
rolamo Brusoni finisce la Gondola a tre remi e il Cor- 
rollino alla Moda. 

— I sogni del Parnaso. ( Senza luogo ed an- 
no). In i2.mo. 

In questo libro che mi riesci di potere or ora esa- 
minare, ho trovato qualche curiosa Novelletta. 
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— - Nuova scelta di Sentenze^ Motti e Bur- 
le di Uomini illustri. Venetia, Francesco Gar- 
bezza, i658. In i2.mo. 

Avvi una ristampa di Venetia , per Alessandro Zai- 
fa, i666. //i la.mo. Nel Proemio si dice, che essendosi 
(atta la edizione senza V assistenza dell* Autore, riusci 
piena di errori. Le storiette sono tutte tolte dagli an- 
tichi scrittori classici greci e latini, 

i32. Buoni, Tommaso^ Tesoro di Proverbi 
Italiani. Venezia, Bernardo Giunta y 1610. 
In 8.V0. 

Non è questa la prima edizione, trovando io ri- 
cordata dal Mazzuchelli una Parte Prima impressa in 
Venezia, 1604 in %,\fo. La Parte Seconda, wi 1606 in 
8.t>o non fu nota al Mazzuchelli , ma venne da me co- 
nosciuta. 

In questo Tesoro di Proverbi il Buoni, ch'era un 
gioviale prete lucchese destinato ali* educazione della 

Sioventù ^ racchiude alquante Novellette. Del Buoni me- 
esimo è pure altro libro bizzarro pubblicato sotto il 
nome anagrammatico di Buono Tommasi, col titolo: 
Della Compagnia di tagliacantoni. Descrizione uniifersa^ 
le , nella quale a pieno si scuopre V origine e progresso 
della ifita loro; Opera non meno curiosa che dilettevole 
ad ogni stato di persone, Venezia , per Marco Guarisco^ 
i6oi. In ^to, 

i33. BuRCHELATi, Bartolommeo. 

Di questo medico trivigiano , ed intemperante scrit- 
tore di opere, leggesi a car. 87 del libro intit. Le Veglie 
aoute in Tre^figi nel Pubblico Palazzo Fanno 16 io ec.p 
IVetfigip Reghettini, i6i3, in i2,mo una non breve e 
curiosa Novella , il cui principio e ; Fu in Tre-t^igi nostro 
non ha guari ec. Abbiamo a stampa il Catalogo di tutte 
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le Opere che sinora ha composte il dottor Burchelati; 
Tretfigi, Deuchino, iSqy in ^.Jo, nel aual Catalogo ve- 
desi registrato altro libro: Le due óugine Isabella et 
Matilda; historia speciale ec. iSSg. Non 90 se questo 
componimento, che potrebbe forse aver luoeo anch'es- 
so fra le Novelle, abbia veduto la luce d^a stampa. 
Non è riposto nel Catalogo delle Opere del Burchelati 
datoci dal Maxzuchelli negli Scrittori d'Italia^ 

i34* (Campeggi^ Annibale.') Novelle due 
dair Accademico Oscuro esposte nello stile del 
Boccaccio. Yenetia^ Cristoforo Tomasini^ i63o. 
In 4'to. 

Car. la l'altima delle quali è bianca. Le fiiccùte sono 
oomerale da 1 a ai. 

L* Accademico Oscuro fu Annibale Campeggi, e 
queste due sue Novelle dedicate a Gio^ Francesco Lo- 
redano, vennero poi inserite nella Parte Prima delle 
Cento Noifelle Amorose degli Accademici Incogniti; Vene- 
tia, i65i in ^.to. La seconda Novella è quella della 
Donna d* Efeso, già narrala da Petronio Arbitro, e 
che s*ebbe poi rabbellita di ogni eleganza di stile dalla 
penna di Eustachio Manfredi. 

i35. Costo, Tommaso, il Fuggìlozio, diviso 
in otto giornate ec. Yenetia, Barezzo Barezzi 
e Comp. 1600. In 8.vo. 

Car. 16 in prìndpio non numerate. Seguono face. 617 nu- 
merale, ed ua*ujlìma caria con Avvertimento a chi legge. 
Dopo questa carta susseguita la Tavola di tutte le Sentente e 
Proverbi che si contengono nel Fuggilozio , di car. 18 , ed 
una bianca al fine. Steri. 1 Borromeo. La R. Palatina di Fi* 
renze ne possiede un esemplare intonso. 

Che questa rara edizione non sia la prima « e che 
altra antecedentemente fatta in Napoli, ne conosciuta 

12 
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da verun bibliografo, ilel>ba sussistere, apparisce chia- 
ramente dalla dedicazione del libro, fatta dallo stampa- 
tore Barezzi a Matteo di Capoa Principe di Conca ec. 
cui scrive , che in un viaggio fatto a Napoli, fra gli al- 
tri parti degni di stampa colà rinvenuti » ebbi notizia 
» della presente opera stampata in Napoli, comechè 
« io l'avessi veduta molto prima, essendo a penna, e 
u desiderato di stamparla in Veneiia; ma per non so 
i> che giuste cause che movean la mente dull' Autore, 
" noo potè compiacermene. Considerando io dunque, 
" che non essendosi divulgata ahrove che per Napoli, 
11 era poco meno che s' ella non si fusse ancora statn- 
" pata. ed informatomi da diversi librari di Napoli 
i> esser riuscita accettissima, e vendibile, mi diliherai , 
" sapendo farne cosa grata all' Autore, di ristamparla 
>• qui ìft Veneiia " ce. 

Le ristampe del Fuggilozio che sono comunemente 
note, di Veneiia, per il Farri, 1601 in S.uo (venduta 
scell. IO, den. 6 ); di Venetia. Matita Valentini, i6o4 
in 8.U0,* - di Venttìa, Eredi di Domenico Farri, i6o5 
in S.uo; - di Venetia, itìiS in 8. no (esemplare della 
Libr. Tomitano di Oderiol; - e di Venetia, iGao in 
8.i>o ( Vend. scell. i6 Borremeo, e di cui due diverse 
edizioni si trovano fatte nello stesso anno ) , sodo tutte, 
niuna eccettuata, copie materiali dell'edizione 1600, ed 
a torto gode l'ultima dell'anno iGao la riputazione di 
migliore d'ogni a/fra. Il Costo nella prima parie de'suoi 
racconti non si curò punto della decenza e degli scherzi 
innocenti, per la uual cosa bene spesso avviene che sì 
trovino esemplari delle sopraccitate edizioni o mutilati 
o mancanti delle prime carte. 



1 3G. Dati , Carlo , Lepidezze di spìriti 
bizzarri, e curiosi avvenimenti. Firenze, Ma- 
gheri, 1839. In 8.vo. 



Posseggo dr qucst' edizione 
per dono fattomi dall' editore. 






irto prie 
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£ un ammasso di storielle e motti scherzosi ( bene 
spesso insipidi ) che il can. Moreni trasse da* Mss. e 
pubblicò per la prima volta. A me pare che nulla gio- 
vi quest' opera alla fama di Carlo Dati; tuttavia il li- 
bro corrisponde a capello agli Ana de* Francesi, come 
sono la Menagiana, la Ducatìana ec. 

137. FiLADELFo, Dionigi da Modena^ Cen- 
to avvenimenti rìdicolosi. Modena , i665. In 
8.V0. 

Molto rara edizione, la quale serbasi nella Mel- 
ziana in Milano. Sì questa che altra ristampa di Mo- 
dena, 1675, in la.mo furono sconosciute al Borromeo, 
il quale registrò una impressa colla data: Modena et in 
Bologna, 1678. In la.mo. L' Autore di questi Avveni- 
menti fu Lodotfico Vedriani modenese, che scrisse anche 
opere storiche, e del cui merito cosi giudica il Tira- 
boschi ( Scritt. Modenesi T. V. e. 36o ): » Le Opere 
» di quest' autore non sono certo scritte in tal modo 
» che si possano ora leggere con piacere , e che ci pos- 
» siamo fidare di tutto ciò eh* ei ci racconta. Una cer- 
» ta critica che discerne saggiamente i fatti certi dai 
M dubbii, e le cose comprovate con autentici documenti 
» dalle popolari tradizioni , una certa esattezza nel ri- 
» cercare le circostanze e le epoche de* più memorabili 
» avvenimenti , e un certo ordine nel concatenare i rac- 
3> conti, eran pregi poco allor conosciuti; e se il Vedriani 
» non gli ebbe , ei potea confortarsi coli' esempio allora 
» comune di quasi tutti gli storici » . 

i38. Garnero (di). Quattro Dialoghi^ con 
alcune curiosità che seguitano ec. Stampato per 
Giouan di Tornes^ 1627. ^^ i^.mo. 

% detto nel titolo: Ultima editione molto piii cor- 
retta che la prima. I Dialoghi saranno probabihnent^ 
traduzione dal latino, in cui Filippo Garnier, autore 
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francese del secolo xvii , ne dettò alcuni. Ciò ihe in 
questo libro si contiene di originalmente scritlo in ita- 
liano è la parte intitolata ; Cento <iarie e diiierte /litto- 
rie raccolte da diuersi historici, per T. D. di natione cre- 
monese, dove sono storieite e novellette variej eJ a 
queste pòi succede una Raccolta di Proverbi italiani. 

Si sarà pubblicalo questo liltro per uso de^ fore- 
stieri vogliosi d' apprendere 1' italiano; ad uso de' quali 
vuoisi ricordare anche il se^aenlt: Dialoghi ed UtoHetts 
difcrse concernenti buoni motti d' Accademici franieai. 
Discorsi Jaceti e piacevoli, Eijuinoci , Risposte aggradino- 
li , SotliglieKe di spirito ec. di Filippo Ceretti; ì'eneiia , 
dalla Stamperia Milocco, 1703. In la. mo. Frane, e Ital. 

1 39. Gentilericcio, Piergirolamo. 

Era questi un gentiluomo savonese, ÌI quale scrisse 
un libro col titolo: Della Filosofia d'Amore Liòri No- 
ve; Venetia, Deuchino, 161S, in la.mo . bella edizione 
in caratteri corsivi, e adoma di figure. Nel Libro Terso 
hawi una sua lunga Novella di Due Amanti Genovesi 
Femiinda ed Ardelio. Nel Libro Quarto altra di Alera- 
no e Adelasia figliuola dell' Imp. Ottone. Nel Libro 
Quinto altra di Elvnra e Palmidio di Rapallo nel Ge- 
nooesato. Nel Libro Sesto una ili Florisilla e Lucilla 
della città d' Asti. Nel Libro Settimo una di Federico 
Valmore ed Arsilìa di Orleans. Nel Libro OttoM) una 
d' Idelghidra e Silnindo di Sassonia ,■ e nel Libro Nona 
una di Dianora e Camillo di Palermo. 

i4o. GiDDicr, Cesare, Le avventurose dis- 
avveiitui-e d' Amore , divise in sei Novellctle. 
Venezia, Gio. Batista Recurti, 1^22. In is.nio. 

Ristampa di anteriori edizioni fatte in Milano, nel 
1703, e nei i7i4t in ""'■ 3 in 13. mo. Hawi anche 
un'edizione di Venezia 1738 in 13. mo. Scrive il Giudi- 
ci-ndla Prefazione: Se prevaler mi volessi di frasi e di 
concetti, n' oifrei a sacco, ma ne' sinceri racconti non mi 
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gradiscono. È forse la migliore opera di questo ignobile 
e popolaresco scrittore. In altro suo libro , intitolato La 
Bottega de' Ghiribizzi ; Milano, 1686, in 8.i>o , prima 
edizione, divisa in Scatole, v* ha una Novella narrata 
nella Scatola decima. Neil' altro intitolato: L* Osteria 
magra, di cui conosco una moderna stampa di f enezia 
1786, in i2.mo, leggesi pure un racconto, o Novella al 
fine di ognuna delle quattro Giornate in cui V opera è 
distribuita. 

i4i. Glareano, Scipione j La Grillaia, Cu- 
riosità erudite. Napoli, Novello de Bonis, 1668. 
In i^i.mo. 

Car. la compresevi uoa bianca, ed antiporta. Seguono 
face. 584 numerate; indi Tavola de* Grilli in car. a senza 
numeri. 

E r Opera divisa in cinquanta Libri, chiamati Gn7- 
li, ne* quali s' hanno strane e pazze dispute su varii 
argomenti, e Novelle si trovano di fatti accaduti ad 
eunuchi , ad adulteri ec. Si ristampò l'opera in Bologna, 
Recaldini, 1678, in i2.mo, ma in questa seconda edi- 
zione la materia è recisa per una buona metà senz' al- 
legarne il motivo, e senza che ciò sia avvertito in alcun 
luogo del libro. 

L* Autore è stato Angelico Aprosio da Ventimiglia, 
ed il.Mazzuchelli (Scritt. d'Italia) notò quanto segue: 
» Quest' Opera fu dal P. Aprosio scritta sin da quando 
» si trovava in Venezia, e fu fatta stampare in Na- 
» poli dal cav. Antonio Muscettola, cui era con Lettera , 
» dedicatoria indirizzata. Non dee tacersi, come si legge 
» nella Biblioteca Aprosiana ( car. 2o3 ) una lunga Let-^ 
» tera apologetica indirizzata dal P. Aprosio a cento e 
» più letterati de' più celebri del suo tempo, la quale 
» doveva mettersi dopo la suddetta dedicatoria. Si vede 
» da questa che nella edizione furono fatte circoncisio- 
»> ni in più luoghi, e perciò si trovano in essa Lettera 
» le correzioni ed aggiunte*'. 



r' 
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143- Glissenti Glisenti , Fabio. 

Un voluminoso libro intitolato; Discorsi Maralicon- 
tro il dispiacer del morire, detto Athanatopkilia , divisi 
in cinque Dialoghi, occorsi in cinr/ uè giornate -ec. Venelia, 
per Domenico Farri, iSgG, in i.to, con molte e belle 
figure intagliate in legno, pubblicò, tra molli altri, que- 
sto medico bresciano, che mori in Venezia colmo di 
riputazione e di rirctiezze nell' anno 1630. (•) Si hanno 
esemplari coli' anno iSgg, altri coli' anno 1600, in cui 
sono soltanto cambiate le prime carte, ed havvi una ristam- 
pa di Veneaa, i6og, in If.lo, nella quale furono riempiu- 
te alcune lacune . ma ad un tempo tolte le dedicaziooi 
che precedono ad ogni Giornata. Si possono leggere in 
guest' opera senxa noia e con morale profillo diecinove 
Novelle, abbenchè l'Autore protesti d averle scritte in 
siile basso et in lingua nostrana, e non per chi svoglia- 
to attende alle delicalette che sono poste in tai/ola, ma 
sì bene per chi con sano appetito aspetta di mangiare 
tfualun^ue cibo per togliersi dì fame. Io vedrei volentieri 
ridonala aHa luce la Novella decimaquinta di un Padre 
che per lasciar ricchi i suoi figliuoli diventa avaro ec. , 
scritta essendo con qualche curiosa originalità. 

143. Lampognani (o Lampugsani ), /agosti- 
no, Dipurti Accademici. 

Piaoemi registrare questo curioso libro scrìuo da 
un monaco Casinense di Milano ed impresso in Milano, 
per Lodovico Moriva, i653 in S-yo, perchè racchiude sedi- 
ci rosi detti Diporti, l'ultimo de" quali è intitolato: /)e' 
Dialetti , ovvero degV Idiotismi d' alcune dtlà d' Italia. 
Un saggio ivi dato dei dialetti Fiorentino, Rergamasio, 
Veneziano, Milanese, Pavese, Piacentino, Bolognese e 

(■) Nella Biblioteca Svesciano di /Incendo Peroni si se- 
gna Panno della morir. iCi^ (non i6ai>, e si dà il Cata- 
logo di non mrno di 1 6 Componimenti t'i in verso ette in prosa 
dal Glitirnli pubblicali. 
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Genovese , è esposto in brevi Novellette. Anche àai Di- 
porti antecedenti può trarsi qualche brioso racconto, 
spezialmente da quelli intitolati BelV Eco, Del riso ec. 
11 Diporto intitolato Le Zanzare è una cicalata che può 
contender la palma ad alcuna di quelle che stanno in- 
serite nelle Prose Fiorentine (*). 

i44- LoREDANO, Gio. Francesco j Novelle 
amorose. Venetia, Guerigli, 1 656-6 1. Parti due. 
In i2.mo. 

Face. 117 numerate nella Parte Prima, e face. 179 

(*) Che a quesf Autore non mancasse grande JaciUtà in 
esprimere ogni suo concetto , piacemi dimostrarlo , trascri- 
vendo qui il principio del Diporto seltimo iniiiolaio il Pallone, 
in cui sia descritto il giuoco del pallone , quello stesso che 
anche oggidì si accostuma. Non ha molto che mi tolsi da' miei 
studi! per dare riposo al capo , e girate alcune contrade della 
dttà m' abbattei in una frotta di giovani , alcuni de' quali erano 
in farsetto , ed armavano la mano e '1 braccio di concavo legno, 
che nel di fuori sembrava guernito di punte di diamante ; altri 
per gonfiare un cucilo cuoio , dava di piglio a certo istromento 
d' oricalco dall' una all' altra estremità forato , ed afferratolo 
con la sinistra mano , la cima, cbe usciva pertugiata sottilmente, 
assorbivasi alquanto d'acqua, ivi preparata, con la destra cbe 
traeva il manico, adattata la estremità dell' istromento al per- 
tugietto della pallottolina di legno innestata nel cuoio, vi si 
spigneva forzatamente 1' acqua e dopo l'acqua molti respiramenli 
d' aere , co* quali s' animavano otto morti cenci di corame cuciti 
ed assodati insieme, che subito apparivano qual corpo rotondo 
sferale, che pallone si appella. Era questo tanto vivace e im- 
paziente che , cadendo , toccata appena la terra , quasi sdegnato, 
immantinente si 'alzava per gire senz^alì a volare a paro degli 
augelli. Divisasi poscia la gioventù in parli uguali , in atto di 
tenzonare, uno la lieve caduta del pallone incontrando con 
l'armato braccio, quanto più lungi poteva da se lo cacciava; altri 
a ritroso , con più ardire e forza opponevasi , e lo ribatteva 
a* contrarii in faccia. Onde il pallone , per i replicati colpi , ora 
pareva rader la terra , ora sollevarsi alquanto , ed ora poggiare 
in alto a trovare le nuvole . Chi alla posta Itava , chi atteso 
ed aspettato lo sbalzo , rispondeva , in somma , quanto di de- 
strezza e di flcaltrimento in ciascheduno era , lo riponeva nella 
pacifica battaglia pallonesca. 



\ 
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numerale nelU Partr Sctoada. Si Lrovaao lalvolla e 
della Parte Prima iSSg, e della Parte Seconda il 



Uo saggio delle Novelle del Loredano. soti' il ti- 
tolo di Biziarrie Accademiche, s'era impresso in Bolo- 
gna sin dal i645, in la.njo , ed altre stampe ne ven- 
nero poi fatte in Venezia e con altre sue Opere, nel 
i653 in ta.mo, Una ristampa materiale della suddetta 
edizione i6S(j-6i si è quella di Vtnelia, Sebastiano Me- 
negatli, iSga. in la.mo. Alcune di queste Novelle deb- 
bon essere piaciute anche di là da' monti , poiché ne 
venne fatta una versione in R-ancese sotl' il titolo: L' 
Amour en ion tróne , ou Noutielles amoitreuses ec. à Pa- 
ris, ckiz Antoine fio&inel, 164,6, /n 8.«o.- ed in faUi se le 
Novelle pubblicate nella sopraccitata Parte Prima posso- 
no dispiacere siccome straricche di secentismi, quelle 
della Parte Seconda, men azzimate, men ripulite e d' 
intreccio piii felice, reggersi potrebbero anche oggidì al 
piacere della lettura. 

145. Magalotti, Lorenzo, Novella. Senza 
data (Milano 1819J. In 4-to. Coti Ritratto. 

S'impreuero pochi esemplari in earia aittirra, ed uno 
IN FERGAMENA- 

Trovasi talvolta questa Novella pcsla dopo il Camtnia 
dei JUagaloUi sui pumi cinque Canti dell' Infimo di Dante 
ee. Milano, R. Siamp. 1819, in S.va, ma toltavi qualche e- 
sprcuione poco gauigata. Nella sua integrità leggesi in potbia- 
■imi esMnpIarì fatti imprimere aeparalameate dal uiarcn. Ciò. 
Giaeom.1 Trii-uliio edilore per regalarne ì suoi amici. Il Cav. 
Tanuettì avea recala la Novella medesima In olUva rima , e 
lerbasi Ms. pressa il Toiuilano in Oderzo. 

Nelle NouelU di Autori Fiorentini ec. i^gB, altra 
Novella del Magalotti si legge. Vuoisi qui ricordare 
anche la versione dalla lingua spagnuola, al Magalotti 
attribuita . dell' importante racconto intitolato ; Gli Amo- 
ri innocui di Sigismondo Conte d' Arco colta Principes 
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Claudia Felice d' Inspruk; Firenze, Bonducci, ijGS. In 
ia.mo. Su questo argomenlD veggasi altro Racconto fra 
quelle di Autori incerti del* Secolo xviii. Num. 178. 

i46- MisoscoLo, Eureta {Francesco Pana 
PeroneseJ, La Lucerna. Parigi, Senz' anno. 
In 8.V0 pi€c. o piuttosto in i6.mo. 

Forse in Fenetia si esegui questa stampa, cui sta aggiun- 
ta La Messalina di Francesco Pona, che ba froutispizio a 
ie, e nuova numerazione di carte. Sì ristampò in Venezia, 
1627 o i6a8 in 4*^0. Oltre la citata edizione trovasi nella 
Melziana altra di Ferona, Sem* anno, appresso Angelo Tamn^ 
in 8.V0, a cui sono aggiunte le rime dell' Autore impresse dallo 
stesso Stampatore, alla fine delle quali leggesi la data dei i6a5. 
La Lucerna forse comparve in quei torno. 

È r Opera divisa in quattro Sere, in ognuna delle 
quali la Lucerna trattiene il Lettore, narrando nella 
prima sera la vita e trista fine d' una meretrice. La se- 
conda non racchiude Novelle. Trattiene la terza sera 
cogli Amori tra Cleopatra e Marc' Antonio, dopo di che 
è narrata una Novella ad un dottore avvenuta nel tra- 
gitto fatto per acqua da Padova a Venezia. Altri rac- 
conti stanno nella quarta ed ultima sera. Scrisse eziandio 
il Pona L' An ti lucerna. Dialogo; Venezia, Conzattì, 1648, 
in la.mo, in cui pure trovasi qualche racconto. Il Bor- 
romeo registrò: Not^ella o sia Narrazione di Eureta Mi- 
soscolo: Il Primo di Agosto celebrato da alcune Gio- 
ifani ad una fonte; Verona, 1622 in iG.mo, ne fece male 
ad aggiugnervi le parole del Maffei (Verona illustr, P, 
IL e. a38^, che il Pona LibA scrisse sema fine, come 
a Dio piacque, con sommo applauso di quell'età. 

147. Moneti, Francesco. 

E notissimo il nome di questo bizzarro frate cor- 
tonese , spezialmente pel suo Poema satirico, Cortona 
convertita, ne dovea egli passare innominato nella Bio- 
grufia Vnivtrsale, Scrisse l'Opera: Specchio ideale della 



Prudenza tra te Pazzie, avvero Riflessi morali sopra le 
ridicolose adoni e semplìcitk di Bertoldino ; Venetia , 
Ciambalisla Tramontin, 1707. In B-vo. Nella dedicazione 
dello Stampatore a Giacabatisla Garelli t; detto: Ho 
stimato opportuno ristampar questo libro comparso ulti- 
mamente in questa Serenissima Dominante ec. , il che 
indica un'edizioae anteriore a me alTatto ignota, ma 
che da taluno si giudica uscita in luce in Firenze. Non 
disconviene a quest'opera del Moneti un posto fra'nar- 
ratori di lepidezze e di novellette, trovandosene quando 
a quando sparse in esso in buon dato. 1\è poteano al 
certo mancare frizzi alla penna d' uno scrittore, il quale 
anche quando, convertito egli per le missioni del P. 
Segneri iuniore, volendo ritrattarsi, dicesi che sulla cor- 
teccia d'un albero andasse scrivendo; 



Fra Moneti ii 
Conuertiisr , 



questo loco 



148. Pallìviciho, Ferrante, Discorsi, No- 
velle, ec. Venezia, appresso il Turrini, 1654. 
la la.mo. Con Ritratto. 

Non ho trovato che una Novella sola intitolata gli 
Amici riitali in quest'edizione, né so se più ne con- 
tenga un'edizione anteriore di Venetia, iG4(>i 'i la.nio, 
che sta ricordata da qualche bibliografo. Nella Melzìana 
è un'edizione àe" Panegirici e /Vovelle; Venetia, iGSa, 
in in.mo, in cui sta pure la sola IVovella suddetta. Chi 
avesse voglia di prender in esame le altre opere di que- 
sto licenzioso scrittore troverebbe forse altra non iscarsa 
merce di questo genere. Anche nelle I^ooelle degli Ac- 
cademici Incogniti, ediz. iG5i, due Novelle si leggono 
da lui composte. V. anche Spehoncini Num. i5o. 

149. Scaligeri, Camillo, I Trasltilli della 
Villa, distinti in sette Giornate. Bologna, per 
il Mascheroni, 1637. In 8.vo. 
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Face. HiS nnmerate. Segae Tayola delle Novelle, e T^ 
vola delle cose più notabili in car. 3, ed una bianca al fine. 

Prima edizione dallo Stampatore dedicata a Cristi- 
na Cospi Malvasia con Lettera del di i5 settembre 1627. 
Se ne fece una ristampa Tanno medesimo in Venezia, 
per Gio, Antonio Giuliani, 16279 in 8,tfo con dedicazio- 
ne dello Stampatore ad Alessandra Maruzzi del dì a3 
noifemòre 1627. 

— Dello stesso. Il Scacciasonno ec. Bolo- 
gna^ Ant. Maria Magnani^ 1628. In 8.yo. 

Il Titolo di questo libro è : // Scacciasonno V "Eslaie a/- 
V ondfrn, e il Verno presso al fuoco, Opera scenica (in prosa) 
onesta, morale, civile e dilettevole: curiosità copiose di No- 
velle , rime, motti, proverbi ec. con variati ragionamenti co- 
mici ; Bologna, Ant, Maria Magnani, iGaS, in 8. pò. 

Si ristampò in Milano, Pandolfo Malatesta, i624>; - 
in Venetia, Jngìolo Salvadori, 1687, in S.vo, Oltre. a 
questo libro trovo da taluno ricordato anche il seguen- 
te: Di SuLPiziA Romana Trionfante Trattenimenti 
cinque y ec, con trenta Notfelle per Estivo Truffi, lo zio 
di Camillo Scaligeri della Fratta; In Bologna^ 
presso Gio, Battista Ferroni, iGGS, ad instanza di Gioseffo 
Longo, in 1 2.7710. Scrisse il Fantuzzi (Scritt, Bolognesi) 
che Camillo Scaligeri è nome supposto, e che T autore 
di queste scipite leggende, nelle quali trovansi talvolta in- 
trodotti i dialetti bolognese, bergamasco, veneziano, el 
parlar fie;urato della sbirraglia, è stato Adriano Ban- 
chieri bolognese, monaco olivetano, al quale appartiene 
eziandio una Commediuola inserita nel libro seguente: 
La Noòillà dell* Asino di Attabalippa dal Perà rifor- 
mata daGriffagno deg l'Impacci, et accresciuta di molte 
cose non solo piacevoli , curiose e di diletto, ma nota» 
bili e degne d' ogni asinina lode. Dedicata alla sublime 
altezza della S'gnora Torre degli Asinelli; et in ultimo 
aggiuntavi di nuovo la nobile et honorata Compagnia de^ 
Briganti, detta Basi ina, composizione di Camillo Scali- 
gnu della Fratta ; In Venezia, appresso Bareno Barezzi, 
*599, in ^Jo; - ristampata, ioi iGii, in S.po^-e con 
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nuove aggiunte, ivi, iG64i ci "''' 16G6, in ^.to, Gio- 
vanni CinelU, registrando questo libro nella sua Biùl, 
Volante, scriveva : « E giunto a tal segno il credito di 
» quest' animale (f Asino), che oggidì ne sono piene le 
■ case maggiori pia importanti e ragguardevoli, onde 
u più non invidia il Bue, che fu idolatrato, e vi sono 
u molti Luciani che l' esaltano ". 

i5o. Spironcisi, Ginifacio. 

Ferrante Pallavicino sotto questo supposto nome 
mise a stampa il libro: Il Corriera svaligiato pubblicato 
da Ginifacio Spironcini. In Norìmb/r^a, per Hans Ja- 
cob Stoer, 164G- In la. mo, dove (car. a35) leggesi una 
licenziosa Novella. 

i5i. Trattato dei Bianti ovvero Pitocchi 
e Vagabondi, col modo d'imparare la lingua 
furbesca. Italia, co' caratteri di F. Didot CPisaJ, 
1838. In iG.mo. 

Edizione di aSo esemplari. Uno IN PERGameh* sta reei- 
•Iralo nel Calalogo Boulurlin N.* 1 1 iG, ed e rirerito anche nel 
Supplemenl di Briutel. 

V è aggiunto: Il nuovo modo da intender la lin~ 
gna lerga, cioè parlar furbesco, ristampa di un'edizio- 
ne di Firenze, alle scalee di Badia, iCig. Sono in 
questo libro sparsi qua e \k brevi racconti di gaglioffe- 
rie di Vagabondi, i quali si distinguono in 34. classi, 
ed ognuna ha un nome di convensione, cornei Bianti, 
gli offrati, ì Falsi-bordoni ec. 

Abbiamo eziandio; // Vagabondo, ovvero Sfcia 
de' Briganti e Vagabondi ec. Opera data in luce per av- 
vertimenlo de' sempiici dal sig. Raffaella Friauoro; Ve- 
nLlia, Amalo Rtghettiai, 1617, in ^,00. Nella Biblloieca 
dell' Haym si registra una risiampa i\\ Macerata, Pao- 
lucci, iGjJ^, in If.to. Altra ne fece in Bologna, Costan- 
tino Pisarri, 1708, in ii.mo. Il Cinelli nella Biblioteca 
Volante ne ha dirhi.tralo autore Giacinto Tsabili romana 
dell'Ordine de^ Predicatori. V. anche Bi'OM Num. i3i. 
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i52. xIlbergati, Francesco, e Altanesi, 
Giosfan Francesco ^ Novelle. Venezia, Storti, 
1779. In i2.nio. 

Dodici sono le Novelle dell* Albergati , e tredici 
quelle dell' Altanesi , (*) i quali Autori nel Proemio pro- 
testarono di non aver voluto seguire gli antichi esem- 
plari , ma d' essersi adoprati in usare una lingua non 
iscrupolosa e non barbara , ma disinsH>lta ed aget^ole. Si 
la loro dizione , che quella usata dal Soaoe, dal Bramieri, 
dal Parea , dal Padovani , ec. tolgono alle Novelle ita- 
liane il nativo e proprio loro distintivo, ma non per 
ciò voglionsi escluse dalle Serie de' Novellatori, supe- 
rando esse talvolta le antiche sia per vaghezza d* in- 
treccio, sia per altri pregi di utilità morale. Delle sole 
Novelle dell'Albergati havvi un'edizione senz' alcuna 
data in S.ifo, col titolo: Dodici Noifelle morali ad uso 
de'fanciulli, ed è questa una porzione delle opere dell'Al- 
bergati impresse in Venezia, Palese, 1780 e segu. ed 
ha in fronte una Prefazione che manca nell' edizione 
del 1779. Anche nel libro seguente: Lettere piacevoli se 
piaceranno dell* Ab, Compagnoni e di Francesco Albergati 
Capacellif Tomo primo e forse ultimo; Modena 1791 



(•) Di Francesco Altanesi raccolse le notizie RaflaeJe Pa- 
store , e le fece precedere alle Rime e Prose di lui pubblicate 
in Venezia, 1784 '/t 8.vo^ senza però far cenno alcuno di 
queste sue Novelle. 
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8.ija, e di mi s' ha una rislampa in f'enesia. Storti, 
1793 in S.i'o, leggesi f pag. 81. e segii. ) una Novella 
-galante, intitolala io Costuma e l Infedeltà, 
però , che quantunque sia inserita in una lettera ' 
dell'Albergati al Compagnoni, sembra non appartenergli 
rome autore, mentre nel libro meilesimo ( pag. las) 
egli scrive « ÌVon è mia questa Novellai fu, mott'an- 
» ni sono scritta in questa mia casa di Zola da uit 
» Cavaliere mio amico che me ne fece un regalo n. 
Una scelta poi di sole sette Novelle deli' Albergali 
si Ila con ogni eleganza pubblicata nel libro: Scelta 
di Commedie e di Novelle morati del march. Albergati 
Capacelli; Londra, Gius. Cooper s, an. voi. 3 in 8.>>o,- 
ed havvene alcuna voltata in inglese da Tommaso Ro- 
3cae nella sua Versione de" Novellatori italiani pubbli- 
cala in Londra, iSsS. voi. 4 in &.vo. 

i53. Argelati, Francesco, Il Decamerone 
cognominato Filarete. Bologna, G. Corcìolaui 
ec. i']50f voi. a. In 8.vo. Con Ritratto. 

Ad imitazione del Boccaccio avrebbe voluto l'AlK 
lore dare cento Novelle divise in dieci Giornale, tua 
la Giornata decima non progredì oltre la Novella Quarta. 
Imitando poi egli il Giraldi negli Hecatommilhi o^aun^ 
delle Novelle volle dedicata a ragguardevole Dama. Ha 
storielle ora galanti, ora curiose, tolte dalla Storia della 
Indie del P. Majfd, dalle Murauiglie di Dio del P. Roa- 
signoli, dalle Cause celebri del Pitaval, dal Giornale di 
Trevoua., dalle Transaùoni Anglicane, ec. La Novella 
VII. della Giornata Quinta è scritta coli' om missione di 
alcime lettere dell'alfabelo ; la susseguente Novella vili 
ha inlrodotli nomi proprii di persone, i quali fanno 
equivoco col senso della narrazione; la Novella vili 
della Giornata ix ha tutte le parole che cominciano cmt 
la lettera S. Un Ditirambo scritto da Girolamo Desideri 
amico dell'Autore, intit. Lippa in Belpoggio. dà argo- 
mento alla X Novella della Giornata Quinta. 
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i54* Arguzie graziosissime d'Uomini ac-* 
corti e di Donne astute ec. Venezia, Domenico 
Lovisa, i']2ùi. In is.mo. Tomo Primo. 

Sembra che non siasi pubblicare se non che questo 
Tonto Primo , il quale contiene molte accortezze d* uo- 
mini ridotte ad unùfersale esempio^ ed astuzie di donne 
netti quali si scorge il di loro acuto ingegno* £ una rac* 
colla di casi ed esempi rare volte arguti, sempre 
scritti con frase bassa e popolaresca* Che esista un* edi- 
zione divisa in Parte Prima e Seconda, e con la data 
di Bergamo vengo da taluno avvertito, senza però 
darmi più precise indicazioni. 

i55. Bandiera, Alessandro Maria , Gerotri- 
camerone. Venezia, Tommaso Bettinelli, i ^45, 
In 8.V0. 

Sono Tre sacre Giornata nelle quali s' introducono 
dieci tfirtuosi e costumati giovani a recitare in Sfolta cia- 
scuno per modo di spiritual corrferenza, alcuna narra- 
zione sacra. Questa prima edizione è meno dozzinale 
delle seguenti. 

— Lo stesso. Edizione seconda, con Ag- 
giunte. In, Bettinelli, 1749- I^^ 8.vo. 

Dopo la dedicatoria sta in questa ristampa una Let- 
tera deir Autore in cut difende il titolo di Geratrica- 
merone dato ali* opera, ed espone i proprii suoi avver- 
timenti intomo alla: formazione de* titoli. 

— Lo stesso. Edizione terza , con nuove 
Aggiunte. li^ij Bettinelli, 1757. In 8.vo. 

Sono al fine di questa terza Edizione altre Dieci 
Narrazioni sacre tratte dalle Vite de' principali B^ati 

i3 
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dell' Ordine de' Seivì di Maria : ed nna Risposta Jaia 
dall'Autore a' censori della sua opera. Questa nuova 
Giunta, ini. Decade di Sacri racconti ec, trovasi anche 
stampata separatamente. Materiale ristampa della pre- 
sente edizione si è altra di ì'eneùa, 176Ì. voLik in 8.i>o. 
Giuseppe Parini ha dato severo giudizio del Ge- 
rotricamerone, e si stamparono prò e contra varie scrit- 
ture, ricordate dal Mazzuchelli all' Art. Bandiera negli 
Scritt. d'Italia. Il Poggiali però, che inseri alcuna di 
queste Narrazioni nel Volume Secondo delle Novelle di 
Autori Senesi, 1796. si mostrò d'avviso, cLe l'Opera 
sia lavorata con fino discernimento, e che ninno per 
avventura riuscito sia a' nostri tempi meglio del Ban- 
diera neir imitare felicemente lo stile del Decamerone. 



i56. Bertòla, Aurelio. 



In un erotico libricciuolo, intitolalo: Rime e Pro- 
se; Genova, «797, in 8.yo , pubbhcato senza nome di 
Autore, ma che si sa essere scritto da Aurelio Bertòla, 
si leggono alcune Novellette pastorali scritte con molto 
buon garbo, che hanno per titolo Zemt'no e Gulindi. — 
Eìpino, — Niso, — l'Innocenza, — l' Amore e l'Ami- 
cizia , — la Danza. K stato più volte ristampato que- 
sto libretto e con la data medesima, e con diversa, e 
talvolta col nome arcadico del' Autore, Ticofih Cimerio, 

iSy. Bevilacqua, Federigo j Novelle. Vero- 
na, 1778- Parte Prima. lu 8.vo. 

Non mi è noto se siasi impressa anche la Parie 
Seconda. Sono dieci Novelle morali di piacevole intrec- 
cio. L'Autore, patrizio veronese, vuole nella Prefazione 
conciliarsi la stima de' suoi lettori, osservando loro che 
siccome i casi sono come i nasi, de' quali nessuno per- 
fettamente si rassomiglia, così sono quelli eh' egli ha a 
raccontare in confronto de' casi narrati da altri Novel- 
latori. JL 
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i58. BoNGiovANNi, Arcangelo^ Novelle due. 
Verona, Ramanzinì, 1794 e ^795. In 8.vo. 

Queste due Novelle vennero scritte per particolari 
circostanze che T Autore , prete veronese , intese di fe- 
steggiare consegnandole alle stampe. 

iSg. (Borromeo, ArUommaria.) Novella di 
Frate Gasparo, di A. M. B. P. CAnton Maria 
Borromeo Pados^anoJ. Senza luogo j 1823. In 
8.V0. 

Yenne impressa in Milano nell' Aprile i8a3 in 8 esemplari 
in earia colorala i qaali portano il nome dell'Autore, eà in 
3a altri in carta comune, colle sole iniziali del nome medesimo. 

Altra Novelletta dello stesso Borromeo intit. Risposta 
data da un Romito al suo barbiere s* inseri nel Voi. IV 
del Giornale delV Italiana Letteratura, An. 181 2. Sì Tuna 
che Taltra furono tolte dal libro seguente : StanzeHn lode 
di Cocco dell' Agguindolato, con una Cicalata dell' In^ 
naspato. Padoi>a, Vidali, lySo in ^Jo, Era questo Cocco 
il nome d* un cagnolino del Vice - Podestà di Padova. 
Le poche stanze che stanno al principio furono scritte 
dal Co. Francesco Algc^rotti; quelle dell* Agguindolato 
sono di Vincenzo Ricci istriano. La Cicalata, dell' //ina- 
snato è d* Anton Maria Borromeo, ha lettera in prosa 
ctie leggesì in questo curioso libricciuolo è stata scritta 
dair Aggomitolato eh* era 1* abate Giuseppe Gennari. 

160. BoTTARi, Giovanni j Novella. Sta nelle 
Novelle di alcuni Autori Fiorentini. Londra 
(Livorno) 1795. In 8.vo. 

Prima del Bottari aveva narrata questa Novella Pie- 
tro Calzolai nella sua Storia Monastica te. Firenze, 
Torrentino, i56i, in t^Uo, Giornata Quinta e. 61, ma 
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il più moderno novelliere sì bene la dettò di nuovo «he 
al Aosasco parve nella lingua, nello spirito, nella con- 
dotta, in ogni sua parte cotanto mirabilmente tessuta, che 
crederebbe di usare modesta espressione, se affermasse 
niente essa cedere in bontà a quelle del Certaldese (Ko- 
sasco, Dialogo Quinto della Lìngua Toscana; Torino, 
r777 in 4-to. e. 2q8 ). Questa Novella medesima tro- 
vasi ristampala anche at fine del T.° a. do delle Lezioni 
sopra il Decamerone del Botiari, Fir. Ricci, i8iS iiol, a 



iSi. B. F. (Brivio, F.), Novelle morali. 
Milano, Motta, 1794, toI. 2, In la.mo. 

Nelle Prefazioni di ambedue questi volumi viene 
il lettore avvertilo, che le Novelle furono ripescate nelle 
Opere di Monsieur de' Belley, scrittore francese del se- 
colo XVI, quanto a' fatti, ma die la sposinone è total- 
mente nuoi/a. Si parla di queste Novelle nel Nuono Gior- 
nale Enciclopedico ec. Vicenza 1784 pag. 116 all'Art. 

1G2. Canicola, Ciro Mario- 

Nel Libro: Inlerlenimenti esfìai tra quattro nobili 
giovani e sei oneste donzelle; In Amsterdam, dalle stam- 
pe Blaviane, 174.6, in Ì..to, sta inserita qualche Novella 
di quest'Autore scritta ad oggetto di morale ammae- 
stramento. La edizione è piuttosto rara. 

i63. Casalicckio , Carlo. L' Utile col Dolce, 
ovvero Tre Centurie dì argutissimì detti e fatti 
di savissimi Iiuomiui. Venezia , Paolo Baglioni, 
1708. In 4-to. 

Ugni Centuria é divisa in dieci Decadi , ed in ogni Decade 
sono dieci Argomenti , ne' quali si registrano le Argutic utili 
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E popolaresco questo libro, in cui si riveste di 
morali riflessioni una quantità grande di fatti , detti, 
novellette e racconti tolti da autori d'ogni calibro an- 
tichi e moderni. La celebre Novella di Belfagor scritta 
dal Machiavelli vi si legge storpiata, e dà argomento 
all'Arguzia decima delia Quarta Decade. Lo stesso si 
dica di non poche altre Novelle celebri per entro tras- 
fuse. Se questo P. Casalicchio Gesuita avesse pubbli- 
cato il suo libro de*nostri giorni si sarebbe guadagnato un 
posto tra gli scrittori romantici, poiché egli con istem- 
perata penna offre pitture minutamente circostanziate 
de* costumi del tempo in cui visse. 

Mi contento di avere registrato in questa Biblio- 
grafia rutile col Dolce del P. Casalicchio, la quale 
opera potrebbe invitare ad inserirvi il Prato fiorito, il 
Prato Spirituale, la Storia di Giosafatte, ed altre non 
poche Leggende antiche e moderne. 

16^, Chiari^ Pietro y Gazzetta Veneta. Ve- 
nezia , Pietro Marcuzzi^ 1761-62. In 4-to. 

Il primo Numero porta la data 7 Fehbmro 1761. Termina 
a* 10 di Marzo 1763. Sono Numeri loa. 

Volle il Chiari occupare il posto di Gasparo Gozzi, 
e succedergli col pubblicare egli pure una Gazzetta Ve* 
neta (Ved. N. 173). Scrittore, com'egli era, strapazzato 
nella lingua, non mancava però di fantasia e d* inven- 
zione , ed egli narrò in essa Gazzetta Novellette e Sto- 
rie curiose, e soprattutto piacevoli Aneddoti teatrali. 
La Novella che si legge al Num. io, 14 Marzo 1761 , 
è quel fatto medesimo narrato poi da Antonio Cesari^ 
Novella seconda, ediz. di Verona, 181 o, in S-i^o. 

i65. CoRTicELLi , Salvatore. 

Neir Opera della Toscana Eloquenza, Discorsi cen- 
to; Bologna, Della Volpe, 1752, in ^Jo, (trovasi in 
carta grande, ed in carta azzurra ) si leggono quando a 
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(]uan<lo narrale piccìole Novellette , per lo più poste al 
fine delle Giornale; e ciò spezialmenle nelle Giomafe 
li , V, VI, e vili. 

1 6G. Crudeli , Tommaso. 

La Cicalata che sta nel suo libro: Rime e Prose; 
Parigi ( Pisa) , i8o5, in la.mo, è veramente una Novella 
ridevolissima e assai forbitamente scritta. Erasi antece- 
dentemente impressa dopo il Volgariuamento di Senofonte 
E/eiio fallo da Anton M. Sah'ini; Londra (Firenie), 

■757.'" "•"»• 

1G7. Ehcolia.ni, Gìannandrea, Novelle Quat- 
tro. Milano, Giuseppe Taglioretti, 1796. In 8.vo. 

Qufste Novelle sono inlilolatc : L' Orfaiiella — Il M/ilri- 
monio filiee. — La forra dell' oro — La saggia madre, lo le 
riporlo, ti'ovandole registrale all'Art. Ercoliani ne! Voi, ic- 
condo della BiblioUca Bresciana di finccnio Peroni, Bre- 
scia 1S16 t srgu. in iG.mo , dove si Dola cbe l'Ercoliani era 
di Carpcacdolo , onorato negoiianle , e che morì ia patria 
d'aoDÌ 68 nel 1817. 

iGS. Galleria di Pitture tra Quadri e Sot- 
toquadri. Ne' Quadri souo espresse Storie, ne' 
Soltoquadri Favole, o siano Novellette con le 
loro riflessioni. Venezia, Carlo Todero, inSS, 



Sotto la denominazione dì Quadri e Soltoquadri si 
trova falla la sposiiione di 5o Favole o Novellelte ad 
ognuna delle quali sta sottoposta la sua moralità, 

1G9. Gennahi, Giuseppe , Novella. Senza 
datatimi yenezia, Tipogr.d' Alvisapolij 1839. 
In 8.VO. 

alcnni porhi eseitifilari separa laincni e d^lle 
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LeiUrt del Gennari ; Fenezia , 1839, in 1 6. mo dov'è inserita. 
É tra essi uno in pergamena. 

Si narra in forma di lettera, indirizzata al conte 
Marziano Lazara un tenue ma ridicoloso avvenimento. 
Il Gennari , padovano scrittore benemerito della patria 
letteratura, cessò di vivere T ultimo giorno dell anno 
1800. 

170. GiGLÌ, Girolamo. 

Di questo bizzarro e dotto scrittore piacevoli rac- 
conti e motti e novellette si trovano sparse nelle sue 
opere, e spezialmente nel Gazzettino (ricordato al IV.* 
gg ), nel Collegio Petroniano e nel Vocabolario Caterinia- 
no* In quest' ultimo veggansi le parole Misteri, Numeri, 
Pronunzia ec. A pag. cclxvi alla voce stessa Pronunzia, 
a fine di mettere in ridicolo quella de' Fiorentini^ narra 
quanto segue : *' Era in Roma Prete Gianpagolo Tonci 
» famoso censore del dottore Bertini, il quale buon sa- 
» cerdote dairuiEcio d'indiscreto grammatico era pas- 
» sato a quello di più indiscreto confortatore dei con- 
» dannati al patibolo per quel tempo che in Roma si 
M tratteneva. Giunto una volta un disgraziato alla scala 
» della forca, gli disse Gianpagolo: O i^ia, fratello, che 
» Jate oi? saigghiano la sceda dil Paradiso: dite sue: 
» Maria Mater Graitiiz. E il già mezzo morto peni- 
» tente proferì al meglio che potea la mal imparata ora- 
» zione cosi : Maria Mater gratta ; e volenao seguire ; 
» noe noe, disse prete Gianpagolo» gr aizzi a graitzice, co^ 
» me musa musce; onde il popolo' che altra voglia avea 
» che di ridere, diede tosto in un crepaccio improviso 
» di sghignazzare, non senza scandalezzare quel meschi- 
ì> no, che non sapea perchè di lui sì dovessono ridere. 
n Onde d'allora in poi fu provveduto dalla G>nfrater- 
» nita che a preti grammatici fiorentini più non si 
» desse tal carico. 

171. Gozzf^ Carlo, Saggio di versi faceti e 
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prose. Firenze (Fenezia)j Paolo Colombaiii, 

Undici graziose Novelle si leggono in questo vo- 
lume, che è rOtlavo delle sue Opere. Sparse in altri 
suoi libri si trovano altre Novelle ; e due ne sono nella 
sua Lettera ad un Amico posta al principio del Volume 
XIV delle Opere edite ed inedite; Venezia, Zanardi, 
1801-1802, QoL i4 ^ i.^o, 

172. Gozzi, Gasparo j Lettere diverse. Ve- 
nezia, Gio. Battista Pasquali, 1755-56, voL a. 
In 8.V0. 

Edizione seconda più copiosa della prima, fatta iW, 
1750-52, \>oL 2 in 8.i>o. In queste Lettere leggonsi due 
graziose Novelle che non furono inserite nella Scelta 
pubblicata in Venezia Tanno 1791* 

— Dello slesso j Gazzetta Veneta. Venezia , 
Pietro Marcuzzi, 1760-61. In 4-to. 

Il primo numero ha la data 6 Febbraro 1760, e l'ulti- 
mo 3i Gennaro 176 e. Sono Numeri 100 a' quali va antepo- 
sto un Avviso dello Stampatore : A ahi ama 1 fatti suoi, 
Pietro Marcutzi Stampatore. 

Da questa Gazzetta si trassero le Novellette delTe- 
dizione 1791 di cui si dirà appresso. Quando il Gozzi 
lasciò di scrivere per sostituire alla Gazzetta V Ossen^a- 
tore, venne essa continuata dall' abate Pietro Chiari. V. 
N. 164. 

— Dello stesso j L'Osservatore. Venezia, 
Paolo Colombani, 1761-62. Parti 6. In ^Xo. 

Uscirono in luce Numeri 104» il primo de*quali ha la data 4 
Febbraro 1 76 1 , e l'ullimo 3o Gennaro iy6i. M.P". (More Feneio) 
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cioè lyGa. Ebbe poi l'opera corso eziandìo nell^anno seguente 
1763 col titolo: Gii Osservatori Fendi periodici , nel mede- 
simo formato, e presso il medesimo Stampatore. Nell'esem- 
plare che serbasi nella Libreria del Seminario in Venezia sono 
di ({uest* anno Numeri 4> dal di 3 Febhraro a/Jì 18 Jgosto 
1762. 

— Dello Stesso^ Il medesimo^ Venezia, Co- 
lombanì, 1767-68, voi. 12, in 8.vo. Con Bitr. 

Si trovano esemplari in carta grande ed in caria azzurra. 

Importa avere ambedue le or citate edizioni del- 
r Ossenfatore , stando nella prima componimenti om- 
messi nella seconda , nella quale seconda però sono me- 
glio distribuiti i Dialoghi, le Novelle, le Favole, ed 
altro. Anche quest'opera, che ha procacciato al Gozzi la 
maggiore sua fama, contiene Novelle che non si leggono 
nella scelta seguente. 

— Dello stesso. Novellette e Discorsi pia- 
cevoli eó. Venezia, Pietro q. Giambattista Pa- 
squali, 1791, voi. 2, in 12. mo. 

Si raccolsero molte Novellette contenute nella Gaz- 
zetta Veneta. Ebbe grande spaccio quest* edizione , e si 
ristampò poi molte volte, ne si ommise di riprodurla 
nel Volume xil delle Opere in t>ersi ed in prosa, per cura 
di Angelo Dal Mistro raccolte ; Venezia, Carlo Palese , 
1794.» ^ol. 12. in 6.ìH), 

Trovasi a stampa un'Opera periodica, Intitolata il 
SOGNATORE ITALIANO; Venezia, Colombani, 1768 , in ^Jo, 
pubblicata in 18 Numeri dal ai Maggio al ly Settembre 
1768, eh' è pochissimo nota. Non ardirei assicurare 
ch'essa pure fosse parto di Gasparo, al che fa ostacolo 
la dizione talvolta assai trascurata, ma questa v' è ben 
compensata da tratti spiritosi e briosi , e dall' amenità 
di alcuni racconti che vi si leggono. Io mi sono servito 
di questo libro per soddisfare alle dfmande che talvoha 
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> fatte dì Componimenti da pubblicarsi per 
ni nuziali: e videro U luce i seguenti libricciuoli 
dal medesimo Sognatore cavati. 

Alcuni Scritti di Gasparo Gozti ec, t'ea- Tipogr. 
d' Ahiiopoli, i83o, m. 8.U0. 

Racconti di Gaspara Gozzi ec. /ui, i83o, in 8m(. 

Storia del Reame degli Orsi. I»i, i83o, in 8.«. 

Utili Avvertimenti ec. Ven, i83i, in è.vo. 

i-]3. LoDOLi, CariOj Apologhi. Bassaiio. Re- 
mondiui, 1787. In 4-to. Con Ritratto. 

Decsi questa edizione postuma alle cure del Pro- 
curatore Andrea Memmo , e contiene racconti spiritosi 
ora modellati sulla natura degli Apologhi . ora appar- 
tenenti al genere delle Novelle , Se ne fece un assai 
nitida ristampa in Parigi, Gio. Claudia Molini,i%ao, in 
la.mo (di cui esistono esemplari in carta azzurra), e 
qualche Novelletta venne dall'ab. RoÈastiano Gironi in- 
serita nella sua Scelta di Nocelle impressa in Milano, 
i8ia.i>o/, 3 in iS.mo. Anche l'inglese Tommaso Roscoe 
taluna ne tradusse e pubblicò con altre di Autori italiani, 
in Londra iBaS , uo/. i in 8.^0. 

174- Manfredi, Eustachio, 



Nell'edizione Rime a Prose; Bologna, dalla Volpe, 
1 760 , in S.fo (eh' è più stimabile della prima, pure fatta 
in Bologna, 1709 in S.^o^, SÌ legge la Novella della 
Donna d'Efeso elegan temerne dal Manfredi narrata. 
Queste Kime e Prose si ristamparono in nobilissima 
edizione in Parma ( Bodoni ) 1798 , in S.i'o, ( ommes- 
savi però la Novella medesima ) col corredo di una 
lettera del tipografo al Hosaspina, intagliatore del bel 
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Ritratto del Manfredi di cui 1' edizione è fregiata. Ha 
in oltre un Ristretto della Vita dell'Autore. 

iy5. Manzoni^ Giuseppe. 

Di questo prete veneziano, che fra altre sue opere pub- 
blicò in giovanile età le Fa^foic ad uso de' Fanciulli ec. Ve- 
nezia^ Bassanesc, 1761 , in la.mo ( ristampate poi molte 
volte ), lodatissime aai due Gozzi , dal Lami ec. si ha un 
Poemetto berniesco in tre Canti, intitolato : Le Astuzie di 
Belzebù , <M>ero Censura degli abusi del Carnovale e della 
Quaresima; Venezia', Andrea Repetti, ijGS. In 8.1^0, 
edizione seconda. Dopo la fine del Poemetto si trovano 
tre sue Novelluzze piacevoli scritte in prosa. 

176. Maksili^ Giosfanni. 

Una piacevolissima sua Novella pubblicò per la 
prima volta il Borromeo nella sua Notizia ec. ediz. 1794-t 
sotto le iniziali G. M. , e la ristampò il Poggiali fra 
quelle di Alcuni Autori Fiorentini, ediz. i ygS, supponen- 
clone fiorentino l'Autore, il quale però era dello Stato 
veneziano, nato alla. Ponteba in Friuli, e mancato di 
vita in Padova essendovi Professore di Botanica. 

177. Messi, Ca/niZZo^ Narrazione sopra Ta- 
rigìne del grido: Guarda la vecchia ec. Mila- 
no, Carlo Giuseppe Ghislandi, 1749- ^^ 8.vo. 

L* Autore nel Proemio dice di avere scritta questa 
Narrazione nel suo diciottesimo anno. Egli mostra di 
Guanti eccessi fu cagione un falso allarme sparso per 
Milano nel 17481 ^ narra alcuni ridicoli avvenimenti. 

NOVELLE DI AUTORI INCERTI. 

1 78. NoYELLAdegli amori del conte Sigismondo 
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(l'Arco con la Principessa Claudia d'Insprucli. 
Nicopoli, Evasio Folgori, 1708. In 8. vo- 
li Borromeo dopo avere registrata qiteita Novella 
soggiunse , che ne fu autore Firmiaiu l'orhìni padottano. 
Abbiamo veduta ia narrazione di questo fallo al- 
l' Articolo Magalotti ». i45 . ed occorre qui soggiugnere. 
che trovasi nella Biblioteca Re^ia di Parigi un esem- 
plare IH PERGAMENA di allro libro iiilitolato: Le strane 
ed innocenti corrÌspùndiini,e del Co. Sigismondo d'Arco colla 
principessa Claudia Felice d'Inspruch; In Leula^ 176&. in 
i.00. Sembra che sia opera diversa da quella al Maga- 
Ioni aitribuiia eii impressa ia Fireme l'anno ante>:e- 
denie, 1765. 




179. Clehentina, Novella Monile. Venezia, 
Curti, 1793. In 4-t" picc. 

E senza nome di Autore, ma si sa rh' è Mata 
srritla da Ippolito Pindemonte . e si sa altresì ch'egli 
poi non se ne mostrò punin cnnienin, e che avrebbe 
voluto riveduta e ricorretta pubblii^arla di nuovo. 

180. LE VENTICINQUE NOVELLETTE dì don 

Traginu della Bastìa di Britlieinopoli scritte 
nell'ottobre dell'anno 1 77G. In Britlieinopoli, 
per Simone Poscopio, ]78i. In la.mo. 

Dopo il suddetto titolo segue: Agi' Illustrissimi Si- 
gnori Presidenti delle Scuole Pubbliche dell' antica e no- 
tile Città di Brescia, Tragino della Bastia Britbeìntmo- 
litano; ed in questa lettera leggesi: La nostra circolare 
capitatami a stampa alle mcuii, e lettasi anche ne'può- 
òlici fogli periodici delle Gattaie , e delle NooelU , e 
de' Giornali di Letteratura , m ha invogliato di scrivere 
le venlicintfue NoMetlette eh' io ai trasmetto, e ut umilio. 
Sonbra da ciò che 1' Autore fosse uno de' concorrenli 
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al premio destinato dal Bettoni. Le Novellette meglio 
si potrebbero intitolare Apologhi, poiché nella maggior 
parte di esse gli attori introdotti sono animali. Sappia- 
mo dal P. lac. Gussago (Notizie delV Ab» Giambatti- 
sta Rodella, P adotta iSo^ in S.t^o p. *j^) che T ab. 
Giamb. Rodella bresciano è stato « ì* autore di questa 
» Opericciuola , di cui si pena a trovare copia ^ quan- 
» tunque, conoscendo il pregio di esse Novelle, il chia* 
» ris. March. Iacopo Dionigi ne abbia procurate in 
» Verona due altre edizioni. » 

i8i. Principe (il) lacche^ Novellji di ro- 
manzo. Brescia^ (jiaunantonio Rizza rdì^ 1^55. 
In i2.mo. Seconda edizione. 

Ottimo romanzetto o Novella popolare scritta per 
insinuar buone massime alle persone destinate a stato 
servile. L* autore cercò un fondamento storico nelle vi- 
cende di un Giovanni Principe del Monferrato , le quali 
stanno riportate nel Tomo xxiii degli Scrittori delle 
cose d' Italia di Lod. Ant. Muratori. 



182. Padovani, Girolamo, Racconti morali 
per la gioventù. Brescia, 1792, voi. %. In 8.vo. 

Sono dall' Autore dedicati alla citta di Brescia sua 
patria. Questi Racconti , in numero di 18, s* erano an- 
tecedentemente pubblicati in Brescia, per Pietro Vesco- 
vi 1781 , in S.PO. Nella nuova edizione sono cresciuti 
oltre i sessanta, ed in ambedue le stampe vanno pre* 
ceduti da una così detta Not^ella delle Not^elle, in cui 
viene esposta la storia del concorso a cui furono am- 
messe Novelle di varii Autori per ottenere un premio 
destinato dal Bettoni salodiano; e si critica il giudizio 
pronunziato allora in Padova dai tre censori prescelti. 
Clemente Sibiliato, Simone Stratico4 e Melchior Ce^ 
sarotti. 
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i83. Pariki, Giuseppe j Lo Agnellino dipiit- 
lo, Novella. 



Venne la prima volta impressa nel iv Volume 
delle sue Opere, e poi tanto separatamente quanto uni- 
Umente ad una Novella di Pietro Fortini. ( V. Fobtjm 
Num. 64 ) . La Novella del Fortini fu pubblicala per 
far conosfere d' onde il Parini traesse 1' argomento, e 
come poi dall'antico e dal nioderno Autore venisse svol- 
to ed ornato . Il Parini quantunque avesse ad altrui 
tolta affatto la invenzione potrebbesi discolpare di pla- 
gio osservando che non meno di lui il celebre La Pon- 
laine tanto spesso si rivestiva egli ancora delle altrui 
penne. Può leggersi a questo proposito la curiosa opera 
di Mons. Robert : Fables inédites des xii , XIII et Xir 
siècles , et Fables da La Fontaine rapprockées de ceUes 
de tous Ics auteuTs tfui avaient, auanl lui, traili: les 
mSmes sujeta ; à Paris, iSaS. la 8.iw. 



i84- Passatempo civile (il), ossia Racconti 
in villa. Bologna, a Colle Ameno, 1754*58, 
voi. 3. In 8.V0. 

M'è ignoto l'Autore di questi Racconti, i quali 
per altro non hanno né vaghezza di stile , ne sempre 
buona scella di piacevoli argomenti . Si ristamparono 
in VentUa, nel 1769, "ol. 3 in Ò.vo ca\ titolo: Passa- 
tempo Civile, ossiano nari Racconti falli in villa nette 
ore di dititrtimento da persone in lieta socievole compa- 
gnia radiatale ec. 

Passeri , Giambattista. Vedi della Sec- 
catura Nuni. 192. 

i85. Pentamerone in cui si contengono le 
MeLaraorfosi d' Ovidio ridotte a Novelle da un 
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Prosatore Toscano. Siena^ Francesco Rossì^ '777^ 
voi. 2. In 8.V0. 

Si eseguì di quest* Opera una ristampa in Padova, 
1788^ i'o/. 2. in 8.P0. L* oggetto deU*anon imo Autoresi 
fu , di dare un s^olgarizzamento delle Metamorfosi ridotte 
a Noifelle , concatenate talora fon qualche anello a ca^ 
priccio per rendere sì inasta mole di cose e men grassosa e 
piU piana alla memoria , ed al genio dei meno intenden- 
ti ( Prefazione ). 

186. Rodolfi^ Bernardino j Novelle morali. 
Stanno nel f^ol. Terzo delle sue Opere. Bre- 
scia, Spinelli e Valotto, 181 0-^17, voi. 4- in 8.vo. 

Eransi queste Novelle sin dall'anno 1781 impresse 
in Verona, in S.t>o, ma più corretta e più compiuta edi- 
zione si è la sopraccitata. L* autore , arciprete bresciano, 
le volle con sua dedicazione indirizzate a Giovanni Boc- 
caccio, di cui egli protesta d* essersi prefissa un'osser- 
vante imitazione. 

187. RoDONi, Giovanni j Trenta Novelle di^ 
lettevoli ed instruttive sopra i costumi e la 
religione degl" Italiani. Losanna , appresso V Au- 
tore, 1783. In 8.V0. Ital. e Frane, 

Sono dallo stesso Rodoni scritte in italiano ed in 
francese, ed indirizzate al primo Pastore della Chiesa 
di Losanna. L' Autore , volendo far pompa di spirito 
forte, deride e mette in dispregio qualche costumanza 
italiana, e soprattutto alcune nostre pratiche religiose. 

188. RosAsco^ Girolamo. 

Questo benemerito Autore del migliore Rimario 
Toscano scrisse l'opera intitol. Della Lingua Toscana, 
JHaloghi sette; Torino, Stamperia Reale, 1777, in i.to. 
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Prima Edizione. Stanno in essa due Novelle , tra le 
quali si può dire scritta in punta di forchetta qtielta 
d'un Pistoiese nies.tosi affuocare con altri due compagni 
in un'osteria ce. ( Car. io6 e seg. ) S'è fatta aiirhe 
modernamente una ristampa di questi Dialoghi nella 
Hibliuteca scelta di Opere Italiane, pubblicate in Mila- 
no dal Silvestri. 

189. Rota, Ficenzo. 

Una sua Novella il cui argomento è; Il figliuolo 
d'un oste si fugge di casa, e con sua industria arricchisce 
«■. sta nella f^otida di Novellieri ec. pubblicata dal Bor- 
romeo, ediz. 173Ì. 

Di questo spiritoso ed ingegnoso scrillore è ezian- 
dio il burlesco libretto intitolalo: Lo Speliate di tonalità, 
o sia il celebre Laaatiifo, Storia galante tradotta dal fran- 
cese; Venetja, per il Colomhani, 1 767, in S.vo. Per dare a 
questa Elorietia piacevole le semoianze di versione dal 
francese, il Rota adottò a bella posta un periodare 
corto e conciso. Egli mori in Padova sua patria ( do- 
po avere lungamente soggiornalo in Roma) nel 1785 
di anni 83 , ed il Fanzago ci ha lasciate le Memorie in- 
torno alla sua Vita ; Padona, Coniatti, 1 798 . in 8,iio. Vi- 
ren^ Rota è aoclie 1' Anonimo Autore della Comme> 
dia La Fantasima tolta da una Novella del Lasca, di 
cui s'è parlato nella Nota all'Art. GnAzzmi a car. 196. 

190. Salerno, Nicola Maria, Novelle. Na- 
poli, nella Stamperia di Catello Longobardo, 
itGo. In ^Xo. Con rame inciso dallo Spagno- 
letto. 

Il libro è buono perchè mira l'Autore a porgere 
un corso di morate cristiana e civile, ma le Novelle 
sniio noiose ed insipide imitazioni delle classiche anti- 
che. Le pubblicò Nicolò Giiiberti Aiate dì S. Cecilia, con 
dedicatoria al march. Nicola Fraggianni, di cui v'ha 
il rìlratio. L' editore parlò dell' autore , ilqwle.^" 
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era vivente nel 1760 in età decrepita. Alcune Canzoni, 
poste al 6ne di ognuna delle dieci Giornate in cui lope- 
ra è divisa, furono dall'editore composte. 

191. SkLYJLGmm, Domenico, Novella. Italia 
CMilanoJ i8ia. In 8.yo. 

Il march. Gio. Giacomo Trivulzio ne fece imprimere lei 
soli esemplari in Milano, in earie divene eoìorate. 

Una Giulietta eh' è mandata al Noce di Beneven- 
to dà il sof^getto a questa graziosa e linda Novella. Il 
Borromeo la possedeva manoscritta, e la teneva carissi- 
ma siccome parto di un suo grande amico e concitta* 
dino, il quale compì poi 1 suoi giorni in Palermo, dove 
dimora lungamente alla direzione delle pubbliche Scuo- 
le, e dove scrisse la dotta Prefazione alle Stane Fioren- 
tine di Bernardo Segni, ivi impresse nel 1778 in tn^L 2 
in l^Jo, 

192. DELLA Seccatura Discorsi cinque di L. 
Antisiccio Prisco dedicati a Netunno. Venezia, 
Valvasense, lySS. In 8.vo. Confiture. 

Autore di questo libro è stato il dotto antiquario 
Giambattista Passeri pesarese che lesse i cinque discorsi 
in un* Accademia della sua patria negli anni 1751, i75a, 
1753. Quand* a quando vi si trovano narrate o imma- 
ginate avventure o novellette, per la qual cosa sembra- 
mi libro non immeritevole d'essere qui registrato, se 
non che posto forse più adatto si avrebbe fra le opere 
più seccaginose. 

193. Soave, Francesco j Novelle morali. Mi- 
lano, Mussi, 181 3. In i!2.mo. 



Sono vi eiemplari in caria forfè. 
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Tra le innumerevoli ristampe che si sono falle dì 
quesie iNovelle ( già sin dal 1782 pubblicate in Mi- 
lano, in f'enetia, ed in Genoua, in la. mo), io ho pre- 
scelto la suddetta che porla in Tronte: Edizione corretta e 
migliorata dall'Autore. Una bella edizione n'era stata 
falla antecedentemente in Parigi, per Gio. Claudio Ma- 
lini Anno fif. In la. mo. Stanno pure impresse con tutte 
le Opere del Soave, edizione di Milano, iSiS-ij, voi. 
ig in 13. mo, e formano il Volume undecima, di cui 
un forse unico esemplare in carta azzurra impresso se- 
paratamente sta nella Mekiana. 

194- SoRESi, Domenico j Novelle piacevoli. 
Milano, 17G3. In 8.vo. 

Si ristamparono in Venezia, 1768, in S.w, ed in 
Milano, 1769, in Smo, e poi altre volte. Furono scritte 
per istruzione de' Giovanetti da uomo eh' ebbe fama 
d'ottimo moderatore de' buoni studi. 

195. Trento, Giulio, Gli Spìriti. Novella. 
Trevigi, 178G. In 8.vo. 

Breve Novella che leg^esi inserita in un Almuucco. L'Au- 
lurc, cui ili>bI)ÌamD una bella versione di Sallustio, era tla- 
iliostMiiuo di DDSlra lingua. 

19G. Vasnetti, Clementina, La Inscnziu- 
ne, Novella. Oderzo, 1801. In 8. co. 

Tre esemplari furono impressi in caria cerulea, e pochi 

E lolla questa Novella dal Volume tvi della ÌVuo- 
va Raccolta di Operette italiane pubblicate da Giulio 
Trento in Treviso, e venne dal Tomilano indirizzata 
al conte Dorromeo. Kbbe poscia varie ristampe. 

— Dello stesso. Il Marito frate e b.... No- 
vella. Venezia, Picotti, i8i3. In if>.mo. 
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V] si legge : * Edizione di esemplari 5o in caria velina 
» di Toscolano, a in caria coloraia di Francia, e a (ansi 
» tre, ma ano imperfetto ) in membrane finissime di au* 
» GUSTA ; terminata di stampare in Venezia nella TipograBa 
» Picotli il di IV del mese di Agosto dell'anno m.dggg.xiii. 

Questa bella e ridicolosa Novella venne dal Tomi- 
tano editore a me indirizzata. Altra Novella del Van- 
netti rimase inedita presso il Tomitano medesimo. 

197. Visconti, Carlo j Raccolta di Storiette 
curiose ec. Lindo, a spese di Iacopo Otto, i yCS. 
In 8.V0. 

Leggesi nel frontispizio: Raccolta di Storiette cu-- 
riose, eleganti e ridicole, insiememente morali per utile 
trattenimento della gioifentù, con Annotazioni tedesche. 
Sono a4- Novellette pubblicate per gli Alemanni studiosi 
della nostra lingua. 



I 



\ 




/ Cniiìétt^ÀHe, 






\ V 



NOVELLATORI 

DEL 

SECOLO DECIMONONO 



V 



]N el registrare che faccio adesso le Novelle 
pubblicate in Italia a stampa nella ormai ma- 
turatasi terza parte del corrente secolo^ prote- 
sto di trovarmi più mal sicuro di quello che 
stato io lo sia parlando di quelle di tutt' i secoli 
antecedenti. I^revengo il mio Lettore, che rade 
volte ho citato Novelle che stanno inserite in 
Giornali letterarii, in Almanacchi, in que^i- 
bricciuoli che annualmente si pubblicano per 
le Strenne. Queste ultime operette avendo per 
lo più circoscritto lo spaccio loro tra brevi con- 
fini, se io avessi, per esempio, voluto ricoi> 
dare qualche Novella inserita negli Almanac- 
chi di Venezia e di Milano, taluno m' avrebbe 
fatto carico di non inserirne alcuna che si 
sarà contemporaneamente pubblicata in tante 
altre illustri città italiane. Ma già si vedrà, 
che senza pure una tal giunta^ ci sommini- 
stra oggidì questa sorte di merce un' assai buona 
derrata* 

198. Alberti, Iacopo Filippo j Ceppino 
e Lauretta, Novella. Treviso, i8a3. In 8.vo. 

Quesi* Autore ^ Avvocato veneto che cessò di vivere 
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quattr'anni or sono , oltre alla presente Novella altra ne 
pubblicò col titolo: Emesto e Suìsano; Tretfiso, i8a4- 
In 8.i>o. - Si r una che l' altra mostrano poca industria 
neir imitare gli esempii de' buoni Novellatori. 

199. AvANCmi C^egliJ Giustiniano j Ferdi- 
nando Conte del Tirolo, Novella. Rovereto, 
Marchesani, iSaS. In 8.vo. 

Asserisce l'Autore d'avere scritta questa Novella 
in età di 18 anni, e ad oggetto di spiegare la storia 
d* un quadro da lui stesso dipinto , rappresentante il 
primo momento in cui Ferdinando Conte del Tirolo 
vide Augusta Filippina Welser , e se ne innamorò ; il 
che seguì nel i548. 

noe. AziA^ Messaìidro d* j Carlo ed Ange- 
lica Montanini da Siena, Novella. Napoli, Raff. 
Miranda, iSaS. In 8,vo. 

Vengo avvertito che leggesi qiiesta Novella nel libro in- 
titolato : Lettoni d* un padre nel primo introdurre il suo fi- 
gliuolo nello studio della Storia, 

noi. Baldachini, McAefe^ Quattro Novelle 
morali, con un Discorso preliminare di Cesare 
Dal Bene. Napoli, Stamperia Francese, 1829. 
In 8.V0. 

— Dello stesso , Due Novelle ed una Lettera 
critica di F^. Palermo intorno Tarte del ncn 
vellare. Napoli, Stamp. del Fibreno, i83i. In 
8.V0. 

Queste Novelle sono dettate con purgatezza di lin- 
gua e con semplice eleganza. Sono storiche « e tolte da 
soggetti italiani. Bene fece l'egregio Sig. Baldacchini di 
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addestrarsi colle presenti Novelle ndl'arte di narrare, 
poiché passando poi dal fittizio al vero, egli valse a; 
dipignere con colori assai bene sfumati la celebra rivo-] 
luzione fatta in Napoli da Masaniello, nella sua Stona 
Napoletana deW anno i647« ^^P^^y i835, in %.^Hh col 
ritratto del Masaniello; operetta in cui fanno bella r^Or 
strae critica e filosofia e animata dizione. 

' l'ili» 

202. Baseggio, Glamhatistaj Novella. Bas- 
sano^ Baseggio^ 1828. la 8.yo. 

Edizione di soli a^ esemplari. Il soggetto è Pippo di 
Landolfo che fa fare da tàn'Astrohgo la DChiìtm ad ÙÀ suo 
figliuaìetto. . // . n r 

■ • • • 

— Dello stesso j Altra Noyella. lyi, 1828. 

In 8.V0. ''■""• "■' ' '/:"" 

Edizione di a4 esemplari, e 5 in earte colorate. In que- 
sta Sì narra Come Giannandrea Fonteseeea.è. invitata a di^ 
porto da alcuni giovani romani ec. S' impresse a parte, e nel 
Libro: Fersi e Prose di Scrittori Bitssanesidii\ScpaUjmTi 
t XIX i Bassano i8a8 in 8.vo. , .; , ^...f .; r.M, • < . 

Pulitamente scritte sono queste Npvelle da un ^yi^; 
venté mio concittadino, il quale è. poi benemerito dell^e^ 
lettere e delle scienze per lavori suoi c^i maggior-e im- 
portanza. 



2o3. BiscAcciA^ Niccolo. 
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Pubblicò un libretto int. ProsA; Rwigo^^Andreola, 
1837 in S,tfo , le quali consistono in />*« Lettere, ed in 
una Novella d*un Biaggio Andin,ucci che racconta a 
Chiarina sua moglie un sogno ec. Nell'anno 1 834 si 
pùbblico il Primo Volume ài altre sue Prose, Veti. Mcrr 
lo, in i6.mo, in cui 4 ristampata essa Novella , ed àkru 
v*è aggiunta intitolata: // Marito prudente; olirt ad 
una Cicalata éc« 




pubblicala sema nome di Autore, si sa essere pure del 
Cesari. I*er occasione nuziale si pubblicarono due Ntf- 
uelle del medesimo ( che giacevano ìnediie presso il Sig. 
Tomirann di Oderzo ) co' torchi di Francesco Andreola 
in Trtoigi i83i in &.vo. 

aog. Giceui, Giacomo, II Solitario e Ceci- 
lie, Novella morale, filosofica, allegorica. Roma, 
1827. In I 3.1110. 

» Questa Novella, allegorica più che altro, non fu 
« stampata in Roma, ma bensì con data mentila in 
« Lugano, e se non piacque a tutlì. almeno riuscì per 
" molti interessante, perchè ripiena tutta della memo- 
■• ria del celebre cav. Alessandro Volta ». (Bibliol. 
hai. Dicembre, i8.33 pag, 3o5 )■ Si ristampò in Mila- 
no i83o. in 34.mo. 

Cicogna., Emanuele, V. Mentice. N. a33. 

CioKi, Gaetano, p'. Girardi. N. 16. 



210. CiPRiANi, Giosafat, Novelle sei. Vero- 
im, i8i5, 181O, 1817. Ih 8.vo. 

Furono scparalamenie pubblicale in ìscarso nume- 
ro di copie 1-" I.o /4i','etena/o ^ f'erona, i8i5. a." Il 
Caporioni, ini, t8i5: 3." Lo SpUi-enlo, ii-i i8i5.4-''Lo 
Schene.'ole ( Novelle tre), i.'i i8i6-. 5." I due Vian- 
gialori, iui i8iG-. 6." La SguagnarigUa . ifi 1817, in 
S.fo. Non è male che siensi impressi pochi esemplari 
dì queste Novelle, si a parie che unite insieme. Sono 
scritte da un prete veronese che inconlrò poco buona 
fortuna in 
verso ed ìi 



le le non poche Ojjere che pubblica in 



311. Cum, ,4ntonio, Dodici Novelle, fjffi- 
lana) Giuseppe Marcili, 1S08. In 8.vo. 
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Lo scrittore milanese nel Proemio dice di pubbli- 
care queste Novelle perchè le ba sperimentate giovevoli 
a dissipare le tristezze d* animo d' un suo caro amico. 

aia: GoDEMo, Michelangelo, Il Colle di S. 
Sebastiano^ Novelle. Treviso^ i8a3. In 8.vo. 

■ 

Elegante edizione di sei Novellette indirizzate a don 
Gaetano de' conti Melzi di Milano. AH* Autore irivigia- 
no appartengono anche i due libri seguenti : La Gatta 
morta del Colomòera , ossia la Burla retrocessa ; Ven. 
Zerleiti, i8i5 in 8ìH). — La Farmacopea per quattro 
Gatti, due Veronesi ( Antonio Cesari, Francesco Vii- 
lardi ), il terzo Ferrarése ( Vincenzo Monti ), il quarto 
Pesarese ( Giulio Perticar! ) , opera di un Solitario; Vene- 
zia, 1818 in S.i^o* Sono due Novelle. 

21 3. Colombo, Michele, Novella di una ma- 
riolerìa di Franceschin da Noventa. Bassano, 
1794. In 8.V0. 

Nella prima edizione del Catalogo Borromeo, del* 
Tanno 1 79^(9 s' è pubblicata attribuendola a Giambatista 
Amalteo poeta del Sec. xvi : e ciò immaginò il Colom- 
bo per fare una spiritosa burla all'amico suo il conte 
Borromeo. Si ristampò appresso colle altre Operette 
dell* Autore in Parma, 183^ e segu. tfol. i. in 8.1^. Sotto 
il nome dell' Amalteo s* impresse pure alla pag. 3i8 
delle Bellezze delle Nooelle pubblicate da P. Piranesi ; 
Pari fi, Barrois, 1828 in S.tfo , edizione che si troverà 
ricordata fra le Raccolte al Num. 397. 

— Vello Stesso, Frammento di un Novel- 
liero antico. Oderzo^ 1809, In 8.vo. 

In Verona , e non in Oderzo si eseguì questa stam- 
pa in io soli esemplari , alcuni de* quali in carta ceru- 
leaf per cura di Giulio Bernardino Tomitano. L'Autore, 
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magico^ Novella. Padova^ co' tipi della Miner- 
va, i832. In 8.V0. 

S' impresse per occanone delle Nozze Nacliicb-Meiieghini. 

a 19. Dalbono, Carlo Tito, La Vergine del 
Castello, Novella. Napoli, Stamperìa del Fibre- 
no, i83i. In S.vo. 

. — Dello stesso j Arrigo e Guiscardo, Novella 
storica. Ivi, i834« In S.vo. 

Leg;gesi in una Raccolta di Prose e Versi intitolata riruU, 
di cui Vedi fra le Raccolte Num. 3o4. 

— Dello Stesso j II Narratore Italiano, ossia 
Raccolta di Novelle. 

Io parlo di questa Raccolta col dispiacere di non 
conoscerla, e per altrui relazione. Le Novelle sin' ora 
pubblicate sono le seguenti: 

Una Notte. Roma, Crispino PuccineUi, i834 ^^ i6.iiu>. 

// Monastero di Cenisio. Napoli ^ Ttp. della Pietà 
de' Tìsrchini, i835. In iG.mo. 

Emma, hi, Tipogr. di Giacomo Testa» i835. In iG.mo. 

320. Deciani, Francesco, Novelle. Padova, 
!Bettoni, 18 13. In S.vo. 

Si trovano esemplari in carta velina, 

L* Autore udinese, già passato ad altra vita, ha 
mirato al inorale profitto nella formazione di queste 
Novelle, divise in due Parti, Nella Parte prima sono 
I.* La Pietà materna; a.^ Lo Spregio delia Religione 



SEC XIX. DECIAIU 2ÌkS 

punito; 3.^ L'AifUcixia; i/" Il Càùrìccio . Nella Parte 
Seconda , 5.* L'Amore sregolato ; o.* La Forza dell'ono- 
re; 7.* L^ Amor maritale, 

331. Dragoixi^ emonio, U Amor coniugale^ 
Novella. Cremona, co' tipi del Feraboli, 18 lO. 
In 4-^0 gr. 

— Della Stesso, ÌJ AmoY materno , Ivi , 
181 X In 4^0 gr. 

— Dello Stesso, L'Amor filiale. Ivi« 181 3. 
In 4-to gr. 

— Dello Stesso, L'Amor patrio. Ivi, 1817. 
In 4*^0 gr- 

Mondgnore Antonio Dragoni , primicerio della Cat- 
tedrale di Cremona, in £monia Filofilo Sofista $ pub- 
blicò queste quattro Nocelle greche per festeggiare illu- 
stri nozze. Sono tutte pastorali ed allegoriche, il cui 
fondo è tratto dall* antica Mitologia , ed al fine della No- 
vella dell' Amor materno stanno Schiarimenti di essa e 
dell'antecedente ààX Amor -coniugale. Noti mdncaito di 
Esplicazioni anche le altre due Novelle susseguenti. 

11112. Fanzago, Francesco, Elindora^ ossia 
la savia Madre^ Novella. Padova, Penada, 1802. 
In 8.V0. 

Il padovano Autore la pubblicò per occasione di 
Nozze. Deesi allo stesso un qualche lavoro biografico 
eh' è di molto maggior pregio di questa sua fiacca No- 
vella. Nella Biografia degli Scrittori Padot^ani del Ver 
doifa ( T. I p. 390 J trovo registrata anche altra Novel- 
la del Fanzago impressa antecedentemente, e iritKiAata: 

i5 



aaC fauzago sac 

La buona famiglia, Padotfa, Penada^ 1800 in 8.i^. Si 
pubblicò per Nozze Ghilesotto-Bevilacqua. 

aa3. Federigo^ Federico, viniziano^ Novelle 
urbane ec. Venezia^ Gios. Grattei, i83a. In 
i6.ino. 

Mostrano queste Novellette V attitudine del giovane 
autore a mettersi a nuova prova per dare ad un tal 
genere di scritture una maggior perfezione. La Novella 
ch'egli intitolò la Vittoria, e che prende argomento 
dalla celebre congiura del Marchese di Bedmar contro i 
Veneziani, a me parve bene ed avvertitamente narrata. 

2!i4- Ferrari, Francesco, Novella. Padova, 
alla Minerva, 182S. In i6.mo. 

Un messer Burchio della Polesella, che perviene 
ad eccitarsi contro lo sdegno di un Giudeo di Ferra- 
ra , è il soggetto di questa Novelletta , la quale si pub- 
blicò in picciol numero di esemplari per le nozze De- 
sordi e Brusco. 

225. Fiorentino, Pier Jngelo, Cento No- 
velle. Napoli, peHorchi del Ferraro, i833; e 
da' tipi deir Omnibus, i834- ^^ i2.mo. 

Ecco altro fertile Narratore vivente, de' frutti del 
cui ingegno io era al buio. Le Novelle pubblicate sono le 
seguenti, oltre le quali non m' è noto cne altre finora si 
leggano, i. Lo scimunito, a. La Giustizia, 3. La donna 
di paglia. 4* ^^ pugnale di Ettore Fieramosca 5. Bian^ 
ca di Perugia* 6« Due Lettere. 7. Il conte FieschL 8. Li» 
ifia, 9. Cesare Borgia, io. La Fomarina. 

226. Fontana, Luigi, No velia. Treviso, 1826. 
In 8.V0. 
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Fu ioserìU nel Giornate' ^li Scienze e Lettere delle Pfovin" 
eie Venete N, LFI, e s'impresse anche separatamente* 

Narrasi come certi Burlatori caddero nella bro pro- 
pria burla. 

227. Fontana, p^alerio fiiasone, Rovereta- 
no. Novella. In 8.yo. 

. V 

Sta nel Voi. Secondo Biblioteca piacevole ec. impressalo 
Trevigi nel 18 19 e sega. In essa Biblioteca si trovano altre 
tre Novelle di Anonimi, mia delle quali è senta titolo ; una 
è chiamata lo Scoglio ^eò. una gli Spiriti. Nei Voi. Quinto della 
Biblioteca medesima sta altra Novelletta pure senta titolo , e 
sottoscritta dal Ciùncfa/ruseole, 

• • • è 

23^. FÒRNAsiNi, Gaetano, Giornata campe- 
stre. Brescia, Bettoni, 1807. In 8.vo. 

Si trovano esemplari in carta grande, 

■..3000 dieci Novellette graziose» delle quali s* erano 
antecedenteznenre fatte separate edizioni colle date ora 
di Firenze, ora di Brescia; ed una di queste si pubbli- 
cò pure in una splendida edizione di Parma, Bodoni, 
i8o4 ^^ 4*'^* I titoli sono come segue: U Barletta - 
Màrce Fracca - Leucadia - Perotto OccoÓoal - Minaccio 
e Moisè - Franceschino e Prete Gasparo - Jeni e Lille - 
Ninon de Lenclos - Piacet^ole e ridicolo inganno - NO" 
iftlla letta in un Accademia d* amici, 

229. GaIitani, AntoniOj Rinaldo Pedranza- 
na, Novella. In Academìa Veneta, M. D. LVIII. 
Crenezià i834A .1^ 8.vo. 

S'impressero Cop. a in pergamena; a in Carta della 
China, e i5o in eatte diverse colorate e bianche, 

» '1 

L'Autore di questa' graziosa Novella è stato An- 
tonio Gagliardi Padovano, ora mancato a* vivi , ìl cui 
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amico Giuseppe Pas'^aali di Ven«ia la fece imprimere 
postuma, indirizzandola a Messer Tolomeo Crosto ( Bar- 
ioiommeo Gamba), e dando al libricciuolo le foroie ap- 
parenti delle vecchie stampe fatte nella celebre Acca- 
demia Veneta della Fama, e con ancora aldina nel 
frontispizio. 

23o. Grappolino, Messer, Il Convito Bor- 
ghesiano. Londra, Isac Jacson, {forse MìlanoJ 
1800. In 8.V0. 



Furono impreMi a esenipl. in pergamena, ed altri ia 
forma di foglio, di quarta, e di ottavo. Nella Libreria Reina 
(ora presso il aig- Tosi) è un eaeniplare in Carta turchina, 
sul fronlispizio del qnale è impresso il nome dell' Autore Tara- 
mato Grappalo avvocato Veneto ; ed faa in olire la dedicaliina 
al Co- Giulio Bernardino Tomìlano colla aott05crizione: Tom- 
aiaso Gruppuio. Questa dedicatoria manca in lutti gli esem- 
plari che portano il nome di Messer Grappolino. 

Mi è noto che 1' Autore ridusse poi queste licen- 
ziose Novelle a lezione onesta e casti c^atissiraa in un 
suo proprio esemplare che non vide aniora la luce. 

— Dello stesso, Masetto e Agnoletta, No- 
vella, f Milano, Mussi) 1806. In 8.vo gr. 

S'impressero a esempi, i» pergameka ; la informo di 
4/0,' e So in forma di %.vo. Susseguila alla ^ovella la ristam- 
pa della quinta Satira dell'Ariosto Dell'ammogliarsi. 

— Della stesso, Gnazio e la Neucia, No- 
vella. Udine^ Vendrame, 1837. la 8.vo. 

l'n esemplare IN PEnGAMENA esiste presso il sìg. Pietri» 
Oliva del Turco di Aviano. S'impressero pure a esempi, in 
carta siiYigr. inglese , a in carta lurehina, e ' ' " 

??.'?■*!'•..., . 
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In quest* ultima Novella trovasi il vero nome del* 
l'Autore anche delle precedenti, eh' è il dottore Tom- 
maso Grappato, il quale altre pure ne scrisse, che stan- 
no inserite nelle Noi^dle inedite ec. Ven, iSaa , ( Ved. 
N. 396 ) e nelle NwelU tre ec. w, i8a6 (Ved. N. 3oi ). 

— Dello stesso, Viaggio al Tempio di Pos- 
sagno^ Novelle. Venezia, Giambatl. Merlo, 1834. 
In lò.mo. 

Dodici esemplari farooo impressi in Can velina^ Lire 5. 
In Caria comune Lire 3. 

Sembra che in queste Novelle la R. Censura ab- 
bia comandate non poche cancellature. Mi pare difficile 
che non abbia a produrre noia la svenevole imitazione 
boccaccevole con cui sono scritte. 

23 !• Leoncini, Oreste, Trenta giornate in 
villeggiatura. Pisa , Prosperi, 1827 Voi . 2 
In i6.mo. 

Vi si leggono sparsi alcuni racconti. 

232. Mentice, angelo Eugenio Mantovano, 
Novella. Trevigi CF'eneziaJ 1808. In 8.vo. 

Edizione di soli a4 esemplari. 

— Dello Stesso, Novella. Firenze (f^enezia) 
18 io. In 8.V0. 

Edizione di a4 esemplari, lutti impressi con particolare 
dedicazione ad un dilettante di Novelle italiane. Uno solo 19 
PERGAMENA, Sta nella Tri^ziana e porta svelato il nome del 
vero Autore eh* è Emmanunle Q'eogna. 

Il Cicogna scrisse le dette due Novelle in età assai 
giovanile, ed altre poi pik recentemente pubblicò con 
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quelle di altri Autori viventi inserite nelle Nocelle ine- 
dite ec Venezia 1822 . e nelle Notfelle tre ec. iVi , i8a6 
( Ved. N. 396 e 3oi ). 

233. Milano^ Michele, La Fatalità^ Novella. 
Napoli, Stamperia del Consiglio di Stato, 181 3. 
In la.rao. 

Venne anche riprodotta qaesta Novella in altro libro del- 
l' Autore intitolato: Òzi, Napoli, Angelo Troni, 181 4 in 8. pò. 

234 • MoKDkm y Filippo, Novelle due. Rar 
venna, i832. In 8.vo. 

Non avendo io vedute queste Novelle , trascrivo 
quanto n* è detto neir Antologia di Firenze ( Agosto 
i832 ). « Sono degne di lode queste due Novelle, Tuna 
» delle quali narra un infelice caso d* amore avvenuto 
» ad un nobile giovane napolitano, ed ha per titolo 
» Rodolfo ed Elisa ; l'altra racconta la misera fine della 
» infelice Francesca da Rimìni, Anzi diremo, che te- 
» nendo queste dell' antico per T aureo stile in che sono 
» scritte, hanno poi una lode sopra gli antichi novella- 
» tori, ed è di essere caste". 

235. Mosconi, Giacomo, Tre Novelle. Firen- 
ze, Gius. Galletti, i833. In 8.vo. 

Di questo eultissimo giovane Veronese altre prose e 
racconti s'inserirono in vari Giornali letterarii di Mi- 
lano e d' altrove. 

NOVELLE D' INCERTI AUTORI. 

236. Amore e vendetta, Novella storica. Vi- 
cenza, 1820. In 8.V0. 

È piuttosto romanzetto che novella, ed è scritto 
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con qualche accuratezza. Si vuole che l'Autore, il Gè- 
nerale Giotfonni F.... abbia voluto nella Novella narrare 
ciò che a lui medesimo era accaduto. 

!i3'j. Antonio Sellaio, Novella. Pavia, Gae- 
tano Zenoni, i83:2, in 8.vo. 

Nel Giornale di Milano Y Eco (Maggio 1882 Num. 
Sj) sta uno spiritoso articolo scritto al proposito di 
questa Novella pubblicata da un giovane di forse t>er:t' an^ 
ni, che termina così: »Se 1* ingegno, lo studio, la mo- 
» destia, gli anni valgono a dar fede, noi possiamo prò- 
» metterci in seguito opere migliori da questo giova- 
9 netto, che ha già incominciato non senza lode a 
» battere la sua carriera di scrittore". 

!238. IL Castello delle moliere, Racconto 
storico fatto alle valorose donne Torinesi da 
Mandrìcardo da Sammichele. Torino, Stamp. 
Reale, i834- ^^ ®•^^• 

Edizione elegante, e Novella scritta con molto sa- 
pore. Gin nomi ora veri ora supposti vi sono ricordati 
alcuni amici dell' Autore vivente, eh* è il dottissimo ca- 
valiere Lodovico Sauli, 

289. IL Cavallo venduto e ricomperato, 
Novella scritta da una fanciulla di sedici anni. 
Treviso, Andreola, iSaS. In 8.vo. 

E inserita nel N. xlvi del Giornale sulle Sciente 
e Lettere delle Protfincie Venete, ed anche impressa se- 
paratamente. Si narra la burla fatta ad un Giannanto- 
nio Pillona notaio di Asolo, il quale vendette e ricom- 
però un suo proprio cavallo. Scrisse questa Novella 
Anna Bianchi di Cavaso maritata poi in Sanguinacci 
di Feltre. 
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240. IL Compagno del passeggio campestre^ 
ossia Raccolta piacevole di fatti storici e di 
aneddoti veri. Milano^ Stella, 18 16. Voi. 4- 
In i6.mo. 

Se ne fece una ristampa l'anno i8ai netta Tipografia 
de" Classici Italiani. 

V 

L* anonimo autore ha date varie intitolazioni ai 
vent' uno Articoli ne' quali V opera è divisa, come T A- 
mor coniugale, r Amore patema, l* Amicizia ec. , e fu suo 
scopo che la lettura de* medesimi serva a nudrire util- 
mente la mente e'I cuore della gioventù. Gli avveni- 
menti sono narrati a guisa delle Novelle con dizione 
chiara e accalorita. 

24 !• (Currado e Despina), Novella. Trevi- 
Py 1822. In 4*^0. picc. 

Edizione di 40 ^li esemplari. 

£ dedicata a Laura Elisabetta Minio Barbaro da 
G. T. T. F. Autore di questa Novella è V Ab. Guecello 
Tempesta trivigiano, e n* è argomento un G)rrado che, 
fattosi musulmano, vien odiato dalla sua amante Despina. 
— La visita; Treviso, Paluello, 1801 in i6.mo, — Arri- 
ghetta, storia feltrina del Secolo VI, ivi, i83ain 8.vo sono 
altre novellette dello stesso Autore. 

242. IL Giocolare^ Novella. Sta nel Voi. 
xxvi.«o della Biblioteca Italiana. Milano j 1822. 
In 8 vo. Car. 191. 

Il racconto si dice fatto in una Villetta di un dotto 
e gentil cavaliere genovese. Io conosco la deliziosa vil- 
letta, ed ho sperimentata la ospitalità finissima del Mes- 
sere quattr^anni or sono, avend*io pure pranzato sotto 
queir ampia e ben rischiarata grotta tutta piena di con-- 
chiglie e di coralli collocati e nella tfolta e nelle pareti 
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con ingegnoso artifizio. A questa Novella pare che V Au- 
tore altra volesse fame susseguìtare, promettendo egli 
in altro fascicolo la continuazione della burla del Gio- 
colare. 

243. Giorgio, Novella greca. Venezia, Ti- 
pografia del Commercio, i83o. In 8,vo. 

Si narrano le sventure di un giovane, che resto vit- 
tima della odierna greca rivoluzione. 

244- ^^ Gola di Klus nel Giura, Novella. 
(i835). In 8.V0. 

S* inserì nell' Annotatore Piemontese, Fase. a. Voi. I 
an. i835 senza nome di Autore, ma s'impressero esem- 
plari anche separatamente, ed io ne posseggo uno fa- 
voritomi in gentil dono dall' Autore L. Ciòrario , di cui 
è pure qualche altro storico racconto venuto a stampa. 
Quello Degli amori e della morte di Agnese Visconti in- 
serito nel Poligrafo di Verona ( T. IV, Fase, x i834.. 
p. iy J equivale ad altra Novella. 

245. LA Ipocrisia Femminile, Novella. Sta 
nel Voi. xviii.vo della Biblioteca Italiana^ MU 
lana 1820. In 8.vo. Car. 322. 

Non so se di questa bella Novella siansi impressi 
esemplari separatamente dal sopraccitato Giornale per 
cui è stata espressamente scritta . Ivi ( Voi. xxi e. gS ) 
si scrive: « Ne duole che V illustre Autore ci abbia vie- 
» tato di palesare il suo nome, chèT Italia troverebbe 
» in Questo scritto un nuoi^o motùfo di riconoscenza ver- 
» so di lui ». 

246. LA Madre amorosa , Novella morale 
di G. G. Milano, i83o. In 4*to. fig. 
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Cito questa Novella suU* altrui fede. 

2/^'j. LA MkTTuCJLTJL scomposta dall' Asino 
verde ^ Novella. Senz* alcuna data C Milano 
1823). Iu8vo. 

Edizione di esemplari 8 in carta colorata, e ^4 i^ carta 
comune. 

Li' argomento di questa poco graziosa Novella si è 
una monna Giannetta padovana innamorata di Juccio» 
vedovi r una e 1* altro, e per le seconde nozze de* qua- 
li si fece una sera in Padova una mattinata. Vuoisi 
qui ricordare che una bella ed erudita Notizia intomo 
alle mattinate scrisse V Ab. Giuseppe Gennari di Pado- 
va, e si pubblicò postuma in P adotta, Crescini, iSaa 
In 8.IHI. 

a48. Novella. Vicenza, 1817. In 8.vo. 

N* è creduto autore Marco Pasetti vicentioo. 

!249- Novella di un Vicentino. Senza data 
( 1824 )• In 8.V0. 

Ediz. di Esempi. 16 in carta bianca ed 8 ia carte colorate, 

È tutta azzimata nello stile, e s'attribuisce ad An- 
tonio Toaldo di Schio nel Vicentino, al quale debbonsi 
pure altre Novelle impresse nelle Noisette inedite ; ediz. 
di Venezia, 1822. ( Ved. N. 296 ). 

aSo. Novella in occasione che don Fortu- 
nato Bavaresco celebra il suo primo sacrifizio. 
Treviso, Giulio Trento e figli, senz* anno 
( 1825). In 8.V0. 
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È narrata la burla da un prete messer Giocondo 
fatta ad un altro prete messer Berto. La Novella e sot- 
toscritta G. B. - D; B. ( Giacomo, e non Giuseppe, co- 
me s'è altra volta per errore impresso, Bianchetti, - Do- 
menico Benedetti J. 

aSi, Novella di un Duca di Ferrara e di 
un Ambasciatore Viniziano. Treviso, Andreola, 
1827. In 8.V0. 

È tolta dal Giornale sulle Scienze e Lettere delle 
Protfincie Venete iV. Lxxr, e fu anche impressa separa- 
tamente in pochi esemplari. 

252. Novella Pastorale. Per le Nozze Fur- 
lani-Piazza. Padova, Stamperia del Seminario, 
181 4- In 8«vo. 

Graziosa Novelletta allusiva alle circostanze della 
famiglia della Sposa. È stata scritta dal canonico Sca- 
raòello di Padova , autore di altra cosi detta Noi^ella 
Olimpica, pubblicata per le nozze Sumani - Roberti nel 
i8a5. In 8.P0. 

a53. IL Nonno al fuoco, ossia le Sere d'in- 
verno. Godogno, Tip. Gairo, i83i. In i^.mo. 

Non so chi sia stato il valentuomo autore di que* 
sti cari Racconti: so bene che con vero mio dispiacere 
ho veduto questo libretto troppo dozzinalmente impres- 
to. Lezioni preziose per la vita civile, critica spiritosa, 
dizione franca e spedita cominciano a mostrarsi nella 
Prefazione e terminano con la Terza sera, in cui il 
Nonno fa punto per comando dello Stampatore. Si pub- 
blicò per Almanacco dell' anno i83a, e quantunque io 
mi sia proposto di non ricordare Novelle inserite in Al- 
manacchi od impresse per Anni nuotai, tuttavia chie§;go 
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grazia per questo libricciuolo la cui lettura mi è stata 
assai dilettevole. (*) 

Novelle due tratte dal Giornale Ar- 
cadico. J^edi pag. 38 N.** 9. 

254* Novelle quattro narrate da un Mae- 
stro di scuola. Torino, Pomba, 1829. ^^ 8.vo. 
Con Ritratto. 

Sonovi esemplari impressi in diverse ccuie distinte. 

Nitida ed elegante edizione, di cui si fecero to- 
sto ristampe in Firenze ed in Milano, L* illustre Auto- 
re ( il co. Cesare Baldo dì Torino ) è stato per aueste 
sue Novelle posto in cima ad ogni altro Novellatore 
de* nostri giorni con sentenza pronunziata nella Biblio^ 
teca Italiana di Milano, ed in altri Giornali. 

— Imilda^ Novella Quinta di un maestro di 
scuola. Torino, Tipografia Chirio e Mina, i834- 
In 8.V0. 

Nella coperta di quest' edizioncella molto elegante si legge: 
Si vende a prò del Begio Ospedale de* Paitarelli Lire a. 

iVe/r Indicatore Giornale di Milano (Febbraro i834 
pag. 279) ^1 legge: " Giacché vediamo che il Sign, Gamba sì 
» giustamente commendò il Nonno al fuoco o le Sere d' In> 
» vernoy libretto uscito nel i83a in Codogno e che contiene 
» ire Novelle scritte con tanta grazia che vorremmo Jossero 
» nelle mani di tutti , riveleremo che sono di un buon Cap- 
» puccino, il padre Teo61o Ciceri. Ne perdoni la sua mode- 
» stia, ma il suo nome non doveva andare dimenticato ne* 
» /asti della letteratura italiana, massime che ritiratosi tdf an^ 
» tica vita monastica, pare che omai nieghi di voler dare 
» altri libri di simil genere, che sarebbero prezioso tesoro per 
» la gioventù italiana'*. 
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Nella breve dedicazione dell* Autore al Marchese 
di Roxà è detto: ed attendo da parecchi anni alcune 
Noifclle per un secondo t^olume del Maestro di scuola , 
ne tolgo e t^i mando questa ec. 

255. Novelle di Lirnesso Venerio e di Po- 
lidete Melpomenio^ pubblicate da Pietro Na- 
poli Signorelli. Firenze, Giardetti, iSaS. In 
64*ino. 

Nella Palatina di Firenze sta un esemplare in carta color 
di rosa. 

Formano queste Novelle il primo ed ultimo volumetto 
d* una Biblioteca portatile dal Ciardetti cominciata e non pro- 
seguita. Vi si legge una prefazione del Signorelli eh' è tolta 
da una edizione anteriormente fattasi in Napoli sin dall' anno 
1793. L' editore è stato il Cav. Tommaso Gargallo, e le No- 
velle sono: Antonio Foscarini e Teresa Contarini Novella di 
Polidete Miilpomenio, ( £ in ottava rima e scritta da Ippolito 
Pindemonte) — Eupiano e Lucilla , Novella in prosa di 
Lirnesso P'enerio, — // Palatino d* Ungheria, Novella in 
prosa di Tommaso Gargallo, 

256. IL Palatino di Ungheria , Novella. 
Firenze Piatti , 1823. In 4**^- 

Si hanno esemplari in carU éisHatty e in carie colorate. 

É senza nome di Autore , ma è noto che venne 
scritta dal march. Tommaso Gargallo , il quale imma- 
ginò di divulgarla come scrittura inedita del Boccaccio. 
Se ne fece una ristampa in Tretfiso^ iSai i^ 8**^o ( di 
cui s* hanno esemplari in carte colorate) con aggiuntavi 
una spiritosa critica di Catarojilo Glossèo f co, Fran- 
cesco Amalteo ). 

Di una Novella di questo Scrittorei ( salito in bella 
fama per la sua versione di Orazio ) intitolata Engimo 
e Lucilla s* era fatto editore Pietro Napoli Signorelli, 
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pubblicandola in Napoli, Stamperia Simoniuna, 1793 in 
8,1-0, con un erudito di lui discorso iolorno a" Novella- 
lori. Altra Novella del Gargallo intitolala il Cicisbea 
s' inseri nelle Efcmerìdi scientifiche e letterarie perla Si- 
cilia ( anno primo , Palermo, iBSa 11 %t>Oifasc. le- 
condo ), 

aSy. I Pakassiti snidati. Novella. Senza 
data e f^enezia y 1S09 ). In 8.V0. 

S' inserì net Mercurio filosofico-lrllerario-pttttieo ; Fen. 
Zxrlrtii, Febbraio, tSio, ed alcuni eicmplari furono impressi 
a parte. 

Autore di quella Novella è statoli consigliere Gio- 
ì/anni ifojji veneziano vivente, uomo fornito d' ogni piii 
bella cultura, e della storia patria conoscitore aper- 
ti ssinio, 

a58. IL Piato bizzarro. Novella scritta da 
un Prussiauo. Cracovia (forse Venezia J i33o. 
In 8.V0. 

titiziune di soli E esemplari io varie earle eoJoralt. 

Venne questa Novella pulitamenle scritta da an 
coltissimo giovane prussiano che porla amore alle let- 
tere italiane, e che la volle indirizzata ad ur dotto di 
lui amico ungherese, eh' è pure della favella nostra mol- 
lo invaghito. L' uno e 1' altro da qualche anno dimo- 
rano io Italia, e sodo carissimi amici miei. 

uSq. Raccolta di varii Conti e Storìette da 
ridere. Lipsia, 1818. In iG.mo. 

Sono brevi e curiose Novellette del genere delle fa- 
cezie del Poggio, del Domenichi ec. nelle quali però 
non è tempre rispettata la religione cattolica. 
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360. LO Spettro alla Festa di Ballo^ No- 
vella tratta da un fatto storico. Milano^ Ang[. 
Stanislao Brambilla^ i8:24- In i6.mo. 

È detto nella Prefazione , che s' è rmtfenuta la pre^ 

sente Not^ella fra i manoscritti del defunto colonello mar" 

chese Olivazzi, da cui fu dettata fra gli ozi industriosi 

e beati del soggiorno villereccio, e le cure ajfcttuose della 

famiglia, 

261. GLI Sponsali in un Cimitero^ Novella 
di G. N Milano 1829. In ^Xo. 

Non conosco Y Autore che si nasconde sotto le ini- 
ziali G. N. 



262. (Pezzi, Francesco) P. F. Qualche ora 
di lettura piacevole, o sia Fior di Novelle sto- 
riche inedite o rare, originali o imitate. Mila- 
no, Fontana, 1829. ^^1* ^' I^ ia*nio. 

M Precede a queste Novelle una Lettera, o Dedica 
» scritta, non sappiamo perchè, in francese, dalla quale 
» si fa manifesto xhe n'è autore il signor Francesco 
» Pezzi estensore della Gazzetta di Milano, uomo d* in- 
» gegno facile e colto, e grazioso scrittore (da cinqu^ anni 
» mancato cC vivi). Le Novelle sono .trentaquattro, tolto 
» tutte, o quasi tutte, dall* Appendice della mentovata 
» Gazzetta, e in generale per gli argomenti non meno 
» che per lo stile, giustificano assai bene il titolo dipia~ 
» cevole lettura, sotto cui Y Autore ha voluto raccoglierle 
» e riprodurle. 11 Signor Fontana poi ne ha fatto una 
?• bella e diligente edizione "(fi^/»of. Italiana; Milano 
i8ag Voi. lvi). 
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263. Porta, Giuseppe, I Giovanetti, Novel- 
le e Dialoghi. Como, Ostinelli, i835. Io 8.vo. 

Vi sono IO Novelle espressamente scritte per let- 
tura della prima gioventù , e sono intitolate / Gioi^à^ 
netti si perchè vi compaiono questi il più delle volte in 
azione, sì perchè differisce il libro da altra operirciuola 
intitolata / Fanciulli dello stesso benemerito Autore, 
eh* è Ispettore delle Scuole elementari Comasche. 

364' Renucci, Francesco Otta\fio, Quattro 
storiche Novelle . Venezia , Picotti , 1827 . 
In 8.V0. 

Un esemplare s'impresse in pergamena. 

Brevi racconti di avvenimenti seguiti in Corsica. 
Furono pubblicati dal prof. Bartolommeo Campana, cu- 
gino deir Autore. Due anni dopo il capitano Astolfo 
Astolfi fece pure imprimere dello stesso Autore altre 
Tre storiche Notfelle; Ven, Picotti, 1829 in 8.4^. 

iG5. Ronco, Giuseppe, Saggio di stile Italia- 
no. Savona, idi4 in 4*to. 

Consiste questo Saggio in una lunghissima Novella, 
intitolata Storia di Alcidali e Zelida, in cui lo stile se- 
gue servilmente gli antichi esemplari. 

nGfy. Rossi (de), Già. Gherardo, Il Noce di 
Benevento, Novelle. Ven. Tipogr. d'Alvisopo- 
li, 18 18. In 8.V0. 

Nella Prefasione è detto, che la edizione è di 6 esempla- 
ri IM pbrgameua, e a4 in earia inglese. 

— Dello Stesso, Gli Eremiti Camaldolesi^ 
Novella. Ivi 1822. In 8.vo. 
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Due esempi, m perGameva, e So in carU diverte. 

Questa, e V antecedente Novella, furono poi ristam- 
pate nella edizione che segue: 

— Dello stesso, Novelle. Ivi, i8a4« ^^ ®'Vo« 

Sei esempi, m pergamena, 3 ia caria inglese, loo incarto 
comune. 

Edizione fatta per mia cura, e per gratificarmi T Au- 
tore che mi onorò finche vìsse di sua cara benevolenza. 
Qoattordici sono le Novelle contenute in questa raccolta, 
di una delle quali intitolala Costanza e Guglielmo, feci 
imprimere un ^lo esemplare separatamente in perga- 
mena per farne dono al mio amico Giuseppe Pasquali. 

267. Sacchi, Defendente, Il Pittor per amo- 
re. Sta /le/rindicatore; Milano, Aprile e Mag- 
gio, i833. In 8.V0. 

Non so se di questa graziosa Novella siensi impressi 
esemplari a parte; so bene eh* è scritta con molta grazia 
e disinvoltura, ne punto al di sotto di altre prose viva- 
cemente dair Autore dettate. E un racconto tratto dalla 
vera storia della Vita del Pittore Antonio Solario, 

Nel grazioso Almanacco Non ti scordar di me, ed 
in altri che si vanno pubblicando in Milano, stanno al- 
tri racconti e novelle di quest* Autore ( e tra gli Autori 
v'è anche il povero mio nome), ma io mi sono propo- 
sto di non registrare Almanacchi. Farò qui eccezione 
per uno intit. Arlecchino, Guazzabuglio ai Defendente 
Sacchi, Milano, i835 in i6.mo, che dà la storia di que- 
sto e d* altri personaggi ridicoli del Teatro italiano , e 
v'aggiogne una serie di detti, fatti e narrazioncelle cu- 
riose. 

a68. Sagrati, Orintia, Le quattro Madri, 
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Pesaro, Stamperia Cavell 



>4a 

Racconti morali. 
i8ia. In 8.VO. 



È Operelta iledkata a Costanza Monti in occasione 
delle sue nozze con Giulio Perticari. Si propone l'Au- 
trice in questi suoi quattro Racconti di porgere V e- 
semplare d'una buona madre, e di notare i difetti nei 

Suatt questa madre potrebbe facilmente incorrere. Altra 
[ovella pubblicò appresso , intitolata : Adelina, Novella 
morale; Himini, i8i5 in 8.uo. 

2G9. Saiczzo-Roero , Diodato , Novelle. Mi- 
lano, Ferrarìo, i83o. In S.vo picc. 

La iliusire vivente dee ad opere dì maggiore coq- 
sidcrazìone la ben meritala sua fama. In queste sue No- 
velle ne gli argomenti si sostengono sempre con veri- 
simiglianza , ne lo stile è scorrevole, e vuoisi convenire 
nel giudizio dato dalla Biblioteca Italiana ( Milano i83o 
Voi, LvlU ) : Che la Signora Saluno ha dato un nuooo 
esempio che anche ad un buon indegno, quando entri in 
cattiita strada , è fona smarrirsi. Erasi prima pubblicato 
dalla medesima . il Castello di Binasco , Nonclla Medi- 
tai Firenze, i8a3 in iG.mo fig. 

a^o. Sant'Agnese (di), ji-^nese, I Rac- 
conti della Primavera. Milano, Giuseppe Rezzi , 
1833. In 8.V0. 

Sono cinqueNovelle attribuite ad una giovane dama 
italiana. Colla prima Novella essa trasporta il suo let- 
tore in Larnnia e nell' Elide. Nella seconda e nella quar- 
ta dice di narrare veri fatti, uno italiano, l'altro da- 
nese. La terza appartiene a'tempi in cut l'eleganza 
araba popolava la Spagna di palazzi e di giardini. L'ul- 
tima e una Nuvella indiana. Lo stile n'è familiare, 
vario, animata. VuoUi fìnto il nome di Agnese da 
Sant' Agnese , e che Drwid Bertolotti, fertile scrittore di 
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romanzetti, di novelle, ed anche di opere di più im- 
portante rilievo, sia il vero autore di questi Racconti 
della Primavera», Una raccolta di sue ^[ovelle s' è pub- 
blicata in Torino, i8a8 voU 6 iu i8.mo. 

271. Santi , Ignazio , Cinque Scherzi o No- 
Tellette piacevoli. Torino, Giuseppe Fodralti, 
i833. In i6.mo. 

Debbon essere scritte queste Novellette da qualche 
studioso giovane che voglia far prova di sua attitudine 
al novellare, ma eh* è tuttavia lontano ancora dal co- 
gliere la disinvoltura e la grazia degl* italiani maestri. 

373. San VITALE, Luigi, Saggio di Novelle. 
Parma, costipi Bodoniani^ ido3. In i:2.mo. 

Elegante edizione di Novellette modellate sugli an- 
tichi esemplari, e scritte ad istruzione della gioventù. 
Se ne fece una ristampa in Milano, i8i3. In la.mo. 

273. Scotti, Cosimo Galeazzo , Le Giornate 
del Brembo, colle Veglie di Belgioioso, Novelle 
Morali. Cremona, Feraboli, ( 1806) voi. 7. 
In 8.V0. 

— Dello stesso j L'Accademia Borromea. 
Secondo Novelliere morale. Cremona, Feraboli , 
18 15, Parte Prima fsola stampata J. In 8.vo. 

In qualche esemplare si trova qaest' Accadsmia col solo 
fronlìspìuo mutato , e col titolo. // Paradiso di Maometto ec. 

Nel Giornale di Padotfa, An. 1806 s* è dato dal 
P. Ilario Casarotti ( illustre letterato veronese, nel mag- 

Sio 1834 mancato a* vivi in Milano) assai ponderato giù- 
tzio intorno al novellare di questo Lombardo, con- 
cludendosi eh' egli seppe toccare una meta cui non 
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fervennero né l'Albergali, né il Soave , tiè il Padovani. 
l volume inlitolato l'Accademia Borromeo è formalo 
da una sola Novella eh' eccede furse in lunghezza ogn'al- 
ira amica e moderna, di maniera che andreltbe a più 
giusto titolo riposta tra le storie dileiievoli ed i roman- 
zi. L dessa la celebre Storia del Vecchio della Mon- 
tagna, intorno alla quale un'importante narrazione si è 
quella poi pubblicata da Ambrogio Leuati nt\ sno Vibro-, 
Racconti piaceifolì sui giutllù di Dio o sulle prone del 
duello, del fuoco, dell' acijua, e della Croce, con un 
discorso sul Vecchio della Montagna; Milano, Bclloni , 
i8ai. In 8.-0. 

Alcune poche Novelle, (sono tre) che si pubbli- 
carono solt' il titolo di Novelle dell' Ab. Giambatista 
Scotti; Milano, 1783 in S.i'o, sono dell'Autore mede- 
simo , il cui nome battesimale era Giambattista , del 
che ci assicura il Bello nell' Elogio del P. Scotti pubbli- 
cato in Gre ' " " 



274- ScKoFANi, Saverio j La Festa dì Vene- 
re, Novella. Parigi, CliansoUj 1807. Id S.vo. gr. 

Si pubblicò questa Novella per occasione delle Nozze 
del Re di Vestfalia Girolamo Napoleone con la Prin- 
cipessa Caterina di Viriemberga , e poi di nuovo nel 
Jasc. XIII del Giornale de Letter. dì Palermo , Anno 
1834., ed alcuni esemplari s'impressero a parie. Una 
nota inseritavi c'istruisce che l'Autore trovandosi a 
Parigi altre dodici ne scrisse, tutte di Siciliani argo- 
menti , e che la Festa di Venere suddetta , s' ebbe molta 
lode da Melchior Cesarotti; au di che volle l' 'in/o/o^m 
di t'ireine ( T. XIX An. 1825 ) osservare che la lode 
del Cesarotti si fu ufficio i/i gran camplimenlario. 

275. T&Y^Ry A /Giuseppe, Novelle morali e 
Raccouti storici. Milano, Silvestri, 1829. InS.vo. 

Se ne fece una ristampa in Firenze , i63o noi. a 
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in 2Ì.mo. Seppe il dotto ed egregio scrittore, destinando 
queste sue Novelle alla istruzione di fanciulli, metter 
loro sott' occhio azioni puerili , intrattenendoli con rac- 
conti air età loro adattati. Sono diligentemente scritte, 
e nulla hanno di comune con quelle che si. divulgano o 
per pompa d'ingegno, o per altrui passatempo. Il Bor* 
romeo j aveva registrato dello stesso Autore: Noifelle 
morali; Italia, looi in S.i'O;- e ISooelle e Racconti sto^ 
nei in continuazione delle Notfelle Morali; Parma, Car* 
mignani, i8o3 in 8.po. Molti argomenti di queste JVo- 
cellette piacque ali* Autore di sceglierli dall* Ami des En- 
fans di Berquin, e da altri autori stranieri. 

376. ToMiTANo, Giulio Bernardino , Bianca 
Cappello e Pietro Buona venturi, Novella xi. 
Venezia, Tipogr. d'Alvisopoli, i8i5. In 8.vo. 
Col ritratto di Bianca. 

Edizione di esemplari tre in pergamena ; due iq carta 
colorata di Francia , sei in carta turchina , e cento in carta 
reale. 

Dodici Novelle lasciò scritte il Tomitano, tra le 
quali vennero a stampa soltanto le seguenti, oltre la 
sopraccitata : 

L'Arciifescot^o di Valenza ed il Co. di Vaterlò.. Nel 
Giornale di Tretnso i8aa. 

Di questa, e delle susseguenti un qualche esemplare 
•* impresse a parte. 

// Gentiluomo Veneziano e l'Ebreo. Ivi 1823. 

Pier Soletti e Giulio Bernard, Tomitano, Ivi i8a4. 

Guido Caffettiere e Meo Bem^enutL Ivi 182 5. 

Due Ciechi ed uno Alluminato, Nel Tomo i.mo 
Notfelle inedite ec. Ven. 1822, in 8.»^ e nelle Noifelle 
per far rider le brigate, Ven. 1824.. in i6.mo. 

Nel pubblicare il Tomitano la Novella di Bianca 
Cappello non si mostrò consapevole che lo stesso argo- 
mento era suto tratuto anche da Celio Malespini in 
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due Novelle , che sono la lsxxiv . e la lxxxv del suo 

Novellicro. Abbiamo in oltre intorno al medesimo : JVar- 
razione degli amorì di Bianca CafipeUo , scritta da Ignazio 
l^eumaan Rizti; Venezia, 1833 in 8.i>o,- ed altra più im- 
porianie scrittura di Emmanuele Cicogna iniil. Cenni i/o- 
rici su Bianca Cappello, che sia inserita nel Voi. secondo 
della sua Opera delle hcrìdoni yeneziane; Ven. 1637 
in l^Jù, e di cui pochi esemplari s' impressero anche a 
parte ed uno \V, t>ERGAM£T4A. 

È da leggersi l'articolo Biakca Cappello nella 
Biografia Universale tradotta e pubblicata in Venezia , 
dove sta con buona critica disaminato quello dell'Ori- 
einale francese scritto da Simone de Sismondi. JNella 
Strenna: Aon ti scordar di me; Milano. i833 in 8.i/o 
trovasi eziandio un Racconto di Giuseppe Sacchi , inti- 
tolato Bianca Cappello. 

Clementino loMiTANO, figliuolo di Giulio Bernar- 
dino, pubblicò egli pure or ora per occasione nuziale 
una sua INovella . intitolata: Le Maschere,- Treviso. Ti- 
pografia Andreola, i833 in^.ti), e studioso siccom'egli 
è SI delle Lettere che delle Arti belle, tributò di que- 
Gta sua produzione un unico esemplare alla Sposa, ador- 
nato di una miniatura da lui stesso eseguita, e rappre- 
■enlante il momento in cui è sciolto l'equivoco del suo 
racconto. Anche nel successivo anno i834 altra Novella 
pubblicò esso Tomilano, inlit. La òeffa inaspeitaia. Tre- 
viso, Tipografia Andreola, 1834. in lt,to, e questa, come 
L'anlecedenie, per nciasione di nozze. Sono edizioni 
eseguite in piccìol numero di esemplari j ed in que- 
st' ultima, sta al 6ne notalo che 5 s'impressero in carta 
colorai rosa, io in caria grande, e 100 incarta comune. 

277. Veludo, Giovanni, Menodora, o la 
Vanità, Novella. ( Fenezia, Tipografia d'Al- 
visopoli ) i834- In 8.V0 gr. 



Si \r%ffi al fine : £• 
parole al line di ogni 
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PERGAMENA , a5 in Caria grave con eolla , e a5 in Caria 
velina grave. 

£ il primo saggio di un giovane autore veneziano, 
ma di origine greca, il quale con lavoro di maggiore 
importanza s*è contemporaneamente annunziato al pub- 
blico, dandoci una versione dal greco dei Frammenti 
di Longino, posti dopo il Trattato del sublime volgariz- 
zato da Emilio Tipaldo, e in quest'anno medesimo i834 
posto in luce. 
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3«y8. A ROSE Antiche di Dante, Petrarca, e 
Boccaccio et di molti altri nobili et virtuosi in- 
gegni. Firenze, per il Doni, iS^'j. In 4*^o. 

Face. 78 namerate, e a in 6ne senza nomerì. — Vend. 
Lire 33*77 Gradenigo - Paoli 3o Cat. Molini i8ao-Fr. i5a a4 
Brunet. 

In questa molto rara edizione si leggono alcune No- 
vellette e Facezie di Autori del buon secolo, o ad essi 
attribuite dalla bizzarria del Doni; tali sono la se- 
guenti : 

Cortesia di Saladino al Principe di Galilea. 

Gualtieri </* Amore nel Libro del Canfalier Brettone, 

Sapientia di Mapheo Visconte. 

Facetia di Sancnio re di Castiglia* 

Facetia di Pietro NatfO contra UgocUon della Fag* 
giuola. 

Historia d^ uno amore del re Carlo Magno. 

Trasse Domenico Maria Manni profitto dall* esame 
di questo libro, alcune di queste Novelle inserendo nelle 
sue Annotazioni alle Not^elle antiche, ediz. di Firen- 
ze, 1778. 

2'jg. Lieta Giornata. Opera nuova nella 
quale si contiene varie et dilettevole Novelle. 
Mantova, ad istantia di Mafeo Taietti detto el 
Verginìo, i55a, del mese d'Ottobre. In 8.vo. 



Car. 1 6 coB segnature A, B, C, D. Sia 
l'allinu Novella, redo, uà biulo il'Iniperal 
gliato in legno, e verso, uà Sonclio in enigma 
donna che fesse lo tela. 



Sono sci Novellette, le cut invenzioni si scorgono 
tolte dal Firemuola, dal Parabosco e da altri. Il librìc- 
duolo è assai raro e dì popolare lettura. Taluno regi- 
strò un'edizione di Mantova, i583, in 8. do, facendone 
autore un /. F. Pelliciolo. 

Nella Libreria Palatina di Firenze hawi altra edi- 
zione di questo libro, la quale porta la data medesi- 
ma dell'anno iSSs, ma in luogo del Mese di Ottùbre 
è del Mmc di Dicembre. Nel frontispizio si legge, noaa- 
menle stampata Del x.d.lu Del mese di deeemòre. In 
Manloua p Mafea Taieti et Gieronimo da Venetìa com- 
pagni. Nel fine ha : IL FINE. In Mantoua: Ad ùutantia 
di Mafea Taieti detto il Verginio et leronimo da Vene- 
tia compagni. Sono car, io col registro A, B, C, D, E ■ 
in bel carattere rotondo grande. Verso del frontispizio 
è una dedicazione a Michiel Memo fo del Magnifico M. 
Siluestro dignissimo Podestà di Citadella, Mafia et Gie- 
ronimo stampatori ec. con data Di Mantoua a li xiiii di 
Deceb. iSSi. Le Novelle sono sei, né v' ha il buslo 
d'Imperatore, né il Sonetto in enimma. 

L qui da ricordarsi altro libricciuolo pubblir^to 
dallo stesso Mafeo Taieti, che pure si serba nella Pa- 
latina di Firenze. 

Motti: Opera nuoua. Nella quale si contiene dile- 
teooli et argutissimi parlari con le sue acutissime risposte, 
et Motti inusitati. Nuouamenle stampata nella inclita 
città di Mantoua ad inslantia di Mafeo detto Vergìiiio 
et Gieronimo da Venetia compagni . In 8 vo. Car. 8 con 
registro A, B, in carattere corsivo. Nel frontispizio è 
una figura in legno, ed al fine si legge di nuovo: In 
Manloua; ad inslantia di Mafeo Taieti detto el Virgi- 
nio, et leronimo da Venetia compagni. 

3S0 Cento Novelle de' più nobili Scrittori 
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della Lingua volgare scelte da Francesco San- 
sovino ec. Venezia^ appresso Francesco Sanso- 
vino^ i5Gi. In 8.yo con figure. 

Dopo il frontispizio segue la Dedicazioae Alla Maestà Se- 
renissima cP Isabella Regina cP Inghilterra in due carte e 
colla data: Di Fenetia alti xxvi di Settembre MDLX ; 
quindi, in altra carta, l'avviso di Francesco Sansovino a* Let- 
tori. Segue il testo» cui tien dietro la Tavola, che ha il pri* 
luo solo foglio numerizzato per errore ga in vece di 392. 
Essa Tavola occupa 7 carte delle segnature DPIUI, e la carta 
ottava contiene Registro e Data. 

Prima e rara edizione. La data suddeua della De- 
dicatoria, a6 Settembre i56o, ha fatto supporre ch'esi- 
stesse un* edizione antecedente, il che non e punto vero^ 
leggendosi, come vedremo, nella ristampa di questa Rac- 
colta fatta r anno i563, nel frontispizio : edizioi^e teaza. 

Le Novelle seguenti: i. Corebo da Firenze s'innct- 
mora di Mad, Orsa, a. Gilberto ama Mad. Francesca. 
3. Mess. Ramberto Franceschini è da una donna amato, 
4* Uno scellerato figliuolo ammazza il padre, essendo di 
Autore ignoto, congettura il eh. Cicogna (Inscrizioni Vo^ 
neziane, T. IF p. &6) che siano state scritte da Ni" 
colò Grazia o da Francesco Sansotfino. Vennero a luce 
in questa edizione per la prima volta, e nelle susseguenti 
i56a, i563, ma poi furono ommesse, e non è detto 
mai di chi sieóo. Niccolò de Grazia era un letterato 
veneziano rammentato con lode da Bernardo Tasso, da 
Speron Speroni e da Giovanni Brevio (Cicogna L e. 
T. I. pag, 79 > 

— Le stesse, dì nuovo ampliate^ riformate, 
rivedute et corrette. Venezia^ Senza nome di 
Stampatore, loGa. In 8.vo. Con figure. 

M Nella Quarta Giornata si trovano solamente Novelle no* 
» ve, mancando affatto la terza. L' esemplare però iM>n è nien- 
» te mancante, il che apparisce dall' ordine continuato de' nu- 
» meri delle pagine "(Bon*omeo). Sono al fine sei Sonetti, 
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cioè due del temerò , due del Doìce , t due del Tastt in 
mùiie della tignora Inni. Dopo il regiitro ai legge; laFentlia, 
appresso Francesco Sansavino, MBLXIl. Vtrso della caria 
■(usegiieale avvi l' impresa del Samaviao rapprcsenlanle una 
mezza luna circondala da un fregio. La dedicatoria e Al Cla- 
rissirno flf. Sieìsmonda de' Cavalli tirilo Oratore al Sertnìt- 
limo Duca di Savoia. Dopo due carie Ipggesi la sotloscriiìo- 
ne -. Francesco Santoeino ; e poi : Francesco Samooino a' Ret- 
tori.— Lire Meri. 1 scell. 5 Borromeo. — Scell. i8 Wilbr»- 
hain.-^Sccll. 3 niLberl. 



S«cotiila Ediiione egualmente rara che la prece- 
derne, e adorna del pari di graziosi inlagU in legno, di- 
versi però da quelli nella prima usati. Ha 1' avviso a' 
Lettori come nell'edizione t56i, ed olire alle quattro so- 
praccitate Novelle vi lia una quinta, eh' è intitolata: M. 
Francesco godendo una donna ce. 

— Le Stesse. Edizione terza. Nelle quali 
ec. di nuovo atnpliate ec. In Veiietia, Senza no- 
me di Stampatore , i5G3. Iti 8.vo- Con Jigure. 

Car, 8 «euia oumeri. Seguono face, {ai numerate. Ferm 
dell' ullima comincia la Tavola che comprende f^icc^. fj Se- 
guono car. a con Rime varie , Kegislro e Data. L' ultima caria 
e bianca. — Lire .sieri, i steli, a Borromeo, — Sieri. 3 aoell. 
6 Wilbraham, esempi, eoa ricca legatura aulica iu inarroc- 
chino, e carie dorate. — Scell. n Hibbcrt. 

Questa lena ediùone , eh' è più copiosa di Novelle 
di vari autori delle due preredenli, e eh' è da tenersi 
più di esse in pregio, ha replirala la dedicatoria me- 
desima dell' e(/ùfoni prima e seconda, ed il Sansavino 
nella Protesta a Lellori ripete ciò che avea scrino in 
essa, cioè; « Le presemi Novelle per inveniione non 

■ hanno che far nulla con quelle del Borcaccio ; e quanto 

■ alla lingua io non ne voglio favellare, basta sola- 

■ mente dire, che quelle son tutte d' oro, o la maggior 
1 parte, et che oueste san pura et sdiiella limatura di 
>> rame. Ma io ho - voluto metterle insieme^ acciocché 
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» Yoi abbiate che leggere in questa materia fino a tanto 
» che venga fuori, ouando che sia, il Boccaccio con 
» nuove annotationi. Egli è ben vero che in alcune si 
» ha qualche inventione, e in alcune altre qualche po- 
» co di stile , ma elle non hanno potuto esser tutte se- 
» guenti per la diversità de li Autori da* quali esse si 
» son tolte, perciochè in questo corpo ve ne sono del 
• Eresio, del Grazia, del Firenzuola, del Molta, d'Era^ 
» sia, del Salernitano, del Paraòosco, d' un ser Gio^an* 
» ni che scrisse 1' anno 1878 , alcune del Straparola 
» ma le migliori, et alcune anche mie» le quali però 
» sono state da me rassettate et racconcie nella linfua 
» per quanto io ho potuto, et secondo che dalla fretta 
» degli stampatori m* è stato conceduto v. Nella presen- 
te stampa non si legge la Novella : M, Francesco go- 
dendo una donna ec. die trovasi nell'antecedente del i56a. 

— Le Stesse. Venezia^ Senza nome di 
Stampatore ^ i566. In 4-to. Conjigure. 

Car. 4 >° principio. Seguono rar ai38 namerate; Indi 
ear. a con Tavola. — Fr. 39 G. de Hoym - Steri, à scell. 
i5. Borromeo. Due esemplari sono registrali nel Cat. Hibbert» 
uno legato in marrocchino, segnalo Steri. 3 aceli. 7 ; altro in 
pergamena , Sceli. 9; 

Prima edizione fatta in forma di Quarto ed abbel- 
lita di nuovi leggiadri intagli in legno. Serba la stessa 
dedicazione delle edizioni degli anni 1SS2 e i563. (*). 

(*) " La Protesta o avvito del Sansovino, che le pve- 
» senti Novelle non han che fare con quelle del Boccaccio 
» non regge, perchè del Boeeaeeio in questa edizione n* entra- 
in no trentuno, come dalV esaito confronto fcUto dal nob. 
« Giovanni de P^arga segretario di guerra, e referente poli- 
» iico dell'I. R. Comando superiore della Marina in Fèife- 
» zia, alle quali boccacciane Novelle il Sansovino muta sem- 
-» pre il proemio, come aveva già osservato prima d'ogni 
» altro il Manni (Ist. del Decamerone p. i64- 176. iSaec.), 
» il che fece dire ai celebre Ugo Foscolo che il Sansovino 
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— Lt Steste. Veuetia Heredi di Marcbiò 
Sessa, iS^i. In 4'to. Co« yJg'K/'c. 

Io prìncipio car. i { dod DUmerate ; poi cai'. a4^ '^'^^ <"*" 
menzione, ed una biaoca i poi Tavola delle Novelle la car. S 
ed una bianca. Termina il Volume eoa la rìMampa delle ciekto 
NOVELLE ANTIKE , che ha nuovo regisiro e nuova numerazio- 
ne. Sano car 3i ed una bianca al Bne. — Lire i3 a 34 Bru- 
nei • Steri- ai scell 10. Borromeo. 

Nel frontispizio è la presenie detta qvabta im- 
PUESSIone, ma come s' è veduto non è quarta, ma quinla, 
ed è quella che merita il posto d'onore in una Rac- 
colta di Novellatori , in poco conto dovendosi tenere le 
ristampe fatte in Veaetia dopo la morte del Sansovino 
( seguila nel i583 ). degli anni 1698, in l^.to - t6o3 ia 
i-lo-e 1610, ( e i6ig, ediz. brultÌBsIma con figure 
ia legno ) in ^.to. Essa edizione 1571 oltre al contene- 
re la medesima Protesta a' Le/lori che sta nelle quattro 
antecedenti degliannii56i, iSGs, i563, i56G; ha eziandio 
un Discorso sopra il Decamerone risguaixlante il titolo del- 
l' Opera, la intenzione dello Scrittore, e l'arte di scrivere 
le Novelle. Il eh. Cicogna (Iscrit. Vtntt. T. IV.p. Sy) scrive 
che di questo Z>ifcorjo di Francesco Sansovino egli possedè 
un esemplare in carattere rotondo con correzioni di pu- 
gno dello stesso Sansovino, e soggiugne: r Questo 



■ facendo più tpesso le parli di compilatore votuminoH) che 

• di grammatico, allribuìva or ad altri, or a se parecchie 

• l4ovelle del Uecaincrone eh' ci diRbrmava per palliare il 

• luo furio (DiscorK alarico premesso al Decam. Londra iSaS). 

• Potrcbbesi eliiamar il Santovino mentitore anche per la 

• Prolesta simile fatta nella riferita tena ediiione iSI>3, 

• impercioeelii la Novella di Madonna Giulia amala da un 

• Filippo è quella del Boccaccio (Otorn. g Noe. 1 ) cambiali 

• 1 nomi. Di jtuiore ignoto non ti'i c/ir quella Mess. Fraa- 

• Cesco godendo una donna, e V altra Messcr Aaiubei'lo Fran- 

■ cesthini ; quindi ne sono ammesse le ullrt sopra indicate 
» nell'tdUiane 1S61 ". (Cicogna, inicrit, Veoei. 'E. IV. pag. 57).'* 
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» stesso Discorso in carotiere corswo ho veduto ristam- 
» pato dopo la Vita del Boccaccio scritta da lui, in 
I» una delle edizioni del Decamerone, che non ricordo 
j» quale. Di Autore ignoto entrano in questa ristampa 
» 1 571 le due sole Novelle che sono nell'edizione 1 566.» (*) 
Introdusse Francesco Sansovino in ognuna delle 
summentovate edizioni ( nelle quali le Cento Novelle 
stanno distribuite in Dieci Giornate ) ora di uno ora 
di altro Autore quelle Novelle che meglio gli soddisfa- 
cevano, senza però specificare mai il nome degli Au- 
tori,- e lo stesso fecero gli editori di tutte le ristampe 
fatte dopo la di lui morte, di maniera che penosi e di- 
ligenti esami occorrono per riconoscere a quali scrittori 
esse Novelle specificatamente appartengano , e quali sìe- 
no le differenze che or dall'una ora dall'altra ristam- 
pa risultano: differenze di tale sorte che non più a 
loo ma a i65 viene ad ammontare il numero totale 
delle Novelle dal Sansovino, o da altri dopo di lui 
riportate. Il frutto di si laboriosa fatica è dovuto ad 
un mio amico coltissimo e diligentissimo , ( Vedi la 
nota a pag. a55 ) il quale si contentò di prender in 
esame e di ragguagliare fra loro tutte le stampe soprac- 
citate, formandone la Tavola ch'egli qui mi permette 
di pubblicare. 

(•) Vuoisi avvertire che nel Catalogo Wilbrabam N. i SSy si 
cita la seguente opera : Sansovino , Fmneesco, Lettere amo- : 
rose /ic quali leggendosi ( leggasi : nelle quali leggesi) una 
Hisioria continuata it uno amor fervente Ira due nobilissimi 
Amanti; Fenetia, i563. In è.vo. Fend. Seell. a, den. 6. Non 
si i>ensi che quesU Histona ( di cai esiste aaa ristampa dì Fé- 
nezia, Rampazetto , i564 in 8.vo presso il Co. Gaetano Melzi 
m Milano) sia una Novella, né. che T Autore ne sia il Sansovino. 
£ una corrispondenza epistolare di due amanti , della quale fu 
Autore Messcr Aluigi Pasqualigo , e si trova col nome di lui 
chiaramente espresso in una ristampa con aggiuale falla in Fé- 
netta , 1 570 I/I 8.V0. 
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alio BACCOI.TE 

Fortunato, ad istanza del quale si pubblicò la Istoria di 
due Amanti ec. Ven. i563. Vedi !V. 90. 

Nella R. Palatina di Firenze stanno altre due an- 
liche edizioni delle Noi>elle piacerli del Fortunato, e 
delle quali debbo la descrizione seguente al mio amico 
Giuseppe Molini. 

I. Noueile ptaceuùli del Fortunato raccolte per diletto 
di quelli che cercano di Ja^ir l'otio, et alUgramenle ut' 
uere. Di auouo con ditigenlia s/anipate , et poste in luce. 
In Verona per Bastian dalle donne et Giouanni fratelli 
(,«n-umo). & 8.«,. 

E tifi frontispiiìo una rotta figura in legno, nppresenlanle 
due amanti in piedi, ed un c.ignolino alulo gu' pie di dieiro 
che lor presenta un frullo. La soltoscrìiione degli slauipatori è 
ripetuta auche al fine. Il li bri cci no lo è di car. 4 in caraLlere 
tondo, con registro A, Aa. 

La prima novella è quella medesima che sì noterà nel- 
l'edizione qui appresso, c<m qualche diversità però nel 
testo, essendo dislesa più lungamente. Altre tre Novel- 
lette contenutevi sono brevissimi racconti . cioè — a. No- 
vella de duoi Ciechi. ■ — 3. Novella di coloro che teme la 
moslie, — 4- Inganno a tre compagni. 

II. Nauelle piaceuole del Fortunato raccolte per di- 
letto de gli f.leuati ingegni quali ricercano a Jugir l'accio 
et allegramente uiuere, kora itenufe iti luce con alami 
Dubbi et Enigme , In Venelia per Hieronimo Calvino 

SoUo sia il ritrailo d'una donna 
conloron istoriato , nella parte inferii 
AETITIS SVAE IMH- Al line e la data 
in carailere corsivo con r^istro A. 
cipia verso del fronliipizio- 



in abito veneiiano , con 
ire liei t[oaic sU lerilla 
aurrircrita. Sono car. 8 
L. a. 3. 4' " '^'o prin- 



Le novelle inserite sono: 1. Meraviglioso caso /ai/o 
audocifsìmamente a un Re d' Egitto , e come lo stu- 
pendo edificio delle piramide (asse fabricato . Esu è 
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distesa più concisamente che nell'edizione precedente. 
Seguita un Dubbio in 6 versi. — a. Un mercante gè- 
loso allieua una Gazza aedo che ella gli aracconti quel 
che si fa in casa dalla moglie ec Segue un Enigma in 
dieci versi — 3. Tre fratelli poueri andando per il monr 
do diuenero molto richU — 4* Ceccollo discuopre a Ma- 
donna Isabella Vamor ch'egli le porta la quàl manda 
Lapo suo marito nella loggia in jorma di se et Cecollo 
si giace il guai poi leuato si bastona Lapo. Potrebbe que- 
st' opuscolo far parte del volume accennato al N. ioa. 

282. Novelle cento amorose degli Accade- 
mici Incogniti, divise in tre parti. Venezia, 
Guerìgli, i65i. In 4-to. 

Parie I. car. la in principio, indi face. ai3a numerate — 
Parte II. non ha frontispisio, e contiene face, aoy numera- 
te — Parte III. senza fronlìspiziOi face. 290 numerale, eduna car- 
ta bianca al fine. 

Francesco Carmeni fu il primo che pensò a racco- 
gliere alquante Novelle scritte da'suoi contemporanei, 
ed egli le pubblicò in Venezia, Eredi del Sarzina, i64i» 
in ^Jo , Parie Prima, ristampata tosto in Cremona, dal 
Belpieri, i64a , in 8.00. Nell'anno iG^a Gio. Battista 
Fusconi pubblicò in Venezia, per i Guerigli, in 8.00 la 
Parte Seconda. Una raccolta molto più ampia si è la 
sopraccitata i65i , di cui si trovano esemplari delle sole 
Parti Prima e Seconda colla data i65o, e di cui fu 
editore Maiolino Bisaccioni, il quale la dedicò àlVAcca-- 
denùa de' Delfici di Venezia. Le Novelle non sono cen- 
to j ma noifantanoife, e qui aggiungo il nome decloro Au- 
tori, ed il numero delle Novelle da ognuno di essi scritte» 
e che si trovano sparse in una od in altra delle tre Parti. 

Num. Num. 

5. Belli, Francesco. 6. Bisaccioni, Maiolino. 

I. Benamati, Guidubaldo. 3. Bissaro, Pietro Paolo, 

I. Berardelli, Alessandro. 3. Bonadies« Stefano 

9< Bertani, Giambattista. 1. Boscarìni, Giovanni, 
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hum. 

5. Brusoni, Girolamo. 
a. Campeggi, Annibale. 
a. da Canal, Gabriel. 

3. Caramella, Domenico. 
I. Carmeni, Francesco. 
3. della Casa, Stefano (*). 
3. Cialdini, Girolamo, 
a. Crocebianca, Giovanni. 
I. Dandolo» Giovanni. 
I. Ferretti, Paolo, 
a. Foscarini, Michiel. 
a. Fusconi Giambattista. 
I. dal Giglio , Marco, 
a. Guerrieri, Francesco. 
I. Incerto Autore. 
I. Lazzaroni, Paolo. 

6. Loredano , Gio. Frane, 
a. Malipiero, Federico. 
6» Michiele, Pietro. 



Num. 
I. da Molino, Filippo, 
a. Moroni, Giambattista, 
a. Motense , Liberale, 
a. Pallavicino, Ferrante. 
a. Palmerini, Ferrante, 
a. Pasini, Pace, 
a. Pasta, Giovanni. 
I. Pomo, Giovanni, 
a. Pomo^ Pietro. 
a. Pona, Carlo. 
I. Pona, Francesco, 
a. Rocchi, Giambattista. 
3. Santa Croce, Antonio, 
a. Settimo, Giambattista. 
I. Speranza, Frane. Paolo. 
I. Tomasi, Tom. Placido. 
I. Vassalli, Carlo. 
I. Zaguri, Girolamo, 
a. Zeno, Bartolommeo. 



283. Scelta di Novelle di diversi Autori. 
Bologna, Recaldini, 1673. In i2.mo. 

Sono 1 5 Novelle , tutte senza nome di Autori , ma 
del genere e dello stile di quelle pubblicate dagli Acca- 
demici Incogniti nel xvn secolo. 

284. NovBLLiERo Italiano. Venezia, Gio.^ 
Batt. Pasquali, 1754, voi. 4 ^^ 8.vo. 

Vend. Fr. iS Floacel. Vi sono esemplari in Carta grande. 
Steri. 3 flceli. x5 Borromeo. 



(*) L* Aprosio nella Visiera alzata ee. ( Parma 1689, ia 
la.roo e. 74 ) dice, che Lodovica e non Stefano della Cisk di 
Ftnetia è il vero autore di queste Novelle. 
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Deesi questa pregevole raccolta alle cure di Giro- 
lamo Zanetti veneziano , che vi premise utili notizie in- 
torno agi' Italiani Novellatori. Lia scelta è fatta di quelle 
Novelle più morigerate che V editore andò a ripescare 
nel Boccaccio f nel Sacchetti ^ inf Gio. Fiorentino, in Ma- 
succio Salernitano 9 in Sabadino degli Arienti, nel Gi- 
raldi, nel Molta, nel Lasca, in Antonio Mariconda, 
in Ortensio Landò, nello Straparola , nel Bandello , in 
Francesco Sanso^ino , in Le^anzio da Guidicciolo , in Se- 
bastiano Erizzo, in Niccolò Granucci, in Ascanio Mori, 
in Celio Malespini, in Scipione BargagH , ed in Annibale 
Campeggi. La Novella d* Incerto, intitolata Not>ella di 
Ranieri mercatante ec. è scritta dal Raccoglitore mede- 
simo, il quale dice di averla tratta dall'originale di 
Gio. le Gallois trovatore francese del secolo xiii. È da 
notarsi che alcune delle suddette Novelle sono state dal 
Zanetti attribuite mal a proposito ad un autore quando 
sono di un altro; e per esempio, due Novelle del Ca- 
demosto si trovano impresse sott' il nome del Brevio , 
ed altre due Novelle del Bandello ( come osservò Gae- 
tano Poggiali ) furono attribuite al Sansovino. 

a85. Novelle otto stampate a spese de' Si- 
gnori di Glambrassill^ Stanley e Browne. Lon- 
dra, 1790. In 8.V0. 

Ke furono impressi soli a5 esemplari, e a in pergamena. — 
Veod. Steri. 8 scell. io Paris. - Steri. 9 scell. 9 Steevens - 
Steri. 5 scell. io Blandford - Fr. 4ao Didot-Un esempi, in 
PERGAMENA Fr. 598 Mac-Carlhy. 

Splendidissima edizione. Contiene le Novelle se- 
guenti : 

1. DA Udine, Gioifanni, Lacrimosa No\>ella ec. 
Di questa si ha ora la ristampa ricorretta e fatta in 
Udine, 1828, in 8.P0. Ved. Num. 121. 

2. 3. DEL Fortunato, Historia di due Amanti ec. 
Sono due Novelle tolte dall'edizione antica di Venezia, 
i563, in 8.i>o. Ved. Num. 90. 
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4. DJ Porto, Luigi, La Giulietta p Nth^elia ec. 
Intorno alle più riputate edizioni che si conoscono di 
questa celebre Novella, Ved. Num. no. 

5. Ilicino ; Bernardo, Opera di gratitudine et liòe- 
ralità ec. Altre edizioni antiche e moderne si sono re- 
l^istrate al Num. 17. 

6. 7. Nelli, Giustiniano, Le amorose Nocelle ec. 
Per le edizioni anteriori veggasi il Num. 86. 

8. CANCELLIERE DJ PiSTOiJ astrologo, Coso no- 
taòile ec. Non è che ristampa della prima Novella della 
prima Notte dello Straparola. Il Borromeo, che posse- 
deva un esemplare di questa Novella recentemente stam- 
pata in Londra, V avrà forse avuta di questa stampa 
medesima, ma impressa separatamente. 

286. Notizia de' Novellieri Italiani , con 
alcune Novelle inedite^ del co. Anton Maria 
Borromeo. Bassano ^ Tip. Remondini^ ^794* 
In 8.V0 gr. 

Alcuni pochi esemplari furono impressi in carta grande. 

Ninno prima del Borromeo ( eultissimo e amabilis- 
simo gentiluomo padovano , che mancò di vita il dì a3 
Gennaro 181 3 in età d*anni 89, e la cui memoria sarà 
sempre a me scrittore dolcissima ) pensato aveva di 
darci un Catalogo di Novellatori italiani. In questa sua 
prima edizione , oltre alle ubertose notizie di tutte quelle 
Opere delle quali egli era in possesso , inserì le No- 
velle seguenti, i. di Luigi Alamanni - i. di Gio. Bat^ 
lista Amalteo ( ma veramente di Michele Colombo ) - 
I. di Giulia Bigolina ^ \, di G. M. ( Gioifanni Marsi^ 
li) 2. di Gentile Sermini - a di Giuseppe Orologi;-SquaLTCÌ 
di Novelle d'Incerto, e di Giot*anni Bressani bergama- 
sco - e 2. Novelle latine di Girolamo Morlini ( supposte). 
Una seconda edizione di questa Notizia ec. fece 
eseguire T Autore stesso in Bussano, i8o5, in S.i^o, ed 
in essa ommise la ristampa delle Novelle suddette , so- 
stituendo in luogo loro, i. di Paolo Gio^io tradotta da 
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Carlo ZancaruolOf ed i. di Marc' Antonio Bcndidio fer- 
rarese scrìtta nel 1537. La terza edizione del Catalogo 
Borromeo si fece in Londra , \%\j in 8. pò per occa- 
sione di vendita della Raccolta, aggiugnendovi scarse 
e poco esatte notizie di qualciie altra Novella si in verso 
che in prosa. 

Ant. Agost. Renouard registrando il Catalogo del 
Borromeo scrisse: (Cataloguc de la Biblioihhqne d'un 
Amateur; Paris, ioig# Tome 3.me p, 168^» Fameuse 
» depuis plus de trente ans » cette coUection ne ressem-* 
» bloit pas à ces gens qui valent mieux que leur répu- 
» tation . Beaucoup trop d'exemplaires étoient d*une 
» conservation moins que mediocre: aussi n*en obtint-on 
» pas un bien haut prix dans la vente à Tencan qui en 
» fut faite à Londres en février 181 7. » « 

• 

28'j. Novelle dì alcuni Autori Fiorentini. 
Londra ( Lis^ornoJ 1794- In 8.vo. Con Ritrat- 
to del Machiavelli. 

Quattro esemplari furono impressi in carta turchina, ed 
uno IN PERGAMENA passalo nella R. Libr. Palatina i a Firenze. 

Delle molte cure che il benemerito editore Gaeta- 
no Boriali s*ebbe per formare questa Raccolta, rende 
egli conto nella Prefazione indirizzata a Gio. Newton, 
gentiluomo inglese. Sono a6 Novelle, cioè: 

3 di Giovanni Fiorentino. 

I II Grasso Legnaiuolo, d'Incerto. 

I di Luigi Pulci. 

I di Nicolò Machiavelli. 

I di Luigi Alamanni. 

10 di Agnolo Firenzuola. 

4 di Anton Francesco Doni, 
a di Salvuccio Salvucci. 

I di Giovanni Marsili. 
I di Lorenzo Magalotti. 

1 di Giovanni fiottar! , con una Lezione sopra la 
"^g" forma d* un nuovo Decamerone. 

18 
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288. Novelle di Autori Senesi. Londra 
( Livorno J 1796-98, voi. 2 in 8.vo. Con i 
Ritratti di Pietro Fortini j e di Scipione 
Bargagli. 

S' impressero in pergamena le sole Novelle di Scipione 
Barbagli, di Bernardo Ilici no, e di Giambattista Nelli, uni- 
ci esemplari passali a ella R. Libr. Palatina in Firenze. 

Deesi anche questa Raccolta alle cure di Gaetano 
Poggiali, I due volumi sono corredati di dedicatorie 
che porgono le notizie risguardanti ì Novellatori se- 
guenti. 

Volume Primo 

Il di Gentile Sermini. 
ìi di Pietro Fortini. 



Volume Secondo 

1 di Bernardo Ilicino. 

2 di Giustiniano Nelli. 
6 di Scipione Bargagli. 
5 di Alessandro Sozzini. 

3 di Alessandro Bandiera. 



\ 



Nella Dedicazione del T. I a pag. xxi, xxii dice 
il Poggiali che in pochi esemplari destinati per gli 
amici ha/raggiunta una stampa incisa dal Lapi sul di- 
segno del Gav. Ottavio Gori, rappresentante una me- 
daglia esistente in Siena, che ha V effigie del Fortini 
da un lato, e dall'altro il Giudizio di Paride. 

Si questi due Volumi che V antecedente formano 
parte della Raccolta di Notfellatori Italiani in 26 vo- 
lumi in 8.V0 pubblicata in Lùfomo colla data di Lon- 
dra dall'anno 1791 al 1798, contenenti: Boccaccio voi. 
4. — Bandello voi. 9. — Pecorone voi 2. — Grazzini 
voi. 2. — Erizzo voi. i. — Mori voi. i. — Autori fioren- 
tini voi. I. — Parabosco voi. i. — Sacchetti voi. 3. — 
e Autori Senesi voi. 2. Questa raccolta è stata ristampata 
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poi con qualche aggiunta in Milano, Sihestri, 1817 
%fol. 26 in 16.7710, ed ulrìmaniente, aggiuntivi gli Eca- 
tommiti del Giraldi , in Firenze , Borghi e comp. i833, 
eleg. ediz. a due colonne con vignette, in due grossi voi. 
in 8.V0 che possono legarsi anche in tre. Abbiamo a' 
loro respettivi luoghi registrate le Opere nella detta rac- 
colta contenute, e qui basti soltanto avvertire che del 
Voi. XIX deirediz. di Milano v'è anche la Parte se- 
conda, 

289. Novelle morali ad istruzione dei Gio- 
vanetti ec. Milano^ nel Monastero di S. Am- 
brogio, 1795. In 8.V0. 

Si ristamparono tosto in Venezia, Graziosi, 1796 
In 8.1^0. Sono dieci Novelle delle quali non s'indicano 
gli Autori , ma è noto che quattro appartengono ad 
Annibale Parea milanese , e sei a Luisi Bramieri^av- 
migiano. Furono coronate di' premio in Milano dalla 
Società patriot ica. 

Raccolta di Novellatori Italiani im- 
pressa in Livorno, in Milano ed iu Flren:^e. 
Fèd. Num. a88, 

290. Raccolta di Novelle dall'origine del- 
la lingua sin al 1700. Milano, Tip. de 'Classici 
Italiani, 1804-18 io, voi. 3 in 8.vo. Con Ri- 
tratti. 

Il primo Volume di questa Raccolta è ristampa 
delle Cento Noi>elle antiche con Note tratte da varii, 
per cura del dott. Giulio Ferrano. Il Volume secondo 
e t*istampa di alcune tra le Novelle pubblicate nella 
Raccolta del Poggiali; ed il Volume terzo consiste nella 
ristampa delle Cene di Anton Francesco Graizini detto 
il Lasca. 
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291. Scelta di Novelle de' più eleganti 
Scrittori Italiani^ ad uso de' Giovanetti. Mila- 
no, Fusi, 1812; voi. 3. in i8.mo. 

Un esemplare in caria d'Inghilierra ho veduto presso il 
Sig. Giuseppe Pasquali iu Venezia; ed altro simile sta Della 
Melziana. ' 

Editore di questa scelta è stato L'abate Roòustiano 
Gironi che una sua propria Novella v* inseri al fine. 
Contiene il Volume Primo: Notfelle antiche dieci — 
di Gio. Fiorentino due — di Gio, Boccaccio cinque — 
di Antonfrancesco Doni una — • di Sahuccio Saltfucci 
una ^* di Sebastiano Erizzo quattro — * del Randello 
tre -— del Lasca una — di Giambattista Giraldi una. 
Il Volume Secondo: di Gio, Bottari ixns^ — di France- 
sco Soatfe q\iaìiTO ^di Francesco Albergati Capacelli due 
— - di Gio, Francesco Altanesi tre — di Carlo Lodali 
quattro — di Domenico Maria Manni una — di Anonimo 
una — di Girolamo Padoifani due — di Carlo Gozzi ot- 
to — di Luigi Bramieri una. Il Volume Terzo : di Ga- 
* sparo Gozzi trentacinque — di Luigi Sanifitale quin- 
dici — di Robustiano Gironi una. - 

2g2. Novelle scelte ra^rissime stampate a 
spese di xl Amatori. Londra, T. Bensley, i8i4* 
In 8.V0. 

Franchi ya Brunet. Si vollero impressi So soli esemplari. 
Il Renouard, ch'era in possesso di uno, scriveva gu*il n*en est 
guèrevenuquR irois sur le coniineni; celui-ci , et dcux que 
f ai envoyis à Siilan ( Caiaìogue ec, Paris, 1819, T, ^Mo 
e, 173^. 

Le Novelle inserite in questa singolare Raccolta 
sono le seguenti : 

t. LlONORA be' Baudi e Ippolito Buondelmonti , 
Notfella ec Non e copiata dalle rarissime edizioni che 
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ora si conoscono del Secolo xv ( V. Num. ig), ma 
da un Ms. di cui erano gli editori in possesso. 

a. 3. Nelli, Giustiniano, Le amorose Nigelle ec. 

Non ricopia quelle inserite nelle Pìotfelle otto; Lon- 
dra, 1790. F'. Num, a85, ma una Novella è tolta da 
un Ms. già esistente nella Libreria Crevenna. L* altra 
è tolta dalle stampate. 

4. GiJNFions B Filomena. È tratta ^all' edizione 
di Firenze, s. an. In ^.Jo, Y. Num. 91, ma siccome 
è piuttosto Leggenda che Novella , frammischiata di 
versi e prose , né punto bene scritta , cosi poco impor- 
tava che si collocasse tra le Notfelie scelte rarissime. 

5. 6. 7. MJNTOrJ, Marco, Notfelie tre, dell'Ingra- 
titudine, aeir Atfarizia , e della Eloquenza. Dicono gli 
editori di aver ricopiate oneste tre Novelle dall'unica tai- 
tiene senz' alcuna data del Secolo xri. Y. Num. io3. 

293. Novelle e Versi di Autori Incerti Pia- 
centini. Milano^ Pirotta, 18 17. In i2.mo. 

L* Editore piacentino , che sì nasconde sotto il no- 
me di Fenicio Dirceadefra gli Emonii, dice d* avere tratto 
le tredici Novelle in prosa ed in versi comprese in 
questo volumetto dagli Archivi di Piacenza si pubblici 
che privati , ed aggiugne che intorno a* nomi degli Au- 
tori niente di certo ha potuto rinvenire; ma che le 
scritture originali appartengono tutte a' secoli xvi e xvii. 

294. Novelle scelte de' più celebri Scrittori 
italiani antichi e moderni^ illustrate da A. For- 
nasari. Vienna, HeuLner e Volke, 1 8 1 8. In 8.vo. 

Raccoltina dal Fornasari formata per gli Alemanni 
studiosi della lingua italiana, per lo che la corredò di 
brevi note e spiesazioni in lingua tedesca. Sono venti 
Novelle tratte dal Soaife, dal Giraldi, dal Grazzini, dal 
Landò , dal Bandello , e dal Boccaccio. Se ne fece una 
ristampa in Milano, i8aS« in 2^,mo. 
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295. Novelle scelte dei più celebri Italiani^ 
rischiarate con Note ad uso della gioventù. 
Torino, Vedova Pomba e figli, 1821 , vói. 4- 
In 24'™^* 



nostri 



E ristampa di alquante Novelle de* più famigerati 
ri Scrittori, arriccnita del corredo d* utili illustra- 
zioni grammaticali. Io non so come per uso delia gio- 
ifentù s' avessero a ristampare la Novella del Machiavello 
od altre di questo conio , come s* è fatto nella presente 
Collezione. È vero che quella del Machiavelli ha qual- 
che mutilazione, ma non tale da riescìrne utile ed esem- 
plare la lettura a* giovanetti. 

296. Novelle inedite. Venezia, Orlandelli, 
1832. In i6.mo. 

Alcuni pochi esemplari furono impressi in varie carte di- 
stinte con larghi margini, ed uno particolarmente in caria 
grande azzurra. Di alcuna di queste Novelle si ha qualche 
esemplare stampato separatamente , e fra questi taluno im- 
presso colle sole Novelle di Emmanueh Cicogna , di Fran- 
cesco Negri , di Autore Anonimo^ e con un ritratto dèi Boc- 
caccio nel frontispizio. Della Novella del Cicogna, intitolata 
Pompeo e Gioseffa, s* impressero due esemplari in pergamena 
uno de' quali è presso il Co. Benedetto Valmarana in Venezia. 

Gli Autori sono tutti de' nostri giorni , come scor- 
gesi dalla seguente nota de* loro nomi : Cesari , Anto- 
nio-^Dalmistro f Angelo — Tomitano , Giulio Bernardino — 
Paroifia, Pier Alessandro*'-^ Cicogna, Emmanuele ^Grap- 
pufo, Tommaso — Negri, Francesco — Toaldo, Antonio-^ 
de' Rossi, Gio. Gherardo — Caffi, Francesco — Autore 
Incerto — Autore Anonimo. 

297. Novelle ( Bellezze delle ) tratte dai 

?iù celebri Autori antichi e moderni da P. 
^iranesi. Parigi, presso Barrois, iSaS. In 8.vo. 
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Ecco l'indice alfabetico degli autori de' quali sono 
queste Novelle: Albergati Capacelli — Amali to^ Gio, 
Battista — Bandello, Matteo — Largagli, Scipione — JBi- 
golina, Giulia — Boccaccio, Giotfanni — Bramieri, Luigi -^^ 
Doni, Ant. Frane. — Erizzo, Sebastiano -^ Giot^anni Fio-' 
rentino — Gironi, Robustiano — Gozzi, Gaspare — Lo- 
doli , Francesco — Magalotti , Lorenzo — Machiatfelli , 
Niccolò — Padoifani , Girolamo — Parabosco , Girolamo — 
Rota, Vicenza padovano --^Sacchetti, Franco '■^ Salpucci, 
Salifuccio-'^Sanifitale , Luigi — Soat^e , Francesco ^^Sozzini, 
Alessandro. 

298. Novelle per far ridere le brigate, di 
varii Autori. Venezia, Tip. d'Alvisopoli, 1824. 
In i6.mo. Con Ritratto di Michele Colombo. 



Quattro esemplari furono impressi in forma di 8.vo in car- 
ta grande velina. 

Gli Autori delle Novelle inserite in quest' edizione, 
fatta per mia cura , sono i seguenti : Due Anonimi del 
Secolo XF'^Sabadino degli Ari enti — Masuccio Saler- 
nitano -^Angelo Firenzuola — Matteo Randello — A. Fr, 
Graizini'^Ant, Fr, Doni'-~'G. Frane Straparola^^Or- 
tensio Landò — Diomede Borghesi -^ Ascanio Mori — Lo- 
renzo Magalotti — Gaspare Gozzi^^Carlo Gozzi^-^Clemen* 
tino Vannetti — Cosimo Galeazzo Scotti"^ Gio. Gherardo 
de' Rossi -^ Michele Colombo — Antonio Cesari — Giulio 
Bernardino Tomitano -^Angelo Dalmistro — Francesco 
Negri '-■' Giuseppe Barbieri, 

Dell* ultima Novella di Giuseppe Barbieri havvi 
anche una stampa a parte , anteriormente fatta sotto il 
titolo di Noifella di messer Centonaio , di cui due esem- 
plari s'impressero in pebgamet^a, ed alcuni pochi in 
carta comune in 8.vo. Sta questa Novella anche inse- 
rita nell'edizione delle Opere di lui fatta in Padova 
nel i8ii. 



/ 
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399. Scelta di racconti storici e favolosi 
tratti da ottimi testi di lingua italiana ad uso 
delle scuole^ per cura di Terenzio Mazzoli. Pe- 
saro ^ Annesio Nobili ^ 1834* -^^ 8«yo. 

Sono scelti questi Racconti dalle Crwiache di Ri- 
cordano Malespini, di Giovanni e Matteo Villani e di 
Gioifanni Morelli; dalle Stane Pistoiesi, dal Fiore di 
Virtù, dalle Nofelle antiche, dal Pecorone, dal Deca- 
merone, dalle Nocelle di Franco Sacchetti, ed eziandio 
dalla Esposizione degli Et^angelii di fra Simone da Ca- 
scia , dal Dialogo di S, Gregorio, dalle Vite de' SS, Pa- 
dri, dalle Opere spirituali del Catfalca e del Passa- 
^anti. Il benenaerito editore ha ridotto ogni racconto del 
Boccaccio o d'altri alla più castigata lezione. 

3oo. Bellezze Delle Cento Novelle antiche, 
del Pecorone/ di Giovanni Fiorentino e delle 
Novelle di Francesco Sacchetti. Firenze , Tipo- 
grafia delle Bellezze della Letteratura Italiana, 
1835. In i8.mo. 

Forma il volume secondo di una collezione intito- 
lata Bellezze della Letteratura italiana, di cui uscirono 
soli i5 volumi. Il suddetto contiene quarantaquattro No- 
velle scelte dalle Cento Notfelle antiche — quindici dal 
Pecorone — e trentasette da quelle del Sacchetti. 

3oi. Tre Novelle inedite, Venezia^ Picot- 
ti, 1826. In 8.V0. 

S'impressero i5o esemplari. 

Gli Autori di queste tre Novelle sono : Ca/fi , Fran- 
cesco — Grapputo, Tommaso — Cicogna, Emmanuele. 
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3o3. Novelle per far piagnere le Brigate. 
Venezia, Tip. d' Alvisopoli , i83o. In i6.mo. 

Nel pubblicare questa raccolta io mi sono proposto 
di dare cinque Novelle , ognuna delle quali narri il com- 
passionevole fine di due amanti virtuosi ed infelici. £ 
sono: Giulietta e Romeo di Matteo Bandello - Orontc 
ed Orbecchc di Giambattista Giraldi - Ippolito e Gange- 
noifa di Scipione Bargagli - Zefir e Luisa di Antonio 
Cesari - e Toniotto e Maria di Autore Anonimo ( G)« 
Cesare Balbo ). 

3o3. Il Narratore italiano, o sia Baccolta 
di Aneddoti, Tratti storici, e Novelle scelte 
da Autori moderni^ cui si è aggiunto uno squar- 
cio interessante di Ettore Fieramosca dell'Azeglio, 
e la Storia della Monaca di Monza del Manzoni 
e del Rosini, da L. Sforzosi. Parigi, Truchj, i834« 
In 1 2 mo. 

£ registrata questa edizione nel Eicoglitore di Mi- 
lano , Settembre e Ottobre i834 pag. 4-7 3* 

304. L'Iride, Raccolta di Prose e Versi 
compilata per cura dell' Ab. Giuseppe del Re. 
Napoli, Stamperia del Fibreno, i834 ^ sega. 
In 8.yo. 

Fioriti ingegni Napoletani contribuiscono Novelle 

S^er questa. Raccolta, e quelle sin ora pubblicate 6ono 
e seguenti: 

Arrigo e Guiscardo Notfella storica di Carlo TUé 
dal Bono. 

Isabella di Samo, Nocella di Giuseppe Daniele. 
Arrigo di Lussemburgo 9 Noi^ella di Anna PuotL 
Ermengarda, No*feUa della stessa. 



I 
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Chiara Caraffa, Nocella di Virginia Pulii. 
Costanza di Chiaramonte, Notfclla della medesima^ 



Altre Sóelte di Notfelle, pubblicatesi talvolta a pro- 
fitto della Gioventù ed impresse nel corrente secolo xix 
si potrebbero qui registrare, ma si ommettono o per 
non essere di alcuna importanza per un raccoglitore, o 
per contenere componimenti da altre lingue recati in 
Italiano. Taluna non sarà poi^ venuta a mia cogni- 
zione» 
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Pag. 17. dopo la lin. 7. Art. Boccaccio De- 
cameron si aggiunga: 

— Lo stesso (col Vocabolario di Lucilio Mi- 
nerbi). Venezia, Bernardino di Vidali, i535. 
In 8.V0. 

Ferso del frontispizio sta un avviso del Mincrbi a' Lettori. 
Segue poi il Vocabolario che occupa 36 carie, ed a ciascun 
vocabolo sia indicala la pagina ed il verso del volume ove si 
trova. Segue altro breve avviso del Minerbi ai Lettori in una 
carta che a tergo è bianca ; indi una carta bianca, e poi il 
testo in car. 4^7 numerate, ed a tergo la data: Feneiia, per 
Bernardino di Fidali il mese di Mano M, D, XXX. Sotto si 
vieta che niuno abbia ardir d* imprimere , ovvero altrove im- 
presso vendere il Foeabolarìo, sotto le pene nel Privilegio con- 
tenute. Termina il volume con 9 carte senza numeri e conte- 
nenti una Tavola. 

Molto rara puossi giudicare questa edizione, di cui 
possedè un esemplare *n Firenze il eh. Ab. Tonr^maso 
Gelli. La rende spezialmente pregevole il Vocabolario 
aggiuntovi dal Minerbi, che non so se siasi in altre 
stampe riprodotto. Non può mai dirsi abbastanza quanta 
gratitudine si debba a chi prende cura di arricchire di 
vocabolari le opere de' nostri antichi Classici. L' Haym, 
che pure ricorda questa edizione, aggiugne che in eua 
fu seguita la correzione del Delfino. 
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Pag. 32. 33. Fra le opere scritte ad illustra- 
zione del Decamerone si aggiungano: 

Dt Blandimenti funebri, ossia delle Acclamazioni 
sepolcrali Cristiane, Dissertazione di Gio, IJCOPO Dio^ 
NI SI. Padova, Seminario, 1794* •^'^ i'I^* 

Lettera di Giuseppe Buonjmici sopra il Decameron 
ne del Boccaccio pubblicato da Paolo Rolli, con la Rispo- 
sta del Rolli. Parigi 1728. In ^.to. Senza la risposta 
erasi pubblicata due anni prima in Par^; 1736.1)1 4-^<'* 

Pag. 92 dopo la lin. 5. kvt.Calzólaiy Pietro. 



Gaetano Poggiali nella sua Serie de" Testi di lingua 

a stampa ricordando la ristampa dell* Intona Monastica 

fatta iu Roma nel 157$ scrive, che il volume è di car. 

' ^Ifi e non contiene che le due prime Giornate, e lo stesso 

I ripete il Can. Moreni negli Annali della Tipografia del 

Torrentino; ma prendono ambedue errore , essendo il 
volume intero di car. 676 numerate, non comprese 6 
in principio e i5 al fine con Tuifola ed Errata, e T o- 
pera consistendo non in due ma in cinque giornate come 
sta appunto nella prima edizione del Torrentino dell* 
anno i56i. Vuoisi poi notare col Moreni suddetto che 
il P. Armellini nella Par, IL delle Bibliot. Bened. Cassin. 
p, i38 scrive che questa storia stava per nuovamente 
darsi alla luce ricca di molte aggiunte , ma che ne ri- 
mase la stampa impedita per la morte dell* Autore so* 
pravvenuta nel i583. 

Pag. 98 dopo la lin. 17. Art. DomenichL 

Due altre Opere del Domenichi contengono brevi 
storiette e curiosi racconti, si che non disconviene il 
farne ricordo. Sono: 

La Nobiltà delle donne ec, VenetiUf Giolito, i549 
In 8.pb; e di nuovo, itfi, i55i In 8.«h>; e di nuovo, m^^ 
i554 In 6,tfo, E quest'opera divisa in cinque libri che 
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sono altrettanti prolissi dialoghi, l' ultimo de^ quali spe- 
zialmente contiene vari racconti. 

Historia uaria, in Librì XIL Venezia, Giolito, i556 
In B.ifo; e, accresciuta in libri XIV , iifhGiolito,t56^. In S,ifo, 
Rapsodia che racchiude fatti ed esempi tolti da diversi 
autori ; « ma i primi due libri altro veramente non sono 
» che una quasi mera traduzione dell'opera latina di 
» Antonio Panormita de* detti e fatti di Alfonso re di 
M Napoli, che il Docnenichi si dimenticò di nominare. '* 
( Poggiali, St, lett. di Piacenza Voi. L e. 25S.J 

Pag. no lin. i8. Art. Doni, dopo '' parola 
chiave " sì aggiunga la seguente nota (•) 

(*) G)nvien giudicare che sia di grande rarità il Dia* 
iogo Specchio d* Amore del Gottifredi scrittore piacenti- 
no, asserendo Cristoforo Poggiali (St. Letter, di Pia- 
cenza T, I. e, ag3^ che non s* era mai tfeduto alle Stampe. 
La Lettera poi del Doni in lode della Chiatte trovasi 
ristampata nella edizione delle sue Lettere in Libri tre, 
Venezia, Marcolini, i55a in 8.po (Libro Secondo e. iSSJ, 
Tra le opere che dello stesso Doni rimasero inedite 
vuoisi ricordare un Codicetto elegantissimo, scritto tutto 
di sua mano, intitolato le Ville, fregiato di leggiadre 
figure a penna, e con la data al fine: Da Monselice i. 
Aprile i5a3. Fu posseduto dall'amico Molini che lo 
alienò nel i8ai. E nella Melziaha è di fresco passato 
altro elegante codicetto di mano del Doni, contenente 
una sua commedia parimente inedita e intitolata lo Stu- 
faiolo, con dedica all' Illustris. Sig. Ottavio Farnese. 

Pag. i52. Dopo la lin. i2. Art. Parabosco. 

Elssendosi confusamente registrate varie edizioni delle 
Lettere amorose dì questo scrittore, trovo opportuno di 
darne qui più esatto ragguaglio, eh' è frutto di miei più 
accurati esami. 
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Lettere amorose (Libro primo). Venezia, Gaòr. Già- 
Ilio, i545 i546 In 8.1^0. Sta nel frontispizio Tanno 
i546, e nella data posta al fine Tanno i545. Si ristana- 
parono poi, wi. Giolito, iS^y InS.tfo;wi, Giolito i553 
In S.tfo; ufi, Giolito, i556 In 8.i>o. 

— * — Liòro Secondo, con alcune sue Nò- 

•felle et Rime, Venezia, Paulo Gherardo, i548 In 8.oo. 
Si ristamparono, itfi, Gherardo, i55a/n8.i^o; ùd, Ghc^ 
rardo, i556 In 8.i>p. Hanno al fine quattro Novelle. 

— — Libro Terzo, con un Dialogo amO' 
roso et alcune stanze in lode di alcune gentildonne tfene- 
ziane. Venezia, Gio. Grijfio, i553 In S^tfo, Sì ristampa- 
rono, jVi, Griffio, i555 In S.i'o. 

— ^— Libro Quarto con due Canti in ottatui 
rima de' Romanzi . Venezia, Giolito e Fratelli, i554» 
In S.ifo, Si ristamparono m, Giolito e fratelli, i555 
In S.tfo. 

— — I Quattro libri, con V Aggiunta di 
alcune altre di diì^ersi, nuotfamente ristampate et ricorrette 
per Thomaso Porcacchi. Venezia, Gabriel Giolito, i56i 
In i2,mo, eleeante edizione. Il Porcacchi editore nella 
dedicazione del libro a Rosa Turcona Giovia scrive che 
le presenti Lettere a comodità de* traghi gioì^ani ridotte 
tutte insieme furono da me retfiste da certe incurie degli 
Stampatori, et escono in compagnia di alcune altre del 
Ca^alier Caro non meno argute che piene cT inoentione, 
€ d* altri, fra le ^uali due tfe ne ha del mio giudiziosis^ 
Simo Signor Girolamo Magnocatfallo, Si ristamparono, 
ivi, Giolito e fratelli, i56g In la.mo. 

Registrate queste edizioni che possono risguardarsi 
come le migliori, in poco pregio sono da aversi le se- 
guenti ristampe: Venezia, Domenico Farri, i56i In 8.ih>. 
Venezia, Girolamo Catfalcalupo, i5S4 In is.mo. con 
due sole Novelle. -«- Fis/zeua senza nome di Stampatore, 
iSyi In 8.1^0. — Venezia, Domenico Farri, 1 58 1 //z i a.mo — 
Venezia, lacomo Cornetti, i584 In 8 4>o — ^ Venezia, An- 
drea Babà, i6ii In la.mo — Venezia, Giorgio Falentiai, 
1G17 In 8.1*0. 
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/seguenti Novellatori del Secolo XIX , tardi 
peri^enuti a mia cognizione , dovran collocarsi ai 
loro respettivi numeri fra le pag. 216 e 247. 

305. Irenico, Filippo j Racconti. Firenze , 
Piatti, 181 3. Voi. 2 in i6.mo. 

Sono tratti per lo più dai Gassici greci o latini , e 
specialmente da Valerio Massimo , e narrati a guisa di 
novelle con molto buon garbo. Ne fu autore il dotto Fi- 
lippo del Pace fiorentino, attualmente Religioso della Com- 
pagnia di Gesù in Roma, il quale li compose nella sua gio- 
ventù, quando era Sotto-Bibliotecario nella Magliabechia- 
na, eli pubblicò grecizzando il suo cognome. 

306. Novelle scritte nel 1821, poi augmen- 
tate e date alle stampe in quest'anno del Si- 
gnore 1825. Senza Luogo, In i6.mo. 

L*Anonimo autore dice nella sua dedicazione ad al^ 
cani suoi amici, che fu indotto a scrivere questi brevi 
racconti ( i quali sono in forma di lettere ) dalla lettura 
'degli antichi Novellieri italiani, e di averne fatti stampar 
pochi esemplari per farne dono agli amici medesimi. Fu- 
rono di poi pubblicate nella medesima forma rARiE No^ 
FELLE per appendice alle altre stampate nell'anno 183 5. 
Sono anche queste in forma di lettere, e nella prima di 
esse, ch*è in data di Firenze aS settembre 1837, l'ano- 
nimo scrittore attribuisce le precedenti ad un C. . R 

Questi due libricciuoli si credono stampati in Firenze. 

307. Novelle inedite, Quaderno I. Verona 
Paolo Libanti, 1828. In 8.vo. 

Non ha altra indicazione dalla surriferita in fuori, 
e contiene tre Novelle intitolate La Borsa — / Morti 
che camminano — I due Ladri. Sta al fine un* Errata 
per le Poesie ( le quali formano altro volumetto col 
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titolo: Poesie inedite Quaderno I, ufi, 1818 In 8.P0 ) ed 
altro Errata per le Notfelle. Non so chi sia l* Aatore ài 

Queste Novelle e Poesie , ne se siansi impressi altri Qua- 
erni in continuazione ; so bene che le Novelle sono 
azzimate di modi di dire fiorentini, ne' quali soltanto 
può consistere un qualche loro pregio. 

308. Bazzoni^ Giambat. Racconti storici. Mi- 
lano^ Maoini^ i832. In i6.mo. Con eleganiifig. 

Non appartengono a questa serie di Novelle i Ro- 
manzi storici di questo culto ed immaginoso scrittore, 
ma per la brevità delle narrazioni parmi di dover re- 
gistrare questa Raccolta. Sono sette Racconti, taluno 
de' quali e detto Scena storica, tal altro Scene feudali, 
e quello intitolato Adelberta Boniprandi è un Episodio 
della storia Noif arese. 

309. Libro di Novelle , e Dialogo tra un Pe- 
dante e il Medio Evo. Di L. G. Torino , Pomba , 
i835. In iS.mo. 

Sono sei Novelle, quattro storiche e due d'inven- 
zione, e V* è compresa quella intitolata La Gola di Klus 
( Vedi Num. a44 )• Sotto le iniziali L. C. si nasconde 
il nome di Luigi Ciòrario dotto archeologo piemontese. 

3 10. Racconti (trenta) per madri e fanciulli. 
Milano^ Sonzogno, i835. In 8.vo. 

Sono pubblicati da Clemente Baroni^ il quale scrive 
che non sono parto del suo ingegno , ma di persona che li 
mise al mondo unicamente pe* suoi figliuoletti . Sono 
scritti in ottimo italiano e con vera gentilezza di affetto. 

Altri Notfellatori del Secolo XIX probabilmente %fi 
saranno, che non sono pnvenuti a mia cognizione. 

FINE 
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Correzioni ed Emendazioni 



Pag. 5. Un. 4* x55^ • • • 
li. — 8. utiltà . . . 
37. uU» ed uno . . . 
41 • — aa. L' editore ol- 
tre ec. 

69. — i4* Selik . . . 

97. — ai. fronlìspio . • 
lOi. — a. Eehimmedo . 
io4* — 33. BarchUìlo . . 

116. — i3* in un esemplare 

117. — 8. Strozzi . . . 
i3o. — a3. ed uno che sia 
i34* penali, uno . . 
i55. — 7. a parte) . . 

186. — 3i. Spergncini . 
188. — 39. Briganti . . 
aao. — 17. Girardi . • 



i5a5 

utilità 

e due 

L* editore di quest' ultima, 
cbe fu Alessandro Torri, 
oltre ec. 

Schlik 

frontispizio 

Chinimedo 

Burchiello 

in due esemplari 

Zorzi 

ed uno dei quali sta 

due 

a parte, ed uno in perga- 
mena ) 

Spirongini 

Bianti 

GlRALDI 



n^ TIPOGRAFO AI LETTORI 



Le correzioni accennate oui sopra non sono che le 
sole essenziali. Quanto poi alle lettere false, o altre sviste di 
questo genere, poiché si tratta di un catalogo di Novelle, 
piacemi riportare una specie di Novelletta, o motto che dir 
si voglia, che trovo alla fine del libro int. Epistole di 
Seneca ridotte nella lingua toscana per il Doni, Vinegia, per 
Aurelio Pincion iSlfi in 8.P0, la quale è certamente scritta da 



ago 

lui, e non può esser più a proposito, f^iaccbè il Doni ave- 
va anch* egli stamperia in Firenze. 

GV errori incorsi nelle stampe, non si rimettono al gia- 
llo di tutti coloro che leggono ; ma solamente a gV huo- 
mini che hanno qualche discretione : però si taccino gF ani- 
mali, così certe dottoresse magre, ei i pedanti furfanti 
à i quali tocca loro il naso, et dà fastidio ora un' et, 
un h, e tal uolta un ut arrouescio, et anchora quando una 
sillaba è posta in cambio d> un altra: non si disperino per 
questo , se bene fossi fuori una parola o che 

un punto . una coma , sia da un luogo all' altro stra- 
portata. Per riprensione de* quaU scùnoniti et persone sti- 
tiche, si dice. Leggendo una uolta il Petrarcha un famiglio 
del Molza, et spesso lasciando nel proferire un et: et neW 
ignoranza del leggere, un uerbo, il Molta taceua, doue 
un saccente pedante riprendendo il seruitore , mostrò V or- 
roganza sua anchor con il padrone, et disse : Signor Molta 
non sentite uoi costui , o pur fingete non udirlo F mi mara- 
uiglio -molto che la Signoria Vostra tolleri sinùl barbarismi, 
essendo quel dott' huomo che uoi sete . Al quale ridendo 
rispose : a me non fa egli errore, perchè io intendo a ogni 
modo; et quando fossi scorretto il Gbro, leggendolo lo sa- 
prò correggere. Ma credo io che uolesse dire che come à 
gì' huomini che sono intelligenti, simil frascherie non danno 
noia , così un uerso storpiato dalla stampa a un buon 
poeta : perchè se noi uogliamo por cura al lecere de' ba- 
lordi, tutte le parole saranno errori. Et state sani. 
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Gli Autori di Nocelle, e i THoìi delle Novelle anonime 
sono in caratteri maiuseali. Gli Editori, o Illustratori di esse, 
e I Titoli di altre opere citate nel presente oolume sono in eamt- 
ieri bassi. 



Abbatvtis , Gio , Alessio . Lo 
Canto de HGunli. Car, 171. 

Accademici incogniti . In Cam- 
peggi 177, Pallavicino, 186, 
Novelle 269. 

Accademico oscuro , Novelle 
due 177. 

Afflitto (d'), Eustachio. In Ba- 
sile 173. 

A£fò , Ireneo . In Caviceo 93* 

Alamanni, Luigi. Novella 79, 
Raccolte 273 , 273. 

Albarelli Vordoni, Teresa • In da 
Porto i55. 

Albergati, Frane Novelle 191, 
Lettere ivi^ Raccolte 276, 379. 

Alberti (degli), Antonio. In Boc- 
caccio 16. 

Alberti, /ac./<Y/i>/M>Novelle ai5. 

Aldo Manuzio, il Vecchio. In Boc- 
caccio 14. 

Algarotti, Fr, In Borromeo 195. 

Algarotti , Lauro. Ved, Corniani. 

Altanesi , Gio Jf Francesco . No- 
velle 191, Raccolte 276. 

Alunno , Francesco . In Boccac- 
cio ao, 3a, ioi, Suo ritratto. 
In Doni i Mondi, io4* 

Amadi, Ant, M, In Boccaccio 3a. 

Amalteo , Francesco. In Boccac- 
cio 3a, Palatino ec. a 37. 

Amalteo , Giambattista . In Co- 
lombo aai. Raccolte a7a, 379. 



Amati, Giacinto, In Novelle 63. 

Ammirato , Scip. Novellette 79. 

Amore e vendetta , Novella a3o. 

Amori di Sigismondo d'Arco, In 
Magalotti 184, Novelle ao3. 

Amour (1') en son tròne. In Lo- 
redano 184. 

Annotatore Piemontese. In Gola 
di Klus a33. 

Annotazioni sopra il Decamero- 
ne. In Boccaccio ai , a9, 3a. 

Anonimo. In Novelle 38 , Rac- 
colte a76 , a78 , a79. 

Anonimo senese. Novella 57, 65. 

Anììnori, Basi. In Boccaccio ai. 

AnlJsiccio Prisco , Fed. Passeri , 
Giambatista. 

Antologia di Firenze, in Borrini 
ai8 , Mordani a3o. 

Antonio sellaio, Novella a3i. 

Apologi ec. In Domenichi 97. 

Aprosio, Angelico. V. Glareano 

Apuleio l'Asino d*oro. In Fi- 
renzuola li 5. 

Aquila (dell*) Serafitn . In Le- 
zione ec. 1 43. 

Arcadia in Brenta 169. 

Aretino , Pietro. Suo ritratto in 
Doni 104» P. Errante i45. 

Aretino , ÌJonardo. Ved. Bruni. 

Argelati , Francesco . Il Deca- 
merone 1 9a. 

Arguzie d'uomini accorti ec. 193. 

Arienti (degli), G. Sabadino. le 
Porretauc 45fRaccoUe 371,379. 
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^^^^^^^^^^^K ASSARINO, Luca. Ragguagli d'A~ 
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85, Sac. a7i, 274, 379, aSi. 
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^^^^^V AilolB , AsloIJo. in Renucci 


Baroni, Gcm. In Racconti a88. 


^^^^^^^B Alanagt , Lellere raccolte t3o. 


Barloli, iJanirie. In Nov. ani. 5. 




Baseggio, Giambatlisla. In Bor- 


^^^^^^Hj haAia, Stefano. Iit Boccaccio 13 


gogni 88, Novelle 317. 




Basile, Giambatlisla. Lo Cuoio 


^^^^H velia 


de li Cunli 171, 173. 


^^^^^^^B Avvenimento occorso in Mode- 


Ba&tia (della) , Don Tragino. 
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Novellette su 4. 


^^^^^^^H Azeglio,Ma««i>7io. InRacrotleaSi 


Bazzoni, GiomW.BaccootÌ aSa. 
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Belleforesi (di), Frameteo. In 


Bandello 84- 




Bèlley (de), Mons. In Brivio 196. 


^^^^H Balbo, Cesart. Novella 336,Rac 
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Belli, Frane lo Raccolte 369. 


^^^^^H Baiii^ccmini, Midiclc. Novel 


Bembo, Pietro. I» Novelle anti- 
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che 4, Buri^aecio 3i, aio ri- ^1 


^^^^H Baldelli, G.Bat. In Boccaccia 


■ratto in Doni ut, ^M 
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Benamati, Guidubatdo. (n Hac- ■ 


^^^^^^H Baldini, Baccio. In Borcaccioai 


colle 369. ■ 


^^^^^^^h Baldìnticci, F/i. In Sacchetti ^i 


Benavides, Fcd. lUantova. ■ 


^^^^H Banchieri, Jànano. fed. Sca 


Beaci, Antonio. In Giraldi 55. ■ 


^^^^H .87. 


Bendiuio Marc'Jnlonio. Novella ■ 


^^^^^H Bandeilo, MaiUo. In Novell 


se. Raccolte 373. ■ 


^^^^^H dì Leonom 64, Novelle 81 


Benedetti, Domenico. In No- H 


^^^^^B Mg. In Porlo Raccolt 


velia 33S. ■ 


^^^^^^^H 35S e icg. 271, 37 j, 


BENIV)EH],GiVij/amo. Novella So. ■ 


^^^^H[ 979, a8i. 


Benivìeoì, Ant. In Boccaccio ai. ^| 


^^^^^H BAHDienA, JUtsandro. Gerotri 
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Berqnia, In Taverna a45. 

BbrtanI) Criam^a/. In Race. 269. 

Bertòia Aurelio» Prose 194* 

Bertololti, Davide, In Sant'Agne- 
se a4^, 

^EtìJssiyGiaseppe. Novella86,87. 

Bevilacqua, Fed. Novelle 194. 

Bianchetti, Giacomo^ In No- 
vella a35. 

Bianchi, Anna. Novella a3i. 

BianU e Vagabondi, In TraUa- 
to 188. 

Biblioteca Italiana, InMasucdo 61 , 
Poggio 74» Brusoni 174* Gio- 
colare a3ay Ipocrisia femmi- 
nile a33, Pezzi a39, Salazzoa4a. 

Bibliot. piacevole. InFontanaaa7. 

Bidpai, In Doni 106. 

BiGOLiNA, Giulia. Novella 87, 
Raccolte 273, 279. 

BiSACCiONi , Maioiino. l'Albergo 
173, la Nave iVi, l'Isola iVi, 
Consiglio amoroso ivi, il Porto 
iW, 'BÌaccolte 269, ivi, 

BiscACGiA, Niccolò. Novella 217. 

Biscioni, Anton Maria» In Boc- 
caccio 1 5, Giovanni Fiorentino 
36, Sacchetti 40, Grazzini ia4* 

Bissaho, Pietro Paolo. In Rac- 
colte 269. 

Boccaccio], Giovanni Decame- 
ron 9 e seg. Novella inserita 
nella Spenoeriana 11 , Vita di 
Dante ao , Novella tolta da un 
Codice 33, Raccolte a58 e seg. 
271, 374, 376, 377, 379, a8o, 
Append. a83. 

BoNADiES, SieJ. In Raccolte 369. 

Bonducci , And. In Grazzini ia4. 

BoNFANTi , Giov. Novelle ai8. 

BoNGiovANNi, Arcangelo. No- 
velle 195. 

Bono (i al), Fedi Dalbono. 

Borghesi, Diomede. Novella 87, 
Raccolte 279. 

Borghini, Fineemio. In Novelle 
antidie 5, ivi, Boccaccio ai. 



BORGOGNI, Gheratdo. Diporti 88. 

BomiiNi, Lu^i. Novella ài8. 

Borromeo, Anton Maria. In Ala- 
manni 79, B«^ndJdio 86, Bigo- 
lina 87, Bressani 89 , Cbaggio 
q5, Fortini ii5, Morlini 137, 
Novella d'Incerto i45. Oro- 
logi 149* Zancaniolo 166, No- 
velle loS^Marsili ao3, RolaaoS, 
Colombo aai. Notizia ec. 372. 

BosCARiNi, Giov. In Raccolte 369. 

B.iTTA, Ascanio^ Rurale 89. 

BoTTARi, Giov. In Boccaccio a6. 
Sacchetti 4oi Calcolai 99, No- 
vella 195, Raccolte 373, 376. 

Bouistuan P ... In Bandello 84* 

Bracci, Rinaldo M. In Giovanni 
Fiorentino 36. 

Bracci^ Alessandro. In Piccolo- 
mini 69, 79. 

Bracciolini , Fed Poggio. 

Br AMiERi, Luigi. In Raccolte 37$, 
376, 379. 

Brancaleone, Favola morale 174 

Bressani, Giovanni. Novella 89, 
Raccolte 373. 

Brevio, Giovanni. Novelle 89 , 
90, In Machiavelli i3a, Rac- 
colte a55« a59 e seg. 

Brignole , Giovanni. In Bruni 5 1 . 

Brivio , Francesco. Novelle 196. 

Brudoli, Ant. In Boccaccio 17. 

Brunetto, Orazio. In Corso, 95. 

Bruni, IJon. In Novelle antiche 
6, Novella 5o, 5i, Rao i56. 

Brusoni, Girolamo, Novelle 174, 
il Camerotto 175, la Gondola 
ivi, il Carrozzino ivi, la Peola 
ivi, i Sogni del Parnaso ivi , 
Sentenze ec. 176, Raccolte 270. 

Buommattcì, Bened. InBocc. 10. 

Buonamici) Giuseppe. In Boccac- 
cio 9, 17, a3, a6, a84 

Buoni, Tommaso. Proverbi 176, 
Compagnia di Tagliacantonì ivi. 

Burchelati, Bartolommeo. Ve- 
glie 176. 



Burchiello^ Domenico suo riiratto 
in Doni 99, io4i 107, Rime, 
in Doni 107. 



Cademosto, Marco. Novelle 91. 

Caffi, Francesco. Novelle ai 8, 
Raccolte 278, a8o. 

Cagnani , ^Eugenio, In Mori i36. 

Calvi , P. In Garzoni 117. 

Calzolai , Piefro. Storia mona- 
stica 91, In Bottari 19$, Ap- 
pend. a84* 

Camillo, Giulio. In Doni 100. 

Campana, J^arfo/. In Renucci afe* 

Camp anato , Già. Novelle a 18. 

Campeggi, Annibale, Novelle 
due 177, Raccolte 270, 271. 

Canal (da) , Gahr. In Rac. 270. 

Canaldo, Fito, In Piccolomini 7 1 . 

Cancelliere da Pistoia. In Co- 
pia d*un caso ce. 1 4 1 , Rac. 272. 

Canicola, Ciro Mario. Intratte- 
nimenti 196. 

Cappelloni, Lorenzo, Ragiona- 
menti 92. 

Capua (di) Giov. In Doni , 106. 

Capugnano, leronimo. In Doni 
Zuc«:a io3, Giraldi lai. 

Caramella, Dom. In Race* 370. 

CARBONE,£u£/ovico.Novellette75. 

Carmeni, Fr. In Race. 2169, 270. 

Caro , Annibale . In Doni 108 , 
Parabosco a86. 

Caron, Simone Pietro. In Mor- 
lini 137. 

Casa (della) Stefano o Lodovico. 
In Raccolte 270. 

Casalicchio, Carlo. V utile col 
dolce 196. 

Casarotti, Ilario . In Scotti a43. 

Casolini .Lui^i. InCampanalo 219. 

Castèllo ( il ) delle Molière, 
Racconto, a3i. 

Caslclvctro, £o</. In Nov. ant. 5. 



Castiglione, Baldassarre, Il 
Cortegiano 92, 

Castiglione, Sabba, Ricordi 92. 

Cataneo, Silvano, Novelle 93. 

Cattaui, Frane, In Boccaccio ai. 

Cavalca, Domen, In Raccolte a8o. 

Cavalcanti, J^arto/omiTiM. In Boc- 
caccio 16, Giraldi 119. 

Cavallo (il) venduto e ri com* 
prato a3i. 

Cavigeo, Iacopo, Il Peregrino 9^. 

Ceccherelli, Ales. Azioni ec 94* 

Cellini, jBfnve/iu/ò.Raoconli 94* 

Cento novelle antiche 4 eacg. 
5i, In Raccolte a56, a63, a66, 
a75, a76, a8o, ìpì, 

Centorio, Ascanio. In Bandello 
81, 83. 

Cervantes, Michele. In NovelU 
di Cornelia 146. 

Cesari, Antonio, In Chiiuri 197, 
Novelle 319 , Codemo aa& , 
Raccolte a78, 379, a8i. 

Cessole (da) , Iacopo, Giuoco 
degli Scacchi 33 e seg. 

ChagGio, Paolo» Flamminia 94» 

Chiaqlira dia Banzola. In &• 
sile 173. 

Chiari, Pietro. Gazzetta veneta 
197, aoo. 

CiALDiNi, Girol. In Raccolte a7o. 

Cibrario, Luigi- In Armeno 80, 
Gola di Klus a33. Novelle a88. 

Ciccarelli, Lorenzo, In Bocc* a5. 

Ciceri (de*), Marino, In Machia^ 
velli x3i. 

Ciceri, Giacomo. NoveUa aao. 

Ciceri, Teofilo, in Nonno al fuo- 
co a36. 

Cicogna, Zoni. Palagio degl'In- 
canti 117. 

Cicogna, Emmanuele. Novelle 
aa9. Cenni su Bianca Cappello, 
In Tomitano a46, In Raccolte 
a53, a55, a56, ayS, a8o. 

Cine1li,Giovaiim. In Scaligeri 188. 



Cigni, Gaetano. In Giraldi 55. 

CiPRiAVi, GioaafaH, Novelle aao. 

Citcadioì, CtUo. In Boccaccio aa. 

CLAiRt Antonio. Novelle aao. 

Clementiva, Novella ao4- 

Clizia , poeroelto. In da Porto 1 55. 

CoDEMO, Micheìan. Novelle aai. 

CoLOBiBO, Michele. In Novelle 
antiche 7, Boccaccio 11, 29, 
Novdle aai , Eaccolte aya, 279. 

Comirato. Marco. In Betossi 87. 

Compagno (il) delpassegio cam- 
pestre aSà. 

G(nnpagnoni, In Albergati 191. 

Compassionevole avvenimen- 
to DI Cleandro i4>o. 

CoNTARiNi, Luigi. Giardino 95. 

Conti, Antonio. In Novella della 
Giulleria 146. 

Copia d' un caso notabile ec. 1 40. 

Coppi, Felice. Novelle aaa. 

CoRN AZZANO, Antonio. Proverbi 
5i e seg. In Modio i34* 

-— de Proverbiorum orìgine 5H. 

CORNIANI D* ALGAROTTI , LoUTO, 

Novelle aa3. 

Corrado, Basi. In Masaccio 61. 

Corso, Ant. Ciac. Novella 95. 

Corsalo, Pier Ant. In Bocc. 3j. 

Corti CELLI, Salvadore. Toscana 
eloquenza 197. 

Costa, Paolo, Novella aa3. 

Costanzo (di), Angelo. In Ma- 
riconda i34* 

Costo, Tom. il Fuggilozio 177. 

Cristoforis (de), Giambattista. 
Racconti aa3. 

Cristoforo Armeno, l^edi Ar- 
meno. 

Croce (dalla), Giulio Cesare. In 
Straparola i6a. 

CROGEBiANGA,/Gfov. In Racc. 370. 

Cromer, Giambat. Novella aa3. 

CRUD£Ll,Tomino«o.Cicalata 1.99. 

Currado ED£SPiNANovdlaa3a. 



D 



Dalbono, Carlo Tito. Novelle 
aa4) Raccolte a8i. 

Dalmistro, Angelo. In Gozzi 
aoi. Raccolte 2178, 2179. 

Dandolo, Giov. In Raccolte 370. 

Daniele, Gius. In Raccolte a8i. 

Dante Alighieri. In Doni la Zoc- 
ca io3, Prose a5i* 

Dardano, Luigi. Difesa 96. 

Darìf, Giovanni. In Betussi 87. 

Dati, Carlo. Lepidezze ec. 178 

Davanzati, Bartolommeo. In No- 
vella del Grasso 67. 

Degiani, Francesco. Novelle aa4. 

Delfino, Niccolò. In Boccado i3. 

Deputati alla correzione del Boc- 
caccio 20,39, 3a,In Sacchetti 4i : 

Desideri, Girol. In Argelali 192. 

Dialogo di vari Discorsi ec. 141. 

Dionisi, Iacopo. In Novellette 
di Tragioo ec. ao5, Bocc. a84« 

DiRCEADE, Fenicio. In Raccol- 
te 377. 

Dolce, Lodovico. In Boccaccio 
17, 18, 19^ Novelle 38, 96,10 
Erizzo iia, Raccolte a54. ^ 

Dolophatos, Romanzo. In Érasto 
III. 

Domenighi, Ludovico. Facezie 
96, 97, Doni Libreria 101, Suo 
ritratto in Doni 1 1 1 , Firenzuola 
Il 3, Nobiltà delle donne 2184» 
Istoria varia a85. 

Donati, Alamanno. In Piccolo- 
mini 71. 

Doni, Anton Francesco. In Pulci 
Novella 74» Novelle 98, Let- 
tere 99, Librerie 100, 1 01, Zuc- 
ca ioa, Marmi io3. Mondi 104, 
Moral Filosofia io5, 106, Rime 
del Burchiello 107, T Asinesca 
gloria 108, Valore degli Asini 
ivi, Pistolotti ivi, il Cancellieri 



loQ» PiUure ivif Di«€gDO no, 
le Medaglie ivi, no ritratto gq, 
to4» io5, 111, Lettera aolla 
cfaiaye no, a85> Dimottraaoni 
degli aomini no, Firenzuola 
li 5, Madiiavelli i3a, Tomita- 
no i63, Raccolte a58 e seg. 
373, 376, 379, ivi, le Ville 
aB5, lo Stnfaiolo ivi Epistole 
di Seneca 289. 

Donzelli, Ltnaro. In Giraldi 119. 

Dragoni, Antonio. Novelle aa5. 
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Efemertdi per la Sicilia. In Pa- 
latino a38. 

Enrico II re di Francia, ano ri- 
tratto in Doni 111. 

Eaasto, Avvenimenti iii. Rac- 
colte a55, a59 e seg. 

ERC0LIANi,6iara/ia/u/r.Nov. 198. 

Erizzo, Sebastiano. Le Giornate 
iia,Raccoltea7i, 274» 276,379. 



Fabroni, Fabrizio. InArcadia 169. 
Faceties et mols. InDomenichi 98. 
Facezie d'Arlotto ec 49. 
Fantasima, Commedia. In Graz- 

zini ia6. 
Fanzago , Frane. Novella aa5. 
Federici, Foriunaio. In Novelb 

di Lionora 64* 
Federigo, Federico. Novelle aa6. 
Ferracina, Giamb. inCataneo93. 
Ferrari, Francesco. NovellaaaG. 
Ferrari, Salv. In Boccaccio i4* 
Ferrarlo, Giulio, In Boccaccio 

39, Raccolte 375.- 
F£RRETTi,JPaoiò. In Raccolte 370. 
Fiacchi, Luigi. In Boccaccio a6, 

3o, 3a, Grazzini ia6. 
FidakoPartenio.InNov. antiche 6. 
Filofilo Sofista, red. Dragoni. 



FiL ADELFO, JDiò/1^'. Awen^ iy^* 

Fiore di Virtà, In Raccolte aSo. 

FiOREiiTiHO,P..<!£fi^. Novelle aaS. 

Firenzuola, Angeio. In Doni 
106, Prose iia a 1149 Raccolte 
a55, a58, e sego. 373, 379. 

Pollini, Fineento. In Novelle an- 
tiche 3, 6, Boocaccto la, 37, 33, 
Novella di Tordlo 38. 

Fohtana, Luigi Novella aa6. 

FONTAHA, Faìerio, Novella 337. 

Fomasari, A» In Raccolte 377. 

FoRNASiNi,Ga«/bno.Novdle 037. 

f Olitivi Pietro. Novelle 11 5, 116, 
Parini 306, Raccolte 3749 ino 
ritratto ivi. 

Fortis, Alberto. In Bendidio 8CI. 

Fortunato, In Istoria i4a. No- 
velle 367, R«xolle 368, 371. 

FoscARiN],^ic^ In Racicolte 370. 

Foscolo, Ug04 In Boccaccio 16, 
19, 33, 37, 3i, 33,Raccolte355. 

Francini,^loiiìb. InBoccaccio i&. 

Frianoro, Rafaeìe. In Trattalo 
ec. 188. 

FuscoNi,^ Giambattista. In Rac- 
colte 369, 370. 



Gagliardi, Antonio. In Boccac- 
cio i5, Galitani 337. 

Galitani, Antonio. Navdla 237. 

Galleria di Pittare ec. 198. 

Gallois (le), Gio, In Raccolte 371. 

Galvani, Ges. In Novelle ant o. 

Gamba, Bartoìommeo. In Novella 
di Tedaldino 38, Bruni 5i,Nov. 
di Anselmo 5ùilimbeni 65, Ser- 
cambi 74 , Cataneo 93, Cellini 
94» Doni 98, to8, 109, Guic- 
ciardini 137, Lollino ì3o, Bfn- 
zio i38, da Porto i56. Gozzi 
30 1 , Co lombo 333, de'RoitÌ34 1 1 
Raccolte 379, 381. 

Garbo (del) Dino. Novella 37. 



Gargallo, Tommaso . In No- 
yelle ^37, Il Palatino ec. iVi. 

Garnero, o Garnier, Filippo, 
Dialoghi 179. 

Garone, Frane. In Ilici no $7. 

Garzoni , Bariolommeo. In Gar- 
■oni, Tommaso i 117. 

GARZolTiy Tom, Opere varie 116. 

Gavardo, Ginnesio. In Arcadia 
in Brenta 169. 

Gelli, Giambatiisia, suo ritratto 
in Doni 104» m* 

Gennari, Giuseppe, In Borromeo 
i95>Novella i98,Mattinata a34* 

Gentilericgio , Piergirolamo. 
Filosofia d'amore 180. 

Gesù Cristo. Suo ritratto intaglia- 
to da Enea Vico, in Doni 1 1 1 . 

Ghio, GiamhaiU In Nov. ant. 7. 

Ghir land ARI, Giamb, Nov. 117. 

Giambullari, Bernardo, In No- 
vella del Grasso 67. 

Giambullari, Pier Francesco, 
Novella 1 18, In Marcellino i33. 

GiANFiORE E Filomena 14^. In 
Raccolte 377. 

Giannini Gapognano, leronimo. 
In Doni io3, Giraldi lai. 

Gigli, Girolamo, Il Gazzettino, 
In Novella della GìuUeria 146, 
Detto 199, Collegio Petroniano 
IVI, Vocab. Cateriniano, ivi. 

Giglio, Marco, In Raccolte 2170. 

Cigola, Giamb, Inda Porto i55. 

GiLiBERTi, Nice. In Salerno ao8. 

Ginguené, M. In Arlotto 49* 

Giordani, Pietro, In Novella di 
Cornelia ec. 146. 

Giocolare (il) Novella a3a. 

Giorgio Novella greca a33. 

Giornale Arcadico. In Nov. due 38. 

Giornale dell'Italiana Letteratura, 
In Borromeo 195. 

Giornale di scienze ec. delle Pro- 
vincie venete. In Fontana, Lui- 
gi, aa7, Novelle a3t, a35. 



Giornale di Treviso. In Tomita- 
no a45. 

Giérnale di Trevoux. In Arge* 
lati 192. 

Giovanni Fiorentino, il Peco- 
rone 34 e seg. In Randello 8a, 
Raccolte a55, a58 e seg. 371, 
373, 374, 376, 379, aHo, ivi. 

Giovio, Paolo, In Zancaruolo, 
166, Raccolte 373. 

Giraldi, Giambaitisia, Ecatom- 
miti 118 e se^. Raccolte 271, 
375, 376, ^77, a8i. 

Giraldi, Giraldo. Novelle 54, 55. 

Gironi, Bobustiano, In Lodoli 
aoa. Raccolte 376, 279. 

Giudici , Cesare, Novellette 180, 
Bottega de' Ghiribizzi 181, 0- 
steria magra ìqì. 

Giunti, jPiVifVX). In Boccaccio 1 3. 

Giunti , Iacopo, In Arlotto 5o. 

Giuntini , /^ns/ic. InBoccaccio 19. 

Glareano, Scip, Grillaia 181. 

Glissenti, Fabio, Discorsi i8a. 

Gola (la) qi Klus ce. a33. 

Gonella, Facezie. In Arlotto 49. 

Gotti fredi , Bariolommeo , In 
Doni Ito, a85. 

Gozzi , Carlo. In Basile 172, No- 
velle 199, Raccolte 276, 379. 

Gozzi , Gaspero . Lettere aoo , 
Gazzetta veneta 'Vi, Osserva- 
tore ivi. Novellette 201, sogna- 
tore IVI, Raccolte 276, 279, ivi . 

Granucci, Niccolo, L'EremiU ec. 
ia3,Piacevol notte ec. iifi, Spec- 
chio di virtù, iVi, Teseide ivi, 
Raccolte 271. 

Grappolino , Messer . Novelle, 
aa8, 229, Raccolte 278, 280. 

GRAPPUTO,f fd?. Grappolino. 

Gratarolo , Bongianni, In Cata- 
neo 93. 

Grazia, iVic. Io; Race. 353, a55. 

Grazzini, Anton Francesco, No- 
velle ia4 € ^< ^ Lezione 14 3, 



Nov. della giuUeria i46«Raccol. 
371, 374, 275, 276, 377, 279. 

Gregorio (S.) Dialogo , la Aac- 
colte aSo. 

Grotto , Luigi. In Boccaccio a3 

Guadagni, Pier Ani, InBocc. a6. 

Gualteruzzi , Carlo • In Novelle 
antiche 4* S* 

Guardato, ^<;'fi Bfasaccio. 

Guazzo , Stefano. Civii coover- 
aazione ec. 127. 

Guerrieri , Frane, [n Race 270. 

GuiccUrdini , Agnolo . In Boc- 
caccio ai. 

Guicciardini, Lud. Favole 127. 

Guidetti , Fr. In Boccaccio 16. 

GuiDiCCiOLO (da), Levaneio, An- 
tidoto ec. iaS, Raccolte 271. 

Gussago, Iacopo, In Novellette ao5 
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Heptameron francais. In Orologi 

»49« 
Herberé (d'). Gaudio. In Boc- 
caccio ao, 3a. 



I LICITO, Bernardo. Opera di gra- 
titudine ec. 55 e aeg. Raccolte 
373, a74. 

Imilda, Novella a36. 

Incerto autore, in Raccolte 370 
a7a, 378. 

Indicatore di Milano , in Sacchi 

a4i* 
Ipocrisia (la) femminile a3i. 
Irenico, Filippo, Racconti 287. 
Iride (l*) Raccolta ec. In Dal- 

bono aa4, Raccolte aSi. 
Istoria di due Amanti ec. i4a. 

— di Gianfiore e Filomena i4a, 
Raccolte 277. 

— della Regina di Polonia i43* 



Lami , Oiovanni, in Boccaccio la. 

Lampognani, Agosi. Diporti i8a. 

Lanci , Cornelio, Eaempi 109. 

Landò , Ortensio, Componimenti 
129. Paradossi iW, Novella i3o 
Raccolte 271, 377, 379. 

Lapini , Fedi Iliciao 57» 

Lasca , Vedi Grazzini 

Lalini , Ludo, In Giraldi 1 1^. 

Launay, P In Baadello 84- 

Lazzari , Anionio. In Betussi 86. 

Lazzaroni, Paolo. In Race. 270. 

Lecce (di). Gius, In Sacchetti 4o* 

Leonardi , Qianiaeopo . In Doni 
Libraria toi. 

Leoncini , Oresie. Giornate 239. 

Lettere senza Lettere . In Campa- 
nato 319. 

Levati , Ambrogio, In Scolti a44* 

Lezione diMantroNioodemo ec. 
143. 

Lezioni d'im Padre. In Aaia ai 6. 

Libro del Perche. In Novella 
dell'Angelo Gabbriello il^S. 

Libro di nov£U£ e di bel par- 
lar gentile 5. 

Libro di novelle (Cibrarìo)aS8 

Libro Ibmado Ezemplarìo. In 
Firenzuola ti 5. 

Libumio , Nieeolò. In Boccaccio 
3i, Gademosto 91. 

Lieta giornata ec. a5i, 

Litla, Pompeo. In Novella di Cor- 
nelia Bentivioglio 146. 

LoDOLi, Carlo. Apologhi aoa, 
Raccolte a^Gk, a79. 

Lokmann , In Doni to6, Firea* 
zuola ti 5. 

LoLLiNO , Luigi. Novelle i3o. 

LoREDANO, Gio. Fmneeseo, No- 
velle i83, Raooolte a7o. 

Lucia ( della ) Qùwemni. In No- 
vella antica 68. 
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Maduavelli, Guido. In Machia- 
velli JNiecolò i3i. 

Machiavelli , Niccolò- Suo ri- 
tratto in Doni i Mondi 104* Bre- 
vio 90, Novellali I, CasaUcchiò 
197, Raccolte 259, aSa, a/S, 
378, 379. 

Madre (la) amoroia, Novella a33. 

Maffei , Gio . Pietro . In Argelati 1 93 . 

Magalotti , Lorenzo . Novella 
i84> Raccolte 373, 379, ivi. 

Magliabechif^i/i/. In Nov. ant. 4* 

Magnocavallo , Giroìtano, In Pa- 
rabosco a86. 

Mainardi^ Arìoiio. W. Arlotto. 

Malacarne, Vincenzio, In Casti- 
glione 93. 

Malanima, Cesare. In Bocc. a8. 

Malatesta, Elisab. In Caviceo 94- 

Malespini, Celio. Novelle i3a, 
Tomitano a4 5, Raccolte 271. 

Malespini , Ricordano . In Gio- 
vanni Fiorentino 37, Race a8o. 

Malipietro, Fed, In Race. 270. 

Mancini , JbaU. In Novella della 
Giulleria 146. 

Manfredi , Eustachio . In No- 
velle antiche 7, Campeggi 177, 
Novella aoa. 

Manilio , Sebasi. In;Arienti 46. 

Mannelli , Francesco. In Boccac- 
cio i5, IVI, a6. 

Mannì, Domenico Maria, In No- 
velle antiche 6, Boccaccio 16, 
aS, a8, 321, Nov. del Grasso 67 , 
Prose ant. a5i, Raccolte 276. 

Mantova Bevavides, Marco. In 
Dialogo ec. x4i, Novelle Ine 
i4S, Raccolte 977. 

Manuzio , Aldo , Fed. Aldo. 

Manzoni, JJess. In Raccolte a8i. 

Manzoni, Gius, Novelluzze ao3. 

Marcellino, Valerio. Novelb 
118, Diamerone i33. 



Marcolinj , Fnmceseo. Suo ritrat- 
to in Doni io3, io4« 

Mariconda , Antonio . Favole 
i33, Raccolte 371. 

Marino « Cav. In Novella ec. i45. 

Marocco, PiV^. In da Cessole 34* 

Marsand , Ant. In Boccaccio la. 

Marsili , Giovanni. Novella 2io3 
Raccolte ay:k, 273. 

Martelli, Lod. In Boccaccio at. 

Martinelli , Vincenzio . in Boc- 
caccio a6, a8, ao. 

Masìni , Viae. In Boccaccio 3o. 

Masuccio , Guardato . 11 Novel- 
lino 58 e seg. Istoria i4a, No- 
vella i44> Raccolte a55, a58, 
e seg. 371, 379. 

Mattinata (la) scomposta ec. 

a34. 

Maxzoli , Terenzio . In Scelta di 
Racconti a8o. 

Mazznchelli, Giammaria. In Gla- 
reano 181. 

Mazzuoli, Gio. In Domenicbi 97. 

Melpomenio , Polideie , Ved. 
Piodemonte. 

Melzi , Don Gaetano. In Boccac- 
cio 16, Arienti 46« Masuccio 60. 

Memmo, Andrea. In Lodoli aoa. 

Mentice, Angelo Eugenio. Novel- 
le aa9. 

Mercurio filosofico ec. In Parasiti 
snidati a38. 

Messi , Camillo. Narrazione ao3. 

Mu:hi£LE, P. In Raccolte a7o. 

Milano, Michele. Novella a3o. 

M inerbi , Lw^Uo. In Bocc. a 83. 

MiRAGONDA , Tommaso • Vedi 
Masuccio 58. 

MisoscoLO , Eureta, La Lucerna 
i85, TAntilucerua ivi. 

Mistro ( DAL ) Fedi Dalmislro. 

MODIO , Giambattista, In Cor- 
nazzano 54, Il Convito i34' 

Molìni, Gio. Claudio. In Gras- 
zini ia4» Novella dell'Angelo 
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Gibbriello i^S» I.odoli aosi, 
Soave aio. ^ 

Holini , Giuseppe, In Cento No- 
velle antiche 5, Boccaccio 18, 
3o, Giovanni Ferentino 35, A- 
rìenti 45, Novella antica 68, 
Bardano q6, Doni loa, 107, 
X lOyNovelia della Giullerìa 146, 
Perdvalli i5a, Scaramelli x58, 
Da Udine 164, Fortunato a68. 

Molino ( da ) , Filippo, In Rac- 
colte 270. 

MoLZA , Fr. M' Novella x35 , 
Raccolte a55, a6x, a65, 371. 

Moneti , Francesco . Specchio 
della Prudenza i85. 

Monico , Giuseppe, In Brevio 90. 

Monti, Fincento, In Godemo aai. 

Morhiato , Angelo, In Brevio 90. 

MoRDANi , Filippo. Novelle a3o. 

Morelli , 610 • |In Raccolte a8o. 

Moreni , Domenico Maria . In 
Novella del Grasso 67, Dati 179 
Calzolai a84* 

Moresini , Qpriano, Suo ritratto 
in Doni m. 

Mori (de*), Ascanio, Novelle i35 
Giuoco piacevole i36. Raccolte 
371, 374, 379. 

MoRLiNi, Girol, Novelle 137, In 
Straparola i6a,Racc. 266,273. 

Moro, Marc* Antonio, In Para- 
bosco i5o. 

MoRONi« Giambai. In Race. 270- 

Mosconi, Giacomo, Novelle a3o. 

MOTENSE , Liberale. In Rac. 270. 

Molti ec. In Raccolte a5a. 

Muratori , Lodov. Antonio . In 
Principe Lacobè so 5. 

Mnscettola, Ant In GlareanoiSi. 

Muzio, Giro/omo. Novella i38. 
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Napoli Signorelli , Pietro, In No- 
velle a37, Palatino ivi. 



Narratore (it) Itab'ano a8i. 
Negri, Francesco. JLn Raccolte 

378, 279. 
Negrini , Fedi Beffili Negrinl. 
Ncfro (di) Gian Corto . Id da 

Udine i65. 
Nelli, 6/if#lMimio. Novelle i38, 

139, Raccolte 272, 374, 277. 
Nemico dell'A e dell' U, Dialogo. 



In Camfttnato aio. 

;. >. Dia! 
Gamero 180. 



Neretti, Filippo. Dialoghi, in 



Neaman Rizzi , Ignazio • In To- 

mitano 246. 
Nobili , Giacinto, In Trattato ec . 

188. 
Nonno (il) al fuoco a35. 
Novella (di Marco Pasetii) «34. 

— Amore e vendetta a3o. 

— degli Amori di Sigismondo 
d'Arco , 2o3. Fedi Magalotti. 

-- dell'Angelo Gabriello i45. 

— di Anselmo Salimbeni ec. 65. 

— di Antonio Sellaio s3i. 

— Antica d'Incerto 68. 

— il Castello delle Molière a3i. 

— di un Cavallo venduto e ri- 
comprato a3x. 

— Clementina (d^ipp. Pinde- 
monte) ao4* 

— Compassionevole ec. di Clean- 
dro i4o. 

— Copia d'un caso notabile ifo* 

— di Cornelia Bentivoglio ee.146. 
-^ di Currado e Despina a3a. 

— di Dioneo e Lisetta i44* 

— di un Dottor Bolognese 147 • 

— di un Duca di Ferrara a35. 

— il Giocolare a3a. 

— Giorgio , Novella greca 933. 

— della Giulleria 146. 

— la Gola di Klus nel Giura a33 
— * del Grasso Legnaiuolo 65 a 

67, Raccolte 273. 

— Imilda a36. 

— d' Incerto dd Sec XV 68. 



NovELtA d'Incerto Autore i4^* 
-^ d'Incerto (OrL hando) i3o. 

— Intervenuta a Gambara i44* 

— la Ipocrisia femminile a33. 

— Istoria di due amanti i4a. 

— Istoria di Gianfiore e Filome- 
na i4af Raccolte 377* 

— Istoria della Regina di Polo- 
nia 143* 

— Lezione di Maestro Nicodemo 
143. 

— > di Lionora de' Bardi 6a e seg. 
Raccolte 376. 

— la Madre amorosa a33. 

— di Mariolto Sanese i44* 

— la Mattinata a34. 

— il Palatino d' Ungheria (Gar- 
gallo) 337. 

— i Parasili snidati a38« 
-» Pastorale a35. 

— il Piato bizzarro a38. 
-^ il Principe Lacchè ao5. 

— del Prete Giocondo ec. a34* 
--^ di Rizardo \\^y i47* 

— Lo Scoglio. In Fontana 327. 

— Senz'alcon titofo. In Fontana 
337, altra del Ciandafruscole 
IVI, in occasione che don For- 
tunato ec. 334. 

— di Sigismondo d'Arco ao3. 

— lo Spettro alla festa di ballo 
a39. 

*- gli Spiriti. In Fontana 327. 
-^ gli Sponsali in un Cimitero 

^39. 
•— di Tedaldino e Rosa 38. 

— di Torello 37. 

— di un Vicentino a34. 
Novelle antiche cento 4 e seg. 

5i, In^accolte a56, a63f a66, 
275, 376, a8o, ivi. 

— di Autori fiorentini 2^3, 374* 

— di Autori piacentini 277. 

— di Autori Senesi 274» >vi. 

— Due con data di Siena 38. 

— DuetraitedalGiom.Arcad.38. 

— Illustrate da A. Fomasarì 277. 



NovELtE Inedite, Q^àaAetno I.aS; 

— Inedile, Venezia 278. 

— Morali 275. 

— Otto, stampate in Londra 271. 

— Per far piagnere a8i. 

— Per far ridere 379. 

— Piacevoli 267; 

— Quattro d'un maestro di scuo* 
la a36, e Novella V, ivi, 

— Scelte ec. 277, 378. 

— Scelte rarissime , stamp. in 
Londra 376. 

— Scritte nel 1821, 287. 

— Tre della Ingratitudine ec. 147, 
in Raccolte 377. 

— Tre inedite a8o. 

— ad Uso de' Giovanetti 276. 

— Varie ec 287. 
Novellette di don Tragino del-* 

la Bastia ao4. 

Novelli, Francesco: in Betussi 86, 
Gataneo 93. 

Noyelliero italiano 370. 

Novo avvenimento ec. in Mode* 
dena i48* 

Nuovo modo d' intender la lin- 
gua zerga. In Trattato de' Bian- 
ti 188. 



Oliva del Turco, Pielro, In Graz- 
zini ia5, da Udine i65. 

Olivazzi, Marchese. Novella aìg 

Opera cpule contiene dieci tavole 
di Proverbi. In da Porto i56. 

Orologi, Giuseppe, Novella 149, 
in Raccolte 373. 

Ortensi ( degli ) Fedi Centorio . 



Page (del) Filippo. Fedi Ire- 
nico. 

Padovani, Girolamo, Racconti 
ao5, Raccolte 376. 979. 

Pagliarini , Fn Niccolò, In Orti- 



zini ia4* 



Mermo , V» In Baldacdiiui ai6. 

Plsilladio , Zanandrea . In Doni 
< Librerìa loi. 

Pallavicino , Ferrante* Discorsi 
ec. i86, in Spirondni 188, Rac- 
colte aya. 

Palmerini, Ferrante. In Raccol- 
te ayo. 

Panormita , Antonio. In Dome- 
nichi a85. 

Parabosco, Girolamo, In No- 
Telle 38, Randello 8», Diporti 
i49 e aeg. Lettere amorose iSi, 
a85, a86, Raccolte a55, a59 e 
seg. 374, 379. 

Parasiti ( i ) Snidati , Novella 
a38. 

Paravia , Pier Alessandro . In 
Raccolte 378. 

Pare a, Annibale* InRaccol. 275. 

Parenti, Marc^ Antonio . In Nov. 
ant. 8, Giovanni Fiorent. 37. 

Parini, Giuseppe, In Fortini 116, 
Bandiera 194* Novella ao6. 

Parlenio, Fidalgo. In Novelle an- 
tiche 6. 

Pasetti , Marco, Novella a34* 

Pasini , Pace, In Raccolte 270. 

Pasquali , Gius, In Galilani aa8. 

Pasqualigo , Aluigi , In Raccol- 
te ^57. 

Passatempo civile ao6. 

Passavanli, lac. In Raccolte a8o. 

Passeri, Giamb. Seccatura 209. 

Passerini , Luigi, Novella i38. 

Pasta , Giov, In Raccolte 270. 

Pastore , Raff, In Albergati 191. 

Pedagogo, Dionisio, In Brevio 90. 

Pellegrini, Dom.M. InSermiuÌ75. 

Pelliciolo, /. F. In Raccolte aSa. 

Pendagli A, Angelo, Novella i5a. 

Pentamerone 171; ao6. 

Perchè (Libro del) 145. 

Percivalli , Bernardino . No- 
vella, i5a. 



Percivalli , Curio. In Perdralli, 
Bernardino, i53. 

Ytconìff^ineenzo, In Glisfenlii8a, 
£rcoliaDÌ 198. 

Periicari, Giulio. In Codemo aai. 

Perugino , L, In Dialogo ec. 141 • 

i^etrarca , Francesco , In Doni , 
Zucca 1 o3. Prose a5 1 . 

Petronio Arbitro . In cento No- 
velle antiche 7» Campeggi 177, 
Manfredi aoa. 

Pezzana, Angelo, In Cornaxano 
53, Caviceo 93* 

Pezzi, Francesco, Fior di Novel- 
le a39. 

Piato (il) bizzarro a38. 

Piccione, Agnolo Fed, Colombo. 

PiccoLOMiNi, Enea Silvio. No- 
vella 68 a seg. 

Piccolomini , Salustio, In Giral- 
di 119. 

Pind£monte , Ippolito, Clemen- 
tina ao4, Novelle 337. 

Piranesi , P, In Colombo aai, 
Raccolte a78. 

Pitaval, In Argelati 193. 

Pitti, Iacopo, In Boccaccio ai. 

Pochini, Firmiano, Novella ao4- 

Poggiali , Cristofaro, In Comaz- 
zano 5a, 53, Doni 101, Lan- 
dò i3o, Domenichi a85. 

Poggiali , Gaetano, In Boccaccio 
ai, aa, a8, Giovanni Fioren- 
tino 36, Sacchetti 41* Ilici no 
55, 57, Sermini 75, Bande Ilo 
83, Bargagli 85, £rizzo 1 la, 
Firenzuola, 114, Fortini 11 5, 
Grazzini ia4, ia5, Machiavelli 
i3[. Morì i36, Nelli 1 39, Pa- 
rabosco 1 5 1 , Salvucci 1 57 , Sox- 
zini 160, Bandiera 194» Mar- 
sili ao3. Raccolte 373, 374, 
Calzolai a84* 

Poggio Fiorentino , Facesie 7a, 
73, Raccolte a63. 



Poligrafo di Verona. In Gola di 
Klus a33. 

Pomo, Giovanni, In fiA&oìUs 270 

Pomo , Pietrai. In Raccolte ^70. 

PONA, Cario, In Raccolte ^70^ 

PONA , Francesco . Fedi Miao- 
scolo i85 , la Messalina i85, 
in Raccolte 270. 

PovciNO della Torre. Faceziei 53. 

Porcacchi , Tommaso, In Dome- 
nichi 98, Parabosco a86. 

Porri, Giuseppe, In del Barco 171 

Porta , Giuseppe. Novelle ^4^ • 

Porto ( da ), Luigi, Novella 1 53 
e seg. Lettere i55, Raccolte 272 

Prato Fiorito. In Casalicchio 197. 

Prato Spirituale ivi, 

Principe (il) Lacchè ao5. 

Prose antiche di Dante ,ec. a5a. 

Proverbi Sentenziosi ec. i56. 

Pulci , Luigi. Novella 74 9 Rac^ 
colte 973. 

PuLLi, Virginia, In Raccolte a8a. 

PuoTi , Anna . In Raccolte a8i. 



Raccolta di Conti e Storiette a38 

Raccolta di Novelle ec. 275. 

Racconti Trenta 287. 

Rao, Cesare f II Convito i56, 
Lettere ivi, 

Renouard , Ani, Agost, In boc- 
caccio 16, Comazzano 54» Rac- 
colte 373. 

Renucci , Francesco , Quattro 
Novelle a4o. 

Ricci, FìncenziOf In Borromeo 
195. 

RidolB , Lue* Antonio, In Boccac- 
cio ao, 3a. 

Robert , Mons, Fables inédites 
ec. In Parini ao6. 

Roberti , Giamòaitista, In Belus- 
si 87. 

Roberto Re. In Doni Zncca io3. 



Rocchi , Giambatiisia. In Rac* 

colte 370. 
RoDELLA , Giambaiiisla, Novel- 
lette ao4* 
Rodolfi, Bernardino, Novelle 

ao7. 
RoDom f Giovanni, Novelle ao7« 
Rolli , Paolo, In Boccaccio 18. 

a6. a84. 
Ronco, Giuseppe, Novella a4o. 
ROSASCO, Girolamo, In Bottari 

196, Novelle 307. 
Roscoe, Tommaso, In Albergati 

tqa, Lodoli aoa. 
Rosini, Giovanni, In Raccolte 

a8i. 
Rossello , L. Paolo . In Masuc- 

ciò 60, 
Rossi (de*), Bastiano, In Novelle 

antiche 5. 
Rossi (de*), Giooan Gherardo, 

Novelle a4o , Raccolte 278 , 

379- 
Rossi, Giovanni, Novella a38, 

RossignoH, P, In Argelati 193. 

Rota, Vincenzo, In Grazzini ia6. 
Novella ao8. Speziale di qua- 
lità ìqì^ Raccolte 374. 

Ruscelli, Gì ro/a/710. In Boccaccio 
19, a3, 3a. 



Sacchetti, Franco. In Novella 
di Torello 38 , Novelle 39 e 
seg. Raccolte 371, 374* 379, 
a8o, ivi. 

Sacchi, Defendente. ^ovqWh afi . 

Sacchi, Gius, In Tornitane a46. 

Sacrati, Orìniia, Racconti a4i. 
Novella a43- 

Sacy (ò\)^ Silvestro. In Doni iof>, 

SagreDO, Giovanni, Arcadia in 

I Brenta 169. 
Saint-Leger,^6a/f.InBandelIo 84. 
Salerno, Niccola, Novelle ao8. 





^^^^^^^^^^^^^^^^^^^T^^^^^^^B 




Salwz«o-Rorho, Di<«fafei. No- 


SCEIT* di Fao-iie ec. In Ariol-^H 




velle 34». 


to H 




SALVAGKint, Domenico. Novel- 


Scelta di Novelle ec. In Udo- ■ 




la aog, 


li ao3. Raccolte 370, 376. ^H 




Salvi, Carlo, la Cormmao Sj, 


Scelta di Raccoali aSo. ^| 




SALvr, Incapo. Novella 157. 


Scolari, 7^/Ji/}/»}. In da Porto iSS.. H 




Salviati, Lconanio. In Boccaccio 






10, 31, 33, a3, 3a. 


velie 343, Raccolle 379- H 




Salvioi, Anton Marìa.la Boccac- 






cio 34, Giovanni Florcalioo 


ti, Coiimo Galeotto 344. ^M 




37, Firenzuola 114, Grauioi 


ScnnFANi, Saverio. Novelle 344> ^H 




laS, Cradclì igS. 


Seccatura (della), Discorii 309. ^H 




SM.VUCCI, SaUuecio. Novelle 


Stfai, Bernardo. Infioccardo 16. 




i!i7, Raccolte 973, 376, 379. 






Sahuicsele (da) Mandrìatrdo. 


Sendabar, Scndcbar /ndiWio. 






In Doni loS, 106. Eraslo .1., 




SANSOvmo, Francesco, la No- 


Fireoiuola 11 5. ■ 




velle aniiche 5, Boccaccio 17. 


Senoronte Efeiio. In Crudeli 19S. M 




18, 19, 3i, 33, Bandello 84. 


Sentenze morali ec. In Novelle ^M 




ÌMO ritrailo io Doni , Moodi 


aniiche 7, W 




104, EraMo Ila, Guicciardini 


Sette Savi, Fedi nalophatoa. 




137, Mola IÌ5, Cento Novel- 


StìRCAMBi, GioiYinni. Novelle 74- 




le 353 e s<^. Discorso lul De- 


Sehmini. Genliif. la Uidoo S7, 




camerone 3S6, Lettere amoro- 


Novelle 75, Raccolte 373, 374. 




se, 357, Baccolle 371. 






Santa Cboce, Antamo. Io Rac- 


colle 370, 




colte 370. 


Sferza de' filanti. InTrattatoec. 




Sant'Agnese (Di) Agnese. Rac- 


18S. 




conti a43. 


Sfonoai, £. Io Raccolte aSi. ^ 




Santi, Ignazio. Novellette 343. 


Simeoni. Gabriele. Suo ritratto ^M 




Sanvitale, Luigi. Saggio di No- 


in Doni, Mondi, io4- B 




velle 3J3, Raccolte 376, 371- 


Simone (fra) da Ca3cb. In Rac--S 




SaULi, Lodovico. Il Cailcllo delie 


colle 380. ^M 




Molière 33t. 






Scala, Lannto. In Firenzuola 1 la. 


\o m 




ii3. 


Soave, Francesco. Novelle. 309. ^H 




Scaligeri , Camillo. Trastulli 


Raccolle 376, 277, 379. H 




della vilU 186, Scacciasonno 


SORESt , Domenica. Novelle aiOn^H 






SoZEinl, Alessandro. Faceùe iGo^ ^H 




bilia dell' Asino ivi. 


Raccolte 37^, 379. ^H 




Scalvial, Giaeila. In Brevio 90. 






SCAnAHEtto, Canonica. Novello 


Raccolte 370. ^H 




a3S. 


Speroni , ,S'/'en>ne. In Toinitui»^H 




SCAHAMELtl, Baldassan. Due 


■ 




nati ec. iSS, Giudidu di un 


Spettro (lo) lUa fesU di lnll»B 




■" é 




L . . 1 



SPIRONCINi , Gini/aeio ( Palla- 
vicino Ferranle), Il Corriere 
svaligiato 188. 

Sponsali (gli) in un Cimitero 
339. 

Slanae in lode di Cocco ec. lo 
Borromeo 195. 

Storia di Gìenfatte. In Casalic- 
chio 197. 

Storie Pislolesi. In Raccolte aBo. 

Stradino, Vedi Mazzuoli^, Gio- 
vanni, 

Straparola , Gio, Franeeseo» In 
Morlini 137, copia d*un caso 
ec. 141» Enimmi, in Parabosco 
i5i , Novelle 160 e seg. Rac- 
colte a55> a58 e seg. 271, 972, 

a79^ 



Taglietti, o Taietti, Afo^. In 
Istoria i^a, Lieta giornata a5i, 
a5a,- Raccolte a68. 

Tartaglia, Nicolò. Suo ritratto, 
in Doni i Mondi 104. 

Tassi , Francesco. In Cellini 94» 

Tasso , Torxfuaio, In Race. a54* 

Tassoni, Alessandro. In Boccac- 
cio a3* 

Taverna, Giuseppe. Novelle a44* 

Tempesta, Gueeello. Nov. aia. 

Terracina , Laura, Suo ritratto 
in Doni i Mondi ili. 

Tibaldeo, Antonio . In del Bar- 
co 171. 

TicoFiLo Cimerio, Fedi Bertòla. 

Tiraboschi. Girolamo. In Boccac- 
cio a9, Filadclfo 179. 

TOALDO , Antonio. Novella a34 * 
Raccolte a78. 

ToMASi 9 Tommaso Placido • In 
Raccolte a70. 

ToHiTANO, Bernardino. Quattro 
libri ec. i63. 

ToMiTANO, Giulio Bernardino. 



In Bressanl 89, GiambuUari 
118, Vannetti aii, Colombo 
aai , Novelle a45 , Raccolte 
a78, 379, 

ToMiTANO, C7fme/i/i/io. Novella 
a46. 

Tommasi , Buono. Ved. Buoni , 
Tommaso. 

Torquemada (di) , Antonio. In 
Malespini i33. 

Torri, Alessandro. In da Porto 
i54» i55. Sacchetti 389. 

Toscanella, Orazio. Motti, Fa- 
cezie ec. i63. 

Tramontini, Angelo* In Betussi 86 

Transazioni Anglicane . In Arge- 
lali 193. 

Trasgressione (della) e tristi por- 
tamenti de li sposi. Inllicino 56 

Trattato de'Bianti ec. 188. 

Trento, Giulio. Gli Spiriti aio. 
In Vannetti ivi. 

Trivulzio, Gio. Giacomo. In No-» 
velie due 38 Lollino [3o, No- 
vella di Dioneo i44» Magalotti 
184, Salvagnini 309. 

Truffi, Estivo. In Scaligeri 187. 

Tuppo (di) Francesco. In Bfasuc- 
cio 59. 

Turco (del) Fedi Oliva. 



U 



Uberti, Alessandro . In Boccac-» 
ciò ao. 

Udine (da) , Giambattista. No- 
vella 164, Raccolte 371. 

Ulloa , Aìjonso. In Randello 8a. 

Umberti, Filippo. In Sacchetti 4o* 



Vagalerio, Ginnesio Galardo. 

L'Arcadia in Brenta 169. 
Vagabondo (il) Fedi Sferza de' 

Bianti. 



Valori, Bacùo. la Boocsaodo ai. Vite de' SS. Padri. la Raccolte 



Varhbtti, demmiinQ. NoveUe 
aio, Kaccottta79. 

Varga (de), GiòoannL In Rac- 
colte a55, aS/ e seg^ 

Vasari, Giorgio. la Sacclietti 4^- 

Vassalli, Cario. Io Raccolte a7o 

Vedriani, Lud, Vedi Filadelfo. 

Veludo, Giovanni, Norella a46. 

Veherio , LimesMo, Nortlle aiy. 

Veoicro, Domenico» la Raccolte 
a54. 

Vermiglili, GiambaUiiiaJn Car- 
bone 75 

Versi di Bassaoesi. la Baseggio 
ai7« 

Vettori, Pietro . la Novelle aa- 
tiche 5, Boccaccio i6. 

Vico, Enea. la Doni in. 

Villani, Giovanni e Maiieo. lu 
Giovaaoi Fiorenlioo 87, Rac- 
colte a8o. 

Villani, Filippo^ In Bocc. a^i 39. 

V illardi, Francesco. la Codemo 
aai. 

Visconti, Carlo* Storiette aii. 

Vita di Filippo Bruaelleschi. lo 
Novella del Grasso 67. 

Vite de'Beati dell' Ordiae di Ma- 
ria, la Bandiera 193. 



ago* 
Viviani , Quirieo. la 

33, Barbieri 84. 
Volpi, Fratelli, la Castiglione 92. 
Vordoni Albarelli, Teresa^ In da 

Porto i55. 
Wielaad. Io Bkalle 173. 



Zabata, Cristoforo, Diporto de' 
Viandanti f65. 

Zaguri, Oirol. la Raccolte a7o. 

Zamgaruolo, Corto. Novella 16 5, 
Raccolte 373. 

Zanetti, Girolamo. In Novdle 
auliche 6, Arieotì 47» Randello 
84) Brevio 90, Giraldi laa, 
Guidicdolo ia8,Mori i36. Rac- 
colte 371. 

Zaunoni, Giambattista, la Gio* 
vanni Fiorentino 35. 

Zeno, BartoU la Race. a7o. 

Zeno, Apostolo, la Baadello 8 1, 
Doni Pittore 109, Giraldi lao , 
Tomitauo i63' 

Zerbiy Giù. Stefano. la Comaa- 
sano 53« 

ZucGoLi, C. ^. In Campanato 319. 
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